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Interviste & Commenti

‘‘
Seduti nelle sue carrozze
si ammira la vera montagna
Italia e Svizzera, ghiacciai e paesi
Sembra un film di Disney ma... ’’— TIRANO. Senti il profumo del

pane, mentre attraversi la piazza
della Basilica. Piano piano, il treno
attraversa il selciato, si infila nella
strada oltre la piazza, fra un panifi-
cio ed un caffè. Ora puoi guardare
dentro le case, dalle finestre a pia-
no terra. Una signora sta preparan-
do il pranzo, e con la mano libera
saluta i giapponesi che subito scat-
tano flash. Se ci fosse una torta sul
davanzale, basterebbe allungare
una mano, per rubarne una fetta.
Poche decine di metri, e Tirano è
già finita. Un contadino paziente,
con il suo grembiule verde, si ap-
poggia al rastrello e saluta i passeg-
geri che, sul trenino rosso, stanno
attraversando il suo orto. Anche la
sua faccia - a destra un mucchio di
letame, a sinistra decine di girasole
- viene immortalatadalleNikon.

Tra case e orti

Inizia così, su un treno che passa
fra le case e gli orti (lo spazio è pre-
zioso, ed i binari debbono convive-
re con l’asfalto delle strade) il viag-
gio verso i laghi ed i ghiacciai della
Svizzera. «Questa non è più una fer-
rovia - recita il depliant - è un’opera
d’arte. Noi vi vendiamomoltopiùdi
un viaggio: noi offriamo uno spetta-
colo».

«Lei paga in lire? Biglietto ed i due
depliant, fanno 61.000». Efficiente,
la Ferrovia Retica. Nel conto del bi-
glietto (fino al passo del Bernina, il
punto più alto a 2.253 metri, ci sono
meno di quaranta chilometri) c’è
naturalmente anche lo “spettaco-
lo”. I giapponesi - ce ne sono un
centinaio, scesi da due pullman
con tv ed aria condizionata - leggo-
no le istruzioni per il viaggio ed i
cartelli di “benvenuto” scritti nella
loro lingua. Andranno in treno fino
a Sant Moritz, e là troveranno i pul-
lmans per Parigi. «Questo treno -
spiega la loro guida - in Giappone è
conosciutopiù che in Italia. I gruppi
arrivano a Roma, poi dopo Firenze
e Venzia, salgono fino a qui. Si di-
vertono tantissimo, anche perchè
qui possono scattare tante fotogra-
fie».

Il treno è tutto un “clic”. Tanti al-
ternano la Nikon con la miniteleca-
mera. Si passa dal finestrino di de-
stra a quello di sinistra, per”cattura-
re” l’immagine di un laghetto, di un
campo di girasoli, della prima cima
che appare ancora coperta di neve.
Sale, il trenino rosso, ed affonta via-
dotti e gallerie “elicoidali”. “In certi
punti - spiega il conduttore - la pen-
denza supera il 70 per mille. Nes-
sun treno al mondo riesce a salire
così in alto, senza la cremagliera”.
Accanto ad un lago, il treno del Ber-
nina quasi si ferma, ed un pescato-
re mostra una “preda” appena cat-
turata.

Piano piano, ti sembra di essere
in un altro mondo. Il treno è solo
una macchina che ti porta a spas-
so, che ti fa salire senza fatica in
luoghi sempre più belli. Il percorso
elicoidale ti permette di passare e
ripassare davanti alla stessa casa
dove i bambini fanno il bagno in pi-
scina. Quando ti salutano per la ter-
za volta, ti sembra quasi di cono-
scerli. Appena un’ora prima, un al-
tro treno, da Sondrio a Tirano. Tre-
no di pendolari, con la fretta di tutte
le mattine. Vettura aperta, senza
scompartimenti. Un vechio prete
legge il breviario. Un giovane bion-
do, con orecchino, litiga con un al-

tro giovane, con la barba. Questio-
ne di piedi messi sul sedile. Insulti e
urla. Tutti gli altri affondano la fac-
cia su un giornale o su un libro, o
guardano fuori dal finestrino. Il gio-
vane biondo continua ad insultare,
si ferma soltanto per bere birra.
L’altro si guarda intorno, cerca inu-
tilmente solidarietà, poi se ne va in
un altro vagone. «È fortunato, quel-
lo - spiega il biondo a voce alta - og-
gi sono tranquillo...Se gli mettevo le
mani addosso». Appena il treno si
ferma e le porte si aprono, tutti
scendono in fretta, come se stesse-
ro fuggendo.

C’è un altro mondo, sul trenino
rosso. Mucche pezzate appena si
voltano, quando le carrozze passa-
no accanto al pascolo. Ora le case

appaiono piccole, là in basso. Si in-
contrano i primi ghiacciai. Tutti con
la testa fuori dal finestrino, a respi-
rare l’aria fredda. Stazione di Ospi-
zio Bernina, con la neve sulle rive
del lago Bianco. Si scende con cal-
ma, non c’è alcuna fretta. Si potreb-
be anche dormire, in questa stazio-
ne fra i monti. Un cartello annuncia
che le”camere - zimmer” costano
35 franchi, mentre chi si acconten-
ta del “domitorio - lager”, spende
dieci franchi inmeno.

Il nonno milanese con moglie e
due nipotine subito fotografa il car-
tello, con quell’inquietante “lager”.
Una fettadi torta al bar, unapasseg-
giata nell’erba. «Questa sì che è
montagna», annuncia il nonno, che
attacca discorso con una famiglia

arrivata da Mantova. «Guardi, io
ogni anno un pezzo di Svizzera me
lo faccio. Sono belle le nostre Dolo-
miti, ma vuole mettere queste mon-
tagne?». Restano un po‘ in silenzio,
ad ammirare le cime. «E poi, sulle
Dolomiti, non è che i “tedeschi” ci
trattino bene». «Non me lo dica,
l’anno scorso sono stato dieci gior-
ni a Bressanone, un disastro». Si ac-
comodano sulle panchine, per rac-
contare ed ascoltare meglio. «In al-
bergo lo sa che mi è successo? Ve-
niva la signora a farci scegliere il
menù, e poi non arrivava niente di
quello che ordinavamo. Tutti con il
mal di pancia. Sono andato in far-
macia, e la signora dell’albergo l’ha
saputo subito. Mi ha anche sgrida-
to. Avevo quasi paura che arrivasse
la Gestapo». Ridono, milanesi e
mantovani, poi vanno a portare
pezzi di pane ai due asini che arri-
vanodal lago.

La vera montagna

«Questa sì che è montagna», ri-
pete il nonno. «Ma anche i prezzi,
però...». «È vero, è vero. Ho preso la
funivia per la Diavolessa, 36.000 lire
a testa per salire. E lassù, per un pa-
nino con una fetta di prosciutto cot-
to, 15.000 lire. Io e mia moglie, tren-
tamila. Meno male che c’era la fon-
tana per bere». Il nonno sta per ri-
partire. “Questa sì che è...”, ma vie-
ne bloccato dal cameriere italiano.
«Lei sa che qui c’è soltanto il lago, i
due asini e poi la montagna, il lago,
i due asini...Alle sei di sera, qui, è
tutto finito. Nessuno in giro, nessu-
no con cui parlare. Ci troviamo fra
noi camerieri, che siamo tutti italia-
ni o portoghesi. E sa di cosa parlia-
mo? Di Milano che di giorno fa schi-
fo ma la notte è il numero uno; di
Rimini, dove puoi arrivare alle quat-
tro del mattino e trovi discoteche,
pizzerie, ragazze e ragazzi in stra-
da. Io, quando ho il mio giorno li-
bero, prendo la moto e parto. Altro
che svizzeri, miilanesi e mantovani
che allacciano le cerniere delle
giubbeavento».

Laghi e mucche pezzate

Ecco il treno per il ritorno. Si
scende piano, e nelle stazioni si ca-
ricano turisti scottati come arago-
ste. Laghi, mucche, campi di papa-
te. In un paesino, nascosti dietro la
siepe di un grand hotel, un ragazzo
ed un ragazza si stanno baciando.
Lui ha la giacca nera ed il farfallino
del “maitre”, lei la “crestina” delle
cameriere. Sorridono un po‘ im-
pacciati, quando il trenino rosso
pasa.

Si ritorna nella piazza della Basi-
lica, ed adesso c’è profumo di caffè
che esce dal bar. Il Paese dei baloc-
chi finisce all’uscita della stazione
svizzera. Sul marciapiede il pro-
prietario di una pizzeria cerca di fa-
re entrare tutti nel suo locale, per fa-
re mangiare “pizza pazza” o “spa-
ghetti alla bolognese”. Alla stazio-
ne F.S. un cartello, con tanto di tim-
bro, avverte che “Questo sportello
non è aperto. Rivolgersi allo spor-
tello a fianco”. Dietro il vetro, un
mega addetto cerca i tasti giusti sul
suo mega computer. Se scrivesse a
mano, l’attesa sarebbeminore.Alla
fine consegna i tagliandi, ma sono
sbagliati. Lui ride. «Queste macchi-
ne sono come le donne, fanno i ca-
pricci». Per fortuna non sente i com-
menti di chi è in fila, con la paura di
perdere il trenoperSondrio.
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Sul tetto d’Europa
con i vagoni
di Topolino
«Si può prendere un treno per andare nel Paese dei baloc-
chi. Un treno che sale in alto sui monti e supera i ghiacciai.
Sembra inventato dalla Walt Disney, il «trenino rosso del
Bernina», che porta giapponesi e famigliole italiane a visita-
re “il tetto d’Europa”. Si parte dall’Italia, si è subito in Sviz-
zera. «Questa sì che è montagna», sospira il milanese in gi-
ta. Un panino costa quindicimila lire, ma al ritorno potrai
dire: «In vacanza? Sono stato all’estero».

DAL NOSTRO INVIATO

JENNER MELETTI
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Treimmagini
dellagita
conil trenino
delBernina
Dall’alto:
il treninorosso
attraversa il viadotto di
Landwasser
quisopra
ilcastellodiTarasp
einfineunmonento
diattraversamento
deipaesi: lePrese
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Ma Bossi ha visto
...spedale è costituito da una serie di
tende e da una sorta di containers,
con aria condizionata. Attualmente
sono in cura un militare portoghe-
se, un giovane tedesco appartenen-
te ad un’organizzazione non gover-
nativa e, nel settore femminile, una
crocerossina ed una soldatessa
americana. Il settore logistico cura
le telecomunicazioni, la manuten-
zione dei mezzi, gli alimenti, la for-
nitura di acqua e il funzionamento
degli impianti. Ad ogni militare
operativo sul territorio corrispondo-
no, mi dice l’ammiraglio Venturoni,
capo di stato maggiore della Dife-
sa, due militari e mezzo, addetti ad
attività logistiche e di supporto. Il
generale comandante del contin-
gente illustra lo sviluppo dell’infor-
matica nella nostra base. Le pattu-
glie sono collegate via computer e
su uno schermo è possibile seguire,
anche da Roma, gli spostamenti
dei nuclei che controllano il territo-
rio. Una novità creata dai nostri uf-

ficiali e sottufficiali, che garantisce
interventi di sostegno in tempi rapi-
dissimi e dà maggiore tranquillità
agli uomini che operano sul territo-
rio; dal contingente italiano dipen-
dono un reparto portoghese e un
reparto egiziano. I rapporti sembra-
no molto buoni. L’ufficiale egiziano
mi dice che con gli italiani ha un
unico problema, il caffè è troppo
forte. Pensavo che il loro caffè fosse
come il nostro e mi mostro meravi-
gliato. Mi spiega che anche loro
mettono poco liquido nella tazzina,
ma la soluzione è più diluita. Capi-
sco che è un modo per spiegare
che i rapporti di lavoro vanno be-
ne. Subito dopo pranzo si va a sa-
lutare una postazione italiana che
da un antico forte turco sulla colli-
na controlla buona parte di Saraje-
vo e la strada per Pale. Siamo un
piccolo convoglio che procede len-
tamente per quella che era chiama-
ta «la via dei cecchini». Costeggia-
mo scheletri di case. Su molti locali
distrutti c’è la scritta kino, credo si-
gnifichi cinema. Le donne hanno
un portamento molto elegante; il
busto eretto e la testa alta. Leggen-
domi nel pensiero, il sottocapo di
stato maggiore dell’esercito, gene-

rale Zoldan, mi chiede se voglio vi-
sitare la biblioteca che è sulla stra-
da. Non osavo chiederlo. Le soste
comportano intralcio per i civili e
noto che tanto gli ufficiali quanto i
soldati sono particolarmente attenti
a non disturbare.

La biblioteca ha la struttura di
una nostra chiesa cattolica circola-
re con due ordini di colonne so-
vrapposte ed una cupola. La cupo-
la è scomparsa e dal vuoto appare
un cielo di piombo caldo. Sul pavi-
mento cumuli di macerie. Quando
entriamo due giovani, un ragazzo e
una ragazza che guardano in silen-
zio le rovine, si allontanano. Rien-
treranno quando noi usciremo. Mi
sento un intruso ed esco subito an-
ch’io. È strano, ma mi commuovo-
no di più quelle rovine ed il pensie-
ro di milioni di libri distrutti che la
vista dei tanti cimiteri che tappez-
zano la città di croci, lapidi e co-
lonnine bianche, a seconda della
religione delle persone uccise. Sia-
mo più abituati agli omicidi che al-
la distruzione delle biblioteche,
penso non rassicurato, mentre il
blindato si inerpica nel quartiere
turco, pieno di minareti, che porta
al forte. Ci fermiamo in uno spazio

polveroso dove ci attende un pic-
colo nucleo di militari. Sono quasi
tutti sardi, mi diranno dopo, due to-
rinesi, uno di Cremona. Li coman-
da un ufficiale con un cognome
pugliese, mi conferma che è origi-
nario della provincia di Bari. Attra-
verso una finestra, passando sotto
una pericolosa sbarra di ferro ed
arrampicandosi su un muretto disa-
strato dai cannoneggiamenti, si ar-
riva al piazzale che sovrasta il forte.
Una postazione con un bersagliere
controlla la strada per Pale, dalla
parte opposta un altro bersagliere
controlla la zona verso Sarajevo. Fi-
no a quel momento avevo visto so-
lo nei film sul Vietnam le postazio-
ni con i sacchetti grigioverdi, il mi-
tra spianato, il cannocchiale. Tra
poche ore io tornerò al fresco della
montagna e loro resteranno con 27
gradi, tuta mimetica, giubbotto an-
tiproiettile, casco, anfibi e tutto il
resto. Scendendo verso l’aeroporto
alcuni bar sono aperti; negli angoli
mercatini dove si vende di tutto. Mi
fanno notare la piazza del mercato,
dove ci fu una delle ultime stragi. È
larga quanto la metà di piazza
Montecitorio e pienissima di ban-
chetti che vendono frutta colorata,

come a Istanbul o alla Vucciria. C’è
molta gente che gira fra i banchi.
Non so quanti riescono a compra-
re; la moneta universalmente accet-
tata è il marco. Guardo con partico-
lare curiosità la città e la gente at-
traverso l’oblò del blindato. Si capi-
sce che è stata una città cosmopoli-
ta; fa venire in mente Berlino o
Vienna. Osservo tra me che non ci
sono persone grasse e mi vergogno
di nuovo come quando sono entra-
to nella biblioteca disturbando i
due ragazzi. Guardo l’ufficiale che
è davanti a me. Guadagna circa un
terzo dei suoi colleghi inglesi, fran-
cesi e americani. Contingenti di al-
tri paesi hanno avuto numerosi sui-
cidi. I militari non possono uscire in
città, sarebbe troppo pericoloso.
Dopo dieci, dodici ore di lavoro e
di tensione, se il clima del contin-
gente non è più che buono, la soli-
tudine e la disperazione possono
fare brutti scherzi. Se fra gli italiani
non è successa sinora la stessa co-
sa è anche merito di questi ufficiali.
Ma chi lo saprà mai. E chi saprà
mai, nell’Italia che si occupa di Sa-
bani e Merola, del sacrificio, dei ri-
schi, della fatica, della solitudine di
questi giovani. Siamo quasi arrivati

all’aeroporto. Ci aspetta anche il
comandante francese, un colonnel-
lo cortese e sorridente che ci augu-
ra un buon ritorno. Così anche
l’ambasciatore, che oggi doveva sti-
pulare il contratto di locazione per
la nuova sede dell’ambasciata. Sul-
la pista c’è un aereo civile. Nella
giornata del 15 sono ripresi i voli ci-
vili. Lentamente, grazie al sacrificio
di migliaia di giovani uomini di
molti paesi del mondo, la pace co-
mincia a vivere.

Un cartello ammoniva su un mu-
ro, in inglese: la guerra è finita ma
la pace non è arrivata. Forse sta ar-
rivando. Lo si capirà dopo il 14 set-
tembre, giorno delle elezioni politi-
che e amministrative. In quel perio-
do ci sarà il massimo sforzo del
contingente italiano per garantire la
tranquillità del voto in un paese
che ha rotto l’unità nazionale ed è
precipitato nello stupro etnico e
nelle esecuzioni di massa. Contem-
poraneamente, da noi, sul Po, qual-
cuno lancerà la parola d’ordine
della rottura dell’unità nazionale.
Bisognerebbe pacatamente spiega-
re che cosa è successo a Sarajevo.

[Luciano Violante]



17CRO01A1708 ZALLCALL 14 10:52:03 08/17/96 K

CONCESS1
Not Found
CONCESS1

l’Unità - Sabato 17 agosto 1996
Redazione:
Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma
tel. 69.996.284/5/6/7/8 - Fax 67.95.232
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13
e dalle 15 alle ore 18

CONCESS2
Not Found
CONCESS2

A PORTE APERTE. Dal Colosseo al Vaticano l’invasione dei turisti

17CRO01AF06

Ha 18 anni
ed è ragioniera
Incoronata
Miss Roma ’96

ÈFlaviaMantovan, 18anni, di
Ladispoli,MissRoma96.È stata
elettamercoledì seraall’Aquafelix di
Civitavecchianel corsodelle finali
regionali per l’accessoalleprefinali
diRiolodel concorsodiMiss Italia.
Flavia èdiplomata in ragioneria,
lavora comemodella,masogna il
cinemao il giornalismo.Tra i suoi
hobby, lapitturae lapallavolo.Gli
altri titoli inpalio sonoandati aSonia
Manero,MissCinemaRoma,24anni,
ex-campionessadi nuoto: laneo-
reginetta è alta 1,70ed èuna tipica
bellezzamediterranea. Possiede il
diplomadimaturità artisticaed
aspira alla conduzionedi un
programma televisivo. AGiorgia
Fabi, 19anni, anche lei romana, è
andato il titolodiMissEleganza
Roma.Eha i piedi benpiantati per
terra, Simona Zecci, venticinquenne
romana,nuovaMissEleganzaLazio.
È impiegataprecaria alla Rai eper lei
ilmassimosarebbe l’assunzione
definitiva.
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Ferragosto d’arte
Migliaia in fila
davanti ai musei

Assalto
agli aerei
di Fiumicino
e Ciampino

Trafficoaereo sostenutoa
Ferragostoall’aeroportodi
Fiumicino, conprevisioni per il
prossimo fine settimanache
indicano forti «picchi» di traffico
passeggeri edimovimenti di
aeromobili. Nella giornatadi
mercoledì 14nello scalo romano
sono transitati 66.083passeggeri,
trapartenzeedarrivi, perun
movimentocomplessivodi648
velivoli. A Ferragosto, invece, sono
giunti ben 56.075visitatori. Una
crescita sostenuta, quella registrata
nelmese di agostoal LeonardoDa
Vinci, che èevidenziata anchedai
dati di previsione forniti dalla società
Aeroporti diRomaper il fine
settimana: oggi sonoattesi78.500
passeggeri - perun totaledi668
movimenti aerei -mentredomani
dovrebberodiventare 78.200 (648
voli inpartenzae inarrivo). Buoni
anche i numeri relativi alla scalodi
Ciampino: il 14 sono transitati 2.922
passeggeri conunmovimentodi52
aerei,mentre ieri sonostati 2.029.
Perdomani seneprevedono2.365,
con29aeromobili,mentre
domenica sarà lamassimagiornata
di attività con3.568passeggeri tra
arrivi epartenze.

Ferragosto? Tutti in Campidoglio. Ha avuto un buon suc-
cesso l’iniziativa del Comune di aprire per gran parte della
giornata musei e aree archeologiche a turisti e cittadini a
passeggio per la città deserta. 2500 visitatori tra Fori, Palae-
xpo e palazzo dei Conservatori, addirittura 3000 per lo zoo.
L’assessore Borgna: «Grazie a tutti, e soprattutto ai custodi
comunali». E ieri migliaia di persone hano «assediato» per
tutta la mattinata i Musei Vaticani.

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Tante piccole oasi d’arte e cul-
tura nella città deserta del Ferrago-
sto. Ha avuto un buon successo l’ini-
ziativa del Comune di aprire musei e
aree archeologiche ai cittadini, e so-
prattutto ai turisti, che anche nel
giorno più caldo dell’anno non han-
no rinunciato alla loro passeggiata
romana.

Qui il Campidoglio, più in là il Co-
losseo e i Fori, in via Nazionale il pa-
lazzo delle Esposizioni, ai Parioli il
nuovo «Bioparco», cioè il vecchio
zoo. E ancora, ma solo in notturna,
l’Ara Pacis e il Mausoleo di Augusto,
il teatro dell’Opera in piazza di Siena
e l’operetta a Ostia Antica, nell’anfi-
teatro romano. Tutto aperto, grazie
alla massiccia presenza dei custodi -
soprattutto quelli comunali, ma an-
che i «cugini» del ministero per i beni
culturali - e all’aiuto fornito dai vo-
lontari dell’associazione Auser e dei
carabinieri. E ieri mattina, al mo-
mento di fare i conti delle presenze,
il risultato ha dato ragione all’asses-
sore alla cultura, Gianni Borgna,
convintissimo sostenitore dell’inizia-
tiva: quasi 2500 biglietti strappati,
per la maggior parte nei musei e al
Foro di Traiano e Augusto (ma biso-
gna anche aggiungere le presenze
registrate al Colosseo e nell’altro fo-
ro, quello gestito dal ministero: oltre
1600 persone, più di una normale
domenica); trecento visitatori per il

Mausoleo di Augusto, chiuso al pub-
blico per gran parte dell’anno; 2500
spettatori per Carla Fracci nel «Ro-
meo e Giulietta» a Villa Borghese e
1500 per il «Gran Galà di Operette» a
Ostia Antica. Ma il maggior successo
di pubblico, stranamente, è stato
quello dello zoo: quasi 3000 ingressi
in una giornata, record assoluto de-
gli ultimianni.

Quella di giovedì mattina, sulla
piazza del Campidoglio, sembrava
davvero una normale giornata d’e-
state: comitive di turisti inglesi e tede-
schi, giapponesi ma anche del nord
Italia, in fila per entrare nei musei o
per ammirare la statua restaurata del
Marco Aurelio, comodamente affac-
ciate alla splendida balconata che
dà sui Fori. A fare gli onori di casa,ol-
tre a Borgna, il suo collega Renzo Lu-
setti, assessore al personale, e l’atto-
re «prestato alla politica» Massimo
Ghini che, lasciata per qualche ora
la casa di villeggiatura ad Anzio, ha
recitato la parte del testimonial di
Ferragosto: «Bello, bello. Ottima
iniziativa. Anche perchè devo con-
fessare che è la prima volta che
torno ai musei capitolini dai tempi
della scuola».

questo Ferragosto all’insegna del
«tutto aperto» per illustrare il trend
positivo che stanno vivendo le
strutture museali capitoline, con

un notevole incremento non solo
del numero dei visitatori ma anche
delle sale riaperte al pubblico? Co-
sì Borgna - assediato per tutta la
mattinata da visitatori in vena di
complimenti, ma anche da custodi
ansiosi di discutere di problemi di
organizzazione del lavoro - ha im-
provvisato una conferenza stampa
«volante» nella bella sala degli Ora-
zi e Curiazi per snocciolare un bel
po‘ di dati. Quello principale è che
in tre anni, dai primi sette mesi del
’93 allo stesso periodo del ‘96, i vi-
sitatori dei musei comunali sono
aumentati di ben 150.000 unità,
ma colpisce molto anche il risulta-
to raggiunto dal palazzo dei Con-
servatori e da quello dei Musei, in
Campidoglio: 64.000 visitatori in
più. Bene anche l’Acquario, la co-
struzione ottocentesca dell’Esquili-
no per anni abbandonata e oggi
utilizzata come struttura polifun-
zionale - da gennaio a luglio di
quest’anno, infatti, di lì sono pas-
sati quasi 11.000 spettatori - men-
tre il piccolo museo Barracco di
Corso Vittorio ha visto addirittura
triplicare il suo pubblico. Cresce il
Foro di Traiano, dai 18.000 visita-
tori del ‘93 ai 42.000 dei primi sette
mesi di quest’anno, mentre alla fi-
ne di luglio erano già 150.000 i bi-
glietti venduti al Palazzo delle
Esposizioni.

Ma passato Ferragosto la festa
dell’arte romana non finisce certo
qui. Ieri, ad esempio, i visitatori
hanno preso letteralmente d’assal-
to i Musei Vaticani, con qualche
inevitabile disagio. Per ore, mi-
gliaia di turisti sono stati diligente-
mente in fila ad attendere il loro
turno per vedere la Cappella Sisti-
na e gli altri splendidi pezzi di una
collezione tra le più famose al
mondo. E c’è da aspettarsi - o da
augurarsi? - che la scena si ripeta
anche in questo week end.

Nicolò Addario/Fototema

Crollo improvviso durante lo spettacolo. Ad Arce dicono: «Chi ci vuol male?»

«Sabotato» il palco del concerto folk
— Un palco che crolla misteriosa-
mente mentre è in corso uno spetta-
colo folk, il sospetto di un sabotag-
gio «politico» dietro l’incidente, una
faida che divide da mesi il munici-
pio, tra gelosie e interessi. E la do-
manda è sempre la stessa: chi è l’in-
sospettabile «assassino» che si na-
sconde in paese? Chi trama contro la
tranquillitàdei cittadini?

No, non siamo sul set di Dinasty
ma ad Arce, paese di 6200 anime
in provincia di Frosinone. Un pic-
colo centro, che però d’estate
ospita un festival di musica e spet-
tacolo che richiama molta gente. E

mercoledì sera, proprio alla vigilia
di Ferragosto, era in corso uno dei
tanti eventi della «Estate Arcense»:
un’esibizione di danze folk, con
venti ballerini sul palco e centinaia
di persone in piazza. Pochi minuti
dopo l’inizio dello spettacolo, pe-
rò, il palco ha ceduto, precipitan-
do a terra. Molta paura nella piaz-
za, ma per fortuna il volo non ha
avuto grosse conseguenze per i
ballerini: solo qualche escoriazio-
ne per quattro ragazzi, poi lo show
è ripreso sul sagrato della vicina
chiesa, come se nulla fosse. Nel
frattempo, però, sul posto sono ar-

rivati i vigili urbani e i carabinieri,
inviati a tempo di record dall’as-
sessora al commercio del paese,
che poi ha sporto denuncia contro
il Comune per l’incidente.

E qui comincia la parte più inte-
ressante della storia. Perché la ma-
nifestazione culturale è organizza-
ta, su delega del sindaco, da un
consigliere comunale che fa parte
della stessa maggioranza di cen-
trodestra dell’assessora, al governo
dal ‘94. Solo che tra i due, da tem-
po, è guerra aperta. «Tutta colpa di
quella lì - racconta il vicesindaco
Roberto D’Auria - dell’assessora,
che è di Alleanza Nazionale e liti-
ga sempre con tutti».

Che succede allora? Che il gior-
no dopo il crollo del palco, pro-
prio a Ferragosto, il consigliere de-
legato sporge denuncia contro
ignoti per sabotaggio. Perché molti
in paese sono convinti che quello
non sia stato un incidente, ma un
vero e proprio boicottaggio politi-
co. È dello stesso avviso anche il
vicesindaco: «La sera prima su
quel erano salite almeno venti per-
sone. È strano che sia crollato il
giorno dopo, e oltretutto proprio
all’inizio dello spettacolo». A scio-
gliere il mistero, comunque, saran-
no i carabinieri. Ma la telenovela
di Arce, intanto, va avanti.- M.D.G.
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IL CASO. Embargo linguistico in Cina contro l’occidentalizzazione eccessiva RITRATTI

Gattopardo
Un mistero

svelato
da Orlando

— Che cosa sta succedendo a Pe-
chino? Più accelera la corsa alla su-
premazia economica più scatta il ri-
flesso condizionato di chiudersi a
riccio. Nazionalismo e cultura tradi-
zionale (neoconfucianesimo) ven-
gono rivalutati sempre più come ri-
sorse per evitare che la modernizza-
zione economica si traduca in occi-
dentalizzazione delle regole della vi-
ta civile e politica. La notizia diquesti
giorni fornisce meglio di qualsiasi
analisi sociologica il tracciato del
percorso cinese: dal primo settem-
bre qualsiasi conferenza stampa che
si svolge a Pechino sarà tenuta in lin-
gua cinese. Stop all’inglese. Il Quoti-
diano del Popolo ha spiegato che
essendo i cinesi «un quinto dell’u-
manità, il progresso del cinese co-
me lingua di comunicazione inter-
nazionale è un fenomeno che si
impone». In Europa qualche volta
si sentono ragionamenti simili.
Nella Francia perennemente no-
stalgica dell’impero-che-fu, per
esempio, è tuttora di moda l’ostra-
cismo televisivo nei confronti della
produzione hollywoodiana o verso
l’uso di vocaboli inglesi e di ingle-
sismi nei discorsi o scritti ufficiali.
E nessuno si allarma più di tanto.

Per la Cina il discorso è diverso.
Se le élite di Pechino riscoprono la
putonghua (la lingua parlata oggi)
e le scuole di cinese soppiantano
le scuole di inglese, in Occidente
ci si chiede subito: dove andrà a fi-
nire la contestazione dell’egemo-
nia culturale dell’Ovest da parte
delle nuove potenze asiatiche? So-
stiene Alain Peyrefitte che il saggio
Occidente continua a sottovalutare
il fatto che i cinesi «non hanno di-
menticato i centodieci anni di
umiliazione nazionale seguiti alla
guerra dell’oppio: le dogane in
mano agli inglesi, le poste in mano
ai francesi, le concessioni sulle
grandi città e le province più ric-
che, feudi delle grandi potenze oc-
cidentali».

Del resto, che la «congiura» con-
tro l’inglese non sia soltanto una
«sindrome cinese» è dimostrato
dall’estrema sensibilità che si ma-
nifesta in diversi paesi del sud-est
asiatico per il colonialismo lingui-
stico. Nella Malaysia di Mahatir
Muhammad, il leader del pan-
asiatismo che vorrebbe guidare le
nazioni asiatiche in una crociata
contro la «cospirazione occidenta-
le per rallentare la crescita della
Malaysia e dei paesi del terzo
mondo», l’uso della lingua inglese
nelle università è stato abolito e ri-
stabilito varie volte negli ultimi an-
ni. A Singapore si parla una strana
lingua che chiamata singlish, sgra-
devole miscuglio di cinese, malese
e inglese. La differenza tra Malay-
sia e Cina non sta soltanto nella
disponibilità della bomba atomica,
che fa sedere il governo di Pechi-
no nel consiglio di sicurezza del-
l’Onu, ma anche nel fatto che in
Asia è appena cominciata una
partita per l’egemonia. Si gioca tra
Cina e Giappone, e con ogni pro-
babilità rimetterà in questione il
modello politico ed economico
occidentale. Samuel Huntington,
professore americano di scienze
politiche, è stato uno degli osser-
vatori che ha meglio interpretato,
con la sua teoria dello scontro tra
civilizzazioni in sostituzione dello
scontro classico tra nazioni o clas-
si sociali, la paura dell’Ovest per la
rapida riaffermazione in Cina della
psicologia dell’Impero di Mezzo.

Una nazione che dalla sua forza
economica effettiva e, soprattutto,
potenziale, in grado di espandersi
a ritmi sconosciuti nella storia del-
l’industrializzazione europea, vuo-
le non solo giocare nel «campo
centrale» delle relazioni internazio-
nali, ma anche «avere voce in ca-
pitolo nella formulazione delle re-
gole del gioco». Il problema nasce
da fatto , scrive Huntington, che
«un Occidente all’apice del suo
potere si trova di fronte dei non
occidentali che hanno sempre più
il desiderio, la forza e le risorse per
plasmare il mondo in modo non
occidentale».

L’altolà all’inglese è parte inte-
grante della riedizione del ruolo
dell’Impero di Mezzo, consapevol-
mente alimentata da un partito co-
munista che non ha vissuto la di-
sfatta del 1989. Per la cronaca, le
parole «mezzo» e «centro» sono

espresse in cinese con lo stesso
ideogramma. La Cina è l’impero di
Mezzo e l’Impero di Centro, Pechi-
no è la capitale del nord che si tro-
va però «al centro del centro del-
l’universo».

Il controllo dell’identità linguisti-
ca è funzionale almeno a tre obiet-
tivi: 1) il mantenimento dell’unità
nazionale, cioè dell’integrità terri-
toriale di un paese in cui il potere
centrale è concentrato a Pechino e
risulta debole nel resto del paese;
2) risponde alla crisi di egemonia
delle élite di Pechino che si mani-
festa con particolare profondità
nelle zone del Guangdong e del
Fujian (dove si parla il cantonese
e il ninanyu), i due motori princi-
pali della crescita economica: il
primo sviluppatosi sotto l’egida di
banchieri e affaristi di Hong Kong
e il secondo sotto l’egida di Tai-
wan. Quanto più queste regioni

leader nello sviluppo economico
diventano autonome, tanto più au-
mentano le possibilità di divorzio
da Pechino. Il fatto che siano Tai-
wan, il Giappone o gli Stati Uniti i
primi a non voler una frantumazio-
ne della Cina non rende meno se-
rio il rischio; 3) esprime al meglio
la psicologia della classe dirigente
cinese che, dopo le febbrili discus-
sioni degli anni ‘80 in cui la tradi-
zione culturale cinese veniva rifiu-
tata in nome di maggiore libertà e
della riforma politica, ora si assiste
al ritorno alla tradizione, ai valori
confuciani. L’insistenza sulle soli-
darietà familiari assicura l’ordine
sociale. L’uomo è talmente pieno
di desideri e imperfetto che con-
viene regolare il suo comporta-
mento attraverso una gerarchia
rappresentata da un maestro. Chi
meglio di Mao Zedong? Chi meglio
- oggi - di un regime che assicuri
un ordine fortemente gerarchizza-
to, che trova in Singapore la sua
forma più morbida ma non meno
ossessiva e nella Cina la sua forma
più manifestamente illiberale?

Così, all‘ apice della mondializ-
zazione dell’economia cinese,
quando spadroneggia il capitale
giapponese, americano, giappone-
se, il governo di Pechino adotta
l’embargo linguistico: ma ristabili-
re il primato della lingua, rimasta
immutata nei secoli e perciò con-
siderata un veicolo validissimo per

la supremazia della cultura cinese,
non arresterà la crescita di aspetta-
tive di tipo occidentale che dilaga-
no nella popolazione. Come l’e-
stensione del consumismo. Tutta-
via, l’embargo delinea sicuramen-
te con chiarezza quali sono i con-
fini del diritto di veto del governo:
semplicemente illimitati.

La protezione della purezza del-
la lingua fu uno degli slogan più ri-
petuti negli anni ‘50, una forma di
radicalismo dell’identità nazionale
che fortificava l’orgoglio cinese.
Secondo il giudizio di un eminente
professore cinese riportato da Chi-
na News Analysis, quindicinale di
Taiwan curato da un gruppo di ge-
suiti sinologi, «per i giapponesi la
cultura orientale comprende alme-
no anche Cina e India, mentre per
noi in Cina essa non comprende
nessun altro all’infuori di noi stes-
si». Chi pensa di essere l’unico de-
tentore della verità, concludono i
gesuiti, resta una Guardia Rossa
potenziale.

Fino a due secoli fa il cinese era
la lingua parlata in Corea, Giappo-
ne e Vietnam. E ai fulgori di quel
periodo guardano i dirigenti cine-
si, consapevoli della nuova frontie-
ra economica di un paese che cre-
sce a ritmi del 10% , mentre attor-
no ad essa il potente mondo occi-
dentale è vittima di restrizioni fi-
nanziarie e crisi ricorrenti.

Ma gli uomini d’affari cinesi, gli

uomini della potentissima diaspo-
ra che controlla gran parte degli
investimenti in Cina e dà il là al
business nell’intera area, sono me-
no puntigliosi dei professori uni-
versitari e degli scrittori che non
hanno digerito Tien Anmen e par-
lano in dialetto hakka o cantone-
se. Secondo un sondaggio com-
missionato recentemente dalla Far
Eastern Review, per il 93% dei busi-
nessmen intervistati l’inglese reste-
rà la lingua degli affari.

Certo, l’abolizione dell’inglese è
un pessimo messaggio lanciato al-
la Gran Bretagna nel momento in
cui ci si prepara al ritorno di Hong
Kong alla Cina. È un avviso ai mo-
derni colonizzatori dell’Ovest, i
banchieri che alimentano la Borsa
di Shanghai e manipolano le infor-
mazioni economiche per lucrare
sui saliscendi dei prezzi, i governi
golosi di contratti miliardari, le im-
prese multinazionali: in Cina pote-
te concludere ottimi affari, ma ciò
non dà a voi alcun diritto di inte-
ressarvi degli assetti politici, di col-
legare investimenti e accordi com-
merciali alla questione dei diritti
politici individuali e umani. Vale
per la Cina e per l’Asia intera.

È vero che in Malaysia vengono
imprigionati i dissidenti politici
senza processo, ma almeno, com-
menta il settimanale Asiaweek,
«non si spara ai bambini nelle
scuole» come a New York.
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FELICE PIEMONTESE

F RANCESCO ORLANDO è,
oggi, uno dei maggiori criti-
ci letterari italiani. Le sue fi-

nissime analisi di testi di ambito
francese (Racine e Molière soprat-
tutto) sono universalmente consi-
derate illuminanti, e rappresentano
uno dei tentativi maggiori di fonda-
re una teoria freudiana della lette-
ratura. Vasta eco ha avuto il suo li-
bro più recente, Gli oggetti desueti
nelle immagini della letteratura
(1993), apprezzato soprattutto
per l’originalità dell’approccio ai
testi e della prospettiva critica
che dischiude.

Quarantatrè anni fa, Orlando
era invece un ragazzo siciliano di
buona famiglia, non ancora ven-
tenne (è del ‘34 ), «svogliatissi-
mo» studente di Giurisprudenza
per volontà paterna, ma ango-
sciato dalla consapevolezza sem-
pre più evidente di aver sbagliato
strada, perché i suoi veri interessi
erano altrove.

Fu allora che avvenne l’incon-
tro che nella vita di Orlando
avrebbe rappresentato un decisi-
vo momento di svolta: quello con
un anziano signore, un principe
nientemeno, che si dilettava di
letteratura, sembrava aver letto
tutti i libri e scriveva qualcosa,
senza avermai pubblicato nulla.
Quel signore era Giuseppe Toma-
si di Lampedusa, che sarebbe
morto dopo pochi anni, senza
avere la soddisfazione di veder
pubblicato il libro al quale aveva
dedicato l’ultimo periodo della
sua vita, quel Gattopardo che sa-
rebbe stato uno dei fenomeni let-
terari ed editoriali maggiori di tut-
to il dopoguerra.

A quella singolare amicizia, Or-
lando dedicò un prezioso libret-
to, pubblicato nel lontano 1963
da Scheiwiller, Ricordo di Lampe-
dusa. Lo ripubblica ora, da Bollati
Boringhieri, seguito da un altro
testo, Da distanze diverse, scritto
invece nel ‘96 e nel quale si ri-
considera quell’esperienza da un
punto di vista in parte diverso.
Non ci vuol molto a immaginarsi
quale fascino dovesse esercitare
un uomo come il Lampedusa su
Orlando e gli altri giovani amici
che lo frequentarono in quel pe-
riodo.

I L RACCONTO di Orlando
(uso il termine «racconto» non
a caso, perché entambi i testi

si collocano in una zona di confine
tra scrittura saggistica e narrativa) è
tra le cose più fini e godibili che si
siano lette negli ultimi tempi. Per la
qualità della scrittura, naturalmen-
te, e perché ci dà di Lampedusa un
ritratto che ne mette in luce la
straordinaria complessità, e l’inne-
gabile fascino che un simile perso-
naggio aveva. Il legame contrastato
ma inevitabilmente forte con la
propria classe di origine, la fatalisti-
ca accettazione della decadenza e
insieme «l’intolleranza scontrosa o
distratta verso chiunque gli sem-
brasse educato in un modo molto,
poco o appena diverso», l’humor e
gli scatti di insofferenza, l’inesauri-
bile passione per la letteratura: so-
noquesti gli elementi salienti di una
personalità, che solo nell’ultimo
periodo avrebbe trovato la spinta e
i mezzi per uscire dal geniale dilet-
tantismo che sembrava doverla ca-
ratterizzare. Un personaggio, quel-
lo che esce dalle pagine di Orlan-
do, che sarebbe stato benissimo
nella Recherche proustiana.

Dopo un paio di anni il rappor-
to tra il principe-letterato e lo stu-
dente (che intanto aveva deciso
di intraprendere gli studi che lo
hanno fatto diventare quel che è
oggi) si esaurì, per motivi che Or-
lando accenna nel primo testo e
rende più espliciti nel secondo.
Del resto a Tomasi di Lampedusa
non rimaneva molto da vivere.
Morì di cancro nel ‘57. Il Gatto-
pardo, in parte battuto a macchi-
na da Orlando, aveva da poco
cominciato i suoi viaggi nelle ca-
se editrici italiane, e Mondadori
già lo aveva respinto, col famoso
«no» di Vittorini (meno drastico,
meno leggendario,però, di quel
che negli anni si è detto). Bassa-
ni invece lo accettò e Lampedu-
sa, che sarebbe rimasto un ec-
centrico nobile siciliano appas-
sionato di letteratura, diventò uno
scrittore.

Pechino, 1996 Mimmo Frassineti/Agf

A Pechino, stop english
Dal primo settembre a Pechino nelle conferenze stampa si
parlerà solo cinese. La paura della colonizzazione linguisti-
ca percorre l’Oriente. In Malaysia , per esempio, l’uso del-
l’inglese è stato più volte proibito e ristabilito nelle universi-
tà. In Cina, dove torna di moda l’idea dell’Impero di Mezzo,
si mette l’accento sull’identità nazionale temendo l’ecces-
so di occidentalizzazione e il «divorzio» delle regioni ricche
pilotate dai banchieri di Hong Kong.

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

DALLA PRIMA PAGINA

L’abracadabra

NOVITÀ. Frasi celebri dai classici ai contemporanei, dai Meridiani ai «millelire»

La vita è un bell’aforisma. Leggerissimo
attrezzature per la ginnastica. L’in-
cubo delle città dove le auto co-
mandano, divorano le zone verdi e
si appropriano dello spazio umano,
si impone nel mondo come unico
modello di vita possibile. Respiria-
mo la poca aria che queste ci la-
sciano e chi non muore investito
soffre di gastrite da imbottiglia-
mento.

Le città latinoamericane non vo-
gliono somigliare ad Amsterdam o
a Firenze ma a Los Angeles e stan-
no riuscendo a diventare l’orribile
caricatura di quell’incubo. Ci alle-
niamo da cinque secoli a copiare
invece di creare. Visto che siamo
condannati alla «copiatura», po-
tremmo scegliere i nostri modelli
con un po’ più di attenzione. Ane-
stetizzati come siamo dalla televi-
sione, dalla pubblicità e dalla cultu-
ra del consumo, abbiamo creduto
alla favola della cosiddetta moder-
nizzazione, come se questa barzel-
letta di cattivo gusto ed humour ne-
ro fosse l’abracadabra della felicità.

[Eduardo Galeano]
Copyright IPS. Traduzione di

Francesca Palazzo

FOLCO PORTINARI— Quando si dice «aforisma» si
pensa a un genere che sembra non
aver goduto, e non godere, di gran
fortuna nel nostro paese. Semmai i
nomi che vengono spontanei alla
bocca sono quelli canonici, tra Sei
e Settecento, di La Rochefoucauld
e di Vauvenargues, quelli che gli
han conferito forma antonomasti-
ca. Ma è difficile che venga in men-
te un analogo italiano. Vengono in-
vece in mente i francesi della sta-
gione dei grandi moralisti (perché
l’aforisma è un genere strumental-
mente «morale», non importa a
quale livello), oppure ci ricordia-
mo di paradossi fulminanti e scon-
certanti dello humour inglese di
WildeodiG.B. Shaw.

Eppure a smentirci è uscito ap-
pena un anno fa, nei prestigiosi
«Meridiani» di Mondadori, unprimo
tomo di Scrittori italiani di afori-
smi, millequattrocento pagine a
cura di Gino Ruozzi. E allora di-
ciamo: «Già, è vero, la forma usa-

ta nel Regimen sanitatis della
Scuola Salernitana, così come da
Leonardo o dal Guicciardini dei
Ricordi, giù fino a Vico a Leopar-
di a Tommaseo è proprio quella
dell’aforisma». Non solo, ma è di
pronta uscita un secondo tomo,
di altrettante pagine, esclusiva-
mente dedicate al Novecento
(chi farà compagnia a Vitaliano
Brancati?). Dunque, una smentita
e una sorpresa, una così ampia
documentazione per un genere
che si considera scarsamente col-
tivato da noi.

Certo che l’accezione è elasti-
ca, così come la sua consistenza
retorica, che sta tra la formula e il
genere, tra la «battuta» (la memo-
ria ci rimanda i grandi battutisti,
Maccari, Longanesi, Flaiano...) e
la proposizione morale ultimati-
va. Fino a proporsi come «meto-
do». Un solo esempio: la struttura
e lo stile dei libri di Nietzche non
sono forse da considerarsi afori-

stici? Però lo sono altrettanto i bi-
gliettini che fin dalla mia infanzia,
nella prima metà del secolo, ac-
compagnano i cioccolatini della
Perugina. Pedagogici, consolatori
e apocalittici. Dove si mescola
Nitto Salvaneschi e un’estrapola-
zione leopardiana. Per dire che
esiste un terreno coltivabile, che
anzi è coltivato.

Adesso ho qui tra la mano un
«millelire», per cento pagine, della
Newton, non casualmente acqui-
stato in un’edicola della stazione
Centrale di Milano. Il titolo è: L’a-
more è tutto (Breviario neoro-
mantico per il Duemila), e ne è
autore Dino Basili, non nuovo a
operazioni di tal natura, cultore
invece di questa formula. D’ac-
cordo, non è il Plausi e botte o lo
Sbarbaro di Trucioli, per restare
in casa nostra, ma non gli si può
negare una sua piacevole legge-
rezza, di libri di accompagna-
mento, di spiritosa distrazione
(che se poi ci scappa pure la ri-
flessione, tanto di guadagnato).

D’altra parte il libretto di Basili si
presenta più come una raccolta
antologica che non come un te-
sto tutto originale. E le citazioni,
da José Danoso a Paul Léautaud,
da Marina Cvetaeva a Joyce, sono
tutte firmate, Cesare e Dio distinti.
Ciò che li tiene assieme è l’argo-
mento comune, di facile presa,
qual è l’amore, anche lui di sva-
riatissime accezioni, come il «ge-
nere».

A questo punto ci si potrebbe
interrogare se sia lecito tirar fuori
da un ampio e diverso contesto
un pensierino o un pensierone, il
cammeo aforistico, o se ci si deb-
ba dedicare invece all’aforisma
pensato come tale e che come
tale nasce. Una discussione inu-
tilmente accademica che mi sem-
bra anche sproporzionata rispet-
to all’oggetto in questione, che
non ha pretese più di quelle che
denuncia con onestà. Come in
tutte le antologie pure, qui si tro-
va ciò che ci piace di più e ciò
che ci piace di meno. L’impor-

tante è che qualche volta ci si tro-
vi «colpiti», costretti magari a ri-
leggerlo, il pensiero, a richiudere
il libro, con l’indice e segnar la
pagina per la ripresa, a ragionare
se è proprio vero che le cose stia-
no così e a verificare con ciò che
ci suggerisce la nostra esperienza
personale. Infatti il genere afori-
stico se altri mai pretende una
sorta di collaborazione e di inte-
grazione da parte del lettore. Che
da privata può diventare colletti-
va, per condivisione e comparte-
cipazione, nel senso di un natu-
rale desiderio di coinvolgimento
anche degli altri, specie se il tema
è ambiguo e prude, come l’amo-
re.

Ecco, data la stagione, a me
questo pare un ottimo libro da
ombrellone. «Senta questa, signo-
ra: posizioni eretiche e posizioni
erotiche hanno qualcosa in co-
mune: numero esiguo e ripetitivi-
tà. È d’accordo?». Insomma, è
una bella scorpacciata di ciocco-
latini.
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Dal ’97-’98 in Champions League ci saranno 24 squadre: le italiane saranno due

Una Coppa tutta nuova
17DUE01AF01— Per il calcio europeo è una mezza

rivoluzione: proprio il giorno di Ferrago-
sto in Svizzera i presidenti delle federa-
zioni (per l’Italia c’era, al primo impe-
gno importante, il commissario Pagnoz-
zi) hanno deciso di allargare la Cham-
pions League. Quella che un tempo si
chiamava Coppa dei Campioni passe-
rà, a cominciare dalla stagione ’97-’98,
dalle attuali 16 squadre a 24. Detta in
parole povere le nazioni calcisticamen-
te più importanti non saranno rappre-

sentate solo dal club che ha vinto lo scu-
detto, ma anche dalla seconda classifi-
cata. Insomma due italiane in coppa. Il
senso dell’operazione è presto detto:
aumentare il numero delle partite inter-
nazionali, dare spazio a più club tra
quelli titolati in tutta Europa e quindi
avere più diritti televisivi e biglietti per lo
stadio da vendere. A proposito dei diritti
televisivi dalla Francia arriva la proposta
di venderli a tv diverse dove ci sono due
squadre in lizza per moltiplicare gli in-

troiti. La decisione presa a Ferragosto
era voluta da tutte le square italiane a
caccia di soldi. Anche se (fa notare il
presidente dell’Atletico Madrid, unica
voce fuori dal coro) questo «rigonfia-
mento» della Champions League rischia
di mettere in secondo piano i campio-
nati nazionali, facendo intravedere un
possibile campionato europeo di cal-
cio. E ieri Pagnozzi ha anche incontrato
Arrigo Sacchi. Sull’incontro, durato cir-
ca tre ore, avvenuto nella casa del com-

misario Federcalcio ai Castelli romani,
solo un breve comunicato e nessuna in-
discrezione. Quel che è certo è che Sac-
chi non se ne va: resterà al suo posto
per tutta la durata del commissaria-
mento che comprende anche due par-
tite di qualificazione per i mondiali del
’98. Pagnozzi ha anche smentito che in
contatti informali il vicepresidente del
consiglio e sottosegretario allo sport
Walter Veltroni, avesse chiesto il «licen-
ziamento»del ct azzurro.

La grande torta
dei diritti televisivi
Incontro ieri
Pagnozzi-Sacchi:
niente licenziamenti
FILIPPONI BOLDRINI
.......................................................................
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La grande
fuga dei padri

La morte di Celibidache

Il maestro-eremita
e la sua musicaNel nome

del figlioIDA MAGLI
È morto a 84 anni il direttore d’orchestra rume-
no Sergiu Celibidache. Raffinato e riservato ri-
fiutò sempre le registrazioni e la produzione
della musica legata ai mass media. Per lui con-
tava solo il diretto contatto con gli esecutori.

..................................................................................................
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P
ER PRIMA COSA, tanti rallegramenti ai
maschi! Un maschio femminista ha
colpito ancora. Non c’è nessuno, in-
fatti, che sia più funzionale agli inte-
ressi dei maschi, e più deleterio per
quelli delle donne, di un maschio fem-

minista. Questi è ingenuo, entusiasta, assoluta-
mente convinto che per stare bene bisogna
mettere il mondo nelle mani delle donne e la-
sciar fare tutto a loro. E lui - il maschio - che farà?
Ma quello che ha sempre fatto, s’intende: si oc-
cuperà dello Spirito. I figli alle madri, dunque. A
sentire con quale gravità l’avvocato Pisapia sco-
pre, in questo Ferragosto dapreistoria, che sono
le donne che li portano in seno, che li allattano,
che gli stanno vicino durante l’infanzia, si rima-
ne veramente incuriositi. Questa è davvero una
novità. La preghiamo, avvocato: prima di pro-
porre, in base a queste culturalissime motiva-
zioni, che i figli portino il nome della madre,
non dimentichi di fare un’altra scoperta: quella
fatidica «mater semper certa» cui le donne sono
state inchiodate lungo i secoli della loro male-
detta storia.

È vero che il problema del cognome è stato
sollevato, insieme a tanti altri, dal primo femmi-
nismo. Ma erano i tempi in cui veniva messa in
discussione la condizione delle donne in tutti i
suoi aspetti, più a livello teorico che per degli
immediati raggiungimenti pratici. E, comun-
que, si cercava di ripensare il sistema familiare
nella sua globalità, non essendo possibile pre-
vedere che questo si sarebbe trasformato con
una tale rapidità da rendere inutili molte di
quelle discussioni. Oggi perciò il problema del
cognome si pone in modo del tutto nuovo in
quanto la famiglia non è più un sistema di «ap-
partenenze»; i figli non sono di proprietà dei ge-
nitori, e questi dunque, madre o padre che sia-
no, non hanno il diritto di imporre ai figli il pro-
prio cognome. Di fatto verrà presto il momento
in cui si potrà scegliere una serie di nomi, dei
cognomi di fantasia, indicare la città di prove-
nienza come nel Medioevo; insomma inventar-
si un modo per identificarsi come «persona», co-
me «individuo», al di là dell’appartenenza fami-
liare, perché questa è la strada sulla quale l’isti-
tuzione famiglia è avviata da tempo. Lo Stato
condanna in tutti i modi il diritto alla «successio-

M. NIOLA A. M. GUADAGNI S. VASSALLI
A PAGINA 3

Embargo linguistico

La Cina dice no
all’inglese
Dal 1 settembre, a Pechino, nelle conferenze
stampa si parlerà solo cinese. La Cina dice no
all’inglese: teme un «divorzio» delle regioni ric-
che pilotate dai banchieri di Hong Kong. Ma
anche la colonizzazione linguistica.

...................................................................................................
ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 2

Tra genetica e spettacolo

Il mammuth
torna dal passato?
Scienziati nipponici andranno in Siberia a pre-
levare sperma di mammuth congelato da mil-
lenni per fertilizzarlo con un ovulo di elefantes-
sa. Obiettivo: far «rinascere» l’animale esitinto.
Le critiche del genetista Buiatti.

...................................................................................................
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Ma l’auto non è l’abracadabra della felicità
N

EL 1992 C’È stato un plebiscito ad Am-
sterdam. Gli abitanti della città olandese
hanno deciso di ridurre della metà lo
spazio, già molto limitato, destinato alle

automobili. Tre anni dopo si è proibito il transito
di auto private in tutto il centro di Firenze, prov-
vedimento che si estenderà alla città intera man
mano che si moltiplicheranno i tram, le strade
pedonali, gli autobus e le piste ciclabili: presto si
potrà attraversare tutta la città senza pericolo e
andare ovunque, pedalando; un mezzo di tra-
sporto che costa poco, non consuma nulla, non
invade lo spazio umano né avvelena l’aria, in-
ventato cinque secoli fa da un vicino di Firenze
chiamatoLeonardodaVinci.

Intanto, un documento ufficiale confermava
che a Los Angeles le automobili occupano uno
spazio maggiore delle persone, ma lì a nessuno
era venuto in mente di commettere il sacrilegio
di espelleregli invasori.

Amsterdam e Firenze sono eccezioni alla re-
gola universale dell’usurpazione. Il mondo si è
motorizzato celermente, con la crescitadelle cit-
tà e delle distanze, i mezzi pubblici di trasporto

hanno ceduto il passo alle auto private. Il presi-
dente francese George Pompidou diceva che «è
la città che deve adattarsi alle automobili e non il
contrario» ma le sue parole acquisirono un sen-
so tragico quando si svelò che erano aumentati
spaventosamente i morti per inquinamento a
Parigi. Durante gli scioperi, alla fine dell’anno
scorso, la paralisi del metrò ha fatto moltiplicare
l’uso delle auto ed ha fatto esaurire le scorte di
mascherineanti-smog.

In Germania, nel 1950, treni, autobus, metro e
tram costituivano i tre quarti dei mezzi di tra-
sporto, attualmente sono meno di un quinto. La
media europea è scesa al 25 per cento, tuttavia
rimane alta rispetto agli Stati Uniti, dove il tra-
sportopubblicoarriva soloalquattropercento.

Henry Ford e Harvey Firestone erano intimi
amici ed entrambi andavano molto d’accordo
con la famiglia Rockfeller. Quell’affetto recipro-
co sboccò in un’alleanza di influenze che molto
ebbe a che vedere con lo smantellamento delle
ferrovie e la creazione di una vasta ragnatela di

strade, in seguito convertite in autostrade in tutto
il territorio americano. Con il passare degli anni,
negli Stati Uniti, il potere dei fabbricanti di auto,
di pneumatici e degli industriali del petrolio si è
fatto sempre più schiacciante. Delle sessanta
maggiori imprese del mondo, la metà appartie-
ne a questa santa alleanza o è in qualche modo
legataalladittaturadellequattro ruote.

I diritti umani sonoasserviti a quelli dellemac-
chine. Le automobili emettono impunemente
un cocktail di sostanze assassine. L’inquina-
mento dell’aria è spettacolarmente visibile nelle
città latinoamericane, si nota molto meno nelle
città del nord del mondo. La differenza si spiega,
in gran parte, per l’uso obbligatorio della mar-
mitta catalitica e della benzina senza piombo
che hanno ridotto l’inquinamento più evidente
di ogni veicolonei paesi dimaggior sviluppo.Ma
la quantità tende ad annullare la qualità, questi
progressi tecnologici stanno riducendo l’impat-
to positivo di fronte alla proliferazione vertigino-
sa del parco auto, che si riproduce come i coni-

gli.
Visibili o nascoste, ridotte o no, le emissioni

velenose formano una lunga lista criminale.
Tanto per fare tre esempi, i tecnici di Greenpea-
ce hanno denunciato che proviene dalle auto-
mobili non meno della metà di tutto il monossi-
do di carbonio, dell’ossido di nitrogeno e degli
idrocarburi che tantoefficacemente stannocon-
tribuendo alla demolizione del pianeta e della
saluteumana.

«La salute non è negoziabile. Basta con le
mezze misure», ha dichiarato l’assessore ai tra-
sporti di Firenze all’inizio di quest’anno, annun-
ciando che Firenze sarà la «prima cttà europea
libera dalle automobili». Ma in quasi tutto il resto
del mondo, si parte dall’inevitabilità che il divino
motore sia l’asse della vita umana nell’era urba-
na.

Il rumore dei motori non lascia sentire le voci
che denunciano l’artificio di una civiltà che ti ru-
ba la libertà per poi vendertela e che ti taglia le
gambe per costringerti a comprare automobili e

EDUARDO GALEANO

SEGUE A PAGINA 2
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Arriva lo sconto fiscale
per i nuclei familiari numerosi
previsto dalla manovra ’95

17ECO01AF01

La moneta italiana a 1.017 sul marco

Il dollaro forte
fa bene alla lira

Arriva lo sconto fiscale fiscaleper le famiglie numerose: una
detrazione dall’anno ‘95che sale a400 mila lire per ciascun figlio
apartire dal terzoa caricodei contribuenti che possonousufruire
dell’assegnoper il nucleo familiareprevistodalla legge 153/88.
Un provvedimento cheeraprevisto fin dalla finanziaria ‘95mache
attendeva il regolamentod’attuazione. Ora laGazzettaUfficiale ha
pubblicato, e conprocedura d’urgenza, il decretodelministero
delle Finanze cheadotta il necessario regolamento. Il
provvedimento, che risale al 16maggio scorsoed è firmato
dall’allora titolaredel dicasteroAugusto Fantozzi, prevede inoltre
che la sommasarà computata separatamentedalle altre
detrazioni di imposta. L’incrementodelle detrazioni è rapportato
almesee competedalmese in cui si sonoverificate aquello in cui
sonocessate le condizioni richieste. Un’altra importantenovità
che il regolamento stabilisce è che sono equiparati ai figli oggetto
della normativa, i componenti del nucleo familiareportatori di
handicapequelli di età superiore a70anni, purchènel ‘95
risultino conviventi con il soggettobeneficiario dell’assegnoenon
posseggano redditi propri assoggettabili all’Irpef per un
ammontare superiore aquelloprevistoper la corresponsione
della pensione sociale, pari a trecentomila lire al mese. Il requisito
della convivenzae dell’assenzadimezzi di sostentamentopotrà
essere attestato condichiarazione sostitutivadi atto notorio.
L’incrementoè riconosciuto, a richiesta degli interessati, anche in
sede di effettuazione della ritenuta alla fonte su redditi di lavoro
dipendente, a decorreredal periododi paga successivo a quello in
corsoalla data in cui neè stata richiesta l’attribuzione. In sededi
dichiarazionedei redditi, infine, il contribuente, se l’ammontare
dell’incrementodelle detrazioni è superiore aquellodell’imposta
netta, hadiritto a sua scelta a scaricarsi l’eccedenza in
diminuzionedell’imposta relativa al periodo successivo, o a
chiederne il rimborso.

Lira in considerevole rialzo ieri sul mercato delle valute. La
moneta italiana è arrivata a quotare contro il marco 1.017,
guadagnando circa nove punti rispetto alla chiusura della
seduta precedente. A far da traino, ancora una volta, il dol-
laro che si è apprezzato su tutte le principali monete. An-
che la Borsa di Milano ha messo a segno una buona seduta
post-ferragostana. La tradizionale rarefazione festiva degli
scambi vieta però affrettate conclusioni.

EDOARDO GARDUMI— ROMA. La lira riguadagna ter-
reno. Il movimento al rialzo era già
iniziato prima di Ferragosto. E si è
confermato ieri. Quotata indicati-
vamente mercoledì a 1.025,71 con-
tro il marco, la moneta italiana si è
apprezzata ieri fino a 1.016,88. La
chiusura festiva della piazza italia-
na non ha peraltro consentito di se-
guire passo passo il suo recupero: a
Londra e New York, aperte anche il
15, la lira aveva già messo a segno
una buona ripresa. Così, dopo es-
sere rimbalzata nelle prime setti-
mane dell’estate verso quota 1.050
sul marco, ora torna piuttosto a
puntare versoquota1.000.

La debolezza del marco

Ma si può considerare stabile,
solidamente fondata, la nuova ten-
denza alla rivalutazionedella lira? È
presto per dirlo. Alcuni osservatori
hanno notato nei giorni scorsi che
una certa debolezza del marco an-
drebbe addebitata alle molte voci
che danno per sicuro uno slitta-
mento nella realizzazione dell’u-
nione monetaria europea. Una cer-
ta dose dei vantaggi accumulati
dalla moneta tedesca proprio in
considerazione delle incombenti
scadenze previste dal trattato di
Maastricht andrebbe così perden-
dosi. Per il marco si aprirebbe una
fase di relativa debolezza.Maapar-
te il fatto che i governi interessati
hanno già smentito ogni ipotesi di
rinvio della moneta unica, o di am-
morbidimento dei criteri per arri-
varci, il mercato non sembra per
ora fornire alcun avvallo auna simi-
le interpretazione.

I giorni di metà agosto non sono
certo i più indicati per individuare
le tendenze di fondo del mercato
delle monete. La rarefazione degli
scambi consente a movimenti spe-
culativi anche di scarsa entità di
produrre variazioni nelle quotazio-
ni sproporzionate alla loro effettiva
consistenza. Anche ieri, come
spesso accade, la lira è andata a ri-
morchio di una rivalutazione del
dollaro nei confronti un po‘ di tutte
le monete e in particolare del mar-
co. Secondo alcuni operatori già
nella giornata di Ferragosto il bi-
glietto verde era stato beneficiato di
intensi interventi di ricopertura sia a
Londra che a New York. E ieri il fe-
nomeno si è confermato. L’esiguità
degli scambi impedisce però di va-
lutarne la portata e la prevedibile

durata.
È difficile dunque avanzare pre-

visioni sul futuro immediato anche
della lira. Ciò che si può constatare
per il momento è che, in ogni caso,
i punti messi a segno nei confronti
del marco si riflettono positivamen-
te sul livello dei tassi di interesse di
mercato. I contratti future sui Buoni
del Tesoro poliennali anche ieri so-
no stati quotati in rialzo: il titolo de-
cennale che a Milano aveva avviato
la sessione a 116,80 è arrivato a toc-
care il massimo di 117,05. Se crea
problemi sul fronte della competiti-
vità dei prodotti italiani sui mercati
internazionali, una lira più forte
porta naturalmente vantaggi dal la-
to degli interessi e del costo del de-
naro.

Un discorso più o meno analogo
a quello che si può fareper le valute
va fatto anche per il mercato borsi-
stico. Ieri a piazza Affari l’indice Mi-
btel ha fatto segnare, a fine seduta,
un incremento medio delle quota-
zioni dei titoli azionari dello 0,88%.
Incremento tutt’altro che trascura-
bile. Ma va pure rilevato che, intor-
no a mezzogiorno, il volume degli
scambi era attestato intorno ai 318
miliardi. Una cifra davvero troppo
esigua, anche per l’asfittica Borsa
italiana, perché ci si possa permet-
tere di trarne una qualche conclu-
sione di ordine generale. Oltretutto
ieri le contrattazioni sono state con-
dizionate da alcune scadenze tec-
niche.

Titoli guida in crescita

Comunque sia tutti i titoli guida
ne hanno approfittato: alla chiusu-
ra delle contrattazioni le Fiat gua-
dagnavano lo0,80%, leEni il 2,05, le
Mediobanca l’1,78, le Olivetti il 3,-
40, le Pirelli lo 0,49, le Stet l’1,24, le
Tim lo 0,19 e le Telecom l’1,53. Tra
i pochi valori in controtendenza le
Generali, con una flessione mini-
ma (0,08) e le Montedison (meno
0,20).

Qualche rilievo si può in ogni
caso attribuire all’attenzione di cui
sono stati oggetto alcuni titoli pub-
blici: la notevole richiesta di azioni
dell’Eni e, soprattutto, la ripresa
delle quotazioni della Stet dopo
l’arretramento seguito alle dichia-
razioni rese dal leader di Rifonda-
zione comunista Bertinotti, ferma-
mente contrario ad ogni ipotesi di
privatizzazione del gruppo delle
telecomunicazioni.

Unagiovanefamiglia italiana Ansa

Gdf, maxiretata di evasori
Scoperti 17mila miliardi non dichiarati
La Guardia di Finanza, in sette mesi di attività, ha portato
alla luce 17mila miliardi di evasioni fiscali, tra imponibili
non dichiarati e costi non deducibili e 3.800 miliardi di vio-
lazioni all’Iva. Le Fiamme Gialle hanno quindi fatto arresta-
re 45 persone, denunciandone 12mila e individuando
2.200 evasori totali. Intanto Giorgio Benvenuto propone di
cancellare la partita Iva per i redditi al di sotto dei 30 milio-
ni l’anno.

FRANCO BRIZZO— ROMA. Si torna a parlare di
evasione fiscale. Stavolta emergo-
no imponibili non dichiarati e co-
sti non deducibili per oltre 17mila
miliardi e violazioni all’Iva per
3.800 Miliardi. Sono i risultati, nei
primi sette mesi del ‘96, dell’attivi-
tà di polizia tributaria che, come
informa una nota del comando
generale della Guardia di Finanza,
ha portato alla denuncia di 11.868
persone, delle quali 45 arrestate, e
all’individuazione di 2.195 evasori
totali.

Per quanto riguarda l’attività
extratributaria, le indagini di carat-
tere finanziario ed economico
con accertamenti patrimoniali e
bancari contro la criminalità orga-
nizzata hanno portato al seque-
stro di beni per 1.648 miliardi. L’at-
tività antiusura ha invece portato
all’individuazione di 371 sospetti
«cravattari», 62 dei quali arrestati, e

al sequestro di circa 54 miliardi di
titoli e immobili. Le Fiamme Gialle
hanno eseguito complessivamen-
te 460mila controlli strumentali su
ricevute e scontrini fiscali che han-
no fatto emergere oltre 62mila in-
frazioni.

2.200 evasori totali

Dopo l’armonizzazione comu-
nitaria, la Guardia di Finanza ha
intensificato gli sforzi sulle accise,
privilegiando i controlli sulla circo-
lazione e sull’utilizzazione fiscale
deiprodotti petroliferi.

Sono state sequestrate 1.018
tonnellate di oli minerali e gpl e
sono stati individuati 4.091 re-
sponsabili. Le operazioni di poli-
zia valutaria hanno portato al se-
questro di oltre 23 miliardi di titoli
di credito e valuta, mentre l’attività
di repressione contro le frodi co-
munitarie ha fruttato 1.030 miliar-

di di diritti di confine evasi, con
27.221 denunce e 727 arresti.
Quanto ai finanziamenti comuni-
tari, sono stati scoperti 179 miliar-
di ottenuti illecitamente e sono
state arrestate 29 persone. Questo,
sottolinea il comando delle Fiam-
me Gialle, è un settore nel quale è
stata attuata una decisa opera di
specializzazione, con un centro di
polizia comunitaria e i gruppi re-
pressione frodi.

L’attività extratributaria della
Guardia di Finanza, grazie all’im-
pegno nella lotta al contrabban-
do, ha registrato il sequestro di 714
tonnellate di tabacchi esteri, di
921 camion e 26 imbarcazioni.
L’evasione accertata è stata di 912
miliardi da parte di 25.384 respon-
sabili, 722dei quali arrestati.

Negli stupefacenti il bilancio è
di 913 tonnellate di marijuana e
hashish sequestrate, oltre a 431
chili di cocaina, 568 chili di eroina
e 64 chili di altre droghe. Gli arresti
sonostati 1.034.

Intanto il presidente della com-
missione Finanze della Camera,
Giorgio Benvenuto propone di
cancellare la partita Iva per i reddi-
ti inferiori ai 30milioni ed introdur-
re un regime forfettario per quelli
non superiori ai 50, lasciando in-
variata l’applicazione dell’impo-
staper le fasce superiori.

Benvenuto avanza la sua pro-
posta in una intervista a Italia Oggi

che sarà pubblicata oggi. Il pre-
sidente della commissione Fi-
nanze di Montecitorio ha anche
annunciato l’attivazione, a set-
tembre, di una commissione iti-
nerante per l’Italia alla ricerca
delle indicazioni utili in tema di
federalismo fiscale, che «non si
sovrapporrà - afferma - ma ac-
compagnerà la riforma delinea-
ta da Visco».

Le proposte di Benvenuto

L’introduzione dell’Ipar non di-
spiace a Benvenuto, ma bisogne-
rebbe nello stesso tempo «poten-
ziare i controlli e mettere in risalto
efficienza, professionalità, funzio-
nalità dell’amministrazione.In te-
ma di semplificazioni, il presiden-
te della Commissione Finanze
propone l’invio del 740 parzial-
mente precompilato a casa dei
contribuenti e l’istituzione di un
numero verde. Riguardo ai Mono-
poli, infine, Benvenuto è favorevo-
le alla privatizzazione e promette
adeguate garanzie per i dipenden-
ti. Nei giorni scorsi anche il consi-
gliere del ministro delle Finanze,
Raffaello Lupi aveva proposto l’a-
bolizione di scontrini, ricevute e
altre scritture contabili per le im-
prese con un giro d’affari inferiore
ai 30 milioni l’anno. Lupi aveva
prposto anche di abbassare la tas-
sa di successione dall’attuale 27%
al 3-5%.

Treu: faremo
una verifica
con le categorie
sui crediti Inps

L’aumentodi circa5.000miliardi
dei crediti Inpsdal ‘94al ‘95«èun
fenomenodamettere sotto
osservazione specifica». Loha
dichiarato ilministrodel Lavoro
TizianoTreu inuna intervistaalGr 1
chenehadiffuso il contenuto.Per
Treu lapercentualedi aumento (di
cuiparlauna relazionedei sindaci
dell’Istituto) «è superioreal
normale».Sullaquantitàdei crediti
inesigibili, ilministrohadettoche
«sono riferiti a realtà industriali in
difficoltàe suquesto intendiamo
fareunaverifica con leassociaioni
economiche interessate.Molti di
questi crediti - haproseguitoTreu -
sono legati ai condonipassati,
quindi andranno trattati anche
questi inmodospecifico,
probabilmente rivedendo le
rateizzazioni. È chiaro -hapoi
concluso ilministrodel LavoroTreu
- chenonpossiamocontinuarea
farecondoni sucondoni eallora la
soluzioneèquella, laddoveci sono
certezzenei recuperi, di rateizzare.
Enoi faremoquantoprimauna
verifica con tutte le categorie
interessate».

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.025 0,79

MIBTEL 9.658 0,88

MIB 30 14.444 1,06

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

DISTRIB 1,49

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

MEDIA -0,45

TITOLO MIGLIORE

MITTEL W 22,30

TITOLO PEGGIORE

SASIB W -8,77

LIRA

DOLLARO 1.516,14 1,39

MARCO 1.016,88 -8,83

YEN 14,069 -0,01

STERLINA 2.350,38 3,21

FRANCO FR. 297,82 -1,64

FRANCO SV. 1.254,28 -7,40

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,11

AZIONARI ESTERI 0,15

BILANCIATI ITALIANI -0,07

BILANCIATI ESTERI -0,15

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,03

OBBLIGAZ. ESTERI -0,01

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,92

6 MESI 7,28

1 ANNO 7,34

Acquisizioni e alleanze a giugno sono il 12% in più del ’95

Tlc, il ’96 in Europa
è l’anno delle fusioni
— ROMA. La deregolamentazione
dei mercati europei delle telecomu-
nicazioni continua ad alimentare le
fusioni e le acquisizioni in questo
settore: nel primo semestre ‘96 sono
state siglate 67 operazioni in Europa,
il 12% in più rispetto allo stesso pe-
riodo dell‘ anno precedente, per un
valore complessivo di 6,4 miliardi di
dollari (circa 9.600 miliardi di lire al
cambio attuale). Questo, in sintesi, il
quadro tracciato in uno studio della
Broadview Associates, società di
consulenza londinese specializzata
nel settore dell’alta tecnologia. Nella
prima metà dell’anno la parte del
leone l’ha fatta il settore della telefo-
nia fissa con 50 transazioni pari a 5,2
miliardi di dollari. Ma anche il com-
parto della telefonia cellulare, carat-
terizzato da un forte dinamismo ne-
gli ultimi quattro anni e mezzo, ha
confermato il suo ruolo di protagoni-
sta nel semestre con 17 fusioni e ac-

quisizioni per 1,2 miliardi di dollari.
Un bilancio, quest’ultimo, in linea
con l’andamento registrato dal ‘92 al
30 giugno ‘96, periodo che ha visto
101 operazioni nella telefonia cellu-
lare per un valore di 4,4 miliardi di
dollari. Tra le principali operazioni
siglate nell’etere nei primi sei mesi
’96 vi sono le acquisizioni del 9,77%
di Pronto Italia (che detiene il 30% di
Omnitel) da parte diAirtouch(Usa)
per 145 miliardi di lire e di una quota
del 6,5% della Sfr da parte di Vodafo-
ne (GB) per 446 milioni di dollari.
Nella telefonia fissa, invece, il primo
semestre di quest’anno ha visto, tra
le altre, l’acquisizione dell’intero ca-
pitale dell’elvetica Rediffusion da
parte di Cablecom Holding per 514
milioni di dollari e l’acquisto del
100% dell’inglese Ntl da parte di In-
ternational Cabletel per 331 milioni
di dollari. Nel complesso, in questo
settore sono state siglate 213 fusioni

e acquisizioni dal primo gennaio ‘92
al 30 giugno ‘96 per un valore di 32,9
miliardi di dollari. In questo periodo
la palma d’oro delle acquisizioni va
alla France Telecom con 16 opera-
zioni, seguita da Deutsche Telekom
(11) e da Kpn (10). Ma non tutti gli
acquirenti in questi quattro anni e
mezzo sono giunti dall’Europa, nè
tanto meno dal settore delle teleco-
municazioni. Secondo la Broadview,
infatti, il 44% delle acquisizioni in Eu-
ropa è stato realizzato da operatori
che si affacciavano al settoredelle tlc
per la prima volta. Tra questi, le tede-
sche Mannesmann e Thyssen, le
francesi Cge e Bougyuese l’olandese
Phillips. Il 9% delle acquisizioni, inol-
tre, è stato siglato da investitori finan-
ziari. Per quanto riguarda la nazio-
nalità, dopo i gruppi europei i più at-
tivi sono stati i nord americani, che
nel ‘95 hanno messo a segno il 24%
delleacquisizioni.
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nel Mondo

Corea del sud
Linea dura
contro
gli studenti

17EST01AF01

Walter Veltroni ricorda con tanto affetto e
commozione

SUSANNA MORASCHINI
protagonista preziosa della campagna
elettorale dell’Ulivo e porge le condo-
glianze ai suoi cari e ai familiari di

MASSIMO LAMBERTI
e

GIUSEPPINA FILIPPO
Roma,17agosto1996

La Federazione bresciana del Pds partecipa
con grande dolore al luttodei familiari per la
mortedelcarocompagno

PINO SARTORI
che con la sua vita ha offerto generosa testi-
monianza di antifascismoe impegnoa favo-
redell’emancipazionedeilavoratori.

Brescia,17agosto1996

BrunaeGianlucaconi fratelliLucia,Eugenio
e Paolo annunciano con immenso dolore
l’improvvisascomparsadi

GIUSEPPE MARTIN
55 anni

che lascia unvuoto incolmabilenella sua fa-
miglia e nel suo lavoro di appassionato diri-
gentesindacale. I funeraliavrannoluogoalle
ore10dioggipresso ilCimiterodi PrimaPor-
ta.

Roma,17agosto1996

La Flai Cgil nazionale, i lavoratori dell’indu-
stria alimentare e dell’agricoltura, perdono
conlaimmaturascomparsadi

GIUSEPPE MARTIN
un dirigente di grande passione e impegno
politico che ha speso la sua vita per la difesa
dei diritti dei lavoratori italiani e la afferma-
zione delle libertà sindacali in America Lati-
na. Sarà ricordato il suo lavoro prima politi-
co, nella sinistra italiana e poi nel sindacato
incuiespressecongrandeintuizioneecapa-
cità di innovazione il suo ruolo di dirigente
prima a Gorizia, Lecco, Alba, in Piemonte e
infinenellaSegreterianazionalesemprevici-
no alla sua genteche havoluto rappresenta-
re con totale disponibilità e con la ricchezza
dellasuacultura.

Roma,17agosto1996

I compagni Andrea Amaro, Andrea Gianfa-
gna, Adriana Buffardi, Nella Marcellino, Li-
liana Rossetti, Mario Martucci, Franco Masti-
doro, Cesare Calvelli, Nettuno Morra, Massi-
mo Bordini, Rita Battaglia sono vicini affet-
tuosamenteaifamiliaridi

GIUSEPPE MARTIN
e ricordano il compagno di lavoro, di lotte e
di trattative importanti nell’industria alimen-
tare e nella agricoltura e la ricchezza del suo
contributo al lavoro comune. Siassocianoal
dolore della famiglia e ricordano il compa-
gnodi lavoroaGorizia,Edes,SergioDondae
Valeria.

Roma,17agosto1996

Carocompagnoepadre

LUCIANO
la tua memoria ha profonde radici. Tua mo-
glieFosca, lefiglieCosettaeManuela.

MassaLombarda,17agosto1996

In ricorrenzadell’80 anniversariodella scom-
parsadi

GIUSEPPE BRESCIANI
LamoglieNunzia, il figlio IvanconIvanaeAl-
berto, il consiglio di amministrazione ed i
collaboratori della cooperativa Di Vittorio, i
compagni che nella cooperazione apprez-
zarono il suo impegno, la sua capacità e la
sua profonda umanità, lo ricordano sempre
con grande e immutato affetto. Sottoscrivo-
noper l’Unità.
Treviglio(Bg),17agosto1996

22annifavenivaamancareilcompagno

FRANCESCO DE NARDI
diVimercate.Lo ricordanoconimmutatoaf-
fetto lamoglie, compagnaMaddalenaeifigli
che in sua memoria sottoscrivono per l’Uni-
tà.
Vimercate(Mi),17agosto1996

Paola e Derino esprimono a Gustavo, Ales-
sandra e Alfredo tutto l’affetto e il dolore per
lascomparsadellacara

VELIA

Roma,17agosto1996

Mentre continuanogli scontri tragli
studenti e lapolizia cheassedia
l’università Yonsei di Seul, il governo
sudcoreanopromette il pugnodi
ferro. IlministroKimWoo-okha
respinto ieri la proposta dei giovani
di interrompere laprotesta in cambio
di unapromessadi impunità. E anzi
ha dichiarato: «Daremo la caccia fino
alla fineai responsabili di queste
violenteproteste, li arresteremo tutti
e sradicheremo la leadershipdel
movimentouniversitario».
Dentro l’università ci sonoancora
3.500 ragazzi, che ieri si sonodi
nuovoscontrati con la polizianel
tentativodi forzare l’accerchiamento
e lasciare l’ateneo.Mabottiglie
molotov e sassi nonhannopotuto
molto contro i9mila agenti che
circondanoYonsei, aiutati dai
lacrimogenigettati dagli elicotteri.
Agli scontri hannopartecipato
dall’esternoanche i 1.500 ragazzi
chenellanottedimercoledì erano
riusciti a scappare fuori
dall’università.
Laprotestadegli studenti, che
chiedono la riunificazionedel
propriopaesecon laCoreadel nord,
duradauna settimana. Gli scontri
sono iniziati dopoche lapolizia è
entratanell’università in forzeper
disperdere lamanifestazione, che
noneraautorizzata. Il bilancio finora
èdi circamille feriti e 1.200 arrestati. Il responsabiledellasicurezzanazionalerussa,AlexanderLebeddurantel’incontroconZelimkhanYandarbiev Ap/Itar-Tass

Groznij spacca il Cremlino
Lebed a Eltsin: «Silura il capo dell’Interno» l’ARCI CACCIA

su TELEVIDEO
a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

— MOSCA. La Cecenia divide il
Cremlino e a Mosca si annuncia una
nuova resa dei conti. Il capodelCon-
siglio di sicurezza Alexander Lebed
ha infatti accusato il ministro dell’In-
terno Anatoly Kulikov di essere il re-
sponsabile del protrarsi del conflitto
ed ha chiesto ad Eltsin di rimuoverlo.
Kulikov ha scritto una lettera ad El-
tsin affermando che Lebed è un «in-
competente» e sostenendo che le re-
sponsabilità vanno cercate altrove e
minacciando polemicamente di di-
mettersi. Eltsin, per ora prende tem-
poe tace.

E intanto a Grozny sembra regge-
re la tregua mentre il leader dei sepa-
ratisti, Zelimkhan Yandarbiev, ha
deciso di aprire un credito di fiducia
a Lebed e si è detto ottimista sulle
possibilità di un accordo. Appena
rientrato dalla sua missione in Cece-
nia, Lebed, forte dei poteri conferiti-
gli da Eltsin per la soluzione del con-

flitto, ha tenuto una conferenza
stampa a Mosca. Con i toni che gli
sono abituali, l’ex generale eroe del-
l’Afghanistan ha attaccato duramen-
te Kulikov, che fino al luglio scorso
ha comandato le truppe del ministe-
rodell’Interno.

In quanto alla Cecenia, Lebed ha
detto che la fine del conflittoè vicina.
Chiunque trasgredisca gli ordini del
presidente per una fine delle ostilità -
ha aggiunto l’ex generale - «sarà cac-
ciato dal suo posto». E il primo da
cacciare, secondo lui, è proprio Kuli-
kov «affetto da un complesso napo-
leonico». Lebed ha detto di aver già
chiesto a Eltsin di scegliere tra lui e
Kulikov: «Soltanto uno dei due - ha
sentenziato - può restare nel siste-
ma». La polemica conferenza stam-
pa di Lebed ha immediatamente
scatenato la battaglia ai vertici della
Russia. Il primo ministro Viktor Cer-
nomyrdin ha dichiarato che spetta al

presidente Boris Eltsin valutare il la-
voro di Kulikov. Il premier ha però ri-
cordato che solo due giorni fa Kuli-
kov è stato riconfermato dal presi-
dente alla carica di ministro degli In-
terni.

Kulikov dal canto suo, ha subito
preso l’iniziativa per difendersi dalle
accuse di Lebed e ha scritto una let-
tera al presidente Eltsin definendo
«ingiuste» le accuse formulate da Le-
bed. Kulikov, in un’intervista all’a-
genzia Interfax ha ricordato che
dal dicembre 1994 chiese l’intro-
duzione dello stato di emergenza
in Cecenia, ma che la sua propo-
sta non venne accettata. Kulikov
ha spiegato che le condizioni ma-
teriali dei suoi uomini sono «disa-
strose» ed ha sostenuto di averne
parlato sia con il presidente sia al-
l’interno del consiglio di sicurezza.
Per quanto riguarda i suoi rapporti
con Lebed, il ministro ha detto che
proprio nei giorni scorsi ha conte-
stato a Lebed la sua pretesa di
avere potere illimitato negli affari
ceceni.

Il ministro non è andato per il
sottile ed ha accusato Lebed di
perseguire «brame maniacali di
potere».

Le accuse di Lebed contro il mi-
nistro degli Interni giungono a po-
che ore dal rimpasto di governo
deciso a Mosca nel tentativo di se-
dare le polemiche che dividevano
l’esecutivo. Ed ora anche la poltro-

na di Kulikov rischia di liberarsi
aprendo nuovi conflitti nel gover-
no. Con il nuovo governo di Viktor
Cernomyrdin, Eltsin ha riaperto le
porte ai «giovani leoni» riformisti.
L’esecutivo, per la verità, resta an-
cora largamente incompleto. Sono
infatti rimaste vuote otto caselle,
quelle di sette ministri e di un vice-
premier. Tuttavia i nomi dei nove
vice primi ministri e dei 17 ministri
insediati sembrano preludere a un
cambiamento, sia pur cauto, di
rotta politica, in particolare per
quel che riguarda l’economia. Nei
ruoli chiave di questo settore, ac-
canto ai pragmatici dirigenti d’in-
dustria riciclatisi dalla vecchia
struttura statale sovietica sono rie-
mersi i fautori di un riformismo più
radicale. Tra i nuovi arrivi quello di
Alexiei Bolshakov fautore della
combinazione di riforme economi-
che e di politica industriale im-
prontata al «realismo». Bolshakov,
diventato, uno dei tre primi vice-
premier del nuovo governo avrà il
compito di controbilanciare in
parte il prepotente ritorno nei di-
casteri chiave dell’economia di
esponenti riformisti: in particolare
il giovane banchiere Vladimir Po-
tanin, anch’egli primo vicepremier,
responsabile della strategia econo-
mico-finanziaria del governo, e il
neo-ministro delle finanze Ale-
xandr Livshits, già consigliere eco-
nomico del Cremlino.

La Cecenia divide il Cremlino dove si annuncia una nuova
resa dei conti all’indomani del rimpasto deciso da Eltsin. Il
capo del Consiglio di sicurezza Alexander Lebed, di ritorno
dalla missione in Cecenia, ha sferrato un durissimo attacco
contro il ministro dell’Interno Kulikov accusandolo di esse-
re il responsabile del protrarsi del conflitto e chiedendo ad
Eltsin di silurarlo. Nel governo entrano i «giovani leoni» ri-
formisti.

NOSTRO SERVIZIO

Per Boris
vacanze
sotto controllo
medico

1°settembre

La salutedel presidente russononè
ancora inordine. Ieri il protavocedel
Cremlino haannunciato cheBoris
Eltsinnelle sueprossimevacanze si
sottoporràa trattamenti terapeutici e
controllimedici periodici. Equesto
significa conogniprobabilità che
«zarBoris»nonstaaffattobene.
Quale sarà lametadelleprossime
vacanze, dopo il lungoperiodo
trascorsoda Eltsinnella suadacia,
consolouna breve«puntata»aMosca
peressereufficialmente investito
della caricadi presidente inagosto,
ancoranon èstatodeciso, hadetto
sempre il portavoce. Inogni caso
Eltsin resterà «vicinoMosca».
Il portavoceha infine chiarito,
cercandodi attenuare l’impressione
negativadatadaquei controlli
medici equellenonmeglioprecisate
terapiea cui Eltsin sarà sottoposto:
«Ognunoha il dirittodi prendersi
delle vacanzeedi dedicarsi alla sua
salute, tanto piùquandosi trattadel
presidente, reducedaunacampagna
elettorale cheè statamolto faticosa».
Edopo laquale, infatti, il presidente
russo si era subito ritirato in
campagnaper riposare.

Blair satanico, è polemica
La Chiesa condanna la pubblicità dei Tory

Il tedesco fu smascherato in tv

Mentì sul passato nazi
Fu prof con falso nome
Ma l’università l’assolve— LONDRA. La polemica sul «de-

monio» Tony Blair si è riaccesa do-
po che la chiesa è intervenuta per
condannare la «fanatica» trovata
pubblicitaria dei conservatori. Il
manifesto prodotto dall’agenzia
pubblicitaria Saatchi and Saatchi
per spaventare gli inglesi e allonta-
narli dai laburisti è apparso sui gior-
nali e sui muri una settimana fa.
Mostra il voltodi Blair, leader laburi-
sta, sorridente, in bianco e nero,
però con gli occhi di un demonio,
rossi come carboni accesi. Sotto si
legge: «New Labour, New Danger»
(Nuovo Labour, nuovo pericolo).
La trovata del demonio non è pia-
ciuta alla chiesa riformista prote-
stante che ha condannato i tories
per l’uso di «una tecnica usata da
fanatici e tiranni». Anche il vescovo
anglicano di Oxford, reverendo Ri-
chard Harries, ha tuonato contro
l’uso di «immagini sataniche» e ha
invitato tutti i partiti a resistere alla
tentazione di utilizzare tali immagi-

ni. Ha inoltre indicato che l’uso del
demonio a scopo politico denigra-
torio sminuisce il significato stesso
della religione.

Il manifesto al centro della pole-
mica è il secondo di una serie in-
centrata sulla minaccia di forze sa-
taniche. Nel primo esempio, uscito
un mese fa, due occhi demoniaci
fanno capolino da dietro un sipa-
rio. Lord Rodgers dal canto suo,
presidente dell’Ente governativo in-
caricato di esaminare i contenuti
dei messaggi e delle immagini usati
per la pubblicità, ha deciso di pren-
dere in esame i reclami giunti dal
pubblico e di sottoporre il manife-
sto al giudizio di un comitato d’in-
chiesta per verificarne la legittimità.
L’abuso di fotografie di persone fa-
mose è proibito dai regolamenti.
Intanto dozzine di manifesti sono
stati attaccati con vernice o scritte
contro i tories. Nel centro di Londra
una mano ignota ha tracciato le let-
tere «for the tories» sotto la scritta

«New Labour, New Danger», come
dire: «il nuovo Labour è un perico-
lo, per i conservatori». I media stan-
no esaminando i precedenti in ma-
teria di demonizzazione del nemi-
co a scopo politico. Vengono citati
due casi in particolare: quello del-
l’ex premier Margaret Thatcher di-
pinta nel 1983 come «la signora di
latta» su un manifesto dei liberlde-
mocratici con la scritta: «Ah se sola-
mente avessi un cuore!» e quello
dell’ex cancelliere tory Norman La-
mont presentato dai laburisti come
un diabolico «Batman» sotto la scrit-
ta «Vatman» ( ovvero: «l’uomo del-
l’Iva»). Nel campo di Blair, che ol-
tretutto è molto religioso e manda i
figli in una scuola cattolica, oltre al-
l’indignazione c’è anche dell’attesa
per vedere se si verifica un fenome-
no boomerang fra l’opinione pub-
blica. Però rischiano di doversi ras-
segnare a incassare il colpo. Uno
specialista di marketing ha det-
to:«Questo tipo di “negative cam-
paigning” spesso riesce a ottenere
l’effetto voluto».

ALFIO BERNABEI

— BERLINO. Il professore emerito
ha un passato da nazista in divisa
delle SS e ha anche imbrogliato per
50 anni le autorità accademiche e
gli studenti, ma questo non basta
per degradarlo e togliergli il dotto-
rato. Così la pensano, almeno, i
suoi colleghi della università di Er-
langen, in Baviera, i quali si sono ri-
fiutati di prendere provvedimenti
contro l’ottantacinquenne profes-
sorSchneideraliasSchwerte.

La vicenda si trascinava da circa
un anno. Da quando, cioè, gli auto-
ri di un reportage televisivo aveva-
no smascherato il professor Hans
Schwerte, onoratissimo e “illumi-
nato” ex rettore del Politecnico di
Aquisgrana, come Hans Ernst
Schneider, assai meno illuminato e
per niente onorevole, ex ricercato-
re nel dipartimento di ricerche ge-
netiche delle SS, quello, cioè, dove
si indagava “scientificamente” sulla

purezza del “sangue tedesco”e sul-
le caratteristiche delle “razze infe-
riori”. Gli addetti al dipartimento si
macchiarono di delitti orribili du-
rante l’Olocausto e di dedicarono,
tra l’altro, a “esperimenti” condotti
sulla pelle dei prigionieri dei campi
di concentramento.

Con questo bel curriculum alle
spalle, il dottor Schneider dopo la
guerra non avrebbe potuto intra-
prendere la carriera accademica.
Ma lui ebbe un colpo di genio: per
un po’scomparve dalla circolazio-
ne e, nel ‘48, riemerse dal nulla con
il nome di Hans Schwerte. Approfit-
tando del disordine amministrativo
di quegli anni, Schneider riuscì a
frequentare come Schwerte l’uni-
versità di Erlangen e a conseguirvi il
dottorato di ricerca. Fu l’inizio di
una brillante carriera che lo avreb-
be portato, agli inizi degli anni ‘60,
al PolitecnicodiAquisgrana.
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IL MISTERO
DEL FAITO

Indagini e medium

Sensitivo si fa avanti
«So dov’è la bimba,
l’ho vista in sogno»

— VICO EQUENSE. Sul monte c’è
aria di smobilitazione. A valle, tra
Vico, Sorrento, Napoli e Torre An-
nunziata c’è una frenetica attività
investigativa per tentare di chiude-
re il cerchio intorno alla scompar-
sa della piccola Angela. Un cer-
chio, però, la cui soluzione sem-
bra sempre più simile a una qua-
dratura.

L’identikit

I carabinieri di Vico si concen-
trano sull’analisi del filmino girato
dalla famiglia Celentano poche
ore prima che Angela scomparis-
se, alle 13.30 di sabato scorso, ma
anche sulle testimonianze di gen-
te del posto: c’è l’identikit di una
donna dai capelli lunghi. È lei la si-
gnora che nei venti minuti in cui i
genitori hanno perso di vista la fi-
glia ha rapito Angela? È una sorta
di mendicante vista aggirarsi in zo-
na tra il venerdì e il sabato della
scomparsa: chiedeva soldi per
un’operazione chirurgica del fi-
glio. Per tutto il giorno la caserma
è stata un bunker dove il mare-
sciallo Vincenzo Vacchiano ha
continuato per ore e ore a vagliare
testimonianze e racconti. Una
quarantina di parenti della fami-
glia Celentano sono stati ascoltati
per chiarire circostanze, rapporti,
fatti avvenuti intorno al giorno in
cui Angela è scomparsa. Gli inve-
stigatori sono convinti di stare su
una buona strada e non escludo-
no di riuscire a trovare la piccola
Angelaancora in zona.

Indagini sui campi nomadi

C’è però un’altra pista, la cui at-
tendibilità è ancora al vaglio degli
inquirenti e del magistrato che se-
gue l’indagine, Andrea Nocera.
Una pista che porta nei campi no-
madi tra Sorrento e Castellamma-
re: più persone avrebbero visto
una ragazza nomade girare sul
Faito nei giorni intorno alla scom-
parsa di Angela. C’è anche chi di-
ce di averla vista salire dalla «stra-
da della sbarra», quella che da Ca-
stellammare si arrampica sulla pa-
rete di roccia e alberi fino al mon-
te. Una traccia, questa, che ha
portato il vicequestore Attilio Nap-
pi a Napoli, per verificare con la
squadra Mobile l’eventualità di
battere la strada dei campi noma-
di. Ce ne sono molti tra Casandri-
no, Caivano e Afragola: da qui
spesso si spingono verso Castel-
lammare che si riempie di noma-
di. Un mondo complesso, legato
ancheadambienti della camorra.

L’uomo con la «131»

Cade, invece, la traccia che por-
tava all’«uomo con la 131 Fiat». Si
tratta di un operaio nato in zona
ed emigrato in Piemonte, dove la-
vora. Ogni estate torna a casa per
le vacanze e quel giorno stava fa-
cendo un giro sul Faito. Niente di
più: aveva un alibi per il sabato fa-
tidico, e quell’alibi è risultato vero.
Insomma, si intrecciano ipotesi e
piste in un vorticoso lavorìo di in-
vestigazione: ma al momento, a
una settimana dalla scomparsa, di
Angela nessuna, ma proprio nes-

suna traccia concreta. Mentre si fa
strada ormai la «psicosi del rapi-
mentodibambini».

Bastava fare un giro con la funi-
via che scende dal monte al mare,
o nei bar di Faito per rendersi con-
to che ormai «Angela» è una que-
stione di stato: finché non si risol-
verà il giallo nessuno si sentirà più
tranquillo.

La psicosi del rapimento

Ieri la voce correva veloce di
bocca in bocca, e nel giro di po-
che ore era di pubblico dominio:
hanno cercato di rapire una bam-
bina a Città Mercato, alle porte di
Pompei. La piccola sarebbe
scomparsa e dopo un po‘ di tem-
po, dopo angosciose ricerche dei
genitori, sarebbe stata ritrovata in
un bagno pubblico, coi capelli ta-
gliati e gli abiti diversi da quelli che
indossava prima. «Questo è il rac-

conto che fanno i parcheggiatori
di Città Mercato», spiega un ragaz-
zo al bar, allarmato, con un bam-
bino in braccio. Questo è quello
che racconta di prima mattina la
gente alla funivia in una giorno di
vacanze, in cui il chiacchiericcio è
comunque un buon sale per non
annoiarsi.

Paura per i bambini

Leggende metropolitane? Poli-
zia e carabinieri di Pompei e Torre
Annunziata smentiscono di aver
avuto mai notizia di un caso del
genere: nessuna segnalazione di
bambini scomparsi a Città Merca-
to. I racconti, però, insistono a di-
pingere l’episodio arricchendolo
di particolari sempre più nitidi e
torbidi. È facile, in un villaggio con
37 residenti e poche centinaia di
villeggianti, soffiare sul fuoco delle
fantasie: un giorno l’argomento

sono i tossici che aprono le ville
vuote in cerca di un rifugio per la
notte; un’altra volta si parla di stra-
ni individui a caccia di bambini,
oppure di riti satanici, di zingari o
di pervertiti. Ora si parla di ladri di
bambini in azione nella zona. «Ma
volete sapere davvero la verità? -
chiede un avventore del bar della
piazza, uno dei pochi residenti di
Faito - Città Mercato sta a ridosso
di quartieri poveri e degradati.
Questo dei bambini è un trucco
vecchio e sfruttato ancora: se li
portano vestiti di stracci tra i ban-
chi, fanno finta di voler comperare
qualcosa, vanno nei provini o nei
bagni per provare i vestiti e poi
escono coi bambini vestiti a nuo-
vo, come se fossero stati sempre
abbigliati così. Magari gli tagliano
anche i capelli, così sembrano
proprio altri bambini. Insomma,
un trucco di chi non ha soldi. E lo
fanno pure con le bibite, con la ro-
ba da mangiare. Ma che c’entra
adesso il rapimento?». Nulla: non
c’è nessun rapimento. È certo, pe-
rò, che finché non uscirà la verità
sulla sorte della piccola Angela,
quinessunostaràpiù sicuro.

Ieri nel bosco, c’era un ragazzi-
no biondo, un’amore. Passando-
gli vicino abbozziamo un sorriso e
una carezza: la madre se lo pren-
de e lo tira via. Sul Faito è vietato,
almeno per ora, sorridere ai bam-
bini.

DAL NOSTRO INVIATO

— VICO EQUENSE. «In piena notte il canetto ha cominciato
ad abbaiare... Ho sentito un trambusto, mi sono affacciato:
io abito proprio nella zona del depuratore... Lì c’era un sac-
co di gente e uno che si strofinava per terra, mangiava le
cortecce. Appena ha visto il canetto, l’ha preso, ha comin-
ciato ad agitarsi, in trance. Tutti appressoal canetto. Io sono
corso in pigiama, ho urlato: vuoi vede‘ che mo‘ s’arrestano
pure il cane di Salvatore?!». Si racconta così, ieri mattina in
piazzetta, l’avventura del sensitivo che dal pomeriggio di
Ferragosto ha monopolizzato tutta la notte. «Mi è apparsa in
sogno, l’ho vista, era lei, proprio la piccola Angela e ho sen-
tito dentro un brivido, ho sentito che posso ritrovarla. Ac-
compagnatemi dove è stata vista l’ultima volta, permettete-
mi di fare questo tentativo». Si è presentato così, spontanea-
mente, dopo tante telefonate di mitomani: sensitivo per
hobby, guardia giurata nella vita di tutti i giorni. Trent’anni,
di Napoli ma in vacanza sulla Costiera amalfitana. Nessuno
se l’è sentitadimandarlo via.

I ragazzi del centro sportivo si sono guardati intorno, sta-
vano per chiudere a quell’ora, alle 19.30 i «forzati del Ferra-
gosto» erano andati tutti via, e che potevano fare? Si sono ri-
volti alle poche volanti, qualche volontario e via si accom-
pagna il veggente, comandanti di ppolizia e carabinieri in
testa. Tra scetticismo e speranza in pochi attimi è stata ria-
perta la caccia alla piccina scomparsa. «Sento sento» e giù a
buttarsi per terra, a strofinarsi nella terra, ad annusare qual-
siasi cosa gli capitasse davanti. «Sento sento» e dai a man-
giare corteccia di alberi, ciliegie secche. «Sento, sento», en-
trava in trance, si sbatteva a destra e a sinistra. È andata che
tra scetticismo, speranza e a tratti anche qualche momento

di emozione è passata tutta la not-
te. Dalle 19.30 la battuta di caccia
inseguendo il sensitivo è durata fi-
no alle 4 del mattino purroppo
senza esito, Angela è rimasta av-
volta nel nulla, ingoiata nelle vi-
scere della montagna. Eppure
non sono mancati momenti di
particolare coinvolgimento da
parte di tutti i presenti, gestori del
centro sportivo, volontati, forze
dell’ordine, semplici cittadini co-
me - appunto - testimonia Salvato-
re Tramparulo, uno dei pochissi-
mi residenti della montagna che si
è ritrovato a rincorrere in pigiama
e ciabatte il suo cagnolino, un
bretton che intorno a mezzanotte
aveva deciso di prendere il largo e
che non rinuncia a fsare il prota-
gonista della mattinata raccontan-
do l’episodio che lo ha tenuto sve-
glio fino all’alba. Appena il sensiti-
vo ha visto il canetto ha avuto
un’altra delle sue illuminazioni.
«Seguiamo il cane, seguiamo il ca-
ne» e tutti a correre dietro la bestia
che di fiuto non ne aveva già mol-
to, di sensazionimenochemai.

È finita che tra scetticismo, spe-
ranze e alla fine non qualche mo-
mento di stanca se ne sono tornati
tutti a casa. È finita così, in una sor-
ta di melodramma agrodolce an-
che l’ultimo tentativo di ritrovare
la bambina, inn un bar, nella pri-
ma mattinata davanti a un caffè.
Qualcuno che ride, qualcun altro
che scrolla le spalle. Già quando
le decine di veggenti e medium in-
tasavano i centralini di carabinieri
e commissariati, il dirigente della
polizia di Sorrento, Attilio Nappi,
sbuffava: «Uffa, io faccio il poliziot-
to, mica le sedute spiritiche...». Sì,
ma se si presentasse un medium,
non lo seguite? «Ma quando
mai...!». Be’, non è andata proprio
così: anche l’investigatore Nappi
ha avuto il suo medium, e l’ha se-
guito fino all’alba. Trovato nulla?
«Maquandomai!». - S.Pol.

Il fotokitdiuna
donnadiramato
dagli inquirenti,

adestra ilmanifesto,
conlafotodellabimba

scomparsa,affisso
intutti icomuni

intornoalmonteFaito
esottolapiccola

AngelaCelentano
Ciro Fusco/Ansa

Angela rapita da una donna?
Identikit di una mendicante per i carabinieri
«A sette giorni dalla scomparsa della piccola Angela Celen-
tano, sul monte Faito e nella zona della Penisola Sorrenti-
na scoppia la psicosi rapimento. Un caso viene segnalato a
Pompei, la polizia segue la traccia di una nomade. I carabi-
nieri, invece, hanno l’identikit di una donna: Emergerebbe
dal video filmato poche ore prima della scomparsa. Ria-
scoltati una quarantina di parenti dei Celentano: gli inqui-
renti ritengono di stare sulla buona strada.

DAL NOSTRO INVIATO
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IL CASO La vicenda dei due coniugi sospettati per il rapimento della piccola Angela

Coppia «insolita»? Mostri perfetti...
— VICO EQUENSE. «La realtà ha ini-
ziato a farci paura, qualche anno fa. I
piatti da lavare, i panni da stirare, le
ore passate in casa e laguerracontro
noia e routine... Eppoi i rapporti con
gli altri: la quotidianità rischiava di
uccidere il nostro rapporto, la realtà
ci faceva paura. Così abbiamo avuto
l’idea: tiriamo il nostro rapporto fuori
da tutto il resto, mettiamolo su un
piano più alto, al di sopra di tutto, in-
tangibile dalle cose di tutti i giorni.
Portiamo questa nostra storia fuori
dalla realtà». Questo finché il Monte
Faito, il posto delle favole, non ha in-
ghiottito la piccola Angela, sabato
scorso e sputato sulla favola dei due
un marchio infame: seguaci del dia-
volo, pedofili, adepti di Satana. Così,
nel giro di appena mezz’ora, la real-
tà si riappropria di quel rapporto, lo
sbatte in una caserma dei carabinie-
ri e sulle prime pagine dei giornali.
Così la favola di lei e di lui diventa un
incubo, un racconto del terrore da
cui fuggire, un’infernale fabbrica di
mostri. Dei tre anni passati nel bosco
a scrivere, far collage e tagliar legna,

restano solo la bozza di un libro, un
quaderno di collage e tanta, tanta
amarezza per la fine di un idillio. Ac-
cusati di riti satanici, sospettati di
aver rapito la piccola Angela Celen-
tano, additati da tutti sul monte co-
me i pedofili e i pervertiti amanti di
giochi erotici proibiti e finiti sui gior-
nali per essere i sospettati dagli in-
quirenti, ora i due marito e moglie se
ne stanno chiusi in casa a Castella-
mare. «Non riusciamo più neanche
ad uscire: e se ci cercano ancora? Se
non ci trovano e arriva la volante sot-
to casa, e allora sì che diventerebbe
impossibile viverepurequi».

Nel centro storico

È lui ad aprire la porta dell’appar-
tamento nel centro storico di Castel-
lammare, in un palazzo che cade a
pezzi. Capelli brizzolati, un bell’uo-
mo: tutto tranne il disegno bohe-
mienne o, peggio, satanico, che di
lui fanno sul monte che sovrasta la
sua finestra di casa. I movimenti ner-

vosi tradiscono la tensione cui è sot-
toposto, ma è gentile, cortese e pre-
muroso verso la moglie cheescedal-
la cucina: una bella donna, occhi vi-
vaci e un enorme ascendente sul
marito. Da una sedia si alza un ra-
gazzo: il figlio. «Sì, ecco nostro fi-
glio... Il figlio del diavolo. Nessuno
che abbia detto che noi abbiamo
anche un figlio» fa lui, quasi per dire:
abbiamo avuto anche noi un bimbo
piccolo, siamo genitori, come han-
no potuto pensare di noi quelle cose
su Angela? Il figlio non interviene,
ascolta. Ma come ha vissuto lui que-
sta inedita storia tra i suoi genitori?
«Certo, all’inizio era un po‘ strana -
ammette - Ma almeno i miei si ama-
no ancora. E per me va bene così.
Eppoi, neanche una lite davanti a
me». La famiglia si siede, pronta a
raccontare la sua storia, per dimo-
strare quanto sia facile diventare
mostri e perché magari qualcuno
possa vergognarsi di averli sospettati
così. Lei ha un vestito nero che le

mette in risaltoun’abbronzaturaper-
fetta: «È quest’abbronzatura ad aver-
mi salvata. Sabato sono stata al mare
a Vico fino a tardi, a prendere il sole.
Per fortuna mi hanno vista, c’è gente
che mi conosce. Altrimenti non avrei
neanche potuto dimostrare il mio
alibi. Che parole che devo usare, eh!:
alibi».

Nasce sui banchi del liceo la storia
tra lui e lei. «Una storia normale, co-
me tante altre. Una storia - dice lei -
che continua tra studio, amici, matri-
monio nel ‘76, un figlio due anni do-
po. E ancora, lavoro, casa, routine
per dieci anni. Poi, come in molte al-
tre storie normali, fa capolino la cri-
si». «Una crisi per i piatti da lavare» la
definisce ironicamente lui. Insom-
ma, le solite beghe casalinghe: chi
guarda il bambino, chi fa i piatti, chi
stira, chi pulisce casa. «Abbiamo
provato a separarci. Ci siamo guar-
dati negli occhi e ci siamo detti che
sarebbe servito un periodo di pausa,
una prova - racconta lei - Ci siamo la-
sciati. Dopo dieci giorni già non po-
tevamo fare a meno l’uno dell’altra,

e ci siamo chiamati. Ci siamo rivisti
in albergo, a Sorrento. Ci siamorivisti
ancora, fuori casa: abbiamo trovato
la via da seguire, restare insieme per-
ché ci amavamo, ma vivere separati
perché altrimenti ci saremmo persi».
Una scelta non facile in un paesone
come Castellammare, stretto tra città
e provincia. Una scelta non facile
per il bambino, per gli amici, per tut-
ti. Una scelta non facile per due per-
sone che non naviganonell’oro:mo-
mentaneamente disoccupato lui,
con un gruzzoletto da parte per sé, e
insegnante precaria e privata lei. «Pe-
rò è stata la nostra scelta, abbiamo
deciso che ci saremmo visti, amati,
che avremmo fatto arte, trovato il
modo di esprimerci, di scrivere, di
dare il massimo per uno, due giorni
alla settimana, senza tirarci addosso
la routinedegli altri giorni».

Il cerchio di pietra

Così, un giorno di tre anni fa, du-
rante uno degli incontri fuori dalla
realtà, lui e lei prendono u n sentiero
sul Monte Faito. «Una bella passeg-

giata, fino a uno spiazzo dove era
tracciato un cerchio dipietra, un fuo-
co da campeggio con tanto di griglia
- racconta lui - È questo che poi han
chiamato cerchio magico, per riti sa-
tanici: un regolare fuoco da cam-
peggio. Abbiamo pensato di passare
lì la notte, all’aperto, era un’idea che
ci prendeva. Lì vicino c’eraunacasu-
pola, un ricovero che cadeva a pezzi
e che aveva solo un piccolo stanzino
ancora integro». «Abbiamo pensato:
perché non farne il nostro nido? la
nostra piccola casetta delle favole -
continua lei - Così abbiamo chiesto
alla gente della zona se potevamo
fermarci lì, se potevamo affittarla. Ci
hanno detto che nessuno ci avrebbe
affittato un rudere, ma che poteva-
mo tranquillamente starci, nessuno
avrebbe detto nulla. E tutti sapevano
che eravamo lì, tutti ci conoscevano.
Era la nostra casa fuori dalla realtà».
Senza nessun condizionamento.. «E
soprattutto senza coinvolgere asso-
lutamente nessuno in questa nostra
esperienza - dice lei - Io facevo colla-
ge, lui scriveva: tutta la nostra espe-

rienza è racchiusa in un libro. Ci so-
no rimaste solo le fotocopie del libro
che per fortuna erano a casa, e un
quaderno di collage. Tutto il resto è
stato sequestrato, preso. Ci hanno
accusato di scrivere cose incom-
prensibili: leggete, leggete, eccolo il
libro. Non ci è riuscito di farlo legge-
re a nessun editore,ma leggetelo voi.
Poi midirete».

Trecento pagine

C’è tutta la loro singolare, estrema
storia in quel libro: il sesso, le inven-
zioni, le parole, i disegni. Trecento
pagine di sensualità e di invenzione.
«Ormai tutto questo non c’è più - di-
ce lui - ci hanno strappato i sogni, ci
hanno distrutto la favola. Ricomin-
ciare sarà drammatico». «Chissà se
nella tragedia - fa lei, alzando lo
sguardo - riusciremo almeno a far
leggere questo libro a un editore?»
Non sarebbe molto, ma almeno
qualcosa si salverebbe dalla distru-
zione. E forse potrebbe insegnare un
po‘ di vita a persone che non capi-
sconopiù le favole. - S.P.

DAL NOSTRO INVIATO



17POL01A1708 ZALLCALL 13 10:36:51 08/17/96 K

pagina 4 l’Unità Sabato 17 agosto 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

«Il 15 giornata pacifica, Violante in manicomio...»

Bossi senza freni
«Dole sta con me»
Show gandhiano a Alassio

17POL01AF02
2.66
23.0

Formentini

«Sì alla Padania,
ma da sindaco
che resta italiano»
— MILANO Alla festa sul Po andrà, ma senza
giurare; è d’accordo con la Lega ma considera
un «disvalore» la secessione. Marco Formentini
non smentisce il suo duplice ruolo di fedele luo-
gotenente di Bossi e di grande avamposto leghi-
sta nelle istituzioni «centralistiche». Ieri, in un
lungo bilancio di mezza estate tracciato con la
stampa, non si è sottratto ai quesiti sulla Pada-
nia, sulla bicamerale e sullo scontro tra il senatur
e Irene Pivetti. «Il 15 settembre- ha chiarito il sin-
daco di Milano- parteciperò alla festa popolare
dell’indipendenza della Padania. Ma sarò pre-
sente solo alla fase dell’incontro con i cittadini.
Come sindaco, per il ruolo istituzionale che rive-
sto e per il patto che ho contratto con i milanesi
nel giugno del ‘93, non ritengo di partecipare
agli atti fondativi che la Lega Nord vorrà attuare,
comegiuramentio rogodel canoneRai»

.Dopo questa professione politically correct ,
ha risfoderato l’ascia di guerra quando ha do-
vuto parlare dei nemici del movimento, Irene
Pivetti e Antonio Di Pietro. Per la Pivetti ha
scelto la linea del disprezzo così cara al suo
capo: «Gianfranco Miglio ha ammeso che
quando è uscito non si è tirato dietro nessu-
no. La Pivetti non si tirerà dietro nemmeno
quattro disperati». Ma se lei fosse parlamenta-
re? Formentini replica rinfoderando le unghie:
«Voterei secondo coscienza». E se la Pivetti
chiedesse di fare un comizio a Milano? «Mila-
no è grande, c’è posto per tutti». Con l’ex pm
di Mani Pulite, invece, solo il bastone dell’in-
sulto: «Finchè ci saranno ministri del livello
mentale di Di Pietro che minaccia le manette,
si faranno ben pochi progressi».

Sulla grandi riforme, Formentini ha ribadito
che considera la Bicamerale «una solenne
presa in giro, la tomba del rinnovamento».
«Bisogna darle il tempo di fallire - ha aggiunto
riferendosi alle dichiarazioni del presidente
della Giunta lombarda Roberto Formigoni -
dopo avrà un senso il referendum, ma non li-
mitato alla Lombardia».

Ma anche su questo tema il sindaco di Mi-
lano non ha voluto lasciare tutte le porte
chiuse al dialogo, spiegando che, pur mante-
nendo lo scetticismo sulla possibilità di fare le
riforme, non si sottrarrà al lavoro per realiz-
zarle: «Sarebbe stata un’occasione importante
l’azione dei sindaci metropolitani. Il 31 ago-
sto, a parlare di riforme istituzionali, sono sta-
to invitato alla festa nazionale dell’Unità a
Modena per un dibattito con il ministro Bassa-
nini, il sottosegretario Bogi, il presidente della
Regione Toscana. Mi sembra un fatto impor-
tante che il Pds mi abbia chiesto di partecipa-
re. Considero mio dovere continuare a colti-
vare questi rapporti».

Bossi ad Alassio contro tutti. Violante: «Vuol mandarci l’e-
sercito? La comunità internazionale lo spedirebbe in mani-
comio». È un Bossi in cerca di alleati per la «nazione pada-
na». Da Boutros Ghali a Bob Dole: «Vedo che lo sfidante di
Clinton simpatizza per gli indipendentisti. Viva il popolo
americano», dice il senatur sorseggiando la solita Coca Co-
la. Quanto al 15 settembre: «Sarà una grande giornata paci-
fica, e di preghiera».

DAL NOSTRO INVIATO

ROBERTO CAROLLO— ALASSIO. «Ora vi farò una mez-
zoretta di riassunto storico italiota,
vedrete che fra mezz’ora sarete tutti
dei politici sopraffini». Esordisce così
il senatur nella piazzetta gremita da-
vanti al Comune di Alassio, sulle rive
di Ponente, costola occidentale del-
la nascitura nazione padana. Ma sa-
ranno due ore di grande show,con
tanto di saltelli, smorfie, gesti elo-
quenti sulla «marmaglia romana». Il
Gandhi di Gemonio cerca le imma-
gini ascetiche, ma il vero Bossi ru-
spante è quello che graffia, o che si
lascia andare alla gestualità irrive-
rente. Come quando, in una improv-
visata conferenza stampa, si intrufo-
la un turista che gli chiede: «Ha già
pensato al dopo-Bossi?» e lui si tocca
vistosamente i genitali. Dal palco il
senatur favoleggia di una nazione
padana che starebbe già trattando
con la comunità internazionale l’in-
gresso nell’Europa, di suoi colloqui
col presidente dell’Onu Boutros
Ghali. E, novità dell’ultima ora, della
sua simpatia per Bob Dole, prossimo
sfidante repubblicano di Clinton ne-
gli Stati Uniti. «Riprendetemi pure
dietro questa lattina di Coca Cola -
dice il senatur - ho letto che Dole sta
con gli indipendentisti di tutto il
mondo. Quindi viva la Coca Cola, e
viva il popolo americano!». Di Man-
cino se la ride: «Lui ci sfida a fare un
referendum sulla secessione, ma sia

lui che quel furbastro di Formicone
(il presidente lombardo Formigo-
ni,NDR) sanno benissimo che la
Corte costituzionale non lo consenti-
rebbe. Del resto avete mai visto un
potere costituito che si fa costituen-
te?». E se la ride anche delle ultime
dichiarazioni del presidente della
Camera Luciano Violante. «Certo
questo per lui è un brutto periodo.
Ma cosa vuol fare? Mandarci l’eserci-
to? La comunità internazionale lo
spedirebbe in manicomio. A parte il
fatto che ho dei dubbi sul fatto che
l’esercito italiota vincerebbe in Pa-
dania. Comunque noi siamo gente
pacifica. Alla marmaglia che grida
ancora “Roma o morte”noi gridia-
mo “Viva la Padania”, ma senza la
mortedinessuno,per l’amordiDio».

Formentini, come sindaco, dice
che non giurerà sul Poper lanazione
Padana? E lui, serafico: «Il 15 settem-
bre non ci sarà giuramento, solo una
grande preghiera collettiva. La bam-
bina padana nascerà con cinquemi-
nuti di preghiera del popolo riunito
sul grande fiume». Quanto al rogo
dei libretti Rai, Bossi glissa: «Bah, se-
condo me neancheFormentinipaga
il canone». Gli attacchi della Mussoli-
ni? «Segnali ridicoli, che alla Padania
fanno solo il solletico... ». E dopo il 15
settembre che accadrà? «Deciderà il
Comitato di liberazione, io sono sol-
tanto un cittadino della Padania».

Ma come, scusi, non è Bossi il massi-
mo dirigente del Clp? «No. Sono il
presidente onorario, solo per coprirli
in caso di guai giudiziari». Comun-
que, Bossi ne è certo, tutto si svolgerà
pacificamente. Salvo provocazioni
altrui.

Torniamo al comizio. Bossi si sca-
tena ancora nei confronti di «Ddde
Pieeetrro» (smorfia). «Ah, Ddde Pie-
trroo, il grande magistrato. Mi chiedo
come faccia a mandare in galera
qualcuno un ministro dei Lavori
Pubblici. Ddde Pietrrooo - (saltello)
- il grande secondino diventato
mmmnistroo...amici, io non mi sono
mai fatto abbindolare da Mani Puli-
te, ho sempre pensato che perse-
guissero un disegno di restaurazio-
ne. A casa mia due più due fa quat-
tro: avete mai visto una casta chiusa
che opera per il cambiamento? In-
fatti, guarda guarda, dopo un po‘
Ddde Pietrrooo ha cercato di colpire
la Lega. Disse che quei duecento mi-
lioni erano una tangente, mentre tut-
t’al più era una regalia, per di più
comparsa a mezzogiorno e sparita a
mezzanotte. Quello sarebbe da de-
nunciare, ma non me ne frega nien-
te di denunciare magistrati italioti».
«Troppi magistrati trafficano nel-
l’ombra: lo sapete che ho già 140
processi? Gliel’ho detto anche a
Boutros Ghali, che parlava di Italia
democratica: “Vieni con me, presi-
dente dell’Onu, vieni a vedere chi c’è
nei tribunali e nelle scuole padani:
tutti razzisti e colonialisti. Prepara
l’Onu”gli hodetto».

Bossi rilegge gli ultimi tre anni alla
sua maniera. «E dopo Dde Piettrrooo
arrivò il maggioritario, un bel chiavi-
stello per spostare i voti del centro a
destra e a sinistra, comunque sui Poli
romani. E venne Segni, grigio,con la
cravatta, e roseo, grigio e roseo da
piacere alle vecchie signore. E dietro
di lui le massonerie, quelle che dico-
no “Quei cornuti del Nord non vo-

gliono più pagare, bisogna sistemar-
li”. Amici, vedete bene che tutto è
chiaro». Dalla politica all’economia.
L’Italia federale non si può più fare,
troppo debito pubblico. «Prima han-
no spremuto gli eroici lavoratori del
nord, poi anche gli imprenditori. La
Padania è stufa di pagare per la mar-
maglia romana. I lavoratori del nord
lavorano come i tedeschi e guada-
gnano come gli indocinesi. In autun-
no lo diremo anche nelle fabbriche:
l’assistenzialismo al Meridione lo si
paghi con le due monete, non con i
soldi di chi nel nord non può nem-
meno comperarsi la casa». Ma col
Sud, dice Bossi, ci si può sempre
mettere d’accordo. E‘ Roma il nemi-
co. Sulla Pivetti poche battute, perdi-
re che è uno strumento della restau-

razione democristiana, e che lui non
l’avrebbe voluta nemmeno nella
Consulta cattolica. «Avevo puntato
su Leoni, su Gnutti, ma sapete quelli
(il Vaticano, NDR) pretendono di
scegliersi loro le persone di fiducia».
Infine una battuta anche su Mussoli-
ni (il nonno): «Aveva inventato un
sistema perfetto per consolidare il
debito pubblico, la rendita irredemi-
bile. Più o meno come questi qua di
Roma. Ma ancora oggi in alcuni am-
bienti della finanza internazionale la
rendita italiana è sinonimo di incula-
tion» (gesto a pugno chiuso). Con-
clusione: «Le minacce non servono,
la Padania non ne vuol più sapere di
zio Tom e negretti con l’anello al na-
so...». Oggi si replica a Ponte di Le-
gno.

Il leaderdellaLegaNordUmbertoBossi,sottoilsindacodiMilanoMarcoFormentini DalZennaro/Ansa

IL MARE A CUBA
(min. 15 partecipanti)

Partenza da Milano il 30 novembre - 7 dicembre e 4 gennaio ‘97
Trasporto con volo Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quote di partecipazione
Novembre lire 1.700.000
dicembre lire 1.780.000
gennaio lire 2.160.000
visto d’ingresso lire 29.000

supplemento partenza da Roma lire 160.000

L’itinerario: Italia/Varadero/Italia

La quota comprende

Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e all’estero, i trasferimen-
ti, il pernottamento a Varadero presso il Veraclub Caribe (4 stelle) in
camere doppie, la pensione completa con le bevande ai pasti.
Dal Club è possibile prenotare le escursioni facoltative. 

MILANO

Via Felice Casati 32
Tel. 02/ 6704810-844 

DONNE
AL GOVERNO
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LAURA PENNACCHI

«Che emozione adesso
decidere con Ciampi»

— ROMA. Eccola, Laura Pennac-
chi, sottosegretaria al ministero-
monstre, o super-ministero dell’E-
conomia (Tesoro e Bilancio insie-
me). Grandi occhi, faccia da col-
legiale, un filo di voce di questa
parlamentare (eletta Pds-Sinistra
europea) che però diventa grave,
perfino drammatica, quando
guerreggia, da virtuosa, nella sua
competenza di economista. E qui
mostra la suapassionalitàpolitica.

Un giornalista ha chiesto a Ciampi
come si trovava con un sottose-
gretario (il femminile non è anco-
ra entrato nelle abitudini della car-
ta stampata) veteromarxista. Tu,
come ti trovi conquestoministro?

Apprezzo la sua collegialità (cre-
do non sia molto diffusa tra i mini-
stri); più cervelli, più cuori che si
mobilitano, fanno una massa criti-
ca maggiore. Ciampi sostiene di
aver ereditato questo stile dall’e-
sperienza in Banca d’Italia, orga-
no autocratico per eccellenza, ma
dove la collegialità del lavoro è
estremamente praticata. In più, ha
individuato in me delle disponibi-
lità; sono portata a farmi carico di
tutti i problemi - ho un super io
persecutorio, come molte donne -
quindi produciamo un elemento
di cumulazione reciproca. Con
grande rispetto, però, sia del ruo-
lo, sia delle competenze sia delle
eventuali diversità di opinioni. E
comunque, in un circuito di gran-
de vitalità. Ciampi ha senso della
misura e dell’equilibrio; pur essen-
do stato governatore della Banca
d’Italia, non si definisce monetari-
sta.

Ce ne vorrà di senso della misura
di fronte alla prossima Finanzia-
ria. Quale differenza riscontri,
Pennacchi, tra l’aver diretto il Ce-
spe, poi una sezione di lavoro del
Pds, quella delle Politiche e Stato
sociale, e il Parlamento con l’an-

gosciosamanovra d’autunno?
C’è una grande differenza tra lavo-
ro di ricerca, e poi, di partito; an-
che se quest’ultimo mi ha prepa-
rato a quello del Parlamento. La
soddisfazione massima, anche
personale, della ricerca e, comun-
que, la produttività del tuo lavoro,
consiste nel misurare quanti pa-
pers di buona qualità hai prodot-
to; non si tratta tanto di arrivare al-
l’identificazione delle soluzioni.
Invece, essere orientata a trovare
una soluzione rappresenta una
svolta enorme, perfino emotiva.
Ragionare in astratto è completa-
mente diverso dal sentirti la pres-
sione di un grande problema so-
ciale, come era quello previden-
ziale, e dover trovare la soluzione,
che è stata poi la riforma delle
pensioni.

Oggi, le geografie date vengono
messe in discussione. Sinistra e
destra si avvicinano pericolosa-
mente, quando si tratta di rispon-
dere alla globalizzazione, all’a-
sprezza del mercato, alle inegua-
glianze sociali. È vero che essere
di sinistra non conta più tanto nel-
la ricerca di adeguate soluzioni?

Sicuramente, c’è stato un grande
sommovimento ma non lo tradur-
rei nell’affermazione che essere di
sinistra non conta più tanto. Per
me, oggi, esiste un diverso modo

di essere di sinistra. Si-
gnifica ragionare nei
termini di una rico-
struzione di principi
di coesione sociale in
una società che viene
da anni di turbolenza
di tutti i generi, Tan-
gentopoli compresa.
In discussione è quel-
la che veniva chiama-
ta la giustizia di classe

- frutto di società a stratificazione
sociale semplice - come sono in
discussione evoluzioni culturali
più di fondo che passano attraver-
so le classi, che modificano gli stili
di vita e che articolano la doman-
da sociale in termini molto diversi
dal passato. Con una richiesta di

personalizzazione (dei servizi), di
rispetto (della persona), di soddi-
sfazione (dei bisogni), di cui cer-
tamente il movimento delle don-
ne è stato antesignano e che ha
prodotto una forza culturale ora
influente e fatta propria da altri
soggetti e gruppi.

Insomma, bisogna tenere insieme
i due capi della catena: eguaglian-
zaedifferenza?

Bisogna riproporre l’idea di un
universalismo e di una eguaglian-
za, parole ahimé cadute in disuso
anche nella sinistra, con l’idea del
rispetto delle differenze. Per me,

questo significa essere di sinistra.
Le discriminanti con la destra re-
stano rilevanti ma non posso non
prendere atto che la tradizione li-
beraldemocratica oggi si dimostra
insufficiente nella misura in cui ri-
propone sopratutto un parametro
di pari opportunità. Aggiungo, pe-
rò, che tali aspetti, estremamente
nobili, e la visione della giustizia
sono stati trattati di più dalla tradi-
zione liberale che da quella mar-
xista. Comunque, a un simile pa-
rametro, va affiancato un discorso
di fornitura effettiva della libertà e
della capacità di fare, di sapere,
insomma, di ciò che a Pechino
hannochiamato «empowerment».

Veniamo ai sistemi di protezione
sociale perché è uno dei rompica-

po attuali. Se privilegi i pensionati
di oggi, finisci per cancellare le
generazioni future, non incluse
nell’attuale patto sociale. Possibi-
le che il rischio sia di creare nuove
povertà, nuovaemarginazione?

La struttura del mercato del lavo-
ro, che è lo specchiodel sistemadi
protezione sociale, aveva al cen-
tro la figura del lavoratore indu-
striale, maschio, capofamiglia.
Adesso, tutto ciò cambia profon-
damente e cambia perché ci sono
quelli che stanno dentro, profon-
damente, e quelli che stanno fuo-
ri, molto fuori. C’è un’opposizione

tra inclusi-esclusi; insider-outsi-
der. Gli outsider sono giovani e
donne. Dunque, abbiamo di fron-
te un delicatissimo problema di
garanzie, da ridefinire, da gover-
nare, da declinare in termini di al-
largamentodell’inclusione.

Clinton ha deciso di rimettere in
questione una filosofia politica
che durava da sessant’anni, quella
del welfare state. Ma il welfare
non è stato applicato, negli Usa,
proprio e soltanto per permettere
ai più poveri di sopravvivere, così
che sarebbe meglio chiamarlo re-
gimeassistenziale?

Certo. Nel sistema americano, il
povero è spinto a restare tale per
tutta la vita. Una ragazza nera che
fa un figlio a dodici anni, con i si-
stemi di sostegno alla disoccupa-
zione, non ha alcun interesse a la-
vorare per una cifra magari solo di
cinquanta dollari superiore. E bi-
sogna tener conto anche dei bassi
salari che ci sono negli Stati Uniti.
Di riprovevole, nella decisione di
Clinton, trovo non tanto l’interven-
to (che andava fatto), quanto che
le risorse, recuperate in quel mo-
do, non siano state riutilizzate al-
l’interno di uno stato sociale mo-
dificato. Non è stata rotta la trap-
pola della povertà; più grave an-
cora aver azzerato drasticamente i
sussidi, incamerando 55 miliardi
di dollari, senza volgere queste ri-
sorse per le azioni positive, per
l’investimento sull’apprendimen-
to, sulla formazione.

Perché i partiti della sinistra, il sin-
dacato faticano aguardaregli esiti
del postfordismo, dal lavoro auto-
nomo a quello dell’imprenditore
«fai-da-te»?

Non guardano per una sorta di ri-
flesso inerziale. In questo modo, il
pericolo è quasi di votarsi al falli-
mento. Certo, i ritardi sono enor-
mi.

LETIZIA PAOLOZZI

‘‘
Essere di sinistra ha ancora
senso se l’uguaglianza

rispetta le differenze. Siamo
in ritardo sul nuovo lavoro ’’
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Scienza & Ambiente

GENETICA. Esperimento-spettacolo

«Faremo rivivere
un mammuth»

AMBIENTE. L’agricoltura in città: da marginale a strategica
..............................................................

Gli Yahomani
minacciati
dalla febbre gialla
La febbre gialla sta minacciando
per la prima volta gli indi Yanoma-
mi, portata nella tribù indigena più
primitiva del Sudamerica dalla cre-
scente invasione di «garimpeiros», i
cercatori d’oro che vagano per l’A-
mazzonia. I missionari salesiani
italiani che lavorano nella regione
dell’alto Rio Negro, ai confini fra il
Brasile e il Venezuela, hanno de-
nunciato in questi giorni un primo
caso mortale di febbre gialla fra gli
Yanomami. Mai prima d’ora que-
sta malattia tropicale aveva rag-
giunto gli «shabono» (i villaggi a
forma ovale) di quello che è consi-
derato uno dei popoli indigeni cul-
turalmente più intatti del pianeta.
«La situazione è preoccupante - ha
affermato padre Franco Dalla Val-
le, che coordina da Manaus l’azio-
ne dei missionari salesiani in
Amazzonia - anche i casi di mala-
ria e di tubercolosi sono in aumen-
to». I missionari italiani della regio-
ne hanno lanciato un giornaletto
intitolato «Pehete» («È Vero» nella
lingua Yanomami) per attirare l’at-
tenzione internazionale e del go-
verno di Brasilia sulla nuova emer-
genza Yanomami. Secondo la Fu-
nai, l’ente governativo brasiliano
per gli indi, nella riserva degli Ya-
nomami vi sarebbero attualmente
oltre 3000 garimpeiros entrati abu-
sivamente alla ricerca di oro e
gemme. Dal febbraio scorso è sta-
ta interrotta per mancanza di fondi
l’operazione militare di ritiro dei
cercatori d’oro dalla riserva. La
nuova «news letter» dei missionari
italiani in Amazzonia denuncia an-
che la crescita della mortalità ge-
nerale, e specialmente infantile,
nella zona. Dall’inizio dell’anno
sono stati registrati 1700 casi di
malaria fra gli indios, molti dei
quali letali. Negli ultimi cinque an-
ni si era invece avuto un aumento
demografico costante degli indi
che, fra i villaggi nomadi sparpa-
gliati per le foreste brasiliane e ve-
nezuelane, ammontano a circa 2O
mila persone. La tendenza si è ora
nuovamente invertita. All’aumento
delle morti sembra collaborare an-
che la crescente diffusione di fucili
e altre armi da sparo fra gli indi,
spesso cedute dai «garimpeiros»
per ottenere via libera nei territori
delle varie tribù. Le lotte tribali, tra-
dizionalmente diffuse in seno al-
l’etnia Yanomami, si stanno tra-
sformando da battaglie di «bran-
dao» (le clave da guerra degli Ya-
nomami), che causavano ferimen-
ti gravi ma quasi mai mortali, in
sparatorie con molti morti.

..............................................................

Tutto pronto
per il viaggio
della astronauta
È stato posto ieri sulla rampa di
lancio della base russa di Baikonur
(in territorio kazako) il razzo
Soyuz che dovrebbe permettere di
raggiungere la stazione orbitante
Mir a una missione spaziale fran-
co-russa che prevede la partecipa-
zione della prima donna cosmo-
nauta francese. Ne ha dato notizia
l’agenzia russa Interfax, confer-
mando che la partenza della mis-
sione è prevista per domani. L’e-
quipaggio, formato da cosmonauti
russi oltre che dalla francese Clau-
die Andrè-Deshays, viaggerà a bor-
do di una navicella spaziale Soyuz
TM-24.
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Idroponici in soffitta
Le nuove colture
nella periferia
urbana di Bogotà

ROMEO BASSOLI
Qualchecentinaiodi personeche
lavoranosulle terrazze, nei cortili,
perfinonelle soffitte e in bagno. Tubi
di plastica verticali, imballi di risoe
carbone, oppure sempliceacqua.
Sono le colture idroponiche, la
soluzionepropostada«Las
gaviotas», unaorganizzazionenon
governativadiBogotà inColombia
specializzata in tecnologieabasso
costo (nella fotoa fiancovedeteun
posterdi una delle tante
organizzazioni che si occupanodi
agricolturaurbana).Nonsi può
negare che il problemadello spazio
coltivabile siaparticolarmente
sentito in città e la coltivazione
idroponica risponde inmaniera
semplice, economicaedefficacea
un’esigenzacrescente. Soprattutto
nei quartieri poveri edimenticati. Le
colture idroponichedi verdura fresca
hanno trovato la viadei supermercati
egarantisconoai ”coltivatori da
terrazza”unguadagnodi70-80.000
lire almese. Il redditomediodel
paesenonsupera i2milioni
all’anno. - E.B.

— Quaternary Park, se ci scusa-
te l’ibridazione di titoli altrui, è il
sogno di un gruppo di biologi
giapponesi decisi a mettere in pie-
di (anzi, su quattro zampe) un
esperimento che si concludereb-
be con la nascita di un mammut in
pienoventesimosecolo

La storia, così come la racconta
l’agenzia Ansa in un dispaccio da
Tokyo, è questa: scienziati giap-
ponesi si recheranno la settimana
prossima in Siberia per prelevare
sperma congelato da millenni dai
mammut (estinto nel quaternario,
appunto) riportati alla luce di re-
cente, e fertilizzarlo con un ovulo
di elefante mediante il procedi-
mento dellamicro inseminazione.
Kazufumi Goto, capo della spedi-
zione organizzata dalla Università
di Kagoshima, ha precisato che
occorrerà del tempo per recupe-
rare lo sperma dai fossili, ed arri-
vare a produrreun ibrido femmina
metà mammut metà elefante. «Ma
ripetendo il processo varie volte -
ha assicurato - si arriverà a fertiliz-
zare un ovulo di quest’ibrido fem-
minile con lo sperma di mammut,
e dare così la nascita ad un vero e
proprio mammut, molto vicino a
quelli dell’epocapreistorica».

Naturalmente occorre inten-
dersi sul che cosa si intenda per
molto vicino.

Anzi, secondo Marcello Buiatti,
genetista del Dipartimento di Bio-
logia animale e genetica dell’Uni-
versità di Firenze, qui siamo ad un
puro «esperimento spettacolo».

Per il professor Buiatti, infatti, il
Dna di mammut che si va a cerca-
re e che si troverà è senza dubbio
molto danneggiato e questo non
può portare che a due conclusio-
ni: o un esperimento disastroso
senza conseguenze per l’elefante
che nascerà o ad un esperimento
disastroso con disastrose conse-
guenzeper l’elefante chenascerà.

«Quello che accade quando si
inietta del Dna a pezzi in un ovulo
di un animale potenzialmente in-
terfecondo, come è con mammut
ed elefante - spiega il professor
Buiatti - è un collocarsi dei mozzi-
coni di Dna a caso tra i geni attivi
che vengono dall’animale fecon-
dato. Il risultato è quasi certamen-
te uno solo: alcuni geni vengono
inattivati. Così può nascere un ele-
fante deforme, che non mi sem-
bra un gran bel risultato. La possi-
bilità che tutto vada a posto da so-
lo, e che nasca un elefante con al-
cuni tratti somatici del mammut
mi sembra molto ma molto im-
probabile».

In più, c’è il rischio concretissi-
mo che la tecnica della microinie-
zioni provochi - come ha già pro-
vocato diverse volte - un danneg-
giamento dell’ovulo fecondato e
di conseguenza del nascituro. Do-
po, con un elefante deformato
non dal patrimonio genetico ma
dalla tecnica di fecondazione, che
senso avrebbe il risultato ottenu-
to?

Insomma, per il professor Buiat-
ti questo esperimento si potrebbe

commentare con questa (sua)
frase: «Peccato buttar via tanto
Dnadimammut».

Sì, peccato, perchè in realtà si
potrebbe fare ben altro. E ben più
interessante dal punto di vista
scientifico.

Si potrebbe infatti moltiplicare
le copie del Dna trovato nello
sperma fossile del mammut, met-
terlo in una banca di dati e para-
gonarne la sequenza che ne esce
conquelladi unelefanteattuale.

«In questo modo - spiega il pro-
fessor Buiatti - sarebbe possibile
capire quali sono le sequenze dif-
ferenti tra il Dna del mammut e
quello del suo discendente sup-
posto, l’elefante. Sarebbe un di-
screto contributo alla storia dell’e-
voluzione».

Ma, certo, non riuscirebbe a tro-
vare un titolo sui giornali, ingrati
con chi non la sparapiùgrossade-
gli altri, soprattutto quando ci so-
no mezzo animali preistorici da
«far rinascere». Il mito di Jurassic
Park tormenterà giornalisti, lettori
e scienziati ancora per chissà
quanto tempo. Soprattutto se tra
alcuni di questi tre soggetti vi sono
persone disponibili a simularlo, a
parlare della simulazione e a leg-
gernecon inutile, stupitopiacere. Megalopoli coltivabili
Creato il topo
che mangia
«pesante»
ma non ingrassa

EVA BENELLI— Non è vero che le città del pia-
neta hanno cacciatol’agricoltura
dal loro orizzonte. Nellepieghedel-
le mgalopoli, il cibo viene coltivato,
prodotto, venduto. E se avete in
mentepianticelle di pomodorocol-
tivate sul terrazzo di casa o coni-
glietti in gabbia nei cortili, togliete-
velo dalla testa. Sì, l’agricoltura ur-
bana èanchequesto,maèmoltodi
più. Nella indifferenza quasi gene-
rale è diventata una realtà econo-
mica che interessa milioni di “ad-
detti” e che dà da mangiare a un
numerocrescentedipersone.

«L’agricoltura urbana è una real-
tà economica significativa e riguar-
da la vita di decine di milioni di per-
sone in tutto il mondo», scandisce il
documento dell’Undp, il program-
ma delle Nazioni Unite sullo svilup-
po, dal titolo Urban agriculture,
food, jobs and sustainable cities .

A Giava, gli orti cittadini produ-
cono il 18% delle calorie e il 14%
delle proteine consumate dai cit-
tadini, a Buenos Aires gli agricol-
tori urbani riescono a soddisfare
il 20% del fabbisogno nutrizionale
degli abitanti della capitale ar-
gentina.

Ma non limitiamoci ai paesi in
via di sviluppo, Libby Goldstein,
che presiede la Food e agricultu-
re Task force di Filadelfia, negli
Stati Uniti, così commenta la pro-
duzione 1994: «le 501 comunità-
giardino della città, per le quali
lavorano 2.812 famiglie per un to-
tale di 12.093 persone, hanno
coltivato frutta e ortaggi per oltre
un milione di dollari». A New
York, le comunità giardino sono
più di mille, quasi tutte gestite dai

senza-tetto che riescono in que-
sto modo a procurarsi non solo
cibo, ma anche un’attività e dei
soldi. A Berlino si contano 80.000
appezzamenti coltivati, nella Rus-
sia la qualità dell’alimentazione
sarebbe senz’altro peggiore se i
prodotti che arrivano dalle dacie
intorno alla capitale non copris-
sero fino al 30% della domanda
di cibo.

Le 4.000 famiglie che gravitano
intorno alle cooperative di pesca-
tori di Calcutta arrivano a soddi-
sfare il 20% della domanda di pe-
sce della sterminata città indiana.
Da anni ormai gestiscono 8.000
ettari di zone umide dentro e in-
torno alla città, stagni dove sboc-
cano i liquami non trattati degli
scarichi urbani. Il calore soffo-
cante della zona impiega circa 15
giorni a decomporre i rifiuti, che
si depositano sul fondo piatto de-
gli stagni. Le lenticchie e i giacinti
d’acqua crescono rigogliosi su
questo fondo e a loro volta costi-
tuiscono un ricco nutrimento per
i bufali e per i pesci che vi abita-
no.

I pesci nel liquame

Compito dei pescatori, oltre alla
raccolta dei pesci, è controllare ri-
gorosamente l’afflusso dei liquami
perché il sistema biologico di tra-
sformazione degli scarichi umani
in nutrimento, questa pompa cibo-
cacca/cacca-cibo, mantenga un
equilibrio in grado di assicurare
l’assoluta commestibilità dei pesci,
paragonabili a quelli allevati in ac-
que non inquinate. Secondo i ricer-
catori dell’Undp è un modello di

gestione produttiva degli scarichi
che merita decisamente di essere
ripreso negli altri paesi tropicali.
Nutrire le città, soprattutto quelle
del Sud del mondo dove il tasso di
urbanizzazione è più elevato, può
diventare il problema più esplosivo
dei prossimi anni. Già oggi Lima,
che vede nelle sue strade oltre il
45% degli abitanti del Perù, è espo-
sta al rischio drammatico di una in-
terruzione dei rifornimenti. Nelle
stesse condizioni si trovano tante
altre città in America Latina, in
Asia, inAfrica.

«La situazione è resa ancora più
esplosiva dal fatto che una maggio-
ranza di poveri circonda una mino-
ranza di cittadini dalla insolita opu-
lenza -precisa André Franqueville
dell’Orstom, una organizzazione
non governativa particolarmente
attiva in Africa- offrire aquestamas-
sa di cittadini una alimentazione a
basso prezzo diventa allora per
ogni tipo di governo non solo un
obbligo, ma spesso la condizione
per mantenersi al potere». Senza
aspettare gli interventi di nessun
governo, comunque, sono ormai
100 milioni i cittadini che hanno
fatto dell’agricoltura urbana la pro-
pria fonte di reddito e cinque volte
tanti dipendono da questa attività
per nutrirsi. In Cile i contadini di cit-
tà superano ormai per numero
quelli di campagna.

«L’agricoltura urbana non viene
presa sul serio per colpa di un’idea
di pianificazione ormai superata -
dice Jac Smit, direttore dello Tuan,
Urban agriculture network, con se-
de a Washington- quella che vuole
la città a vocazione industriale e la
campagna a vocazione agricola. Il
mondo reale non segue affatto

questo modello di divisione del la-
voro. L’agricoltura urbana ci ha già
superato, sta a noi cercare di rag-
giungerla». L’ignoranza o la diffi-
denza che accompagnano l’idea
del coltivare in città si ritrovano nel-
l’assenza generalizzatadi provvedi-
menti da parte degli amministratori
cittadini e dei politici, quando non
si trattadidivieti veri epropri.

Dal gruppo dei suoi sostenitori
arrivano invece altri motivi per tes-
serne le lodi. Anzi, quelli che po-
trebbero sembrare limiti si trasfor-
mano in pregi. Così in città gli spazi
contenuti e gli investimenti neces-
sariamente ridotti diventano una
spinta alla diversificazione delle
colture e all’uso limitato se non ine-
sistentedi tecniche eprodotti inqui-
nanti.

Una risposta alla fame

A proposito di rischi, tuttavia,
nemmeno i sostenitori più accesi
dell’agricoltura urbana sono dispo-
sti a negare l’esistenza di quelli spe-
cificamente legati all’ambito citta-
dino: metalli pesanti, rifiuti tossici
non adeguatamente trattati, o, nel-
l’altra direzione, la contaminazio-
ne delle falde acquifere cittadine in
conseguenza dei prodotti utilizzati
per far crescere le coltivazioni. Co-
munque, in un mondo che sarà per
due terzi urbanizzato coltivare in
città non sarà nemmeno più una
scelta, ma una necessità. L’agricol-
tura urbana risponde soprattutto al-
le esigenze dei più poveri, le donne
sole con i loro bambini, quelli che
nella grande moltitudine cittadina
dedicano fino al 90% del proprio
tempo alla ricerca di cibo. Coltivare
in città saràprobabilmente laprima
rispostaalla fame.

Ungruppodi scienziati
dell’universitàdiWashingtonè
riuscitoa creare, tramite ingegneria
genetica, in laboratorio un topolino
ingradodi alimentarsi conciboad
altissimocontenutodi grassi
rimanendomagro. I risultati della
ricerca, chevengonopubblicati sulla
rivistaNature, potrebbero averedelle
ricadutepositiveper la cura
dell’obesitànell’uomo. Lanuova
razzadi roditore, hannospiegato i
ricercatori coordinati daStanleyMc
Knight, professoredi farmacologia
all’universitàdiWashington, è stata
realizzatamediante successive
mutazioni genetichedelle cellule
staminali (cioè le cellule
progenitrici).Questamanipolazione
geneticanonè riproducibile
nell’uomo ma il nuovo topolinopuò
fornire informazioni assai importanti
sulla fisiologiae ilmetabolismodei
grassi e sullamessaapuntodi
farmaci in gradodi contrastare il
fenomenodi accumulodei grassi. I
ricercatori sono riusciti ad
«addormentare»ungeneche
produceuna sostanza implicatanel
metabolismodei grassi. Unavolta
prodottaemantenutaquesta
mutazionegenetica i topolini sono
rimastimagri anchequando i
ricercatori li hannonutriti conuna
dieta compostaal50%digrassi. Le
mutazioni sonostateeseguite
nell’embrionedel topodurante le
primissime fasi del suosviluppo.
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia ae-
ronautica comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: le nostre regioni continuano ad essere
interessate da correnti fresche settentrionali debol-
mente instabili, in via di graduale attenuazione, men-
tre la pressione va aumentando.
TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e sul Trivene-
to, nuvolosità variabile, con possibilità di rovesci o
temporali sparsi. Sulle due isole maggiori e sulla Ca-
labria, cielo parzialmente nuvoloso con possibilità di
occasionali piogge o rovesci, più probabili sulle zone
montuose. Sul resto d’Italia, inizialmente sereno o
poco nuvoloso, con sviluppo di nubi cumuliformi, il
pomeriggio, sulle regioni del versante adriatico ed in
prossimità dei rilievi appenninici meridionali, dove
non si esclude qualche residuo piovasco. In serata,
tendenza a graduale miglioramento su tutte le regioni
e, nella mattinata di domani, quasi sereno o velato su
tutta la Penisola. Nottetempo e al primo mattino, visi-
bilità ridotta per foschie in Valpadana e, localmente,
nelle valli e lungo i litorali del Centro.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione nei valori mini-
mi.
VENTI: deboli settentrionali, con residui rinforzi al
Sud, e possibilità di raffiche durante i temporali.
MARI: tutti quasi calmi o poco mossi; localmente
mossi i bacini più meridionali.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 13 25 L’Aquila 14 28........................................ ........................................
Verona 15 25 Roma Ciamp. 20 29........................................ ........................................
Trieste 19 24 Roma Fiumic. 18 28........................................ ........................................
Venezia 18 25 Campobasso 16 25........................................ ........................................
Milano 19 29 Bari 21 26........................................ ........................................
Torino 16 26 Napoli 24 31........................................ ........................................
Cuneo 17 np Potenza 20 26........................................ ........................................
Genova 20 25 S. M. Leuca 22 27........................................ ........................................
Bologna 18 27 Reggio C. 27 30........................................ ........................................
Firenze 17 29 Messina 27 30........................................ ........................................
Pisa 17 29 Palermo 26 31........................................ ........................................
Ancona 18 25 Catania 22 33........................................ ........................................
Perugia 16 np Alghero 15 30........................................ ........................................
Pescara 17 26 Cagliari 20 30........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 15 21 Londra 15 21........................................ ........................................
Atene 24 35 Madrid 17 31........................................ ........................................
Berlino 16 21 Mosca 11 24........................................ ........................................
Bruxelles 11 21 Nizza 21 26........................................ ........................................
Copenaghen 15 20 Parigi 13 25........................................ ........................................
Ginevra 12 24 Stoccolma 12 26........................................ ........................................
Helsinki 13 24 Varsavia 11 22........................................ ........................................
Lisbona 17 27 Vienna 16 23........................................ ........................................
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VERSO VENEZIA. Il pittore Julian Schnabel parla della sua opera sull’artista scomparso
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Bowie-Warhol, due facce del pop
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Film dipinti
da Giotto
a Van Gogh

David Bowie vestitodaAndyWarhol, bisognaammetterlo, èun’idea: guardate
la fotoqui accanto, egiudicate voi. La somiglianza -grazie al truccoealla
parrucca - è impressionante, edègiusto cheungrandecantantepop
impersoni il padredellapop-culture.NonacasoWarhol lanciò i Velvet
Underground, capeggiati da LouReed, eproprioBowieè statoall’iniziodegli
anni ‘70colui che salvò il grandeLou dall’oblio producendogli l’album
«Transformer». La«factory» diWarhol, del resto, eraunmondo in cui cinema,
arteemusica si incrociavanodi continuo: Warhol stesso fuuncineasta, padre
putativodi registi (comePaulMorrissey), e attore in filmaltrui (come«Blank
Generation» diUli Lommel). «Basquiat»nonè il primocaso in cui compare
sullo schermocome personaggio: lo si vede, infatti, inunabreve scenadi «The
Doors»di OliverStoneenel recente«I ShotAndyWarhol». — Se parliamo di arte in senso

stretto, il film in cui il cinema riesce
a essere all’altezza del tema trattato
è quello che Andrej Tarkovskij ha
dedicato ad Andrej Rubljov, il più
grande pittore russo di icone. Ta-
gliato nell‘ Urss degli anni ‘60, so-
lo da pochi anni circola finalmen-
te nella versione integrale di quasi
4 ore, un gigantesco apologo sulla
violenza del Medio Evo e sulla
profonda anima russa. A proposi-
to di Medio Evo: va assolutamente
ricordato che Pier Paolo Pasolini,
nientemeno!, interpreta Giotto
nell’episodio che fa da cornice al-
le novelle del Decameron.

Ma qui parliamo di poeti che
raccontano poeti. Normalmente,
nei soggetti «artistici», il cinema
cerca soprattutto soggetti dram-
matici, vite spericolate. Ecco dun-
que gli svariati film dedicati a Vin-
cent Van Gogh. Molto hollywoo-
diano Brama di vivere di Vincen-
te Minnelli (dove Van Gogh è
Kirk Douglas, e Paul Gauguin è
un improbabilissimo Anthony
Quinn: che per altro, di suo, ha
sempre sognato di interpretare
Picasso, ruolo che ora è stato affi-
dato a Anthony Hopkins; e per
concludere coi «sogni», il bravo
Willem Dafoe ha in cantiere da
anni un film sulla vita di Jackson
Pollock). Più intenso, più «d’auto-
re» il Van Gogh di Maurice Pialat.
L’esperto delle biografie di artisti
è, come noto, Ken Russell, che
nel suo Messia selvaggio racconta
a modo suo la vita dello scultore
francese Henri Gaudier-Brzeska,
guarda caso morto giovanissimo
(24 anni) come Basquiat. Colo-
ratissimo, e a suo modo curioso,
il Toulouse-Lautrec raccontato da
John Huston in Moulin Rouge
(notevole, anche dal punto di vi-
sta psico-fisico, la performance di
José Ferrer: recitò per tutto il film
in ginocchio). Sempre in tema
«maledetti», bellissima la rilettura
di Caravaggio operata da Derek
Jarman. Di nuovo super-holly-
woodiano (e tratto dal romanzo
di Irving Stone) Il tormento e l’e-
stasi di Carol Reed, con l’atletico
e macho Charlton Heston assai
incongruo nei panni del minu-
scolo, e omosessuale, Michelan-
gelo.

Più complessa la vicenda, al ci-
nema, di Leonardo da Vinci: lo si
vede in azione, abbastanza con-
fusionario, in Non ci resta che
piangere della coppia Troisi-Beni-
gni (l’attore è il bravissimo Paolo
Bonacelli); in chiave non comi-
ca, gli fu dedicato uno sceneggia-
to tv interpretato da Philippe Le-
roy. E sempre parlando di Rai,
giusto ricordare il Ligabue diretto
da Salvatore Nocita e ottimamen-
te interpretato da Flavio Bucci.

Andy, Basquiat
e la «factory»
Angeli in America
Sarà uno dei film americani in competizione a Venezia. Ed
è, da parecchi anni, un film assai atteso, se non altro per la
presenza di interpreti come David Bowie (nei panni di An-
dy Warhol), Dennis Hopper, Gary Oldman, Willem Dafoe,
Christopher Walken... È Basquiat, biografia di un artista
leggendario della pop-art newyorkese, diretto da un pit-
tore - Julian Schnabel - passato dietro la macchina da
presa. L’abbiamo intervistato.

ALESSANDRA VENEZIA— LOS ANGELES. Basquiat, uno
dei due film Usa in competizione a
Venezia (l’altro è The Funeral di
Abel Ferrara), è la storia di un pit-
tore, Jean Michel Basquiat per
l’appunto, raccontata da un altro
pittore, Julian Schnabel. Nero, gio-
vane, e ricco di talento, cresciuto
in una famiglia piccolo borghese
(madre portoricana e padre hai-
tiano), Basquiat ebbe la sua prima
personale in una galleria di Soho
nel 1985; tre anni dopo moriva per
un’overdose di eroina, a soli 27
anni.

Julian Schnabel, che in quegli
anni era già famoso e considerato
il più importante esponente del
gruppo neo-espressionista - di cui
facevano parte David Salle (un al-
tro pittore trasformatosi in regista
con Cerca e distruggi ) e France-
sco Clemente - conosce molto be-
ne il mondo che descrive nel suo
film: ha frequentato i personaggi-
mito che lo popolano, da Andy
Warhol al gallerista svizzero Bruno
Bischofberger, dai galleristi ameri-
cani Mary Boone, Annina Nosei, ai
curatori dei vari musei, tutti im-
mortalati nel suo film.

Interpretato da un cast che in-
clude Jeffrey Wright (fu uno dei
protagonisti di Angels in America)
nel ruolo di Basquiat, David Bowie
in quello di Andy Warhol, Dennis
Hopper (Bischofberger), Gary Ol-
dman (il pittore Albert Milo, che è

poi Schnabel stesso), e ancora
Christopher Walken, Benicio Del
Toro, Willem Dafoe, la cantante
delle Hole Courtney Love e Tatum
O’Neal, il film è costato solo 3,3
milioni di dollari: tutti hanno lavo-
rato quasi gratis, per rendere
omaggio all’amico Basquiat.

Julian Schnabel (un suo quadro
del 1981 è stato venduto recente-
mente per un milione di dollari) è
un signore dall’aria imponente, 44
anni, i capelli pettinati con cura al-
l’indietro, sicuro di sé e gentile.
Con una gran voglia di parlare di
Basquiat e, soprattutto, di se stes-
so.

La maggior parte del pubblico
americano non ha la minima idea
di chi sia JeanMichelBasquiat.

È vero. Però è anche vero che la stra-
grande maggioranza della gente
non sa nulla di pittura o del mondo
dell’arte. Per questo spero che un
film come il mio possa divertire o in-
teressare lo spettatore mettendolo a
contatto con un mondo nuovo e con
un personaggio piuttosto speciale.
Non credo che si debba essere
esperti di pittura per apprezzare
questo film.

Come ènatoquestoprogetto?
Da una spinta emotiva: non ho mai
deciso razionalmente di fare questo
film. Un giorno un regista polacco di
nome Lech Majewski venne a inter-
vistarmi su Jean Michel. È un docen-
te universitario, stava lavorando a un

suo progetto: per mesi collaborai al-
la sua sceneggiatura, ma il nostro
approccio era completamente di-
verso e non c’era modo di trovare un
accordo. Alla fine decisi di portare
avanti il lavoro da solo, comprai la
sua parte, riscrissi lo script. Mi ci so-
no voluti sei anni per mettere insie-
me tutto quanto. Poi in trentadue
giornihogirato il film.

Cosa l’ha convinta a tenere duro
per cinqueanni?

Ho la mia vita, una moglie e cinque
figli; ho il mio lavoro, dipingo e non
mi sono neppure reso conto del
tempo che passava. Quando final-
mente è arrivato il momento di ini-
ziare il film mi è venuta la tentazione
di abbandonare tutto. Ma era troppo
tardi e ormai mi sentivo in dovere,
come angelo custode di Jean Mi-
chel, di raccontare la sua storia.

Lei è il terzo pittore, nel girodi due
anni, passato dietro alla cinepre-
sa: prima di lei ci hanno provato
David Salle e Robert Longo, con ri-
sultati non troppo soddisfacenti.
Hapauradella critica?

Ho visto i loro film e non sono peg-
giori di tanti altri che si vedono in gi-
ro. Io, comunque, racconto una sto-
ria che conosco bene. Conoscevo
Jean Michel e Andy (Warhol) e vo-
levo raccontare la storia del loro rap-
porto, un’amicizia forte e pura che
terminò con la loro morte. Jean Mi-
chel non si riprese più dopo la scom-
parsa dell’amico: Andy morì nel feb-
braio del 1987, Jean Michel nell’ago-
stodel 1988.

Basquiat fu il primo artista di colo-
re a imporsi sul mercato interna-
zionale. Oggi, vent’anni dopo, la
situazione ècambiata?

Ci sono sempre stati artisti neri e ci
saranno sempre. Come ci sono arti-
sti bianchi o artisti donne, ma pochi
sono in grado di esprimere le voce di
un’epoca o di un momento e trasfor-
marla in qualcosa di riconoscibile.
Non ha senso ipotizzare: «Se Jean
Michel non fosse stato nero», perché

lo era! Ma il fatto è che lui ha creato
uno stile con cui si prendeva gioco di
ogni tipo di stereotipo. Nei suoi lavo-
ri usava cataloghi di macchine mec-
caniche, la Bibbia, Walt Whitman e
la musica di Metropolis, tutto insie-
me, nello stesso tempo. Eppure la
sua sensibilità fu spesso messa a
dura prova: Time Magazine scrisse
persino che era L’Eddie Murphy
nel mondo dell’arte.

Il film ci mostra un Basquiat sem-
pre più ossessionato dalle droghe.
Hanno avuto un’influenza deter-

minantenel suo lavoro?
Le rispondo con le parole di Jean Mi-
chel: «Mi dicono sempre di non
prendere più droghe: ma quando
smetto mi dicono che la mia arte è
morta». Non credo sia necessario as-
sumere droghe per essere creativi,
ma è indubbio che nel caso di Ba-
squiat le sostanze stupefacenti era-
no entrate a far parte del flusso della
sua coscienza. Jean Michel dipinge-
va anche senza droga, ma aveva una
straordinaria capacità di mantenersi
lucido anche quando si fumava ma-

rijuana: io mi sentivo morire, lui con-
tinuava a lavorare come se nulla fos-
se.

Il suo film contribuirà di sicuro a
alzare le quotazioni di Basquiat
sulmercato, noncrede?

Dopo la sua morte i prezzi hanno
continuato a lievitare: da 15.000 dol-
lari sono passati a 200.000 e persino
a 300.000 e sono destinati a salire
ancora. Ma ciò che conta è che i
prezzi salgono perché i suoi lavori
sono opere d’arte e la gente comin-
cia finalmentea renderseneconto.

Un’immaginedi JeanMichelBasquiate, inaltoasinistra,DavidBowieneipannidiAndyWarhol James Van Der Zee

IL CASO. La pellicola nazista di Harlan verrà riproiettata e «giudicata» attraverso la Rete

«Süss l’ebreo», i giovani lo processano via Internet
Parte su Tmc2
un settimanale
sul cinema
dell’ultima ora

Unsettimanaledi cinemaesce fuori
dal primocassettodi Tmc2.Apartire
dal prossimoautunno, la retedel
gruppoCecchiGori presenterà infatti
«Cinemaand Cinema»,un
programmadi mezz’ora sulla settima
arte condottodaEmilyDeCesare. La
regiaèdi LucaVerdone.Prodotta
dalla sede fiorentinadi Tmc2, la
trasmissione saràarticolata su
diversi livelli. Servizi d’attualità
innanzitutto.Conunospazio
notevole riservatoalle interviste
fatte ai protagonisti del grande
schermo.E molte visite sui set dei
principali film in lavorazione.
L’obiettivoèquellodi informare sulle
novitàproduttive, enonsolo
americane. Si cercheràdi avereun
occhiodi riguardoper la
cinematografiamade in Italy, che
ciclicamente viene sommersadagli
scandali e scandaletti degli ultimi
divi diHollywood. La redazionedi
«Cinema andCinema» è formatada
quattrogiornalisti: AntoniadeMita,
GuidoLazzarini, IvoMej ePatrizia
Rossetti.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Veniva proiettato nelle
caserme dei soldati e della polizia,
nei corsi di addestramento delle SS e
nei paesi occupati, specialmente
dove e quando era in programma
qualche «azione speciale» nei con-
fronti degli ebrei. Ma «Jud Süss»,Süss
l’ebreo di Veit Harlan, era anche
un film «normale», pensato per in-
trattenere gli spettatori «normali». E
non soltanto tedeschi. La prima
volta che il più violento e più rivol-
tante film di propaganda antisemi-
ta mai prodotto, commissionato
personalmente da Goebbels, ven-
ne mostrato in pubblico, fu in Ita-
lia: il 5 settembre del 1940 al Festi-
val del cinema di Venezia. Le au-
torità fasciste furono «orgogliose»
di poter vedere in anteprima il «ca-
polavoro» che piaceva tanto al Fü-
hrer, e la critica fu entusiasta. D’al-
tronde il film piaceva anche al
pubblico, nonostante le scene di
violenza, molto crude per l’epoca,
e la smaccata impostazione pro-

pagandistica. O forse proprio per
tutte queste cose.

Oltre cinquant’anni dopo la fi-
ne della guerra e del nazismo,
ora Jud Süss torna sugli schermi.
Friedrich Knilli, il sociologo delle
comunicazioni berlinese autore
di una famosa ricerca sulla serie
televisiva Olocausto, vuole farlo
proiettare in diverse città tede-
sche, e forse anche a Tel Aviv,
davanti a un pubblico di giovani i
quali saranno invitati poi a parte-
cipare come giurati ideali di un
«processo» al film che verrà fatto
circolare su Internet. Un vero pro-
cesso agli autori e agli interpreti
della pellicola a suo tempo ci fu,
organizzato dalle autorità di oc-
cupazione americane, ma si con-
cluse con una serie di assoluzio-
ni. Knilli, che tempo fa promosse,
sempre in Internet, una «riedizio-
ne» del processo per l’incendio
del Reichstag, è curioso di vedere
come finirà stavolta.

L’idea di trarre un film dal ro-
manzo di Lion Feuchtwanger sulla
tragedia di Süss-Oppenheimer, l’a-
vido consigliere di corte del duca
Carlo Alessandro del Württemberg
che cerca invano di nascondere la
propria origine ebraica, trasfor-
mandolo in un pezzo forte di agi-
tazione antisemita, era venuta per-
sonalmente a Goebbels. Il capo
della propaganda del Terzo Reich
nel 1938 incaricò della regia Veit
Harlan e si mise alla ricerca del-
l’attore che avrebbe dovuto inter-
pretare l’ingrata parte del protago-
nista che avrebbe dovuto incarna-
re la disumana malvagità della
«razza» ebraica. La scelta, alla fine,
cadde su Ferdinand Marian, un at-
tore viennese che si era specializ-
zato, a causa dei suoi tratti «medi-
terranei», in parti da amante latino.
Ai nazisti, in realtà, Marian non
piaceva molto, giacché lo sospet-
tavano di qualche «impurità» raz-
ziale, ma quando nel ‘39 lo vide
recitare a Berlino la parte di Jago
nell’Otello di Shakespeare, Goeb-

bels non ebbe più dubbi. Lui,
avrebbe raccontato al processo,
ebbe molte esitazioni, ma alla fine
i nazisti lo convinsero. Il film fu gi-
rato nei primi mesi del ‘40 tra Ber-
lino e Praga con un cast di presti-
gio: la parte del duca fu affidata a
Heinrich George, uno dei volti più
noti della Ufa (e padre di Götz
George, il popolarissimo attore
che giorni fa è rimasto ferito in
Sardegna) e alle riprese collaborò
anche Wolfgang Staudte, che nel
’46 negli studi di Babelsberg avreb-
be diretto Gli assassini sono tra
noi, la prima pellicola del nuovo
cinema antifascista tedesco.

Veit Harlan si difese sostenendo
che Goebbels lo aveva obbligato a
lavorare al film e fu assolto dall’ac-
cusa di complicità in crimini con-
tro l’umanità. Anche Marian fu as-
solto, ma gli fu proibito di tornare
a recitare. Il 9 agosto del ‘46 morì
in un incidente stradale (ma molti
parlarono di suicidio). George
scomparve un mese dopo in un
campo di prigionia sovietico.Goebbels, ilministrodellapropagandanazistachevolle«Süssl’ebreo»
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CHAMPIONS LEAGUE. Dal 1997 più squadre (da 16 a 24) e più incassi

Matarrese, tre mesi
per non perdere
la poltrona Uefa

17SPO01AF01

L’INTERVISTA

Tacconi: «Segnali
di un calcio
che sta morendo»

LaposizionediMatarrese inambito
europeoper oraonè inpericlo. L’ex
presidentedella Figc, attualmente
vicepresidentedell’Uefamasenza
più caricheall’internodella
federazionecommissariata, haavuto
unaprorogadi90giorni. «Abbiamo
deciso - haaffermato il presidente
Lennart Johansson -di riconfermarlo
nella suacaricaper i prossimi tre
mesi, sperandocheperquelladata la
situazione italiana siapiù chiara». Il
segretariogeneraleGerhardAigner
ha infatti ricordato: «Anche se
Matarreseè stato riconfermatoalla
vice-presidenzadell’Uefa sinoal
1998dalCongresso, permantenere
questa caricadeve rispettaregli
statuti: questi precisanocheun
membrodel comitatoesecutivodeve
svolgereun ruoloattivopresso la sua
federazionenazionale». «Il
presidente Johansson -hadetto
Matarrese -mihachiestodi
spiegargli checosa sta succedendo
in Italia. Emi sono trovato inuna
situazione imbarazzante perché, pur
essendovice-presidente dell’Uefa,
nelmiopaesenonhopiù alcun ruolo
a livello federale. Si trattadi una
questionechedovràessere
esaminataal piùpresto».

MASSIMO FILIPPONI— L’analisi di Stefano Tacconi, portiere della
Juve campione d’Italia nell’84 e nell’86 e cam-
pione d’Europa nell’85, parte da una considera-
zione: «La storia del calcio è finita nel ‘90. Da al-
lora in poi non è successo piùnulla, nonci sono i
grandi campioni. Ho avuto la fortuna di smettere
al momento giusto». Con questo tipo di premes-
sa diventa facile intuire il Tacconi-pensiero sul-
l’attuale mondo del calcio: sui problemi derivan-
ti dall’allargamento della Champions League,
sulla questione Sacchi-Matarrese, sulla naziona-
lee sui calciatori italiani all’estero.

Che cosa pensa della nuova formula della
Champions League, con 24 squadre invece che
16?

È una stupidaggine, come tutte le ultime decisio-
ni presedall’Uefa.

Perché?
Ma perché non è giusto. Uno si fa un c... così per
tutta la stagione per vincere lo scudetto e per poi
andare a sfidare tutte le altre squadre più forti in
Europa e invece adesso, con questa modifica,
anche chi arriva secondo può diventare campio-
ned’Europa.

Macosì nonsimigliora il livellodel gioco?
La Coppa Campioni devono giocarla soltanto le
squadre vincitrici del proprio campionato. La ve-
rità è che ora il calcio è solo business. Più si allar-
ga il numero delle squadre, più s’ingrandisce il
girodidanaro.

Ache tipodi business si riferisce?
A tutto il mondo degli affari che ruota attorno al
calcio.Dagli sponsoralla televisione.

Le peripezie di Matarrese e Sacchi hanno contri-
buito a movimentare i mesi caldi dell’estate, so-
litamente un po‘ avari di notizie boom sul cal-
cio...

Una tipica commedia all’italiana. Il calcio è di-
ventato un grande veicolo: lo usano per farsi
pubblicità, tutti si sentono in dovere di interveni-
re sull’argomento. L’uscita di Veltroni, per esem-
pio, che senso ha? Parla come se il calcio fosse
roba sua. Mica staremo andando verso un regi-
mecomunista?

Ma lei di Sacchi eMatarrese che idea si è fatto?
Sarebbe il caso che se ne andassero entrambi.
Matarrese è già stato scaricato, ora il nuovo pre-
sidente che verrà farà bene a cambiare ct. Quan-
do si acquista una casa è bene togliere i vecchi
inquilinidadentro.

Ma non le sembra un po‘ troppo tardi? Al primo
appuntamento della prossima stagione manca
solounmeseemezzo...

Non è vero che è tardi, basta chiamare un vero
selezionatore.

EnonunoallaSacchi...
Per la Nazionale ci vuole un selezionatore. Fare il
selezionatore è il mestiere più facile del mondo:
scegli i giocatoripiù forti e li fai giocare.

Questa è stata anche l’estate dei clamorosi tra-
sferimenti all’estero: Vialli e Di Matteo al Chel-
sea, Rizzitelli al Bayern Monaco, Ravanelli al
Middlesbrough. Che cosa ne pensa dei calciatori
italiani che lasciano l’Italia?

Dico che è giusto. Ormai non esistono più né
bandiere né barriere: se una società capisce che
ha convenienza nel vendere un giocatore, lo fa.
E siccome attualmente i club che offrono di più
sonoquelli stranieri, gli italiani vannoall’estero.

Lei l’avrebbe fatto?
Io ero ancora legato ad un calcio diverso, dove
contavano i valori e lebandiere.

AntonioMatarrese,expresidentedellaFedercalcio,ancoraincaricacomevicepresidentedell’Uefa AlbertoPais

Chiamatela Coppa affari

— GINEVRA. Dalla stagione 1997-
98 la Champions League passerà
da 16 a 24 squadre, distribuite in
sei gruppi di quattro squadre, in-
vece dei quattro attuali. Per pro-
blemi di calendario è invece stata
scartata la proposta di creare
quattro gruppi di sei squadre. Lo
ha deciso il giorno di Ferragosto a
Ginevra il Comitato esecutivo del-
l’Uefa, dopo aver ascoltato in mat-
tinata i rappresentanti delle otto
principali federazioni europee
(Italia, Francia, Spagna, Germa-
nia, Olanda, Portogallo, Inghilter-
ra e Belgio). Questo nuovo siste-
ma rimarrà in vigore per un trien-
nio, ossia sino alla stagione 1999-
2000.

I cambiamenti

Per aumentare questo numero
di squadre, otto paesi potranno
schierare nella competizione, ol-

tre al campione nazionale, anche
la squadra piazzatasi al secondo
posto nel torneo nazionale. Non è
invece ancora stato deciso quali
paesi potranno usufruire di questo
privilegio: alcuni vorrebbero che
fossero gli otto primi paesi nel
«ranking» degli indici Uefa, altri in-
vece vorrebbero premiare le na-
zioni che hanno raggiunto i quarti
di finale durante l’edizione prece-
dente. Su questo punto, come su
altri dettagli (ad esempio, i paesi
che potranno schierare due squa-
dre in Champions League, il cui
nome rimarrà immutato nono-
stante l’accessso di non-campio-
ni, perderanno un posto in Coppa
Uefa?), si riunirà nelle prossime
settimane un gruppo di lavoro, e
quindi, ad inizio ottobre al più tar-
di, il comitato esecutivo dell’Uefa
varerà il nuovo regolamento.

Altro cambiamento: alla Cham-

pions League potranno di nuovo
partecipare tutti i campioni nazio-
nali, anche quelli dei paesi più
piccoli.

Preliminari a luglio

Verranno organizzati due turni
preliminari, il primo in luglio, il se-
condo in agosto. Ai gironi, come
adesso, accederanno direttamen-
te i campioni nazionali degli otto
paesi più forti dell’indice Uefa (o
sette più la squadra detentrice del-
la Coppa Campioni). Ai due primi
turni preliminari, (ognuno dei
quali con 32 formazioni) prende-
ranno parte tutte le altre squadre,
ossia i campioni nazionali classifi-
cati dal nono al 48 posto nel ran-
king Uefa e le otto seconde classi-
ficate. L’Uefa non ha ancora deci-
so se le otto «seconde» potranno
accedere direttamente al secondo
preliminare. Sulle 24 squadre che
parteciperanno ai gironi, accede-
ranno ai quarti di finale ad elimi-
nazione diretta (gare di andata e
ritorno) le prime di ogni gruppo,
oltre alleduemigliori seconde.

Il lamento delle «grandi»

Il segretario generale dell’Uefa,
Gerhard Aigner ritiene che «le
grandi società saranno soddisfatte
da questo cambiamento. Certo
avrebbero preferito poter aumen-
tare il numero delle loro partite dei
gironi, ma essendo questo impos-

sibile per motivi di calendario, è
già una bella ricompensa poter
partecipare alla competizione re-
gina dell’Uefa». Secondo la Team,
società che vende i diritti della
Champions League, non è invece
certo che da un punto di vista fi-
nanziario la nuova formula sia
vantaggiosa. «Dal punto di vista
del marketing - ha spiegato il vice-
direttore della Team Otto lenz - sa-
rebbe stato meglio aumentare il
numero di giornate. Con un mag-
gior numero di gare lo stesso gior-
no, avremo maggiori difficoltà a
vender pacchetti a orari fissi alle
televisioni. E, dato che il monte-
premi dovrà essere diviso per 24 e
non più per 16, non è affatto detto
che con la nuova formula ogni
squadra guadagni di più rispetto
al passato». La Team comincerà i
negoziati con le televisioni per il
rinnovo triennale dei contratti ad
ottobre.

Le richieste italiane

A rappresentare la federcalcio
italiana nella riunione di Ginevra,
c’era il commissario Raffaele Pa-
gnozzi. «Ho confermato la posi-
zione ufficiale della federazione,
concordata con la Lega di A e B,
favorevole all’allargamento della
Coppa». Pagnozzi ha presentato,
per conto dell’Italia, tre proposte.
«Ho chiesto che i quarti di finale si
disputino in gare di andata e ritor-

no. Poi, abbiamo proposto che gli
otto paesi con una seconda squa-
dra siano quelli classificati ai primi
otto posti della classificaUefa. Infi-
ne, l’Italia vorrebbe che l’Uefa la-
sciasse un’autonomia di sceltaper
quanto riguarda la seconda squa-
dra da presentare». Sul primo pun-
to l’Uefa lo ha accontentato, sul
secondo si vedrà, mentre sul terzo
Aigner è stato lapidario: «La se-
conda squadra deve essere il vice-
campione nazionale. E questa re-
gola valeper tutti».

Coppa Uefa, finale unica

Oltre all’aumento delle squadre
partecipanti alla Champions Lea-
gue della Champions League, il
comitato Esecutivo Uefa, ha deci-
so di far disputare dalla stagione
1997-’98 la finale di Coppa Uefa in
gara unica su campo neutro. Fino-
ra, invece, la Coppa Uefa era l’uni-
ca competizione che prevedeva
ancora la doppia finale: la gara
d’andata nella prima settimana di
maggio, dopo quindici giorni il
matc di ritorno. Questo sistema di
gara unica verrà anche applicato
alla Supercoppa europea, che
ogni anno vede affrontarsi la vin-
cente della Champions League e
la detentrice della Coppa Coppe.
Il comitato esecutivo ha ammesso
la Bosnia-Erzegovina quale
500membrodell’Uefa.

Dalla stagione ’97/’98 saranno sei i gironi della

Champions League. Ogni girone sarà compo-

sto da quattro squadre, per un totale di 24 club.

Otto nazioni schiereranno due rappresentanti:

la squadra vincitrice del titolo più la seconda.
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Le reazioni
Perplessità
dalla Spagna
FranzBeckenbauer,
presidentedelBayern
Monaco: «Erada tempo
chesi cercavadi
rendereancorapiù
interessante la
ChampionsLeague».
Moel LeGraet,
presidentedella lega
calcio francese: «Per
noi sarà importante
averedueclub inuna
manifestazionecosì
importante». Joan
Gaspart, vice-
presidentedel
Barcellona: «L’Uefa fa il
possibileper
migliorare lo
spettacolodando
ancheadaltre squadre
lapossibilitàdi
partecipareaquesta
grandecompetizione».
Miguel AngelGilMarin,
direttoregenerale
dell’AtleticoMadrid:
«Conquesto sistema,
nonsi premianopiù
abbastanza le squadre
chearrivanoprime in
campionato».

IN PRIMO PIANO. Tre ore di colloquio: il ct resta, ma è «controllato»

Sacchi-Pagnozzi, primo incontro
STEFANO BOLDRINI— Misterioso e inatteso, pratica-

mente clandestino, è avvenuto ieri il
primo incontro ufficiale Pagnozzi-
Sacchi. Il commissario straordinario
del calcio e il commissario tecnico
della Nazionale si sarebbero visti a
Frascati, località dei Castelli romani:
tre ore abbondanti di colloquio per
conoscersi, parlare, chiarire e pro-
grammare.

Pagnozzi ha rassicurato Sacchi: il
commissario straordinario non ha ri-
cevuto nessun ordine da parte del vi-
cepremier Veltroni di liquidare(sep-
pur con eleganza) il ct. Certo, non è
un mistero che il vicepremier - che
ha la delega per lo sport - abbia
un’altra idea di calcio rispetto a Sac-
chi, ma in questo momento ci sono
cose ben più serie di cui occuparsi.
Ci sono solo tre mesi di tempo per
trovare un presidente federale; c’è
un caso-Matarrese da risolvere (l’ex-
numero uno della Federcalcio ri-
schia di uscire di scena anche dal-
l’Uefa); c’è, soprattutto, il progetto

della Superlega, sostenuto dai club
potenti (Juve e Milan su tutti), che ri-
schia di far crollare lo sport italiano
(morirebbe la schedina e, quindi,
non ci sarebbero più i finanziamenti
per l’intero sistema).

Sacchi resta al suo posto, ha il
compito di condurre la Nazionale al-
la fasi finali del mondiale di Francia
’98, ma non avràpiùcartabiancaco-
me in passato. Primo problema: gli
stages. I club non gradiscono e su
questo punto Pagnozzi cercherà di
andare incontro ai loro desideri. Tra
l’altro, la stagione della Nazionale si
annuncia abbastanza intensa: in
programma sette gare, di cui sei vali-
de per le eliminatorie mondiali. La
settima sarà la travagliata amichevo-
le Bosnia-Italia, che si giocherà il 6
novembre a Sarajevo. Pagnozzi ha
comunque precisato che sotto il suo
mandato ci saranno solo due partite
(5 ottobre Moldavia-Italia e9ottobre
Italia-Georgia): quello che accadrà
successivamente, non ricadrà sotto

la sua responsabilità.
Nei pensieri del commissario

straordinario, e quindi del Coni, c’è
soprattutto la «pax calcistica». Dopo
un’estate di fallimenti tecnici (le eli-
minazioni al primo turno degli euro-
pei inglesi, di Olimpiadi ed europei
Under 18) e di squallide lotte di po-
tere, c’è, politicamente, la necessità
di recuperare interesse attorno all’e-
vento calcistico. La Nazionale, in un
momento come questo, ha un com-
pito delicato: distrarre e sedurre.
Non è poco, considerata la spacca-
turaesistente tra il concriticae tifosi.

Sacchi è stato rassicurato anche
per il destino del suo staff: Varrella e
Carmignani, i suoi principali colla-
boratori, resteranno al loro posto. I
tre tecnici si sono incontrati nei gior-
ni scorsi e hanno stilato una relazio-
ne che Sacchi ha consegnato ieri: ar-
gomento, la Nazionale e l’europeo
inglese, il «perché di un fallimento».
Pagnozzi ha preso nota. È stato con-
cordato anche il programma di lavo-
ro che precederà Moldavia-Italia e
Italia-Georgia: il raduno della squa-

dra è fissato a Coverciano nella sera-
ta di lunedì 30 settembre. Niente pre-
mi, almeno per ora: il problema sarà
trattato direttamente dal nuovo go-
verno federale.

Sacchi è uscito dall’incontro rassi-
curato, ma non è ancora tranquillo.
Sa che non può più sbagliare mossa
(ma il contrattone da nove miliardi
fino al 31 dicembre 1998 è una bella
assicurazione). Deve ricostruire il
rapporto con la critica, deve affron-
tare i tifosi. Inoltre, deve affrontare il
problema tecnico. Questa lunga
estate ha cambiato molte cose. Ci
sono due giocatori nazionali impe-
gnati all’estero (Di Matteo e Rava-
nelli), c’è un rinnovamento di cui bi-
sognerà tener conto (i più anziani
usciranno di scena), c’è il ritorno ad
alti livelli di Roberto Baggio. Bisogna
far dimenticare, soprattutto, di esse-
re stato l’«allenatore» di Matarrese.
Sullo sfondo, c’è il contratto televi-
sione-Nazionale. Sacchi non c’en-
tra, ma, come dire, c’entra. L’au-
dience e i miliardi in ballo sono an-
cheaffar suo.
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Giornale + videocassetta
un film di Dino Risi

«I mostri»
con Ugo Tognazzi

Vittorio Gassman, Marisa Merlini
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Carmine Mensorio (Ccd) rientrava da Patrasso: sono innocente

Ex senatore in fuga
si uccide in mare
Ricercato dai giudici per camorra

17UNI01AF01— ANCONA Si è ucciso gettandosi dal traghetto che lo
riportava dalla Grecia all’Italia. Carmine Mensorio, 58
anni, ex parlamentare Dc e ex senatore dei Ccd, implica-
to in una vicenda di tangenti e collusioni con la camorra,
era ricercato da 4 mesi e avrebbe dovuto costituirsi. Pro-
babilmente non ce l’ha fatta ad affrontare carcere e pro-
cesso, e si è tolto la vita. Così, ieri mattina, poco fuori dal
porto di Ancona, si è consumata l’ennesima tragedia le-
gata a Tangentopoli. Carmine Mensorio, personaggio di
spicco della Dc campana, poi passato ai Ccd e da questi
sospeso dopo i provvedimenti della magistratura si è

sempre dichiarato innocente. Alle ultime elezioni si era
presentato con una sua lista ma non era stato eletto. Il
suo caso riapre la polemica sull’uso della custodia cau-
telare. Il mandato di cattura non era indispensabile, af-
fermano molti esponenti politici, e probabilmente con
un diverso atteggiamento dei giudici la vicenda non sa-
rebbe andata a finire così tragicamente. Secondo i primi
accertamenti non vi sarebbero dubbi che si tratta di sui-
cidio. Mensorio si è gettato in mare davanti ad alcuni pa-
seggeri e ha lasciato un messaggio di scusa per il gesto
indirizzatoai familiari.

RAFFAELE CAPITANI ROSANNA LAMPUGNANI
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E
DUNQUE, in Italia, muore
così un ex potente: volan-
do giù da un traghetto, nel

mare. Forse diranno, della
morte di Carmine Mensorio,
che era annunciata. Anzi, già
lo dicono. Eppure, che salto tra
quella vita e questa morte, tra il
potere e l’acqua sporca di un
porto, tra i velluti del Parlamen-
to e le ultime ore sul «Super-
fast» - posto da turisti accaldati
e giovani col sacco a pelo. Da
Patrasso ad Ancona, tirandosi
dietro «l’ossessione di colui che non può nè vi-
vere né morire». Si solcava il mare ma per l’ex
onorevole, che si avviava verso una cella, era
come scalare una montagna: il cuore sempre
più su, il respiro sempre più corto. Finché, da-
vanti alle coste italiane, ci si lascia andare...

E così, si è ucciso, dicono gli investigatori. Ep-
pure c’è chi continua a chiedere: «ma tu ci cre-
di?», e ripensa a Toni Bisaglia e al suo fratello
prete, storie democristiane sigillate sotto tonnel-
late di acqua. E Clemente Mastella - presidente
del suo ex partito (a parte la morte, è quasi tut-
to ex, nella vicenda di Carmine Mensorio), il
Ccd - che appena informato quasi annaspa al

telefonino: «Se si è suicidato è
un dramma, se è caduto è un
altro dramma ancora, se è
qualcosa di diverso è un altro
dramma ancora...». Un senato-
re dello stesso partito, Roberto
Napoli, parla di «circostanze
strane» per quel «suicidio», e sta
bene attento a scrivere quella
parola - suicidio - tra virgolette.
E chissà quanti altri hanno
pensato e stanno pensando,
per dirla con Mastella, a qual-
cosa di diverso, a un assassino

che tra quei turisti chiude con violenza la vita
dell’onorevole.

L’ex potente avrà sicuramente ripensato, su
quel traghetto, alla sua ascesa e alla sua rovina,
alla scalata luminosa e a una cella che certo im-
maginava buia e soffocante e nera. «Se mi arre-
stano, questi squagliano le chiavi e non esco
più», confidava in giro alla vigilia delle ultime
elezioni, quando cacciato dal suo partito cer-
cava di farsi rieleggere con una patetica
lista fai-da-te, «Democrazia sociale». Per salvarsi
dalla galera, più che per salvare il seggio. E mi

L’ARTICOLO

L’ultimo volo
nell’acqua

sporca Battaglia sulla Cecenia, Lebed contro i falchi
STEFANO DI MICHELE — La Cecenia divide il Cremlino, dove si è aperto un nuo-

vo durissimo scontro. Il capo del Consiglio di Sicurezza Ale-
xander Lebed ha infatti accusato il ministro degli Interni
Anatoly Kulikov di essere il responsabile del protrarsi del
conflitto e con parole durissime ha chiesto ad Eltsin di silu-
rarlo. Kulikov si è difeso indirizzando una lettera al presi-
dente nella quale sostiene che le responsabilità per quel
che succede in Cecenia vanno cercate altrove e minaccian-
do polemicamente le dimissioni. Intanto il leader dei sepa-
ratisti ceceni, Zelimkhan Yandarbied, ha aperto un credito
ai capi moscoviti dicendosi ottimista sulla possibilità di
giungere ad un accordo. Lebed ha sferrato il suo attacco al
ministro degli Interni non appena rientrato dalla sua missio-
ne in Cecenia. Forte dei poteri che gli ha conferito Eltsin, Le-
bed ha tenuto una polemica conferenza stampa nella capi-

tale russa. Lebed, convinto che il ministero diretto da Kuli-
kov abbia messo a punto un piano per trascinare anche le
repubbliche di Inguscezia e Daghestan in una «grandeguer-
ra caucasica», ha detto senza mezzi termini che Eltsin deve
scegliere tra lui e Kulikov. «Soltanto uno dei due - ha senten-
ziato - può restare nel sistema». Il premier Viktor Cernomyr-
din ha detto che tocca ed Eltsin giudicare il comportamento
del ministro accusato da Lebed, ma ha ricordato che solo
pochi giorni fa il presidentehaconfermato Kulikovnella sua
carica. Eltsin per ora però prende tempo e tace dopo aver
rimpastato il governo inserendo i «giovani leoni» sostenitori
delle riformeaccantoadexdirigenti dell’industria statale.
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Ma Clinton
è in vantaggio

Ora Dole
è lo sfidante
«Prometto

meno tasse»
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Il Consiglio dei ministri l’affronterà a fine agosto. Napolitano: linea di equilibrio e rigore

Caso Lega sul tavolo del governo
Violante: chiarezza. Prodi: saremo fermi

Mille episodi nei primi 7 mesi: «Ma non è epidemia»

Allarme epatite in Puglia
Dieci casi al giorno

06VIDEO7
Not Found
06VIDEO7
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Ma Bossi ha visto Sarajevo?
— ROMA. Le minacce leghiste so-
no un caso su cui il governo deve in-
tervenire, decidendo collegialmente
una linea. La richiesta è del presi-
dente della Camera Luciano Violan-
te e prima Napolitano, poi Prodi
hanno ribadito che la linea è già
chiara ed è improntata a misura e
fermezza. Del caso Lega si parlerà in
consiglio dei ministri a fine agosto.
Intanto Bossi esalta Dole e precisa: il
15 settembre sarà una giornata di
lottapacifica, senzagiuramenti.

I SERVIZI
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L’INTERVISTA — BARI. Torna l’allarme epatite in Puglia. Più di
mille pazienti sono stati ricoverati negli ospedali
nel giro di 7 mesi. In questi ultimi tempi il ritmo
dei ricoveri è salito a 10 al giorno. Naturalmente
sono sotto accusa le cozze, i ricci e i frutti di ma-
re. I medici dell’ospedale di Bari, però, sdram-
matizzano: «Non si tratta di un’epidemia». Ma
dal ministero della Sanità arriva una conferma
sulla gravità della situazione. Da Roma giunge
anche una dura critica: il fenomeno era previsto
fin dagli inizi dell’anno e poteva e doveva essere
tenuto sotto controllo. Rispetto all’anno prece-
dente il fenomenosi èquintuplicato.

ROSARIA GALASSO
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Israele
Peres sconfitto
non si arrende
«La destra
non vuole
una vera pace»

LUCIANO VIOLANTE

I
MILITARI italiani in Bosnia hanno il compito di garantire la sicu-
rezza della zona est di Sarajevo e di un vastissimo territorio a est-
sud-est della città, abitato in prevalenza da serbi, ma con l’encla-
ve musulmana di Gorazde. Gli aiuti umanitari per Gorazde pas-
sano attraverso il territorio serbo ed è merito della preparazione
militare e delle doti umane del nostro contingente se sinora non

ci sono stati episodi gravi di reazione serba nei confronti dei convogli.
L’attività di controllo deve svolgersi anche nei confronti dei depositi di
armi, esplosivi e munizioni che le diverse fazioni hanno denunciato,
nonché nei confronti di depositi illegali il cui materiale va sequestrato
e distrutto. Il comando italiano ha sede nel vecchio ospedale pediatri-
co. La struttura, quando arrivò il contingente, non aveva acqua, né ser-
vizi igienici, né riscaldamento; in inverno la temperatura scende a 20
gradi sotto zero. La zonaerapienadimineedi trappole esplosive.Non
fu possibile scegliere di meglio perché la decisione del governo italia-
no era arrivata troppo tardi ed i posti migliori erano stati occupati dai
contingenti di altri paesi.

Lo sminamento fu effettuato da specialisti italiani; furono riattivati i
servizi fondamentali e progressivamente si giunse alla quasi normalità
tipica di una zonadi operazioni belliche.Oggi si arriva alla sededel co-
mando dopo aver percorso con il blindato una lunga serpentina, in-
stallata per bloccare eventuali attentati con autobomba. Il contingen-
te, invece, alloggia in una vecchia, enorme caserma dell’esercito bo-
sniaco. Le strade interne portano ancora i segni delle granate. I muri
sono sbrecciati dai colpi di cannone. Il rischio dei militari è alto, ma si
respira un’aria serena. Uno stanzone è stato diviso in due parti: da un
lato c’è la palestra, con gli attrezzi costruiti dagli stessi militari, e dall’al-
tro c’è la cappella. La strada si chiama, con una dose di umorismo,
«Viale della salute del corpo e dello spirito». Di fronte alla chiesa-pale-
stra c’è uno spazio scoperto; in origine doveva trattarsi di un grande lo-
cale da riunioni; oggi sono rimasti solo imuri edunaccessoaccidenta-
to. Il pavimento è interamente ricoperto da enormi vesciche di plasti-
ca, circa di quattro metri per due. Contengono il carburante per le cen-
tinaia di mezzi, dai carri armati ai cingolati, sui quali si muove il contin-
gente. Anche l’acqua è conservata in contenitori dello stesso tipo. L’o-
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Consigli per la nuova tv pubblica
N

ON CREDO DI ESAGERARE
affermando che la linea edi-
toriale della Rai, eguaglierà

per importanza i provvedimenti le-
gislativi e istituzionali previsti dalle
agende di governo e Parlamento,
bicamerale compresa. Di fronte al
rilievo che questa linea avrà, le dia-
tribe Polo-Ulivo che hanno accom-
pagnato le recenti nomine, per non
parlare di qualche piccola isteria
che le stesse nomine ha provocato,
passeranno in secondo e terzo pia-
no. Buona parte di ciò che divente-
remo come collettività nazionale, e
di ciò che noi come individui sare-
mo all’interno di questa, passa at-
traverso due filtri fondamentali: la
scuola e la radio-televisionepubbli-
ca. Dico «pubblica» perché, tanto
per cominciare, sarebbe opportu-
no che nella nuova linea editoriale

della Rai venisse riaffermata nei fat-
ti, cioè nel concreto della program-
mazione, quella distinzione tra fini
pubblici e fini commerciali che le
ultime e non sempre giudiziose ge-
stioni hanno colpevolmente trascu-
rato.

Qualcuno dei nuovi amministra-
tori e qualcuno dei nuovi direttori
Rai, ha del resto scritto e dichiarato
con grande chiarezza quali dovreb-
bero essere i compiti e gli obiettivi
di una tivù di questo tipo. Dichiara-
zioni che convergono su un dato di
fondo riassumibile, senza forzare il
pensiero di nessuno, nella seguen-
te frase: una tivù che racconti gli ita-
liani a se stessi, che recuperi attra-
verso la nostra storia e la cronaca,
compresi i suoi contrasti, elementi

di identità nazionale. Naturalmente
nessuno vuole una televisione di ti-
po «sovietico» e nemmeno una tivù
«pedagogica» come quella che ab-
biamo conosciuto negli anni Ses-
santa. Anche se si trattava di una ti-
vù tutt’altro che disprezzabile, ri-
propostaoggi rappresenterebbeun
perfetto anacronismo, sembrereb-
be, per dirla così, una tivù «in costu-
me».

Una tivù pubblica che non fosse
guardata e seguita da un vasto pub-
blico sarebbe del resto una con-
traddizione in termini, diventereb-
be una specie di «ministero» di cui
nessuno francamente sente il biso-
gno. Per il recupero di questa linea
editoriale, la Rai non ha bisogno di
guardare fuori di se, anche se alcu-

CORRADO AUGIAS
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Quaranta cani
abbandonati
in città
questo mese

Sonocirca40 i cani abbandonati nel
periodoestivo, che, conalterne
vicende, dall’iniziod’agosto, sono
stati raccolti dal canilediPorta
Portese. Si riconosconosubito,
secondo quanto riferisconogli
addetti del canile, perché sono
diversi dai soliti randagi,
normalmente sonodi razza, e si
capisce che, peruncertoperiodo,
«sonostati accuditi e ben tenuti».
«Ciò cheèparticolarmente
spiacevole - hadetto ieriMarco
Ramasco, dirigentedel presidio
sanitariodel canile - è il fatto che
spesso lepersonesi avvalgonodella
compagniadei cani quandosono
cuccioli, poi verso i6 mesi d’età,
spesso in coincidenzacon l’arrivo
dell’estate, li abbandonano lontano
dacasa, talvolta con lapresunzione
di trovarli al rientrodelle vacanze.
Invece i cani, stremati dalla sete,
dalla famee dal caldo, comincianoa
vagabondareprovocando incidenti
stradali. Anoi infatti arrivano
segnalazioni soprattuttodai vigili
urbani». Èdi ieri l’arrivonel caniledi
quattro cuccioli di pastore tedesco
cheunasignoraha trovato
abbandonati sulla spiaggiadi
Torvajanica.Normalmente i cani
restanoperunaquindicinadi giorni
nel canile; poi di loro si occupano i
volontari dell’Ufficio tuteladiritti
animali del comunedi Roma, che si
occupano dell’affidamentoo, se
sonovecchi omalati, li assegnano
alle associazioni chedispongonodi
canili. Secondo i vigili urbani egli
operatori del canile, (indifficoltà,
congli attuali 90 posti di cui
dispongono, a far frontea tutte le
richieste), quelladei cani
abbandonati è stataunadelle
emergenzedel periodoestivo; di
diversoparereèperò la responsabile
dell’Ufficiodiritti animali del comune
diRoma,MonicaCirinnà, laqualeha
rilevato chedal suoosservatorio, (un
telefonoattivo24ore su24), risulta
che«il fenomenodell’abbandonodei
cani è invece innettadiminuzionee
che spesso si trattadi cani smarriti»;
e ha ricordato l’operadi
”prevenzione”condottadalComune
e inparticolare l’iniziativa
«OperazioneBuonevacanze»,
pubblicizzata amaggio, cheha
promossogli «scambidi ospitalità»
tra i proprietari dei cani.
In futuro, comunque, per i cani di
Roma, anchequelli senzapadrone,
dovrebberoaprirsi nuove
opportunità, grazie al nuovocanile,
con700posti, che sorgerà
all’Infernaccio. «Si trattadi unopera
da10miliardi di lireper cui è
necessariounappalto europeo -ha
conclusoMonicaCirinnà -.Noi
speriamo di riuscire adaprire il
cantiereentro seimesi».

La turnazione assicura l’acquisto dei beni essenziali
Soddisfazione in Comune. Più problemi in periferia

«Chiuso per ferie»
Salvati dai market
A Ferragosto la città non si è bloccata: negozi e supermer-
cati aperti hanno infatti garantito i beni di prima necessità
a chi è rimasto a casa. Qualche disagio in periferia e per gli
anziani che hanno trovato chiuso il panificio sotto casa. Ma
a correre in aiuto di chi è in difficoltà c’è anche un gruppo
di volontari che può recapitare la spesa a domicilio. Basta
rivolgersi alla Caritas. Insomma, quest’anno Roma non ha
chiuso per ferie.

NOSTRO SERVIZIO

I commercianti
stranieri:
«Troppi controlli
all’Esquilino»

Commercianti stranieri sul piededi
guerra all’Esquilino. «Su65 attività
commerciali - dice il presidente
dell’associazionedelBangladesh in
Italia,GolamMohamadKibria, titolare
di duenegozi - i cuiproprietari sono
asiatici e africani ne sono stati chiusi
otto solo nell’ultima settimana.Due
volte al giorno,mattina e sera,
pattuglie di polizia si fermanodavanti
almionegozio eadaltri sei gestiti da
bengalesi, indiani enigeriani in via
Ricasoli e via Lamarmora,
terrorizzando i clienti». La questura
dal canto suo fa saperedi avere
effettuatonella zona normali controlli
e di averemesso sotto sequestro il
materiale di due sole attività
commerciali, il GoldenVideoclube il
PrinceVideoclub che vendevano
videocassette emusicassette che«non
erano inpossessodi licenzae
vendevanocassette e videocassette
riprodotte abusivamente». Secondo
Kribia, invece, i due locali sono in
possessodi regolare licenza.

— Ormai è soltanto un lontano ri-
cordo «serranda selvaggia». Un ricor-
do, come le immagini di «Unadome-
nica di agosto», il film di Luciano Em-
mer, che immortalavano Marcello
Mastroianni, vigile desolato in una
città deserta. Quest’anno non è an-
data così. Tanti romani in città, turisti
in gran numero, negozi aperti e po-
chi disagi. Il bilancio sul giorno più
critico dell’estate, Ferragosto, non
può che concludersi positivamente.
Roma è stata promossa, se non a
pieni voti, con una buona media, co-
munque. Dieci esercizi commerciali
di prima necessità, alimentari e pa-
nifici, tra cui tre supermercati, sono
rimasti aperti fino alle 2 del pomerig-
gio garantendo verdure fresche e pa-
ne caldo. A parte il drugstore di Ter-
mini, che è andato avanti con ora-
rio no-stop per tutto il giorno.

«Siamo davvero molto soddisfat-
ti di come sono andate le cose -
dice Filippo Borrelli di «Quelli della
domenica» - tutti i negozianti che
ci avevano garantito l’apertura
hanno rispettato il turno, tranne
pochissime eccezioni. Anzi, i bar
aperti erano in numero superiore
a quello che ci aspettavamo. Final-
mente Roma è riuscita a dare una
buona immagine di sé: una città
con una profonda vocazione turi-
stica. Ieri abbiamo risposto a mol-
te telefonate di cittadini che chie-

devano informazioni sui negozi di
generi alimentari aperti, ma c’è
stato anche chi ci ha fatto i com-
plimenti per come stanno andan-
do le cose quest’anno. Una signo-
ra - dice Borrelli - ci ha detto che
ha avuto l’impressione di trovarsi a
New York». Pochi problemi anche
per chi voleva fare shopping du-
rante la festa di mezza estate: 25
negozi di abbigliamento hanno te-
nuto le serrande alzate. Tutto be-
ne, quindi? In realtà nelle zone pe-
riferiche della città la situazione
era meno rosea, così come per gli
anziani che hanno avuto qualche
disagio: per molti di loro anche
400 metri a piedi possono essere
un problema. «È vero che tra un
negozio e l’altro di alimentari
aperto può esserci una certa di-
stanza, ma - dicono all’ufficio
stampa del Campidoglio - ci sono
2/300 volontari disponibili anche
per recapitare la spesa a domici-
lio. D’altra parte, va tenuto conto
del fatto che comunque più della
metà dei negozianti sono in va-
canza».

Positivo anche il bilancio trac-
ciato dai vigili urbani, dove un nu-
mero telefonico, sempre attivo, ga-
rantisce informazioni su tutte le at-
tività aperte in ogni zona della cit-
tà: «Abbiamo tutti i dati inseriti nel
computer e di volta in volta fornia-

mo informazioni sugli esercizi
commerciali più vicini, ma di tele-
fonate di lamentela non ne abbia-
mo ricevute». «Il periodo più critico
è proprio questo week-end - dice
ancora Filippo Borrelli - perché da
lunedì prossimo si riprende a pie-
no ritmo». Nel 1995, un’indagine
del Cirm ha rilevato che il 75,5%
dei romani era soddisfatto della
turnazione tra i commercianti, tan-
t’è che quest’anno, pur con le do-
vute migliorie, l’amministrazione
ha ripetuto l’esperimento. Nuova Cronaca
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Cultura & Società

Discendenza matrilineare o patrilineare? Storia e problemi di una questione non estiva

‘‘ La famiglia? DALLA PRIMA PAGINA

La grande fugaTra gli abitanti
delle Trobriand
il padre si
chiama «marito
della madre»,
mentre tra
i Nayar esiste
la poliandria
e il «turn over»
dei maschi
Non c’è un solo
modello familiare

ne», facendo così intendere, nel mo-
do più oggettivo che esista, quello
delle tasse sulla proprietà ereditaria,
che è male conservare legami da tra-
mandare. (Del resto, questo è sicu-
ramente uno dei motivi che spingo-
no alla denatalità). I maschi, come
al solito, sono stati i più svelti a ren-
dersi conto della situazione. Se non
altro perché sanno bene che la loro
«storia» come padri, è una storiaqua-
si esclusivamente sociale. Si sentono
«padri» soltanto quando lo sono so-
cialmente, quando lo «riconosco-
no», quando investono nei figli se
stessi, i propri ideali, i propri beni, la
propria speranza di sopravvivenza al
di là della morte. I figli non voluti o il-
legittimi, Abbandonati in schiere in-
numerevoli attraverso i secoli, non li
hanno mai turbati, e continuano a
non turbarli se nessun padre etichet-
ta con il proprio nome i 150.000
aborti che si compiono ogni anno in
Italia; se mai un padre ha gridato la
sua colpevolezza di fronte al neona-
to abbandonato nel cassonetto. An-
zi, i maschi hanno approfittato del
bisogno di libertà delle donne mani-
festatosi con il femminismo per defi-
larsi il più posibile dalle responsabi-
lità della procreazione. In Italia pare
ormai di vivere nelle felici Trobiane
di Malinowski: è la candida spuma
del mare che feconda le donne. con
la proposta Pisapia, dunque, si com-
pie quasi un ultimo atto: i maschi la-
sciano generosamente alle donne
l’inutile orpello del nome, e rivendi-
cano la loro assoluta libertà. Quale
vantaggio concreto proviene dai lo-
ro figli adesso? Persa l’autorità, perso
il prestigio, perso il frutto del lavoro
filiale, persa la cura dovuta alla pro-
pria vecchiaia, persa la sopravviven-
za attraverso la successionedeibeni,
della professione, della memoria nei
posteri, i figli tornino a chi di dovere
«per natura». Non meraviglia che tale
soluzione sia venuta in mente a un
giurista: sono i giuristi le persone più
mentalmente «antiche». Il futuro del-
la specie è affidato alla consapevo-
lezza e alla razionalità, non alla na-
tura. E in questa consapevolezza e
razionalità è incluso un modo nuovo
di essere padri per i maschi: l’interes-
se, l’amore, la tenerezza per il bam-
bino.

[Ida Magli]

17DUE02AF02
5.0
22.0’’— Dare nomi significa fare esiste-

re uomi e cose. È, questo, un princi-
pio presente in tutte le società uma-
ne. Corollario di tale principio è la
credenza che proprio nel nome sia
custodita la realtà profonda, l’identi-
tà delle persone e delle cose. Al pun-
to che, per esempio, gli aborigeni
australiani - i quali credevano che il
mondo fosse stato creato dal canto
degli antenati che nominando pro-
gressivamente gli esseri e le cose, li
faceva venire al mondo - quando
uno di loro moriva, smettevano per
sempre di dare ad altri il nome del
defunto, ritenendo che il semplice
fatto di pronunciarlo avrebbe avuto
l’effetto di richiamarne lo spettro.
Questa musicale concezione del
Verbo creatore è solo uno dei mille
esempi storici e antropologici del-
l’importanza cruciale edellapotente
eco simbolica che la complessa
questione del nome suscita nelle di-
verse culture umane. Non a caso la
facoltà di nominazione, cioè di defi-
nire l’identità degli individui e di or-
dinarne così le relazioni, quindi in
ultima analisi, di determinarne il de-
stino, è sempre strettamente con-
nessa al potere, nelle sue varie for-
me: potere sacro, potere politico,
potere familiare.

È dunque una questione di potere
decidere «chi da il nome a chi»: in al-
tre parole, a chi spetta «nominare» gli
altri, per esempio i figli, e di conse-
guenza determinare l’identità socia-
le di chi riceve il nome. In tale oriz-
zonte problematico si colloca, nelle
diverse società, la scelta del nome
dei figli e, di conseguenza, la loroap-
partenenza che, in tempi e culture
diversi, ha dato luogo alle soluzioni
più varie in funzione di forme di pa-
rentela, di bisogni, di organizzazioni
sociali e culturali, di sistemi di valori
e di credenze altrettanto vari. È in-
nanzitutto in base al tipo di discen-
denza che si decide il nome di chi
nasce: non, beninteso, il nome indi-
viduale, come il nostro nome di bat-
tesimo bensì il nome sociale, quello
che riflette l’appartenza ad un grup-
po di discendenza o all’altro, ad un
gruppo familiare o ad un altro, come
danoi il cognome.

Se dunque il nostro è un sistema
di parentela patrilineare, tanto che
ciascuno di noi prende il nome di fa-
miglia del proprio padre, non man-
cano esempi di soluzioni opposte.
Nelle cosidette società matrilineari,
infatti, i figli prendono il nome del
gruppo materno e sono a tutti gli ef-
fetti membri di quest’ultimo. Fra gli
innumerevoli esempi di matrilineari-
tà, quelli più sorprendenti per un oc-
cidentale sono forse quello Tro-
briandese e quello Nayar. Gli abitan-
ti delle Isole Trobriand - che si trova-
no nel Pacifico occidentale, a Nord-
Est della Nuova Guinea - resi celebri
dalle ricerce del grande antropologo
Bronislaw Malinowski, sembrano
non attribuire alcun effetto sociale
alla paternità. Addirittura, nella lin-
gua trobriandese, il termine padre è
del tutto assente e viene sostituito
con una espressione indigena tradu-
cibile pressapoco come «marito di
mia madre». Con questo termine il fi-
glio si rivolge a quello che noi chia-
meremmo suo padre. Per lui, il «ma-
rito di mia madre» non è neppure un
parentemasolounaffine.

La vera figura maschile di riferi-
mento per i figli trobriandesi è invece
lo zio materno che, insieme alla so-
rella, ha il compito di educarli, tra-
smette loro i beni e i diritti fonda-
mentali ed esercita su di essi un po-
tere simile a ciò che noi chiamerem-
mo «patria potestà». La teoria tro-
briandese del concepimento svaluta
del tutto inoltre il contributo maschi-

le affermando che il figlio è cosa del-
la madre. I Nayar, che abitano in In-
dia, sulla costa del Malabar sono for-
se un caso di matrilinearità ancora
più estremo. Il maggior antropologo
di questo secolo, Claude Lévi-
Strauss considera quella nayar l’e-
spressione minimale della famiglia:
costituita, com’è, da madre e figlio o,
meglio, dal gruppo delle donne e
dalla rispettiva prole. Gli uomini
nayar sono infatti troppo saltuaria-
mente presenti per poter lasciare un
segno stabile sul sistema di parente-
la e di discendenza. Essi sono infatti
guerrieri e trafficanti e sono lontani
dal luogo di residenza la maggior del
loro tempo.

La società Nayar risponde a que-
sta assenza periodica e prolungata
degli uomini con un singolare «turn
over» dei maschi. Ne è nata un’istitu-
zione familiare poliandrica. Ogni
donna ha cioè più uomini ma non

contemporaneamente, bensì secon-
do una sorta di rotazione ciclica dei
mariti. Lévi-Strauss chiama «marito
visitante» questa figura di compagno
che si affaccia periodicamente alla
porta della casa e vi entra solo se
nessun altro «marito» lo ha precedu-
to. Le donne che, a guisa di altrettan-
te «Filumena Marturano», trasmetto-
no ai figli il nome e la terra, usano gli
uomini presenti come una sorta di
fecondatori. Nel nome della madre,
potrebbe essere dunque il motto dei
Nayar. Accanto alle società rigida-
mente matrilineari o patrilineari, che
sono di solito società di dimensioni
ridotte, esiste una vasta gamma di
culture a discendenza doppia che
per lo più rispondono a maggiori li-
velli di complessità sociale.

In molte di queste società gli indi-
vidui che alla nascita appartengono
a lignaggio paterno o materno a se-
conda del tipo di discendenza «do-

minante», possono, quando sono in
grado di farlo, scegliere nome e
gruppo, cioè una nuova identità so-
ciale, e decidere di appartenere al
clan parentale che consente le mi-
gliori chances di promozione socia-
le. In tale sistema di parentela, nel
definire l’identità sociale degli indivi-
dui, l’affiliazione conta alla fine più
della filiazione e la strategia prevale
sulla genealogia. Come dire che il
calcolo e la decisione individuali
fanno da contrappreso alla forza
della tradizione parentale e familia-
re. Spesso è proprio da tale apertura
alle scelte e alle opzioni dei sogetti
che vengono le spinte che sono alla
base delle grandi trasformazioni fa-
miliari che, è opportuno ricordarlo,
sono sempre anche trasformazioni
sociali. Nel senso che le trasforma-
zioni della parentela e della famiglia
non sono per lo più di carattere en-
dogeno ma rispondo ad una serie di
spinte sociali e culturali di natura più
ampia che poi le istituzioni familiari

registrano e traducono nel loro lin-
guaggio specifico: il sangue, i senti-
menti, i diritti e i doveri e via discor-
rendo.

Variabili che mutano da cultura a
cultura e che, persino nella stessa
cultura, mutano nel tempo. In que-
sto senso sembra piuttosto miope
vedere in una proposta come quella
dell’onorevole Pisapia una minaccia
per la famiglia, una minaccia per la
partenità. Intanto perché nè l’una né
l’altra possono essere riduttivamen-
te identificate con alcuni dei conte-
nuti storici che esse hanno assunto
in una data epoca. La famiglia italia-
na, per esempio, è già di fatto ab-
bondantemente mutata per dimen-
sioni e per natura delle relazioni du-
rante questo secolo. E proposte co-
me quella Pisapia sembrano esserne
più il sintomo che non una possibile
causa. Certo le conseguenze di una
traduzione legislativa di quella che è
una trasformazione del costume an-
cora in atto - e di cui non è dato pre-

vedere le forme che ne nasceranno -
non sono da sottovalutare poiché
necessariamente una legge esercite-
rebbe a sua volta un ulteriore in-
fluenza sulle trasformazioni stesse.
Per questo, oltre che per il numero
delle variabili sociali, religiose, giuri-
diche, psicologiche e per la com-
plessità dell’intera questione la cau-
telaè d’obbligo.

Di certo però non sarà demoniz-
zando un disegno di legge che si ar-
resterà quella trasformazione di cui
esso, sia pur in maniera contraddit-
toria, prende atto. È innegabile infat-
ti che il generalizzarsi di una condi-
zione e di un sentire metropolitani,
la nuclearizzazione progressiva del-
le relazioni familiari, l’aumento delle
madri singles, le numerose modalità
di fecondazione «alternativa», il for-
marsi e riformarsi di nuovi nuclei an-
che di semplice convivenza, prefigu-
rano un «vai e vieni» della figura ma-
schile, quindi del ruolo paterno che
in molti contesti metropolitani è già
una realtà. Si pensi, per esempio, al-
le comunità etniche d’America dove
la relazione madre-figlio sembra es-
sere l’unico legame stabile e duratu-
ro in un succedersi di relazioni e si-
tuazioni in incessante cambiamen-
to. È di queste trasformazioni, della
possibilità di comprenderne le ra-
gioni, di governarle per diminuirne
l’impatto negativo che bisogna far
questione: tenendosi lontani dagli
entusiasmi «nuovisti» come dalle de-
monizzazioni ottuse. Se poi siamo
destinati a trasformarci in altrettanti
Nayar metropolitani è impossibile
dirlo. Ma è altrettanto impossibile
scongiurarlo a parole o a forza di
proclami. Si può solo cercare di ca-
pire se e come evitarlo, non arroc-
candosi a difesa dei propri principici
e dei propri valori come di una citta-
della assediata, ma ascoltando con
umiltà anche la testimonianza di al-
tre voci edi altre culture.

Una ribùTMARINO NIOLA

INTERVISTA A VASSALLI

«E ora chiamatemi
Sebastiano Falaschi»

17DUE02AF01
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6.50

Sebastiano
Vassalli
Turetta/Lucky star

Inalto
«Cannibali
dell’Es»

Zoi Di Lorenzo

ANNAMARIA GUADAGNI— «Non passerà, perchè porterebbe un
tale scompiglio nelle anagrafi che alla fine
non sapremmo più neanche come ci chia-
miamo. Se poi si potesse scegliere tra due
cognomi, il caos sarebbe totale. Ma se si po-
tesse prendere quello della madre io sarei
contento, cambierei subito ilmio».

Spiazzante, Sebastiano Vassalli sposa
con entusiasmo la proposta del presidente
della Commissione giustizia della Camera
GiulianoPisapia.

Ma come, rinuncerebbe al cognome col qua-
leha firmato i suoi romanzi?

Non mi è mai piaciuto. Per carità, non vo-
glio dare un dispiacere ai pochi che lo por-
tano. Vassalli è un cognome lombardo, cre-
do del Canton Ticino: Mendrisio e paesi vi-
cini.
Mia madre invece è toscana: il mio nuovo
cognome sarebbe Falaschi, che è un nome

della Valle dell’Arno. Nel corso della vita ho
sentito crescere dentro di me questa metà
toscana; e oggo mi sento più toscano che
lombardo.

Curioso, come romanziere lei ha lavorato
molto sull’universo culturale dei paesi della
valledelPo.

Non rinnego niente. Ma penso che l’unica
patria di uno scrittore è la sua lingua: e an-
che questo mi riconcilia con leorigini tosca-
ne.

In altri paesi l’uso del cognome di uno dei
genitori a scelta, di quello di entrambi o di
quello della madre è abbastanza tranquilla-
mente accettato, in Italia fa ancora scalpore.
Perchè questa impronta patriarcale così re-
sistentenel paesedellamamma?

Non saprei, ma è molto fastidiosa. Quanto a
me, la penso così non da oggi. Tanto è vero
che in un libro recente, che raccoglie inter-

viste a dodici scrittori su come si scrive un
romanzo, quasi tutti si mettono le medaglie
sul petto indicando nelle note biografiche i
premi e le traduzioni in altre lingue. Io non
ho fatto nulla del genere, ma ho messo il co-
gnomedimiamadre.

Deveamarlamolto.
Niente di più del normale, ma sento molto
le radici toscane. Forse è una fisima, ma è
vera.

Il nome del padre storicamente è legato alla
continuità e alla conservazionedell’integrità
del patrimonio. Forse oggi una riforma che
ne indebolisce il carisma è possibile perchè
il legame tra nome e patrimonio è meno for-
te.

Non so, se sia questo. In fondo siamo sem-
pre stati un popolo di poveracci, di patrimo-
ni ce n’erano pochi: ed erano quelli dei
doppi edei tripli cognomi.

Ma il nome è importante per tutti. È un fatto
di orgoglio, una specie di bandiera: qualcu-
no ha il blasone, chi non ce l’ha possiede
un cognome. Io sono molto attento alla lin-
gua.
C’era un modo di dire per nulla aulico, che
dopo l’ultima guerra s’è perso: sono un Fer-
rari, un Mariani...e così via. Anche l’ultimo
sciocchino poteva dirlo per significare la
suaappartenenzaaungruppo, aunclan.

Il clan del padre o quello della madre? Que-
staquestioneunavalenza simbolica ce l’ha.

Mah, io credo che i nostri connazionali ter-
rebbero quasi tutti il cognome che hanno.
Personalmente cambierei, anche perchè
mi sembrerebbe di vivere - sia pure negli ul-
timi anni - una secondavita.

Conun’altra identità?
Invece di fuggire come Tolstoj, io cambierei
cognome.

Precisazione
Per uno spiacevole errore l’arti-
colo intitolato «Stasera mi but-
to», comparso sull’Unità2 del
15 agosto non portava la firma
di Sandro Veronesi. Ce ne scu-
siamo con l’autore e coi lettori.
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Politica

LO STATO
DELL’ECONOMIA

IL COMMENTO

Puntare sull’export
non basta più

Modernizziamoci

PATRIZIO BIANCHI

N
EGLI ULTIMI GIORNI si stanno accumulando preoccupazio-
ni sull’andamento dell’economia, che tuttavia registrano un
malessere che si trascina da tempo e trova origine nel no-

stro stesso posizionamento internazionale. Da tempo infatti l’inte-
ra economia europea è entrata in una situazione difficile. La stes-
sa Germania federale presenta segni di grande difficoltà. Queste
difficoltà, legate all’aggiustamento strutturale del paese dopo l’u-
nificazione, si trasmettono direttamente a quelle regioni italiane
che, già fortemente integrate internazionalmente, con la lunga fa-
se dell’ipersvalutazione nei confronti del marco, si sono ancor più
legate all’andamento della locomotiva tedesca. Tutta l’area del
Nord-Est, fino alla Lombardia e all’Emilia Romagna, che aveva ri-
sentito positivamente della forte integrazione con il mercato euro-
peo, oggi ha sviluppato una ipersensibilità al ciclo internazionale,
che si traduce subito in incertezza interna e quindi in contrazione
dei consumi locali. Già dalla metà dell’anno scorso gli ordinativi
erano in discesa e gli effetti sui consumi locali si registravano pun-
tuali.

D’altra parte, proprio la ipersvalutazione della lira, che tanto ha
contribuito ad accelerare le esportazioni, ha introdotto ulteriore
malessere in quelle aree ed in quelle imprese che non erano già
orientate all’esportazione, ma subivano il peso del maggior costo
delle importazioni, o semplicemente di una domanda interna che
non ripartiva. Si è quindi progressivamente accentuato quel carat-
tere di Italia a macchia di leopardo, che in questi giorni appare
così evidente, con zone in cui nonostante tutto si produce per
esportare e zone in cui neppure dopo quattro anni di lira debole
si è riusciti a consolidare imprese rivolte ad operare sui mercati in-
ternazionali.

Così, il segno più significativo del ciclo espansivo degli ultimi
anni è stata la mancata traduzione in posti di lavoro della crescita
dei fatturati. Non si compete sui mercati internazionali, nonostan-
te la svalutazione, se non si è competitivi, e per molta parte del-
l’industria italiana la competitività è stata ottenuta con continue
razionalizzazioni del processo produttivo, decentramenti verso
aree, sia all’interno che all’estero, a costi del lavoro più bassi e
condizioni di sicurezza sociale più precarie, differenziazioni del
prodotto ottenute partendo da linee già operanti, senza investi-
menti a lungo termine in attività di ricerca. Ne è scaturita una cre-

scita senza occupazione, fino al dato della Campania, in cui le esportazioni cre-
scono, ma cresce anche la disoccupazione ufficiale. Molte grandi imprese del
resto proprio negli ultimi anni, per superare pesanti situazioni finanziarie inter-
ne, hanno compiuto decise ristrutturazioni aziendali, che hanno portato ad una
rifocalizzazione delle loro attività attorno ad un cuore operativo, più sicuro, ma
più ristretto. I consumi interni si sono quindi ridotti, essenzialmente perché l’a-
rea di coloro che hanno partecipato all’espansione dei fatturati trainati dall’e-
sportazione è rimasta sostanzialmente limitata. D’altra parte, in tutti i paesi in-
dustrializzati, si sta consolidando la convinzione che il nuovo secolo ci conse-
gna un mondo dai conflitti diversi da quelli su cui avevamo consolidato le no-
stre certezze passate. Molti paesi nuovi sono entrati sul mercato internazionale
o stanno entrando offrendo capacità produttive e condizioni di lavoro per noi
necessariamente non perseguibili, a meno di non distruggere decenni di affer-
mazioni sociali e di non minare la nostra stessa democrazia. Per altro nuovi
grandissimi gruppi industriali stanno delineando configurazioni di potere eco-
nomico in settori tecnologicamente emergenti, ma già cruciali per lo sviluppo
non solo economico ma anche politico dei prossimi anni.

I
N QUESTO QUADRO è indubbio che l’azione del governo non può riguarda-
re solo il rilancio a breve dell’economia, con misure di accompagnamento
di un ciclo internazionale, che pure sembra riprendersi favorevolmente. Bi-

sogna necessariamente espandere l’area di sviluppo del paese, favorendo la
crescita di nuove attività, promuovere un riposizionamento dell’intera struttura
economica verso settori a più alto contenuto di conoscenza, qualificare mag-
giormente l’offerta di servizi legati alla produzione. Un tale obiettivo strategico
non si ottiene con una sola legge di incentivazione degli investimenti privati, per
quanto utile, ma richiede che tutta la struttura amministrativa ad ogni livello, e
che tutta l’organizzazione sociale sia orientata verso il fine comune della mo-
dernizzazione del paese. Nei primi mesi di vita il governo di centro-sinistra, in
coerenza con un programma elettorale non miracolistico, ma severamente ri-
volto a costruire un «paese normale», ha avviato molti processi di riforma della
amministrazione pubblica, che non hanno ancora sortito appieno i loro effetti,
ma che sono premessa necessaria per ogni successiva azione di riorientamento
della vita del paese. In questo quadro il rigore con cui si sta riportando il paese
in Europa, deve potersi accompagnare con azioni che permettano anche alle
singole imprese di disporre di condizioni europee di concorrenza sia sul merca-
to interno che internazionale. I requisiti necessari per un rilancio di lungo perio-
do per l’industria italiana sono dunque la disponibilità di una amministrazione
affidabile e vicina ai cittadini, di quadri di riferimento certi degli investimenti
pubblici, di infrastrutture e servizi efficienti ed a prezzi trasparenti e quindi pre-
vedibili nel lungo periodo, di condizioni educative avanzate e di ricerca indu-
striale accessibili anche alle imprese minori, un quadro regolativo anche della
qualità dei prodotti, che promuova l’innovazione ed armonizzi la situazione
produttiva interna a quella europea, una struttura di rappresentanza degli inte-
ressi italiani nel mondo, che effettivamente tuteli anche i singoli operatori nelle
loro azioni internazionali, un sostanziale miglioramento dei servizi ai cittadini.
Ma questi sono anche alcuni dei segni necessari della riforma istituzionale del
paese, su cui il governo e la sua maggioranza si sono impegnati. Qui il cammi-
no della ripresa di lungo periodo dell’economia italiana si incrocia necessaria-
mente con il sentiero delle riforme istituzionali ed è su questo vasto terreno di
trasformazione del paese che sembra opportuno riaprire la scena politica dopo
la breve pausa estiva.

FINANZIARIA

Maximanovra
da 34mila
miliardi

— Sarà una manovra da 34.500
miliardi quella per il 1997. Altro che
la manovrina di fine primavera. «Ap-
puntamento difficile», dicono il su-
perministro dell’economia Ciampi e
il ministro della finanze Visco. 9.500
miliardi di entrate, il resto di taglio al-
le spese. È il terreno politico più sci-
voloso al rientro dalle vacanze. Ap-
puntamento il 28 agosto. Scivoloso
sul piano sindacale, perchè è finita
l’era dei tagli alla spesa pubblica a
suon di qualche migliaio di miliardi
a botta in un settore o nell’altro,
adesso si può solo procedere ra-
schiando in fondo al barile a colpi di
100, 300 miliardi per volta. Da quat-
tro anni, l’Italia è sottoposta seria-
mente e duramente all’austerità fi-
scale e oggi che il ciclo economico
rallenta i margini si sono ristretti. Le
pensioni non saranno toccate, ha
assicurato il ministro del Lavoro
Treu. Terreno scivoloso anche sul
piano politico perchè la contratta-
zione nella maggioranza non può
essere data per scontata. All’inizio di
agosto, poi, è arrivata la notizia che
le più recenti previsioni per il 1996
fissano il deficit vicino a 120mila mi-
liardi. Il Bilancio ha confermato: c’è
un buco di quattromila miliardi più
del previsto. Motivo: la finanziaria
del governo Dini si è rivelata leggera;
le settimane precedenti le elezioni
hanno registrato un impazzimento
della spesa (esigenze elettorali di
Rinnovamento Italiano e di Lamber-
to Dini è stato detto e scritto, tipico
fenomeno dei paesi a «stato pesan-
te»); infine, i prelievi da parte di enti
pubblici, regioni e Inps che creano
passivi reali. Il governo ha conferma-
to la sua strategia escludendo di ac-
celerare i tempi dell’aggiustamento.
Il fatidico rapporto deficit/prodotto
lordo al 3% sarà raggiunto nel 1998 e
non nel 1997, data limite per parteci-
pare dall’inizio all’unificazione mo-
netaria. Prodi ha lasciato la porta
aperta alla possibilità di anticipare il
risultato di un anno se la crescita
economica (a causa dell’incremen-
to delle entrate a parità di pressione
fiscale, di riduzione delle spese rese
possibili da una ripresa più accen-
tuata e di riduzione dei tassi di inte-
resse in conseguenza dell’abbatti-
mento dell’inflazione ancora più ra-
pidamente lopermetterà.

L’«autunno italiano»
La sfida a settembre sarà sui consumi

ANTONIO POLLIO SALIMBENI— ROMA. Autunno caldo, freddo
o così così? È l’interrogativo d’estate
per il quale stranamente tra gli inte-
ressati, dai politici, agli imprenditori
ai sindacalisti, non è scattata la solita
gara alla risposta migliore. Nei gio-
chi dell’oca riaggiornati per gli ultimi
fuochi sulla sabbia, non c’è traccia
di un itinerario possibile tra i tortuosi
percorsi dell’economia. Recessione
o semplice rallentamento della cre-
scita?

Recessione o rallentamento?

Un economista ha scritto in questi
giorni che non fa poi molta differen-
za se tecnicamente non si può parla-
re di recessione visto che è più im-
portante l’aspettativa di recessione.
Inoltre, visto che spesso le aspettati-
ve si realizzano sul serio, il passaggio
alla realtà di un semplice schema
teorico può essere molto rapido. Ba-
sta la parola. Recessione, dicono gli
economisti, è il risultato di almeno
due trimestri di rallentamento del ci-

clo. Non è così chiaro se ciò avverrà.
Da un punto di vista reale, però, con-
tano molto gli atteggiamenti, i com-
portamenti di imprenditori e fami-
glie. I primi, raffreddata un po‘ l’eu-
foria esportatrice dei mesi scorsi
(ma non del tutto), hanno lanciato
un avvertimento grande come un
palazzo: questa volta non dovrà suc-
cedere come un paio di mesi fa con
la finanziaria ‘96. La finanziaria ‘97
non dovrà essere la brutta fotocopia
della precedente contrassegnata dal
«cedimento» agli interessi dei sinda-
cati. Non si scomoda per nulla un
uomo del calibro di Cesare Romiti,
presidente della Fiat. Il secondo av-
vertimento degli industriali è ai sin-
dacati: se l’autunno parteall’insegna
della difesa del contratto dei metal-
meccanici parte malissimo.

Se l’impresa comincia a soffrire
del rallentamento delle esportazio-
ni, la droga che ha tirato su l’econo-
mia italiana nel lungo periodo buio
della crisi politica e istituzionale do-

po la sconfitta della lira nel sistema
monetario europeo, le famiglie pro-
seguono malgrado loro lo sciopero
dei consumi. Si comportanocioèco-
me se il paese si trovasse già in reces-
sione. Succede così anche in Fran-
cia e, in parte, in Germania. I falchi
della Confindustria fanno circolare
in questi giorni un giudizio drastico:
se gli operatori economici non fan-
no la loro parte nonostante l’infla-
zione sia ai minimi storici, i conti
pubblici siano tutto sommato sotto
controllo, il debito estero si stia ridu-
cendo a passo spedito, è perchè so-
no tormentati e resi incerti da segnali
politici confusi, di lite continua.

I segnali della Confindustria

Chissà come questi segnali non
vengono colti dai mercati finanziari
di solito attentissimi. Gli operatori
economici, nel caso delle famiglie,
sono in realtà intimoriti dal fatto che
la disoccupazione non cala, l’acces-
so al credito è difficile, i redditi da la-
voro dipendente sono stati erosi.
Perchè mai fidarsi? È vero che il go-

verno ha goduto di una buona luna
di miele con il mondo degli affari. Ha
creato aspettative. Romiti, in fin dei
conti, non se la sente di portare il suo
affondo polemico fino alle estreme
conseguenze e conclude i suoi ra-
gionamenti pubblici con una parola
di sostegno al governo.

Ma la luna di miele non è suffi-
ciente a far da volano economico,
può spingere giù i tassi di interesse
ma non è in grado di promuovere i
consumi. Il governo Prodi è stretto,
deve trovare lo spazio di manovra tra
la necessità dell’austerità finanziaria
e gli effetti che l’austerità produce
sull’occupazione e sul ritmo di cre-
scita dell’economia. Quasi un rom-
picapo. I progetti in cantiere daran-
no risultati fra molto tempo. Basta
dare un’occhiata alle statistiche del-
l’Ocse per rendersi conto che la cre-
scita debole è una costante ciclica
molto diffusa: negli anni ‘70 le eco-
nomie industrializzate crescevano
decimale in più decimale in meno
del 4%, negli anni ‘80 del 3%, negli
anni ‘90del 2%.

— È il vero argomento serio dell’e-
state. Segnali molto recenti hanno
fatto scattare i famosi campanelli
rossi: a giugno è stato rilevato un sec-
co calo della produzione industriale,
-6,3%. È vero che l’Italia in quel mese
si è lavorato due giorni in meno ri-
spetto al giugno 1995 e che, di con-
seguenza, destagionalizzando il da-
to l’Istat arriva a segnalare un au-
mento della produzione dell’1,5%.
Ma questo risultato è stato interpre-

tato da alcuni come un segnale di re-
cessione da altri come segnale di ral-
lentamento dell’economia. Per tutti,
dunque, un segnale foriero di guai.
Anche sul fronte sindacale: meno
export, dice la Confindustria, meno
margini per i contratti di lavoro. Se si
passa al mercato automobilistico , la
situazione non migliora: anche in lu-
glio sono state immatricolate 157
vetture nuove, lo 0,85% del 1995. Se
si destagionalizza anche qui il dato
perchè l’anno scorso si era lavorato
due giorni in più, le immatricolazio-
ni sono calate da 7.413 a 6.826. Peg-
gio del dato sulla produzione indu-
striale, dunque. Da quattro anni il
mercato italiano dell’auto è in diffi-
coltà: l’Italia produce meno auto per
l’interno e più auto per l’estero. Lo si
capisce dal modo in cui la Fiat ha
annunciato la linea dura nei con-
fronti del governo sulla finanziaria
’97, quando Romiti si è rifatto alla
politica dei vantaggi a favore dell’au-
to inaugurata dal primo ministro Bal-
ladur. La diversità italiana era dovuta
negli ultimi due anni ad un cambio
della lira svalutato che ha trainato la
crescita: ora l’avvicinamento a quota
mille ha spiazzato gli esportatori e
anche nelle zone del centro-nordest,
tradizionalmente ad alta intensità di
scambi con l’estero, si cominciano a
sentire i primi contraccolpi. In attesa
che economisti e politici dicano l’ul-
tima parola sulla terminomogia da
adottare (recessione o semplice ral-
lentamento dell’economia), basta
ricordare che il governo confida sul-
la ripresa europea negli ultimi quat-
tro mesi dell’anno quando solo un
mese e mezzo fa scriveva nel suo do-
cumento economico che sarebbe
arrivata nel 1997. Industria e sinda-
cati sono in agitazione: l’indagine
Isco-Mondo Economico danno per
settembre-ottobre un calo degli ordi-
ni sicuri da 4,2 mesi a 3,9 mesi. Solo
il 22%èsicuro che l’export crescerà.

— Il segretario della Cgil Coffe-
rati ha messo le mani avanti sulla
concertazione governo-sindacati-
imprenditori che non deve esse-
rem considerata alla stregua di un
feticcio. È uno strumento, sostiene
il sindacalista, non un totem. La
Cgil non è disposta a rinverdire
quello che in gergo si chiama neo-
consociativismo in base al quale
più i partecipanti sono vincolati al
confronto sulle politiche da defini-
re (e da decidere in parlamento)
più vedono ridursi il loro margine
di azione autonoma, vedono
esaurirsi la loro funzione di rap-
presentanza di interessi grandi e
importanti quanto si vuole, ma so-
lo di una parte (in questo caso dei
lavoratori dipendenti). Discorso
che calza a pennello anche sui
problemi dell’occupazione. È una
priorità per il governo Prodi. Il pro-
blema è: come si possono tenere
insieme le esigenze di austerità fi-
scale tanto più in una fase di inde-

bolimento del ciclo economico, e
le esigenze di offrire nuovi posti di
lavoro? È questo uno dei «noccioli
duri» della ripresa politico-sinda-
cale dell’autunno. Ad un certo
punto nelle settimane scorse, da
Palazzo Chigi è arrivata una stima:
3-400mila posti di lavoro in tre an-
ni, ipotesi avvalorati anche dal
Cer. Iniziale cautela del ministro
del lavoro Treu: sono stime che
vanno verificate. Vedremo: per
ora la disoccupazione in Italia è
stabile sul 12%, poco sotto o poco
sopra, resterà inchiodata lì anche
nel 1997. Partiranno le opere pu-
bliche, per esempio la variante di
Valico, ma è difficile che in pre-
senza di una crescita fiacca l’Italia
possa far scendere il tasso di di-
soccupazione in modo sostanzia-
le tanto più che l’industria deve fi-
nanziare un esteso ciclo di inno-
vazione. In Italia il problema nu-
mero 1 è la disoccupazione nel
sud dove per il quartoannoconse-
cutivo il prodotto lordo cresce me-
no che nel centro, la dinamica dei
consumi privati è debole (1,5%
nel sud e 1,7 nel centro-nord), gli
investimenti aumentano al ritmo
del 2,8% contro il 7,4% del nord.
Nel sud continuano a calaregli oc-
cupati (meno 110mila unità nel
’95 contro un incremento di dieci-
mila nel centro-nord): colpa della
contrazione del lavoro agricolo (-
5,1% al sud contro -1,8% nel resto
del paese). Il tasso di disoccupa-
zione nel mezzogiorno è aumen-
tato dal 19,1% del 1994 al 21% del-
l’anno scorso. Per i giovani fino a
24 anni è del 49,3% per gli uomini
e del 64,6% per le donne. Aumen-
tano i giovani disposti a lavorare
ovunque e ciò, secondo il rappor-
to Svimez, «contraddice l’idea di
una generalizzata bassa propen-
sione alla mobilità». Purchè il sala-
riononsia falcidiatodall’affitto.

OCCUPAZIONE

È allarme
rosso,

specie al Sud

INFLAZIONE

I prezzi sono
sotto zero

Obiettivo 3%

— Non è l’inflazione il nemico
numero 1 nè in Italia nè negli altri
paesi industrializzati. È possibile che
la riduzione dei listini dei prodotti in-
dustriali registrata per la prima volta
in maggio, prosegua anche in giu-
gno e in luglio. Anche grazie alla
spinta politica della Confindustria,
che deve sottrarsi al fuoco concentri-
co delle polemiche di primavera per
aver approfittato della brillante fase
espansiva delle esportazioni ritoc-
cando all’interno i prezzi verso l’alto.
In tre anni, dal 1993 al 1995 si è spo-
stato l’ago della bilancia della redi-
stribuzione del reddito a vantaggio
dei profitti anche per effetto dell’in-
cremento della domanda estera so-
stenuta dall’andamento del cambio
della lira. C’è uno zoccolo inflazioni-
stico duro in Italia che nessuno an-
cora è riuscito a scalfire: la struttura
produttiva e distributiva è caratteriz-
zata da comportamenti inflazionisti-
ci radicati per cui i prezzi sono veloci
a salire , lentissimi a scendere. E que-

sto, riflette in molti casi un insuffi-
ciente grado di concorrenza.E, infat-
ti, una delle ultime decisioni del go-
verno alla vigilia della«chiusura» d’a-
gosto, è stata quella di avviare il «co-
mitato di sorveglianza dei prezzi»
con il compito di inviare - se del caso
- rapporti e segnalazioni all’Antitrust.

La spinta al rallentamento dei
prezzi arriva in buona parte dallo
spostamento di reddito disponibile
dalle famiglie consumatrici alle im-
prese individuali e alle società del
settore privato. Lo scarso livello della
domanda, la riduzione del reddito
disponibile e la disciplina salariale
per i lavoratori dipendenti sono stati
i tre fattori base di ripiegamento rapi-
do dell’inflazione. I prezzi alla pro-
duzione sono a una crescita piatta, i
prezzi al consumo scendono con
una velocità tedesca. I vantaggi della
disciplina salariale e del conteni-
mento dei consumi (ai fini della cre-
scita dei prezzi) sono stati superiori
agli svantaggi accumulati dalla sot-

tovalutazione del cambio che ha fat-
to rincarare le importazioni e la bol-
letta energetica.

Per la prima volta dal fatidico
1968, in luglio l’inflazione ha regi-
strato un calo dello 0,1%, il che ha
portato l’inflazione tendenziale an-
nua al 3,7% rispetto al 3,9% di giu-
gno.

Il governo si dichiara convinto che
a fine anno il risultato finale sarà
quello di un’inflazione sotto il 3%
(2,5% nel 1997). L’inchiesta con-
giunturale condotta ogni mese pres-
so gli imprenditori industriali da Isco
e Mondo Economico dà per certo
che nei prossimi tre-quattro mesi la
dinamica dei prezzi sarà ancora più
fredda. L’Italia dovrebbe facilmente
diminuire il differenziale di inflazio-
ne rispetto agli altri paesi, che costi-
tuisce uno dei più forti svantaggi per
la competitività delle merci (più di
2,5 punti percentuali in più rispetto
alla Germania, 1,5 rispetto alla Fran-
cia, 1 rispettoagli StatiUniti).

PRODUZIONE

L’industria
continua

a rallentare
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LA CONVENTION
DI SAN DIEGO
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«Big party»
per il candidato
sull’Appennino
bolognese

Festeggiamenti ingrande, aCastel
D’Aiano, per lanominationdiBob
Dole. Il paesedi 1.800abitanti
dell’appenninobologneseha
preparato la festaperchéDolenel
’45, comesottotenentedelladecima
divisioneda montagnaamericana, fu
feritodaunagranata tedescaproprio
lì, aCastelD’Aiano, sulla lineagotica,
a sessanta chilometri daBologna. E lì
fu costrettoa rimanerepermolti
mesi. Inquesti cinquant’anni,Doleè
sempre rimasto in contatto con la
comunitàdel paesino, conunaprima
visitanel ‘62 e l’ultimanel giugnodi
dueanni fa, quandovenne in Italia
per celebrare lo sbarcodiAnzio.
Dallo scorso31marzo, èanche
diventato cittadinoonorariodiCastel
D’Aiano. I festeggiamenti sonostati
proposti eorganizzati daPietroDegli
Esposti, responsabiledellaPro locoe
accanito fandiDole.Così, il 15, il
paeseera trasformato: paracadutisti,
bandaemajorettes inpuro stileUsa,
un’orchestraDixie, paratadimezzi
militari d’epoca, tremilagadget
«Dole forpresident» in vendita,mille
bandiereeduemilametri di festoni
sparsi ovunque. Infine in piazza, sul
palco, unagigantografiadel
cadidato repubblicanocon la scritta:
«Greatparty forBobDole’s
nomination».

— SAN DIEGO. Alla fine i pallonci-
ni sono venuti giù dal tetto. Erano
cinquemila palloncini bianchi,
blu e rossi, tutti legati al soffitto del
Palazzo dei Congressi, ed erano lì
dall’inizio dei lavori della Conven-
zione repubblicana. Quando gio-
vedì notte Bob Dole ha concluso il
suo discorso di accettazione della
candidatura, la regia ha dato il via
alla pioggia e tutta la sala immen-
sa è stata invasa, in un tripudio di
grida, applausi e canzoni rock.
Bob Dole è stato incoronato è ha
iniziato la sua sfida a Clinton. Ha
detto che attaccherà Clinton su
due terreni: le tasse e l’onore. Ha
stabilito che sono questi gli unici
due punti deboli del suo avversa-
rio e che non gli darà tregua. Il di-
scorso con il quale il candidato re-
pubblicano ha concluso la Con-
venzione di San Diego era tutto
costruito su un alternarsi di questi
due livelli della battaglia: ora cal-
cando la voce sui problemi eco-
nomici, ora negandoli e afferman-
do che il problema dell’America è
solomorale.

Discorso indovinato

Complessivamente, forse, Dole
non ha tenuto un grandissimo di-
scorso. Soprattutto ha tenuto un
discorso pieno di contraddizioni
vistosissime. Però è piaciuto ai de-
legati, che erano davvero stanchi
dopo quattro giorni di assemblea
del tutto priva di interventi di un
qualche spessore. Gli esperti re-
pubblicani sostengono che quello
di giovedì sera è stato il primo di-
scorso indovinato da Dole negli
ultimi tre anni. Effettivamente lo
ha pronunciato con una buona
grinta e con un certo pathos, che
non gli sono abituali. E a tratti è
sembrato conquistare la platea re-
pubblicana. La quale, in ogni ca-
so, vista da vicino, è assai meno
entusiasta di quanto non appaia
in Tv: i ventimila fans di Dole agita-
vano moltissime bandiere e face-
vano un gran rumore, durante il
discorso, ma lo facevano in modo
assai meccanico e un po‘ annoia-
to, a scopi essenzialmente televisi-
vi: quasi nessuno di loro mostrava
segnidi entusiasmo.

Dissenso assente

Dole ha parlato subito dopo il
discorso di accettazione del suo
vice Jack Kemp. I due leader han-
no tenuto discorsi molto simili, in
linea con tutto lo svolgimento del
Congresso. Hanno concluso con
coerenza l’operazione «modera-
ta» alla quale la «Convention» era
stata destinata. Cioè l’operazione
studiata per cancellare l’immagi-
ne aggressiva e reazionaria del
partito (nemico dei poveri, dei de-
boli, dei neri, delle donne) e a re-
stituirgli un’immagine più moder-
na, centrista, ragionevole. Tutti i
leader repubblicani, anche quelli
che non erano d’accordo con
questa operazione, si sono ade-
guati. Così la Convention è scivo-
lata via senza neanche un dissen-
so, in formequasi bolsceviche.

Bob Dole ha parlato per circa
un’ora, e per accentuare l’inter-

classismo dei repubblicani ha ac-
cusato il partito democratico di
settarismo e di elitismo. Ha detto:
«Sapete quale differenza c’è tra
noi e loro? Loro sono il partito di
una parte dell’America, noi di tut-
ta. Siamo il partito dei neri e dei
bianchi, dei poveri e dei ricchi,
delle donne e degli uomini. Siamo
un partito conservatore ma siamo
anche il partito di Lincoln. Voglio
essere molto chiaro su questo: se
qualcuno non crede a queste co-
se, se qualcuno non crede che sia-
mo il partito di Lincoln, il partito
che ha abolito la schiavitù, l’op-
pressione, le ingiuste disegua-
glianze, allora io lopregodi lascia-
re questa sala: quella è la porta, si-
gnori, la vedete chiaramente indi-
cata dalla scritta luminosa “exit”,
accomodatevi”..»

Dole ha diviso in due parti il suo
discorso. Quella destinata all’ono-

re, ai valori, all’etica, e quella de-
stinata all’economia. Ha chiesto
alla platea - che per la verità è stata
presa un po‘ in contropiede dalla
domanda-: cosa è più importante,
la ricchezza o l’onore? La gente,
dopo un attimo di esitazione, ha
dato la risposta giusta: «L’onore»
ha gridato in coro. E Dole ha ap-
provato. E ha detto: invece Clinton
ha vinto la campagna elettorale
del ‘92 giocandola tutta sui pro-
blemi della ricchezza, cioè sulla
«stupidaeconomia».

Cosa vuol dire l’onore? Dole lo
ha spiegato facendo valere la sua
storia personale, di combattente
della seconda guerra mondiale, e
il suo rapporto “contadino”, al-
l’antica, con la famiglia di Russel -
cittadina dispersa nell’infinita e
deserta prateria del Kansas - e poi
ha sintetizzato il tutto con quattro
parole: Dio, famiglia, libertà, pa-

tria. Ha detto che su questi quattro
valori conservatori deve basarsi la
politica, che non può essere ridot-
ta, come fanno i democratici, alla
contrapposizione tra ricchezza e
povertà. La contrapposizione - ha
detto Dole - non è tra ricchezza e
povertà ma tra bene e male, tra
cose giuste ed errori, tra fedeltà e
tradimento.

Valori e famiglia

Sul piano della morale e dell’e-
tica, Dole ha parlato di molte altre
cose, dimostrando una certa coe-
renza ed esercitando indubbia-
mente una notevole presa sull’o-
pinione pubblica di destra. Ha
parlato molto della scuola e dei
suoi difetti, ha criticato feroce-
mente Hillary Clinton (autrice di
un libro sull’educazione dei bam-
bini dal titolo «Ci vuole un villag-
gio»). Dole ha detto che l’educa-
zione «collettivista» e della scuola
pubblica ha gettato nella dispera-
zione e nell’abbandono l’infanzia.
E ha gridato. «No, amici miei, io
non credo che ci voglia un villag-
gio: ci vuoleuna famiglia!».

La gente però, nei giorni scorsi,
era sta attratta dall‘ improvvisa
proposta di Dole di ridurre le tasse
del 15 per cento, e voleva che il
candidato presidente ripetesse la
promessa. Lui lo ha fatto.Contrad-
dicendo un po‘ la prima parte del
suo discorso, nella quale aveva

implicitamente ammesso una su-
periorità dei democratici sul piano
arido dell’economia. Gli stessi de-
legati si sono accorti di questa
contraddizione, e anche dell’og-
gettiva debolezza della proposta
economica di Dole. E infatti non
gli è venuto da applaudire troppo
forte. Dole ha proposto le seguenti
cose: primo, riduzione del 15 per
cento delle tasse; secondo, ridu-
zione del 50 per cento delle tasse
sui redditi da capitale; terzo, scon-
to fiscale di 500 dollari per ogni fi-
glio iscritto all’università; quarto,
nessun taglio allo Stato sociale;
quinto, pareggio del deficit entro
sei anni.

Contraddizioni palesi

Non c’è bisogno di essere eco-
nomisti per capire che tutto ciò è
assolutamente impossibile. Il pun-
to debole del discorso di Dole è
stato proprio questo: la confusio-
ne e l’improvvisazione in politica
economica. Probabilmente sarà il
punto debole di tutta la campagna
elettoraledei repubblicani.

Neppure Jack Kemp, che in
economia è molto più ferrato, è
riuscito a rimettere in piedi la piat-
taforma. Kemp è stato abbastanza
convincente nel discorso genera-
le, ma ha evitato di entrare nei det-
tagli del piano. Kemp ha anche
annunciato un paio di ripensa-
menti sulla linea politica che lo

aveva caratterizzato negli ultimi
anni: ha deciso di accettare il no
alle azioni positive (le leggi a van-
taggio dei neri e delle donne, che
Kemp in passato aveva sostenu-
to) e di appoggiare senza obiezio-
ni la politica del partito contro
l’immigrazione (alla quale, come
tutti i newyorkesi, si era sempre
opposto).

Il lato umano di Kemp

Nell’ultima giornata della «Con-
vention», Jack Kemp ha anche
mostrato il suo lato umano. Ha
smesso l’immagine di «duro pe-
renne», ex regista di football ame-
ricano dalla pellaccia dura, e ha
pianto due volte. La prima, per ra-
dio, quando - con un paragone
forse un po‘ eccessivo - ha detto:
«in questi giorni mi sento come
Churchill prima della guerra. Dis-
se Churchill: sto andando al mio
appuntamentocoldestino...».
Le ultime parole della citazione
sono state rotte dai singhiozzi. Poi
Kemp ha pianto di nuovo giovedì
sera, alla festa che si è tenutadopo
il discorso di Dole, quando strin-
gendosi al candidato - e riferendo-
si al fatto che Doleha il bracciode-
stro paralizzato dalle ferite in guer-
ra - ha esclamato: «Bob, io sarò il
suobracciodestro!».

La sera precedente non si era
commossa invece Elizabeth Dole,
moglie di Bob, che aveva parlato

ai delegati, con grande abilità, per
mezz’ora.

L’aspirante First lady

Elizabeth, con un colpo di tea-
tro, parlando era scesa dal palco
ed era andata a mischiarsi ai dele-
gati in platea, portando con se il
microfono senza fili. E mentre par-
lava, stringeva le mani, distribuiva
carezze, sorrisi, sguardi dolci. Ave-
va raccontato la storia di Bob, da
quando era bambino povero, alla
guerra, agli anni con Nixon, e poi
fino ai dettagli un po‘ intimi del lo-
ro innamoramento, del loro fidan-
zamento e del matrimonio. In al-
cune cose il discorso della signora
Dole è stato un po‘ naïf, come
quando ha ricordato con tenerez-
za e romanticismo il giorno che lei
presentò Bob a sua madre (ma
non era più Romeo: aveva 54 anni
suonati) e Bob mostrò sconsolato
alla signora il suo braccio infermo,
ricevendo per ferma risposta que-
sta frase: «Non è un tuo difetto, ra-
gazzo, è il tuo onore!». Ma nono-
stante qualche caduta, Elizabeth
Dole ha conquistato il cuore dei
delegati come forse , fino a quel
momento, era riuscito solo a Nan-
cy Reagan. Elizabeth Dole si è di-
mostrata un’altra volta una donna
politica notevole e con grandi doti
spettacolari. Certamente sarà
molto utile al marito in campagna
elettorale.

IlcandidatorepubblicanoallepresidenzialiBobDoleeilsuoviceJackKempduranteilcongressodeirepubblicani,aSanDiego Clary/Ansa

La maratona di Bob Dole
Due armi contro Bill: meno tasse, più onore
Col discorso di Bob Dole si è conclusa la Convenzione re-
pubblicana di San Diego ed è iniziata la campagna eletto-
rale americana. Finirà il 5 novembre con l’elezione del pre-
sidente e del Parlamento. È stata una convenzione «bolsce-
vica», senza neanche un dissenso. Dole, nel suo discorso
conclusivo, ha insistito sull’immagine «centrista» del partito.
Ha detto che il suo partito ha due obiettivi: abbattere le tas-
se e restaurare i valori conservatori. Dio, patria, famiglia.
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PIERO SANSONETTI

I delegati a cena mangiano pollo e parlano di politica. Chi avrebbe voluto Buchanan e chi dice: «perderemo»

Festa texana tra banchieri e cowboy
— SAN DIEGO. La delegazione
texana alla Convention ha cele-
brato la vittoria di Dole, l’altra sera,
con una festa che ha tenuto in un
locale vicino al centro dei Con-
gressi di San Diego, sulla quinta
avenue. La festa era assolutamen-
te privata: aperta esclusivamente
ai delegati e agli sponsor.

Gli sponsor sono dei banchieri
del Texas e di altri Stati. Una mia
amica newyorkese, anche lei ban-
chiera, ha invitato me e altre per-
sone. Così ho potuto partecipare.
La festa si è svolta in un locale con
un nome curioso: the Dick’s last
resource. Vuol dire l’ultima risor-
sa di Dick. Cos’è Dick? È il dimi-
nutivo del nome Richard, però,
in slang, è anche un modo di
chiamare l’organo sessuale ma-
schile. Il pisello. Diciamo che il
locale non ha un nome molto
elegante. E infatti mi dicono
che, solitamente, è abbastanza
ambiguo, e che spesso ci sono
delle ragazze che danzano sui
tavoli, abbigliate un po‘ succin-

tamente, e a tarda sera non so-
no abbigliate più per niente e
succedono altre cose simili. Sta-
volta però non è così: la festa è
molto seria. Composta. Un po‘
di musica country, qualche dan-
za e basta. La delegazione re-
pubblicana del Texas, almeno
in teoria, dovrebbe rappresenta-
re la parte più bigottona.

La festa è in onore del depu-
tato repubblicano texano Bill Ar-
cher, un settantenne che a no-
vembre correrà per la quindice-
sima volta per farsi rieleggere in
Congresso. L’atmosfera è we-
stern. Si mangia abbastanza be-
ne: pollo fritto, formaggio fritto,
zucchine fritte e poi il piatto na-
zionale del Texas che è il «bar-
becue», che non vuol dire carne
alla brace ma è un certo spezza-
tino affumicato, molto cotto,
con salsa piccante di pomodo-
ro. Si beve tequila o Cuba-libre.

Ci sediamo a un tavolo, noi

«newyorkesi», piuttosto lungo e
dove resta spazio per altre per-
sone. Ben presto arriva il primo
ospite. È un signore sui cinquan-
t’anni, baffi neri, alto e robusto,
vestito con una camicia per me-
tà rossa e per metà blu, con le
maniche tutte a stelle. I pantalo-
ni invece sono blue-jeans quasi
normali. In testa porta un enor-
me cappello da cowboy, bianco,
di cotone, con appiccicati sette
distintivi del partito repubblica-
no, una spilla con foto di Dole e
Kemp e un’altra vecchia spilla -
rarità - con foto di Ford e Dole
(risale al ‘76 quando Dole corse
per la vicepresidenza), e infine
una piccola asta di 20 centime-
tri, in plastica, che sostiene la
bandiera americana. Si chiama
Bill Bayle.

Gli chiediamo se è contento
della Convention e lui risponde
di sì. Fa grandi sorrisi, è molto
cordiale, come quasi tutta la

gente del Sud in questo paese.
Gli chiediamo se è contento per
Dole e lui risponde di no. Per-
ché? Non lo dice, ma si capisce
che avrebbe preferito Buchanan.
E allora quelle spille «doliste»?
Lui spiega: «Adesso conta una
sola cosa: mostrarsi uniti. Capi-
to? Dobbiamo fare vedere che
siamo uniti perché solo così
possiamo vincere. Poi, quando
avremo vinto, allora ci concen-
treremo sulla battaglia vera».
Qual è, scusi, la battaglia vera?
«Come qual è? L’aborto. Cancel-
lare da questo paese l’abominio
dell’aborto. Tutto qui. Per questo
mi sono impegnato in politica,
per questo sono delegato, per
questo sono a San Diego». E ci
riuscirete a vincere questa batta-
glia? «Sì, lo sento, questa è la
volta buona». Scusi, lei cosa fa di
mestiere, in Texas? Risposta
scioccante: «Il giudice, mi ha no-
minato Bush».

Il texano giudice se ne va, ca-
racollando col passo alla John

Wayne, e ci lascia tristemente
assorti al pensiero del destino
dei suoi imputati. Dopo dieci
minuti arriva al nostro tavolo un
altro ospite. Si chiama Merriman
Morton, sembra una persona
importante. E infatti lo è: è il
presidente della Banca commer-
ciale del Texas. Cioè è proprio
lui che ha messo i soldi per or-
ganizzare questa festa. È un si-
gnore molto diverso dal giudice.

Alto, elegantissimo, vestito
blu, camicia bianca, cravatta az-
zurra screziata di rosa, probabil-
mente comprata in Europa, oro-
logio francese, modi distinti,
educatissimi. Assomiglia un po‘
a Giorgio Napolitano, nel porta-
mento e nell’aspetto fisico. È
una persona simpatica e si vede
che è intelligente e parecchio di-
sincantato. Ci chiede se ci è pia-
ciuta la Convention e dalle no-
stre facce capisce che non sia-
mo entusiasti. Gli dico che i due
momenti più importanti mi sono
sembrati il discorso di Nancy

Reagan e quello di Elizabeth Do-
le. Lui è d’accordo, sorride, e
commenta: «Già, forse non è
gran cosa...». Gli chiedo se pen-
sa che Dole potrà essere eletto
presidente. Prima risponde co-
me si deve («Certo, io credo che
ha ottime qualità, penso che ha
buone chance di vittoria»), poi
si lascia prendere dal discorso,
abbandona la diplomazia e am-
mette che la vittoria di Clinton è
praticamente scontata e che la
battaglia si svolgerà solo per il
controllo del Parlamento.

Il banchiere ci racconta che
torna giusto ora da una vacanza
in Italia e che gli sono piaciute
Siena e Firenze.

Poi nota uno strano orologio
al polso di una mia amica. Sul
piatto dell’orologio, su fondo
rosso, c’è stampata la faccia di
qualcuno. Chiede: «Posso vede-
re»? La mia amica, imbarazzatis-
sima, glielo mostra. Lui fa una
espressione strana: «Scusi, chi è
questo signore»?

La mia amica, sempre più im-
barazzata, un po‘ rossa in viso,
ammette «È Che Guevara».

«Scusi, come ha detto?»
«È Che Guevara», balbetta la

mia amica. Gli escono per un at-
timo gli occhi dalle orbite, poi si
ricompone immediatamente e
chiede conferma:

«Ha detto Che Guevara?»
«Sì, proprio lui, sa, il guerri-

gliero».
Il banchiere scoppia in una

gran risata, assolutamente ame-
ricana, si alza in piedi e sbatte
con la mano aperta sulla mano
aperta della mia amica, in un
saluto
da vecchi amici, e poi continua
amabilmente a chiacchierare
del più e del meno, a chiedere
informazioni sull’Italia, a scam-
biare pareri sulla politica ameri-
cana e sull’economia, preferen-
do per l’intera serata il tavolo
dei «rossi» newyorkesi a tutti gli
altri, affollati di miliardari repub-
blicani del Texas.

DAL NOSTRO INVIATO
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Mille ricoveri dall’inizio dell’anno soprattutto a Bari
«Colpa» di cozze e ricci. Il ministero: «Era prevedibile»

Epatite in Puglia
«È quasi epidemia»

17INT02AF01

Allarme epatite in Puglia. Oltre mille pazienti ricoverati ne-
gli ospedali, in particolare nel Barese. sotto accusa, cozze,
ricci e frutti di mare. I medici locali sdrammatizzano: «Non
è un’epidemia». Ma dal ministero della Sanità giunge una
conferma della gravità della situazione e anche una dura
critica: il fenomeno era previsto fin dagli inizi dell’anno e
poteva e doveva essere tenuto sotto controllo. Rispetto al-
l’anno scorso il fenomeno si è quintuplicato.

ROSARIA GALASSO— BARI. Di dubbi sembrano esser-
cene ben pochi. L’epatite A pare
aver stretto l’intera Puglia in una
morsa che già fa gridare qualcuno
all’epidemia. Colpevoli, le cozze, i
ricci e i frutti di mare in genere che
stanno «decimando» la popolazione
pugliese. Ma se la parola epidemia si
rincorre di bocca in bocca, i medici
sdrammatizzano e, al contrario, par-
lano di una «recrudescenza di un fe-
nomeno endemico». Eppure arriva-
no pesanti critiche dal ministero del-
la Sanità: il fenomeno - secondo i
suoi esperti - era previsto fin dagli ini-
zi del ‘96, e poteva essere tenuto sot-
to controllo con misure specifiche
sulla vendita e la conservazione di
cibi al minuto che resistenze ammi-
nistrativehannovanificato.

Il ministero della Sanità

L’allarme rosso che ha iniziato a
lampeggiare già agli inizi del mese di
agosto, ora ha superato i limiti di
guardia. I ricoveri, in alcune zone,
sono addirittura triplicati rispetto a
quelli solitamente registrati. In preda
a nausea, febbre e vomito, i pazienti
bussano ai nosocomi dell’intera re-
gione. Da Bari a Lecce i casi segnala-
ti nei primi sette mesi dell’anno rag-
giungono quota 1300. E la cifra pare
destinata ad aumentare. Gli esperti
già prevedono, visto l’andamento at-
tuale, di raggiungere i 3000 casi en-
tro la fine dell’anno. Ma attenzione a
falsi allarmismi. In Puglia - dicevamo
- l’epatite è endemica. Tanto da regi-
strare, ogni anno, numerosi casi. Ep-
pure, questa volta gli standard sono
di gran lunga superati.

Per Salvatore Squarcione, diretto-
re dell’Ufficio di profilassi delle ma-
lattie infettive del ministero della Sa-
nità, l’aumento di casi di epatite era
già previsto. L’infettivologo, che è
stato sub-commissario nel periodo
dell’epidemia di colera in Puglia nel
’94-’95, sostiene come «ci sono stati
forti ritardi nella ristrutturazione di
opere come acquedotti, fogne e
smaltimento dei rifiuti solidi a causa
di resistenze amministrative che, di
fatto, hanno portato alla paralisi, per
almeno sei mesi, dell’attività di ri-
strutturazione, vanificando così la
possibilità di attuare interventi di
straordinarietà conferita dal prefetto
CorradoCatenacci».

Chi dà una chiave di lettura più se-
rena del fenomeno è invece il pro-
fessor Gioacchino Angarano, aiuto
nella clinica di malattie infettive del

Policlinico di Bari. Per lui non si tratta
di epidemia ma di «una recrude-
scenza epidemica dell’endemia».
«L’allarme - spiega - è nato dai dati
diffusi, qualche giorno fa, dal Centro
di coordinamento regionale sanita-
rio». Nei primi cinque mesi del ‘96, i
casi di epatite A sono saliti a 996 ri-
spetto ai 122 del periodo gennaio-
maggio dell’anno precedente. «Dal-
la seconda metà di luglio e fino ad
oggi - ha precisato Angarano - si è re-

gistrata una recrudescenza molto
marcata e concentrata, tanto da far
pensare che in questo periodo e in
quello immediatamente precedente
- visti i tempi di incubazione della
malattia - si sia verificato un evento
particolare».

Le parole di Angarano sembrano
trovare conferma nell’ipotesi che ve-
niva avanzata con insistenza sempre
maggiore. Partite di mitili provenien-
ti dalla Turchia e dall’Albania, colti-
vate senza le adeguate misure di
controllo, avrebbero provocato il
contagio nella zona del Barese. Gli
stessi pazienti confermerebbero di
essersi sentiti male qualche giorno
dopo aver mangiato i mitili crudi.
L’insana abitudine al consumo di
frutti di mare crudi sembra dunque
colpire ancora, perché - cozze alba-
nesi a parte - all’origine del fenome-
no rimane una cattiva igiene alimen-
tare che, se debitamente corretta,
esclude categoricamente la possibi-
litàdi infezione.

Oltre mille casi

Il numero maggiore di pazienti ri-
coverati si registra nel Barese. Nel re-
parto infettivi del più importante
ospedale pugliese se ne contano 68,
di cui 55 in fase acuta. Altri sono ri-
corsi al day hospital, per mancanza
di posti letto. La richiesta di cura su-
pererebbe la disponibilità di ricove-
ro, tanto da determinare situazioni
alternative. È quanto sta accadendo
anche all’ospedale di Brindisi. Dei
25 posti letto a disposizione nel re-
parto malattie infettive (altri 10 sono
riservati ai malati di Aids) il 70%èoc-
cupato proprio da soggetti affetti da
epatite di tipo A. I nuovi casi registrati
- si parla di due o tre al giorno - ven-
gono seguiti con il day hospital, cu-
rando quindi i pazienti direttamente
a casa. Altri ricoveri si registrano a
Molfetta, con 32 casi, e a Monopoli,
con 13 pazienti bisognosi di cure. Al-
tri casi anche nel Salento. Soltanto a
luglio se ne sono registrati 51. E il nu-
mero non sembra destinato ad esau-
rirsi. Una conferma implicita arriva
da Brindisi. La dottoressa Anna Ma-
ria Longo, del reparto infettivi, spie-
ga come i picchi più alti si siano rag-
giunti sempre in determinati mesi
dell’anno, quelli che vanno da gen-
naio a febbraio e quelli che cadono
nei mesi di maggio e giugno. «Solita-
mente ad agosto - dice - si assisteva
ad un ridimensionamento del feno-
meno, ma questa volta non è affatto
così. Al contrario abbiamo notizie di
due o tre casi al giorno». I dati ufficia-
li di ricoveri registrati da gennaio a
luglio saranno diffusi soltanto a metà
della prossima settimana, ma fonti
ufficiose dell’osservatorio per le ma-
lattie infettive regionale, costituito
presso l’Istituto di igiene di Bari, par-
lano di 1300 casi. Il professore Anga-
rano, del Policlino di Bari: «È cresciu-
ta la popolazione sensibile ad am-
malarsi, proprio per l’abitudine di
consumare frutti di mare crudi, corre
maggiori rischidi infezione».

Venditadimitilisul lungomarediBari Scatolamagica/Ansa

I consigli
dell’igienista:
«I frutti di mare
mangiateli cotti»

L’aggressione dopo una serata in discoteca. La ragazza è già tornata a casa

Svedese stuprata a Giardini Naxos
Arrestato il giovane violentatoreLe regoleantiepatiteper stare sicuri:

controllare la provenienzadei frutti
dimare; consumarli solo cotti. Così
ancheper le verdure, evitaredi
mangiarle crudeocomunque lavarle
beneconacquadi provenienza
controllata; se si haqualchepersona
contagiata in famiglia evitare i
contratti stretti. Sonoqueste le
principali regoleantiepatite illustrate
dal professoreAugustoPanà,
direttoredel dipartimentodi sanità
pubblica dell’universitàdi Tor
VergatadiRoma. «Il virusdell’epatite
Aèmolto resistente - ha spiegato
l’igienista -maper ucciderloè
sufficiente far cuocere i cibi perdue
minuti a temperaturadi ebollizione
dell’acqua.Nonsonoefficaci - ha
precisato Panà - imetodi popolari
come l’aggiuntadi succo di limoneai
frutti dimarecrudi a inattivare il
microrganismo, tant’è veroche il
virusunavolta entratoper via
alimentare supera l’ambiente
fortementeacidodello stomaco».
Vista la situazioneendemica
dell’infezioneda virusA, per
l’igienista, sarebbe benecheuna
volta superata la fase«acuta»della
situazione si prenda in
considerazione la profilassi
vaccinale.
«L’epatitedavirusA, nella stragrande
maggioranzadei casi, evolve in
manierabenigna -ha sottolineato
Panà -. Contrariamenteaquanto
avvieneper i bambini lamalattiapuò
esserepiù sintomatica nei giovani
adulti equesto spiega il fenomeno
dell’aumentodei ricoveri di questi
ultimi».

— GIARDINI NAXOS (Messina).

Doveva essere un’estate indi-
menticabile, ma si è trasformata in
un vero incubo per una ragazza
svedese che ha denunciato ai ca-
rabinieri di Giardini Naxos la vio-
lenza sessuale subita da parte di
un ragazzo conosciuto in discote-
ca.

La giovane donna, da qualche
giorno in vacanza in compagnia
di un’altra ragazza svedese, ha già
lasciato la Sicilia per tornare a ca-
sa. Dalle indicazioni fornite dalla
turista, gli inquirenti sono risaliti
quasi subito a Sebastiano Canna-
vò, di 26anni, diGiardiniNaxos.

Il giovane è attualmente in stato
di fermo giudiziario nel carcere di
Gazzi a Messina. Verrà interrogato
oggi dal giudice per le indagini
preliminari, che deciderà se con-
validare o no l’arresto chiesto dal
sostituto procuratore della Repub-

blica di Messina Giuseppe Santa-
lucia.

La vacanza era cominciata be-
ne per la ragazza e per la sua ami-
ca, da qualche giorno in Sicilia per
trascorrere gli ultimi scampoli di
ferie che le rimanevano prima di
tornare a lavoro. Per qualche gior-
no infatti aveva prenotato una ca-
mera in un albego di Giardini Na-
xos.

La routine vacanziera preve-
deva la mattinata al mare per
una salutare tintarella. Poi, dopo
un riposo pomeridiano e una
cena a base di gelato, un salto
in discoteca. Ed è proprio qui
che le svedesi avevano cono-
sciuto due ragazzi che cercava-
no di «familiarizzare» con le turi-
ste straniere.

L’invito

Era già l’alba quando. secondo

il racconto della ragazza ai carabi-
nieri, lei e la sua amica erano state
invitate dai due ragazzi conosciuti
in discoteca a fare una passeggia-
ta sul litorale. Ma stanche, dopo
tre ore passate in discoteca, ave-
vano preferito tornare in albergo,
accompagnate dai due ragazzi
che si erano offerti di dar loro un
passaggio inmotorino.

Camminando per le strade af-
follate nonostante l’ora, le due
coppie si erano perse di vista. Pri-
ma la ragazza si era fermata, cer-
cando di rintracciare l’amica, poi
aveva proseguito verso l’albergo.
Con un banale pretesto, però,
Cannavò, cogliendo l’occasione
al volo, ha invitato la ragazza a
cercare l’amica proprio sul litorale
apochimetri dalmare.

Da qui le prime avances, che -
racconta la ragazza - si fanno
sempre più insistenti. Poi, ap-
profittando di una zona isolata,
poco lontano dalla strada, la
violenza. A una prima reazione
di resistenza, che evidentemente
non è bastata a bloccare la furia
di Cannavò, la ragazza è stata
prima strattonata, poi per tutta
risposta il giovane le ha strappa-
to i vestiti da dosso.

«La ragazza - afferma il mare-
sciallo Giuseppe Caruso, del co-
mando di Giardini - ha subìto la
violenza a pochi metri dall’al-
bergo dove risiedeva. La sera

stessa è venuta per sporgere la
denuncia: dalle indicazioni rice-
vute abbiamo subito indirizzato
le nostre indagini su Cannavò. È
il primo episodio che ci viene
segnalato quest’anno, anche se
negli anni scorsi purtroppo ab-
biamo registrato altre denunce
da parte di turiste straniere. In
questo caso, comunque, esclu-
diamo la presenza di un compli-
ce che abbia preso parte alla
violenza».

I precedenti

A Giardini Naxos, piccolo pae-
sino in riva al mare proprio sotto la
più famosa Taormina, Cannavò è
conosciuto per essere un prestan-
te latin lover, che durante l’anno
per guadagnarsi da vivere lavora
in un bar. Naturalmente d’estate
il ragazzo, a detta dei suoi com-
paesani, «si dava da fare», come
tanti suoi coetanei, con le turiste
straniere che riempiono il paese.
Ma da qui a violentare una ra-
gazza che chiaramente non gra-
disce le sue avances ne dovreb-
be correre di differenza. Pochi
mesi fa, si era vissuta una vera
«sindrome» da maniaco a Taor-
mina e dintorni per oltre 50 stu-
pri che erano stati segnalati ma
non denunciati dalle turiste stra-
niere. Dopo qualche settimana
per il presunto maniaco erano
scattate le manette.

Con un banale pretesto, una ragazza svedese da qualche
giorno in Sicilia in vacanza è stata violentata da un ragazzo
conosciuto in discoteca. Sebastiano Cannavò, 26 anni, do-
po la denuncia della turista si trova in stato di fermo giudi-
ziario nel carcere di Gazzi in provincia di Messina. Stamat-
tina verrà interrogato dal gip che deciderà se convalidare
lo stato di fermo richiesto dal procuratore della Repubblica
di Messina Giuseppe Santalucia.

GIUSY LAZZARA

Catania, Giuseppe Iannone era in licenza. Inutile ritrattazione

Assassinato ex pentito
Giallo della decapitata. L’autopsia conferma: tecnica da macellaio

Uccisa come i cavalli
Per superare
il divieto
picchiano
vigile urbano

— CATANIA. Doveva tornare in
carcere l’11 agosto, ma aveva pre-
ferito trascorrere il Ferragosto a
casa sua dove i sicari gli hanno
scaricato contro l’interocaricatore
di una pistola 765. Giuseppe Ian-
none, 22 anni, in licenza premio
dal carcere di Avezzano in provin-
cia de L’Aquila dove stava scon-
tando una condanna per estorsio-
ne e complicità in una rapina, è
stato ucciso giovedì notte, la notte
di Ferragosto, proprio sotto la sua
abitazione a San Giorgio, uno dei
vecchi quartieri popolari della cit-
tà.

Conosceva i killer

Secondo la ricostruzione degli
investigatori, Iannone, stava go-
dendosi il fresco nel suo terrazzo
dopo una giornata di micidiale afa
ferragostana. Probabilmente co-
nosceva i killer, tanto che è sceso
per salutare gli «ospiti». Qualche
minuto di convenevoli, all’improv-

viso i killer hanno impugnato le ar-
mi: gli spari che hanno fatto corre-
re tutto il palazzo alle finestre. Inu-
tile il tentativo da parte della vitti-
ma di sottrarsi al fuoco dei suoi as-
sassini.

Su questo delitto che potrebbe
essere l’ennesima vendetta mafio-
sa contro i pentiti stanno ora inda-
gando gli inquirenti che scavano
nel passato del pregiudicato e an-
che nei suoi rapporti di parentela
con altri personaggi implicati nel-
lamalavita.

L’ex moglie del pentito

Iannone, era imparentato in
particolare con Maria Iannone, ex
moglie del pentito Claudio Severi-
no Samperi. La donna nel gen-
naio del ‘94 venne arrestata nel
covo di Salvatore Pappalardo, un
cugino di Nitto Santapaola. Il ge-
sto della donna era stato letto co-
me un chiaro segno di dissocia-
zione dal marito che aveva deciso

di pentirsi. E proprio questo fareb-
be escludere l’ipotesi che il delitto
possa essere stato una vendetta
nei confronti di lei.

Delitti eccellenti

Per quanto riguarda, invece,
l’atteggiamento «processuale» del-
la vittima, non sembrano sussiste-
re troppi dubbi, almeno per quan-
to riguarda la fase iniziale, poco
dopo l’arresto.

Quattro anni fa Iannone, aveva
deciso di iniziare a collaborare
con i magistrati che indagavano
sui clanmafiosi diCatania.

Nelle sue rivelazioni il collabo-
ratore di giustizia, aveva parlato di
delitti eccellenti come l’uccisione
dell’ispettore di polizia Giovanni
Lizzio. Ma subito dopo aveva ri-
trattato tutto.

Forse sperava che questo suo
«peccato» di gioventù Cosa Nostra
lo avesse dimenticato o comun-
que perdonato. Ma non è stato co-
sì per una vendetta mafiosa in pie-
na regola. - G.L.

NOSTRO SERVIZIO

— CAGLIARI. «Con questo sistema -
hanno detto gli inquirenti, dopo l’au-
topsia - si ammazzano i cavalli». Do-
po aver ucciso la donna colpendola
quando era girata, l’assassino ha in-
ferto due coltellate al cuore di Victo-
ria, per evitare che al momento del
taglio della testa ci fosse una emor-
ragia. Insomma, chi ha compiuto il
macabro gesto sulla giovane unghe-
rese uccisa nel Sassarese è un esper-
to in macellazione. I sicari non han-
no fatto rumore e prima di staccare
la testa hannoatteso10minuti.

Prende sempre più consistenza
l’ipotesi che il moventedel delitto va-
da ricercato nell’attività del compa-
gno della donna, Michele Salvatore
Nuvoli, che anche ieri è stato sentito
dal pubblico ministero che conduce
le indagini, Gaetano Cau. Il presunto
boss, in carcere in attesa di giudizio
per una rapina ad un portavalori del
Banco di Sardegna di Sassari, che
dopo il delitto ha ottenuto un per-
messo di una settimana, avrebbe ri-

petuto di non avere nemici e di non
immaginare chi possa aver ucciso la
madre di suo figlio. Nuvoli, che è sta-
to interrogato negli uffici dellaProcu-
ra, non avrebbe fornito elementi utili
all’inchiesta. Eppure anche il ritrova-
mento della testa della giovane en-
traineuse ungherese a poca distanza
dalla località nella quale viveva Nu-
voli, farebbe ritenere agli inquirenti
che si sia trattato di un avvertimento
diretto all’uomo. Anche se il moven-
te che viene ritenuto il piùattendibile
è sempre quello della vendetta tra-
sversare nei confronti di Nuvoli, gli
inquirenti non trascurano altre ipo-
tesi, come quella della eliminazione
della donna perché troppo intra-
prendente nel settore del mercato
delle bianche, che sarebbe control-
lato nel nord della Sardegna, secon-
do la polizia, dalla mafia russa. Il
pubblico ministero Gaetano Cau ha
proseguito gli interrogatori delle
connazionali di Victoria. Il pm vuole
ricostruire la vera storia della vittima

anche se le sue amiche tendono a
negare qualsiasi coinvolgimento i
casi diprostituzione.

«La televisione ha detto cose non
vere. Victoria non era una prostituta,
le ragazze ungheresi non sono pro-
stitute. Noi lavoriamo in locali not-
turni - ha detto una amica di Vichy
all’agenzia Ansa - ma non ci prosti-
tuiamo con i clienti». La donna, co-
me le sue amiche, è arrivata in Sar-
degna alla ricerca di un posto di la-
voro come baby-sitter o collaboratri-
ce familiare. Tutto un sogno. Dopo
poche settimane lei come Victoria è
finita a far compagnia ai clienti dei
locali notturni in cerca di facili av-
venture. Elisabetta racconta la sua
storia, uguale a quella di tante ragaz-
ze dell’Est europeo, in cerca di fortu-
na nel nostro paese. «Quando sono
arrivata in Italia mi hanno detto che
non c’era più lavoro come domesti-
ca - racconta - e mi hanno proposto
di andare nei locali notturni per far
bere i clienti e fare allegria. Però nes-
suno mi ha mai detto che dovevo fa-
realtre cosecon i clienti».

GIUSEPPE CENTORE
Per transitare inunavia vietata al
traffico, duegiovani diGela
(Caltanissetta) hannodapprima
immobilizzatounvigileurbano, lo
hannopicchiatoa sangue, poi sono
saliti su unciclomotoree, tolto
«l’ostacolo» sonopassati.Manon
hanno fattomolta srtada. Subito
dopo, infatti, sonostati fermati dalla
poliziamunicipale, ammanettati e
arrestati. L’episodioèaccadutoalla
vigilia di Ferragosto. I due
protagonisti sono fratelli, Salvatore
edEmanuele Famà,di 22e26anni,
entrambi conprecedenti penali.
L’accusaè dioltraggio, lesioni e
resistenzaa pubblicoufficiale. Il
vigilemalmenato si chiama
Francesco DiGregori, di45anni, è
stato ricoveratoe se la caverà inuna
settimana.
SalvatoreedEmanuele Famàsono
stati ammanettati dal capitanodei
vigili urbani di Gela,NataleDiPietro,
epoi condotti alla casermadei
carabinieri, dadove sonostati
accompagnati nel carceredi
Caltagirone.
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SOS ESTATE. Da cinque mesi in funzione un centralino d’assistenza Fuga dal mattatoio..............................................................
Un vitello scappa
ma i CC lo abbattono

Un vitellone di sei quintali è fuggito
mentre veniva condotto al matta-
toio a Villa Guardia, nel comasco.
Forse aveva capito che stava effet-
tuando il suo ultimo viaggio. Sta di
fatto che improvvisamente si è im-
bizzarrito, ha abbattuto una paliz-
zata e, vanamente inseguito, si è ri-
fugiato in un terreno confinante. È
stato braccato dai carabinieri che
lo hanno abbattuto a colpi di mi-
traglietta.

Alleanza Nazionale..............................................................
Sulla criminalità
meeting a Brescia

Il problema della criminalità a Bre-
scia è stato al centro di un incontro
tra la vice-presidente del consiglio
regionale Viviana Beccalossi, il
consigliere regionale Piergianni
Prosperini il consigliere comunale
Mario Labolani, tutti di Alleanza
Nazionale, e il questore di Brescia
Domenico Bartolomeo Faranda.
Secondo i consiglieri di An «la cri-
minalità a Brescia è in pericoloso
aumento, soprattutto a causa della
presenza di extra-comunitari sla-
vo-albanesi e nordafricani, di no-
madi e di prostitute di varie etnie».
Un comunicato di An riferisce che
nell’incontro sarebbe emersa la
difficoltà delle forze dell’ordine a
tutelare i cittadini e Beccalossi ha
sollecitato un incontro tra le autori-
tà preposte alla tutela dell’ordine
pubblico.

Infortuni sul lavoro..............................................................
Due agricoltori
morti a Brescia e Pavia

Due agricoltori sono morti ieri, in
provincia di Brescia e in ul comune
dell’Oltrepò. Erminio Campanini,
68 anni di Sannazzaro de’ Burgon-
di è rimasto schiacciato da una ci-
sterna che stava agganciando al
suo trattore ed è morto. La magi-
stratura intende aprire un’inchiesta
per vagliare la dinamica dell’inci-
dente e le eventuali responsabilità.
L’altro infortunio mortale si è verifi-
cato in Valcamonica, a Lazzaretto
di Esine. Pietro Ghelfi, 59 anni, era
alla guida di un grosso trattore e
scendeva lungo una mulattiera.
Trainava due grossi tronchi d’albe-
ro attaccati ad un cavo d’acciaio. I
tronchi si sono impigliati nel terre-
no, Ghelfi ha perso il controllo del
mezzo ed è rimasto schiacciato in
un canalone.

Madonnari..............................................................
Alla Fiera delle Grazie
200 mila visitatori

Si direbbe che il grande pubblico
abbia scoperto la tradizionale fiera
dei madonnari che ogni anno si
tiene alle Grazie, una frazione di
Curtatone a pochi chilometri da
Mantova. Duecentomila visitatori si
sono accalcati nei tre giorni a ca-
vallo di Ferragosto nel grande sa-
grato del santuario dove, la notte
del 14 agosto, i madonnari di tutta
Italia si riuniscono, per il concorso
di pittura sacra con gessetti. Il lavo-
ro prosegue fino all’alba, quando
comincia ad arrivare un fiume di
persone che già alle sette del mat-
tino riempie il santuario per la
messa e subito dopo le osterie del-
la piazza, che al posto della prima
colazione servono trippa, cotechi-
ni e agnolotti. Dal pontile dei laghi
del Mincio partono le gite in barca
tra i canneti, nelle paludi coperte
da fiori di loto, mentre le bancarel-
le della fiera cominciano ad espor-
re i loro prodotti: dalle macchine
agricole ai sacchetti di lavanda.
Vincitore del concorso Thorsten
Seiffert Ingolf che ha riprodotto il
famoso Cristo del Mantegna .

Droga..............................................................
Un chilo e mezzo di coca
sequestrato a Chiasso

Un chilo e mezzo di coca è stato
sequestrato alla dogana di Chias-
so, nella notte che precede Ferra-
gosto. Era in una valigia abbando-
nata sul portabagagli del treno Zu-
rigo-Milano. Nessuna traccia del
proprietario. Già il mese scorso si
era registrato il record dei sequestri
su rotaia: 43 chili di coca.

In Valsesia..............................................................
Muore un turista
in cerca di funghi

Mario Baldessarri, 59 anni, residen-
te a Segrate, è morto ieri ad Alagna
mentre stava cercando funghi. Si
trovava nei pressi dell’Alpe Scar-
piolo e percorrendo un sentiero
difficoltoso è scivolato precipitan-
do per una trenbtina di metri in un
canalone. Era già morto quando i
soccorritori lo hanno raggiunto.

Un telefono
amico
dell’uomo

Ora si cercano
volontari
per aiutare
gli anziani

Il Telefono uomoe il Telefonodonna
fondati daStefaniaBartoccetti
rispondonoancheper tutto ilmesedi
agostodal lunedì al venerdì, dalle
9.30alle 17, ai numeri di telefono
809.221e864.000.Quandoal
telefononon rispondenessun
operatore, è comunquepossibile
lasciareunmessaggio sulle
segreterie telefoniche sempre in
funzione.
Il Telefonodonna, apartiredal 1992
sinoadoggi hagià rispostoadoltre
14.000 chiamate, smistando le
problematicheesposte tramedici,
psicologi, legali, commercialisti e
consulenti familiari. Il centralino
dedicatoagli uomini, in cinquemesi
di vitahadato rispostaapiùdi 150
richiested’aiuto. Le chiamate
provengonoper il sessantaper cento
dalla Lombardia,masemprepiù
numerose sono le telefonate che
vengonoeffettuatedaaltre regioni
italiane. L’associazione nonhaalcun
scopodiprofittoe adessa vi si
aderisce soltanto subasevolontaria.
Aquestoproposito, segnaliamoche
proprio inqueste settimanesi stanno
cercanovolontari nongiovani per far
partire, a settembre, unTelefono
anzianopresso il PioAlbergo
Trivulzio. Per segnalarsi i numeri
sonogli stessi dei centralini.

MARCO CREMONESI— «Erano sempre più numerosi
gli uomini che, seppur timida-
mente, chiamavano Telefono
donna... Organizzare un centrali-
no anche per loro è venuto quasi
naturale». Chi parla è Stefania Bar-
toccetti. È la signora che ha fonda-
to quattro anni fa la prima linea
d’ascolto dedicata soprattutto alle
donne. Tante chiamate, spesso
tanta disperazione, ma anche
molti casi risolti, molte situazioni
apparentemente senza soluzione
che invece, grazie agli psicologi, ai
legali, ai consulenti familiari che
collaborano all’associazione han-
no trovatounaviad’uscita.

Il telefono uomo è invece molto
più giovane, è in funzione solo da
cinque mesi: «In un primo mo-
mento-confessa Stefania Bartoc-
cetti- speravamo addirittura di es-
sere contattati proprio dai partner
delle donne che ci sollecitavano,
soprattutto quei compagni o mari-
ti violenti al centro di tante telefo-
nate». In realtà, a parte un paio di
casi, questo non si è verificato. In
compenso, nelle chiamate giunte
fino ad oggi, si è delineato un uo-
mo lontano quanto più non po-
trebbe da quello «che non deve
chiederemai».

«Il problema più sentito è sen-
z’altro quello dei padri separati
che non riescono a vedere i figli
per l’ostruzionismo della ex com-
pagna - racconta Bartoccetti - Ma

numerosissime sono le chiamate
di mariti traditi. Il bello è che in ge-
nere sono uomini che a loro volta
hannno tradito le partner decine
di volte. Ma quando capita a loro,
perdono la testa, piangono, spro-
fondano nella depressione». In ge-
nere quello che si attendono sono
consigli per riconquistare colei
chehannoscoperto insostituibile.

Ma in altri casi, lo stimolo ne-
cessario è quello a ricominciare
da capo: «Dopo una delusione
sentimentale - prosegue Bartoc-
cetti - cadono quasi tutti nell’apa-
tia, non hanno voglia di “riprovar-
ci”. Tra i più giovani, invece, sono
frequenti le chiamate di coloro
che hanno perso sicurezza riguar-
do alla propria identità sessuale:
«Ci spiegano di essere magari fi-
danzati, ma di avere avuto un’av-
ventura con un amico. Un fatto
destabilizzante, sul quale sonoan-
siosi di chiedereconsiglio».

I problemi sollevati dagli uomi-
ni spesso non necessitano di altro
intervento che non la telefonata
stessa: per le donne è diverso, in
genere sono più abituate a parlare
tra loro, e «quando si fanno vive
con noi in molti casi hanno biso-
gno di assistenza specifica, quasi
sempre legale».

Secondo la presidente di Tele-
fono donna, «ciò che spinge gli
uomini a chiamarci, invece, più
che il risolvere pesanti problemi

familiari è proprio il bisogno di
parlare. Per un uomo è meno faci-
le aprirsi con gli amici, e forse vien
loro più facile farlo con una don-
na. Anche se stiamo formando al-
cuni volontari maschi, spesso chi
chiama chiede esplicitamente di
parlare conunadonna».

L’età di chi si rivolge a Telefono
uomo è compresa tra i venti e i
quarant’anni. «E‘ raro che chiami-
no ultracinquantenni, e se lo fan-
no è per chiederci di essere messi
in contatto con donne. Cosa che

naturalmente non è tra gli scopi
del telefono. Ma moltissimi sono i
trentenni, e colpisce l’umilta con
cui l’aiuto viene richiesto. Infine ci
sono i casi più tristi, i malati di Aids
o altro, che non sanno con chi
condividere il proprio smarrimen-
to».

Torniamo brevemente a Tele-
fono donna. Vien da chiedersi se
in quattro anni di attività Stefania
Bartoccetti abbia notato dei cam-
biamenti nel genere di problemi
esposti. «Nell’ultimo anno ricevia-

mo moltissime denunce di violen-
za economica - spiega - Ex mariti
che non pagano gli alimenti, o an-
che mariti che usano la leva eco-
nomica per umiliare le proprie
mogli. E‘ triste dirlo, ma io credo
che nel primo caso giochi un ruo-
lo anche la crisi: in genere chi la-
scia la moglie è perchè si è trovato
una nuova compagna, ma oggi
come oggi, mantenere una dop-
pia famiglia può essere proibitivo.
Per certi, meglio allora dimentica-
re la vecchiacompagna».

Il metodo dei due Telefoni - e di
quello dedicato agli anziani che
prenderà il via in settembre (per
l’occasione si selezionano volon-
tari) - consiste non tanto nel dare
un appoggio «conunaparolabuo-
na», ma soprattutto «nello spinge-
re coloro che ci chiamano a una
riflessione su stessi e sul perchè si
è determinata la situazione ango-
sciosa» conclude Bartoccetti: «La
chiave è analizzare i problemi e
imparare a sfruttare le proprie ri-
sorse».

StefaniaBartoccetti (asinistra)conunacollaboratricerispondealcentralinoditelefonodonna

Sono aumentati i controlli rispetto all’anno scorso

Più polizia per le strade
e i furti calano del 30%

Tre scippi ad anziane in una sola mattinata

Vecchine prese di mira
nella città svuotata

— Settimana di ferragosto a pieno
ritmo per la polizia. Grazie a cento
nuovi arrivi e alla disponibilità del
personale, che seguendo le direttive
del questore Marcello Carnimeo ha
accettato un piano ferie ad hoc, le
strade della città semideserta sono
superpattugliate.

In media sono 60 al giorno gli
equipaggi che sorvegliano la metro-
poli, con un occhio particolarmente
attento alle zone più a rischio ladri. Il
bilancio dei primi 14 giorni di agosto
evidenzia una flessione dei furti pari
al 30% rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso. Un bilancio co-
munque provvisorio. Il consuntivo
dei furti in appartamenti, uffici e ne-
gozi, si avrà infatti solo al rientro dei
vacanzieri.

Volanti, volantine, equipaggi mo-
torizzati, i cosiddetti «Nibbio», cam-
per e uomini del Sit pattugliano la
città 24 ore su 24. Gli uomini in divisa
non si peritano nemmenoadentrare
nei rari portoni aperti, spiegano in
questura, soprattutto in quelle vie
più «appetibili» per i topi di apprta-

mento. Che ovviamente corrispon-
dono ai quartieri più ricchi. Prime in
testa le strade del centro cittadino,
seguite a ruota da quelle in zona Fie-
ra, Porta Genova e dintorni. Inoltre,
contro i manolesta che in particolare
si accaniscono sui turisti, è stata po-
tenziata anche la Polmetro, il cui
personale è praticamente raddop-
piato.

Gli ordini sono di fare particolare
attenzione ai gruppi di extracomuni-
tari, soprattutto slavi, considerati i
«re» dei furti. E in questa ottica che la
notte di ferragosto sono stati fermati
una decina di slavi radunati al bar
gelateria di via Elia, di via Accade-
mia. Quattro di loro erano in posses-
so di numerosi mazzi di chiavi sia di
automezzi sia di appartamenti. Una
delle nuove tecniche in voga, infatti,
consiste nel procurarsi il doppione
delle chiavi dei posti da «visitare», (o
rubandole o facendo il calco delle
serrature).

Anche allo scopo di non mettere
in allarme i soliti vicini premusori,
pronti a chiamare il 113 o il 112 ad

ogni rumore sospetto.
Ed è nell’ambito di questi servizi

che l’altra sera un agente del Sit, du-
rante un controllo ha rischiato di es-
sere investito da un giovane slavo, a
bordo di un’auto rubata. Poco dopo
la mezzanotte, in fondo a via Nova-
ra, è stato intimato l’alt a un’Honda
Civic che sfrecciava in direzione del-
lo stadio.

Alla guida, un giovane che dap-
prima ha rallentato, come se ubbi-
disse agli ordini poi, a pochi metri
dall’uomo in divisa, ha schiacciato
l’acceleratore puntando verso di lui.
L’agente si è salvato buttandosi a ter-
ra, ma ha riportato contusioni a una
spalla ed escoriazioni varie agli arti
inferiori. A quel punto l’auto ha ri-
preso la corsa urtando sul marcia-
piedi, il guidatore è sceso ed ha ten-
tatouna fugaapiedi.

Peter M., 18 anni non ancoracom-
piuti, arrestato per tentato omicidio,
aveva con sè una patente falsa, un
mazzo di chiavi del quale non ha sa-
puto spiegare la provenienza, due
cellulari rubati e alcuni arnesi atti al-
lo scasso. Anche l’auto sulla quale
viaggiavaera stata rubata il giorno8.

SIMONE TREVES — Scippatori particolarmente
accaniti contro le «nonnine» o sem-
plicemente alle prese con una città
popolata soprattutto da persone
anziane? Difficile dirlo, ma sta di
fatto che in questi giorni le donne
sole, dalle chiome bianche, sono
diventate bersagli preferiti degli
scippatori. Crimini che appaiono
ancora più odiosi perchè a causa
della fraguilità e della debolezza
dei soggetti presi di mira, spesso, e
magari per un bottino di poche lire,
vengono sbattutea terra.

Nella mattina di ferragosto, in
un’ora, ci sono state tre vittime. Alle
8,37 la signora Maria B., 90 anni,
ospite di un ospizio, era uscita per
una passeggiata. Un giovane l’ha
avvicinata, le ha strappato la bor-
setta e la povera «nonnina» è cara-
collata a terra. Soccorsa da dei pas-
santi è ancora ricoverata al Policli-
nico per una contusionealla spalla.
Niente di grave, per fortuna. Proba-
bilmentegiàoggi saràdimessa.

Ore 9,03, via del Castagno. Elena
C., classe 1927 viene avvicinata da

un’auto. Una Uno blu con a bordo
due individui. Il giovane seduto dal-
la parte dei passeggeri, scende e
con mossa felina le strappa la bor-
setta. Elena cade, mentre la Uno ri-
prende la sua corsa, portandosi via
un magro bottino. Solo 30.000 lire.
La donna, con un forte dolore al
braccio e qualche escoriazione,
viene ricoverataal Policlinico.

Sono 9,31 quando Pierina S., 85
anni, percorre la via Giulio Roma-
no, praticamente deserta nella
mattinata ferragostana. Le si avvici-
na un giovane che tenta di strap-
parle la borsetta. Pierina cerca di
opporre resistenza. Ma il giovane
non si arrende e dopo un breve tira
e molla, l’anziana signora finisce a
terra. Batte la testa. Sviene. Ripren-
de conoscenza quando arrivano i
soccorsi. E solo allora si accorge di
non avere più la borsetta che ha
tentato di difendere a tutti i costi.
Anche nel suo caso, fortunatamen-
te, è stata più la paura che il danno
fisico.

È andata decisamente peggio a

Lidia De Cleva, aggredita da due
teppisti in auto, due giorni prima di
ferragosto. La poveretta, 73 anni,
ne avrà per una trentina di giorni.
Alle 18,30, fra viaCompagnoni e via
Archimede, Lidia viene avvicinata
da un’auto. Il passeggero scende, le
afferra la borsa e rientra subito in
macchina. L’impatto è talmente
violento, che la poverina finisce sul-
l’asfalto. Si è fratturata il bacino in
duepunti.

Ieri pomeriggio, a soccorrere
una nonnina sono i carabinieri.
Non si tratta di uno scippo, bensì di
un malore. Alle 16,55 il nipote della
signora Maria Cotti, classe 1917
chiama il 112. Da qualche giorno
non sente la nonna, e al telefono
non risponde. L’uomo, nonostante
abbia le chiavi di casa, teme di var-
care quella porta da solo e ha chie-
de aiuto ai militari. Quando entra-
no, al settimo piano di via Giambel-
lino 41, l’anziana signora, stesa sul
letto, respira a fatica. Immediata-
mente soccorsa, è stata ricoverata
nel reparto rianimnazione del San
Carlo. Sembra che le sue condizio-
ni vadanomigliorando.

ROSANNA CAPRILLI

Legata e abbandonata senz’acqua
Agostina e altri trenta cercano chi si prenda cura di loro

— Persino la scampagnata di
Ferragosto è un’occasione «buona»
per abbandonare i propri quattro-
zampe: l’altro ieri mattina al nume-
ro di Pippo, il centralino degli ani-
mali dell’associazione Gaia, è arri-
vata la segnalazione di una cagnet-
ta e un cane legati ad un albero in
fondo a via Mecenate con una pe-
sante catena. I due cani, subito bat-
tezzati Agostino e Agostina (nella
foto), erano in un campo, sotto il
sole e senza una goccia d’acqua.
Lei, un cucciola di 4 mesi circa,
pezzata e vivacissima, è in buone
condizioni e non dovrebbe essere
difficile trovarle qualcuno che le vo-
glia bene: ora è ospitata da una vo-

lontaria di San Giuliano, che non
può però tenerla a lungo. Agostino
invece, un incrocio tipo alano gio-
vane e robusto, è quasi cieco. Per
lui i volontari di Diamoci la Zampa
che, agendo in sinergia con quelli
di Gaia lo hanno portato al rifugio
di Palazzolo Milanese, fanno un ac-
corato appello: non lasciate che
deperisca di tristezza senza trovare
la gioia di un buon amico a due
zampe. Chi volesse adottare uno di
loro componga il 57602204 di Dia-
moci la Zampa, se invece ne volete
sapere di più sulle adozioni, chia-
mate Pippo all’86463111 tutte le
mattine dal lunedì al venerdì. Ci so-
no infatti tanti altri quattrozampe

felini e canini che aspettano un’a-
dozione, anche a distanza: dall’ini-
zio del mese al centralino di Pippo
sono circa arrivate 30 chiamte per
cani e gatti abbandonati, ora in cer-
ca di nuova famiglia, insieme a se-
gnalazioni di ogni tipo riguardanti
«casi animali». Come la disavventu-
ra della signora che, avendo preno-
tato il posto in cabina per i suoi due
gatti sul volo per Sassari, arrivata al
check-in di Linate si è sentita dire
che a causa di un errore non c’era
più posto per i felini. Contrariata, la
signora ha fatto caricare le gabbie,
già ispezionate, nella stiva.Ma subi-
to prima dell’imbarco la signora è
stata avvertita che uno dei gatti era

scappato sulla pista. La gabbia, se-
condo gli addetti, non era stata
chiusa, secondo la signora che ha
protestato con Pippo, sì. Due giorni
fa un signore di Varese ha chiama-
to disperato perchè non trovavapiù
il cane: «Era convinto che glielo
avessero rubato - dice Edgar Mayer,
responsabile di Gaia e del centrlino
Pippo - perché dava fastidio ai vici-
ni». Lo stesso giorno una signora
che porta il cibo ai gatti randagi, ha
chiamato per dare una lieta novel-
la: «Una gatta aveva partorito 5 pic-
coli - dice Mayer - la signora, sapen-
do che potrebbero finire male, ci
ha chiamati per far sterilizzare la
miciaeadottare imicini».
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Il presidente della Camera preme sull’esecutivo

Violante sulla Lega
«Siate più chiari»
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Consigli per...
ni programmi della tivù pubblica francese (France
2 e France 3) possono rappresentare utili modelli.
Nella lunga storia della Rai ci sono almeno due mo-
menti significati sui quali la nuova dirigenza azien-
dale potrebbe utilmente riflettere. Il primo risale al-
la metà degli Settanta, dopo la riforma che portò
l’azienda dal controllo del governo a quello del Par-
lamento. In quella Rai operò una direzione dei pro-
grammi culturali (affidata a Fabiano Fabiani) alla
quale si devono non solo alcuni dei più bei pro-
grammi televisivi fatti in Italia, ma soprattutto l’affer-
mazione del principio secondo il quale «tutto è cul-
tura». Non a caso il primo programma «culturale» di
quella gestione fu una grande inchiesta sul cosid-
detto «autunno caldo» del ‘69 e sui problemi sinda-
cali connessi. Tutto è cultura significa che tutto, an-
che la più umile cronaca, può essere trattata in mo-
do da farne risultare elementi di consapevolezza.
Secondo momento importante: l’esperienza della
terza rete affidata, a partire dall’autunno del 1987,
ad Angelo Guglielmi. La memoria di Raitre è troppo
fresca perché si debba qui ricordarla. Con la sintesi
che è quasi dieci anni trascorsi dall’avvio consento-
no, possiamo dire che quell’esperienza è stato un
poderoso strumento di autocoscienza messo a di-
sposizione degli italiani. Una linea di programma-
zione ideata senza troppo chiedersi, come i fatti
hanno dimostrato anche troppo, a chi certi inter-
venti o certe aperture avrebbero politicamente gio-
vato. Si può consentire o dissentire da quelle espe-
rienze e per quanto mi riguarda ho consentito solo
in parte, nessuno però può negare che in tema di
«tv pubblica» questi due esempi restano tra i miglio-
ri possibili e non solo in Italia.

Una parola sulla radio la cui gestioni è stata, per
esprimersi con un eufemismo, non sempre adegua-
ta. Come ha giustamente scritto Piero Ottone: «A
troppa gente si è offerto un microfono perché desse
fiato alla bocca». E dire che la radio, come dimo-
strano nella loro povertà certe piccole emittenti, po-
trebbe diventare uno strumento di comunicazione
addirittura più efficace della tv.

Grandi problemi e grandi sfide, come si vede. La
nostra crisi è politica ma anche psicologica. Scuola
e mezzi di massa potranno avere un ruolo primario,
se sapranno trascurare piccole tattiche e meschine
convenienze dimostrandosi culturalmente all’altez-
za delle circostanze. Non è facile, ma si può prova-
re. [Corrado Augias]

Le minacce secessioniste di Umberto Bossi alla ribalta.
«Non si può più lasciar correre senza che i cittadini italiani
sappiano qual è il giudizio del governo su questa vicenda».
Tra ieri e l’altro ieri il presidente della Camera Luciano Vio-
lante ha più volte richiamato governo ed istituzioni alle lo-
ro responsabilità. «Nessun contrasto col ministro dell’Inter-
no», ha precisato Violante. Salvi (Pds): «I sindaci della Le-
ga si dissocino da Bossi».

MARCO BRANDO

Vimercati dal pm
per il falso
su Lega e Sismi
Comeavevapreannunciato,Umberto
Bossi ieri nonsi è fatto vederea
Brescia, dove l’attendevaalle 15 il
pm SilvioBonfigli, che sta indagando
sul falsodossier anti-Legamostrato
dallo stessoBossi aungiornalistanei
giorni scorsi.Mentre il magistrato
attendeva, il leaderdella LegaNord
era in viaggioper la Liguria, doveha
svoltoalcuni comizi. Il pmBonfigli
ieri si èdovutoaccontentaredell’ex
direttoredel quotidiano
«L’Indipendente»,Daniele Vimercati,
cheerapresentenel corsodel
colloquio tra il giornalista eBossi.
Vimercati, sentito come teste, ha
ribaditoquantoavevagiàdichiarato.
Ha raccontato chedurante
l’intervista il segretario leghista
avrebbeaccennato incidentalmente
al documento. Sempre secondo
Vimercati, Bossi si sarebbe limitato
adesibireperpochi secondi il
fascicolo, senzache l’intervistatore
avesse il tempo di leggerlo
accuratamente. Il pmrimane in
attesadi entrare inpossessodel
documento.

— MILANO «Nessun contrasto tra il
presidente della Camera Luciano
Violante e il ministro dell’Interno
Giorgio Napolitano». Messaggi ras-
sicuranti sono arrivati ieri sera da
entrambe le parti. Tuttavia per un
intera giornata il proclami secessio-
nisti e le minacce a destra e a man-
ca di Umberto Bossi hanno portato
la questione, di nuovo, ai più alti li-
velli istituzionali. In quale modo oc-
corre reagire? «Io credo che qualcu-
no debba decidere: se questa è una
cosa seria, la si affronti seriamente;
se è una pagliacciata, la si affronti
da pagliacciata, ma non si facciano
confusioni». Il presidente Violante
lo aveva già detto l’altra sera in
un’intervista al Tg3. «Non voglio
esprimere un giudizio che non
spetta a me maall’autoritàdi gover-
no», aveva aggiunto. E aveva preci-
sato: «Molte cose serie, come il na-
zismo e anche come il fascismo,
sono nate con pagliacciate di que-
sto tipo. Le camicie brune di Hitler
sono nate così. Bisogna stare atten-
ti».

Già abbastanza per mettere in
subbuglio il mondo politico. Ieri
Violante ha poi rincarato la dose, in
un’intervista alla Radio Vaticana:
«Non si può più lasciar correre sen-
za che i cittadini italiani sappiano
qual è il giudizio del governo su
questa vicenda... Il mio timore è
che qualche persona più sprovve-
duta, soprattutto giovane, possa es-
sere indotta a mettere in atto gli in-
dirizzi politici che sembra aver lan-
ciato l’onorevole Bossi. La cosa più
grave è che i giudizi si alternino e
che non ci sia chiarezza». Toni duri.
Tuttavia chi si aspettava un con-
fronto tra un Violante decisionista e
un governo temporeggiatore ha
dovuto però ricredersi. Il presidente
della Camera, in un’intervista anti-
cipata dal quotidiano Il Mattino,
ha ribadito che non esiste alcun
contrasto con il ministro dell’In-
terno, col quale ieri si è sentito.
«Siamo perfettamente d’accordo -
ha detto Violante - sulla valuta-
zione del fenomeno. Proprio il
suo intervento dimostra che va
seguito con attenzione; se le mi-
nacce secessioniste dovessero
continuare, sarà necessario uno
stop, un punto di fermata». E il
«punto di fermata» va individuato
«in un’iniziativa politica di segno
uguale e contrario a quella della
Lega».

Stizzita, com’era prevedibile, la
reazione della Lega. «Il presiden-
te della Camera Violante... invoca
un “giudizio” del Governo che a

noi non interessa, perché ci inte-
ressa solo il giudizio del popolo»,
ha tagliato corto il segretario del-
la Lega lombarda Roberto Calde-
roli. Armando Cossutta, presiden-
te di Rifondazione comunista, ha
detto invece, rivolgendosi al Pds:
«Perché non avete condotto, co-
me noi abbiamo cercato di con-
durre, una battaglia ideale, politi-
ca e culturale contro le posizioni
della Lega? E perché continuate
ad avere rapporti in tanti Comuni
del Nord con le giunte della Le-
ga?». A Cossutta, attraverso il Tg3,
ha risposto il presidente dei sena-
tori della Sinistra democratica,
Cesare Salvi: «Noi chiediamo agli
amministratori leghisti e ai sinda-
ci della Lega, e molti già lo han-
no fatto per la verità, di prendere
le distanze dalle inaccettabili po-
sizioni di Bossi». Il Pds interrom-
perà i rapporti con quei sindaci
leghisti che seguiranno Bossi?
Salvi: «Se ci dovesse essere un se-
guito da parte delle amministra-
zioni locali e dei sindaci sulla
strada della separazione degli ita-
liani, è evidente che non se ne
potranno che trarre le conse-
guenze».

Il segretario del Ccd, Pierferdi-
nando Casini: «Non c’è dubbio
che il governo deve assumersi le
sue responsabilità, ma si deve an-
che evitare di essere inconsape-
voli casse di risonanza di quel
furbacchione di Bossi che ancora
una volta cerca di mettere in
scacco i partiti e i Poli». Maurizio
Gasparri, coordinatore nazionale
di An: «Il Governo si è espresso
sulle ultime vicende che riguarda-
no la Lega Nord. Se Violante non
lo ritiene sufficiente, allora conte-
sti il ministro Napolitano. Con la
scusa del pericolo-Bossi Violante
tenta di puntellare la maggioran-
za che sostiene il governo». Il se-
gretario del Ppi Gerardo Bianco:
«Il Carroccio... va fronteggiato
con una seria cultura politica».
Marco Pannella: «C’è il rischio
che il regime riesca a imporre la
contrapposizione secessione-an-
tisecessione, come ieri quella ter-
rorismo-antiterrorismo... Io non
voglio fare il menagramo, ma se
verrà lasciato spazio al secessio-
nismo avremo un ben triste risve-
glio». Beppe Pisanu, capogruppo
di Forza Italia alla Camera: «Mi
chiedo se sia giunto il momento
di scegliere con Bossi qualcosa di
simile al silenzio stampa, a suo
tempo deciso contro le Brigate
rosse».

Ilministrodegli InterniGiorgioNapolitano Vergari/Agf

«Misura e fermezza nei fatti»
Prodi e Napolitano replicano per il governo
Il ministro dell’Interno: «La Lega? È un problema politico,
non di ordine pubblico». Il presidente della Camera: «Il go-
verno deve esprimersi. Se questa dell’onorevole Bossi è
una pagliacciata, va trattata come tale. Altrimenti, non si
può perdere tempo». Ancora Napolitano: «La linea del go-
verno: misura e fermezza». Ancora Violante: «Nessun con-
trasto tra me e Napolitano». Prodi: «Il governo è discreto
nelle dichiarazioni e fermo nei fatti».

GIAMPAOLO TUCCI— ROMA. Un giornalista chiede:
come spegnerete l’incendio leghi-
sta? Napolitano risponde: «Non pos-
siamo mica spegnerlo con un Cana-
dair...». La battuta riassume la linea
adottata dal Viminale nei confronti
di Bossi, delle sue minacce verbali
(secessione, abbattimento dei ripe-
titori tv, Di Pietro ospite delle galere
padane). La questione - dice da
giorni il ministro dell’Interno - è poli-
tica, non di ordine pubblico. Sarà
questione di ordine pubblico, se e
quando le parole si trasformeranno
in fatti, in atti lesivi della legalità e
della Costituzione. Questo è il confi-
ne tracciato da Giorgio Napolitano e
- come diremo poi - dall’intero go-
verno. Bossi ha intenzione di supe-
rarlo?

Il ministro dell’Interno ha ribadito
la sua posizione nel corso della visita
ferragostana alle varie forze di poli-
zia. Il responsabile del Viminale si è
recato nella questura di Roma, nel
comando provinciale dei carabinie-
ri, in quello dei vigili del fuoco, dei vi-
gili urbani, nella sede della Guardia
di Finanza. Tappe segnate, inevita-
bilmente, dalle domande dei giorna-
listi. Assedio monotematico. Signor
ministro, che cosa risponde a Bossi?
Signor ministro, che cosa farete il 15
settembre? Signor ministro, il raduno
dellaLega...

Dichiarazioni e comunicati

Napolitano non ha alcuna inten-
zione di mostrare i muscoli: «Il pro-
blema è politico, non di ordine pub-

blico. Ogni volta che ci sono grandi
manifestazioni, si tratti del festival
dell’Unità o dei raduni della Lega,
noi ci preoccupiamo di assicurarne
il libero e pacifico svolgimento».
Questo non significa, aggiunge subi-
to il ministro dell’Interno, che sotto-
valutiamo il fenomeno. Tutt’altro. Le
intemperanze di Bossi, per il mo-
mento solo verbali, sono ugualmen-
te pericolose perché imbarbarisco-
no il clima, introducono veleno pro-
pagandistico nel circuito istituziona-
le: «Deve essere ripristinato un costu-
me politico corretto, civile, tolleran-
te». Non sottovalutare e non soprav-
valutare, dice Napolitano. E le mi-
nacce di Bossi a Di Pietro? «Per
promettere qualcosa del genere, bi-
sogna disporre di uno Stato effettivo
e non virtuale. Di uno Stato possibil-
mente democratico. Siamo alle bat-
tute...».

Parole pronunciate giovedì matti-
na. Giovedì sera, il presidente della
Camera Violante, intervistato dal
Tg3, dice a proposito delle camicie
verdi leghiste: «Bisogna stare atten-
ti... Molte cose serie, come il fasci-
smo e come il nazismo, sono nate
con pagliacciate di questo tipo. Le
camicie brune di Hitler sono nate
così». La diversità di toni è evidente.
Inevitabile la domanda: il presidente

della Camera sta rimproverando al
governo di essere troppo morbido
con la Lega? L’interrogativo diventa
più netto l’indomani, cioè ieri. In
un’intervista diffusa dalla Radio Vati-
cana, Violante lamenta: «La cosa più
grave è che i giudizi si alternino eche
non ci sia chiarezza... Non si può più
lasciar correre senza che i cittadini
italiani sappiano quale è il giudizio
del governosuquesta vicenda».

Il governo, incalza il presidente
della Camera, deve pronunciarsi.
Ma Napolitano si è già pronunciato.
La polemica, insomma, al di là delle
intenzioni, è nei fatti. Raffica di di-
chiarazioni del Polo. Sta nascendo
un nuovo caso politico? La maggio-
ranza è spaccata sulla linea da adot-
tare nei confronti della Lega? Il presi-
dente della Camera, in una successi-
va dichiarazione, dice che «questa di
Bossi è una tipica questionedi gover-
no. Il ministro dell’Interno Napolita-
no è già intervenuto autorevolmente
e tempestivamente. Alla ripresa, po-
trebbe essere utile un giudizio del
governonella suacollegialità».

In buona sostanza, Violante ap-
prova le parole di Napolitano ed
esorta Prodi a seguire l’esempio del
ministro dell’Interno. Il cerchio, a
questo punto, si chiude. Perché lo
stesso Napolitano diffonde una nota
che, pur senza riferimenti espliciti,
appare come una risposta alle
preoccupazioni manifestate dal pre-
sidente della Camera: sulla «linea di
misura e di fermezza, apprezzata da
più parti, il governo è impegnato in
modo univoco, riservandosi di valu-
tare ulteriormente l’evolversi della si-

tuazione». E ancora: «Sulle recenti e
più gravi prese di posizione del lea-
der della Lega Nord, il ministro del-
l’Interno ha reso dichiarazioni d’in-
tesa con il presidente e il vicepresi-
dente del Consiglio, mettendo in evi-
denza le preoccupazioni del gover-
no ed il preciso intendimento, sem-
pre ribadito, di garantire la rigorosa
osservanza delle leggi». Napolitano,
insomma, ha parlato a nome del go-
verno. Il governo, perciò, si è già
espresso.

La risposta di Prodi

Comunque, parla anche il presi-
dente del Consiglio. Raggiunto tele-
fonicamente da un’agenzia di stam-
pa, Prodi è lapidario: «Il governo è
coerente e discreto nelle dichiara-
zioni e fermo nei fatti». Il presidente
del Consiglio non lo dice, ma il con-
siglio dei ministri potrebbe affronta-
re la questione-Lega nella prima riu-
nionedopo le vacanze: il 28agosto.

Ancora Violante, in un’intervista
al «Mattino», di cui viene fornita
un’anticipazione: «Tra me e Napoli-
tano - spiega il presidente della Ca-
mera - non c’è alcun contrasto. Mi
sono sentito anche stamane con il
ministro e, nelle diverse responsabi-
lità, siamo perfettamente d’accordo
sulla valutazione del fenomeno. Pro-
prio il suo intervento dimostra che va
seguito con attenzione. E, se le mi-
nacce secessionistedovesseroconti-
nuare, sarànecessariounostop».

Terminano così due giornate den-
se di dichiarazioni. Con un solo pro-
tagonista, benchè passivo: Umberto
Bossi.

IL CASO La Klotz in Alto Adige: «Per la secessione votiamo prima noi». La Svp non ci sta

Se Bossi viene tradotto in tedesco
DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI— BOLZANO. Un referendum sul
divorzio fra italiani? Piano: prima ci
sono loro, mandano a dire a Nicola
Mancino i sudtirolesi irriducibili.
«Prima lasciate votare noi, che sia-
mo in Italia contro la nostra volon-
tà, che abbiamoun’altra cultura, al-
tri costumi, che italiani non siamo.
Garantiteci il nostro diritto all’auto-
determinazione».

Il documento è dell’Union für
Südtirol, il gruppo guidato dalla pa-
sionaria Eva Klotz e dal vecchio in-
domabileAlfonsBenedikter.

L’ultima volta avevano parlato
per chiedere che i soldati di leva su-
dtirolesi siano esentati dall’obbligo
di cantare l’InnodiMameli.

Adesso rilanciano una tematica
mai sopita: il diritto dei tirolesi, «an-
nessi» con la forza quasi ottant’anni
fa, a decidere il loro futuro. «Che
potrà essere con l’Italia, o comesta-
to indipendente, o di nuovo con

l’Austria...».
«Per noi sì che la secessione è un

diritto, l’autodeterminazione è ga-
rantita internazionalmente», si agita
il settantottenne Benedikter, gran
frugatore di archivi: «Sa che docu-
menti ho appena recuperato? Il
programma del partito comunista
d’Italia degli anni trenta. C’era un
capitolo tuttopernoi: diritto allaau-
todeterminazione... Ed anche a
Mancino avrei da ricordare qualco-
sa». Cosa? «Il libro sulle minoranze
linguistiche in Italia che ha presen-
tato nel gennaio 1994, quand’era
ministro degli Interni. Considerava
”minoranza” 3.300.000 persone:
noi, i sardi, i valdostani, i friulani... E
diceva che a queste minoranze l’I-
talia riconosce la possibilità di au-
todeterminarsi».

Quante spinte può solleticare la
sola idea di Padania. Ma in Sarde-
gna, Friuli, Val d’Aosta la possibilità

di un distacco è solo teorica. Qua
no. Con le complicazioni del caso:
una regione dove ormai un terzo
dellapopolazioneè italiana...

«Poco male. Se andiamo con
l’Austria gli italiani conserverebbe-
ro tutti i diritti attuali, in più potreb-
bero essere tutelati direttamente
dalla corte internazionale dell’Aia»,
concedeBenedikter.

Vaglielo a dire, agli italiani. Ma
l’Union ha simpatie per Bossi? «Ah,
no. Non confondeteci con la Lega.
Star sotto Roma o sotto Milano o in
una macroregione del Nordest,
cambia niente. Però la Lega ha un
interessante progetto di costituzio-
ne: il senatore Boso me l’ha fatta
leggere per avere delle osservazio-
ni. Dice che i territori della Padania
con diverse etnie possono decidere
con chi stare tramite un referen-
dum».

Più ancora gli piace la «costitu-
zione federale» di Miglio: «L’ho an-
che tradotta in tedesco».

Miglio, si sa, è per il ritorno al-
l’Austria del Sudtirolo. E‘ anche ve-
nuto qui a sostenerlo pubblica-
mente in campagna elettorale -
«Sarei felice seentrando inAltoAdi-
ge dovessi presentare il passapor-
to» - causando un profondo imba-
razzo fra i leghisti. Che, la teoria è
un conto, la realtà un altro, devono
badare al voto «italiano» e nicchia-
noassai.

Umberto Montefiori, leghista
passato direttamente dalla segrete-
ria alla presidenza del consiglio
provinciale, è andato in vacanza la-
sciandosi dietro un’intervista ine-
quivoca: «Non credo alla secessio-
ne, non la approvo, non la accette-
rei. L’Italia resterà sempre una, dal-
leAlpi allaSicilia».

Chi sarà d’accordo con l’Union
für Südtirol? Gli Schützen, i Freihei-
tlichen, il gruppetto dell’Heima-
tbund il cui leader, l’ex terrorista
Sepp Mitterhofer, giusto ieri ha uffi-
cialmente rifiutato la grazia conces-

sagli daScalfaro.
Nella Südtiroler Volkspartei, in-

vece, tutti puntano alla costituzione
della «Euregio Tirolo», un patto fra
Trentino, Alto Adige e Tirolo au-
striaco che si è già tradotto in una
rappresentanza unitaria a Bruxel-
les.

L’autodeterminazione? Certo, è
nel programma del partito, come
possibilità sempreaperta.

Ma là resta. E il padre del partito,
Silvius Magnago, continua a dar
pragmatiche bacchettate ai neo-fe-
deralisti di varia tendenza. «Un po‘
fanatico», dice di Bossi; e liquida.
come un «dilettante» il russo Zhiri-
novskij che sosteneva il ritorno del
Sudtiroloall’Austria.

«Per forza la Svp non chiede l’au-
todeterminazione», si arrabbia Be-
nedikter: «Oggi i sudtirolesi ricevo-
no da Roma 10 milioni pro-capite,
più di ogni altra regione. Con tutti
questi soldi...». Non glieli darebbe
neanche l’Austria.
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Spettacoli

IL PERSONAGGIO. La scomparsa di Celibidache, il musicista che detestava i dischi
..............................................................

Mecenate finanzia
Accademia
rossiniana
C’è un mecenate inglese che si sta
occupando a Pesaro della forma-
zione di voci rossiniane, finanzian-
do da cinque anni l’Accademia in-
testata al compositore. Peter Moo-
res, un distinto signore di 64 anni,
da un lustro dona all’istituzione
musicale poco più di 100 milioni
all’anno, ufficialmente perché un
gruppo di giovani cantanti d’oltre
Manica possa studiare l’interpreta-
zione rossiniana. In realtà il finan-
ziamento regge l’interoseminario
diretto da Alberto Zedda.

..............................................................

Liza Minnelli
e la bellezza
dell’amore lesbico
Liza Minnelli non ha dubbi: l’amo-
re lesbico «ha una sua bellezza»:
«Mi ha sempre colpito - ha dichia-
rato la cantante ed attrice alla rivi-
sta The Advocate - come qualcosa
di molto naturale, che ha a che ve-
dere con la comprensione recipro-
ca e l’intimità. Molti uomini che
non sono gay si eccitano a vedere
due donne far l’amore, il che indi-
ca una loro tendenza omosessua-
le». L’artista rivela inoltre che il ma-
rito Peter Allen è omosessuale: «Lui
non me l’aveva detto... L’ho sco-
perto io nel modo più diretto. Tan-
to per essere chiari: non tornerò
mai più a casa senza telefonare
prima».

..............................................................

Falso Bolshoi
in tournée
sudamericana
Un balletto russo sta percorrendo il
Sudamerica facendosi passare per
il Bolshoi. L’inganno è stato sco-
perto grazie ad un fax di denuncia
del vero balletto di Mosca ai teatri
che avevano prenotato le esibizio-
ni. Riferiscono le cronache, co-
munque, che nei paesi dove si è
esibito il Gran Balletto Russo, nes-
suno è rimasto deluso della qualità
dello spettacolo.

..............................................................

Ride Amelia
con cabaret
e teatro comico
Anatoli Balasz e la band «C’è quel
che c’è» ha aperto ieri sera in piaz-
za Marconi con Tafano show, la
seconda rassegna di teatro comi-
co e cabaret «Ride Amelia» orga-
nizzata da Giovanni De Lucia in
collaborazione con il Comune di
Amelia. Stasera è di scena Paolo
Cananzi con uno spettacolo sui
riti r miti del quotidiano e, infine,
domani si esibiranno Alessandro
Di Carlo e i due musicisti di stra-
da di arboriana memoria Otto e
Barnelli.

..............................................................

Glenda Jackson
invita a votare
per i laburisti
L’attrice inglese Glenda Jackson
ha stupito i suoi concittadini che si
godevano il solleone sulla spiaggia
spagnola di Benidorm, invitandoli
a votare laburista alle elezioni del-
la prossima primavera. Per conte-
stare le «bugie» dei conservatori,
che i laburisti intendono sbalzare
di sella, l’attrice ha anche tenuto
una conferenza stampa.

Il sacerdote
del sinfonismo

PAOLO PETAZZI— È difficile definire la personalità di Sergiu
Celibidache, direttore di formazione e cultura
tedesca, ma caratterizzato da una cura analiti-
ca e da una sensibilità per il suono che non ap-
partenevano certo a quella tradizione, inter-
prete estroso che spesso divideva le opinioni,
musicista nel cui mito ebbero un rilievo deter-
minante anche l’appartato isolamento, i rifiuti
clamorosi, l’atteggiamento ieratico, sacerdota-
le, le asperità stessedel carattere.

Nel nome di una concezione
sacerdotale dell’arte Celibidache
rifiutava il mondo del disco, in cui
non sapeva né voleva vedere altro
che l’aspetto commerciale e i ri-
schi di appiattimento: per lui l’in-
terpretazione doveva bruciarsi nel
momento in cui si realizzava, do-
veva essere un fatto irripetibile,
unico, assoluto, e rinascere sem-
pre nuova, dopo una preparazio-
ne curata con minuzioso perfezio-
nismo.

Purtroppo l’atteggiamento sa-
cerdotale e anticommerciale non
impediva e Celibidache di attener-
si alle scelte di repertorio più con-
suete, predilette dal mercato, da
Mozart ad alcuni aspetti del Nove-
cento storico (Debussy, Ravel,
Stravinsky, qualcosa di Bartok e
Hindemith), escludendo i grandi
viennesi e la secondametàdel secolo.

Fra i limiti del suo repertorio c’era anche l’o-
stinato rifiuto di dirigere opere, determinato da
un bisogno di purezza assoluta. Il suo istinto lo
portava a fuggire dai compromessi inevitabili
nella complessa macchina del teatro musica-
le.

Allo strenuo perfezionismo, e alle difficoltà
del carattere si riconducono molte scelte ap-
partate e atipiche nella carriera di Celibidache,
che, dopo il fortunato esordio a Berlino al po-
sto dell’epurato Furtwängler, non ebbe molti
rapporti con le orchestre più famose. Così, ad
esempio, la scelta conclusiva di una carriera
anomala in rapporto alla grandezza del diret-
tore fu quella di consacrarsi interamente alla
Filarmonica di Monaco, di cui assunse la dire-
zione stabile nel 1979: una compagine sicura-
mente di alto livello, ma purtroppo non di pri-
mo piano, che gli consentiva però la continuità
del lavoro di approfondimento di cui sentiva il
bisogno.

Le ultime apparizioni in Italia furono legate
a tournèes con questa sua orchestra, mentre
negli anni Cinquanta aveva spesso diretto alla
Scala e negli anni Sessanta era fra l’altro rego-
larmente ospite delle orchestre della Rai (allo-
ra lontane dalla criminale distruzione portataa
termine nel 1994) e dell’Orchestra della Radio
svedese.

Le poche registrazioni radiofoniche che,
sfruttando la permissività della legge italiana,
sono state pubblicate in disco, contro la volon-
tà del maestro rumeno, risalgono a quel perio-
do, presentano una qualità di suono non sod-
disfacente e possono dare un’idea limitata del
fascino dell’interprete. Esso si legava in primo
luogo ad un eccezionale, cesellato gusto anali-
tico e a una non meno raffinata cura del suo-
no, aspetti che, nonostante la sua formazione
tedesca, lo potevano rendere talvolta discutibi-
le nei classici, e più spesso illuminante nei ro-
mantici, nel repertorio russo e francese, in Hin-
demith.

Come esempio di arte sublime si può ricor-
dare la sua capacità di analizzare e districare
l’estrema complessità contrappuntistica della
Quinta Sinfonia di Bruckner, offrendone una
immagine sonora assai meno massiccia, assai
piùarticolatadel consueto.

IldirettorerumenoSergiuCelibidache,asinistra l’artista inunafotogiovanile. A.Rosenthal/Ap

Sergiu, l’eremita sul podio
E ora Lipari
dedica
una strada
al maestro

— Sono quasi insopportabili, le
parole che Franz Grillparzer scrisse
per l’orazione funebre in onore di
Beethoven. Eppure, questa volta, ri-
suonano di verità profonda: «Era un
artista, ma anche un uomo. Uomo
nel più pieno significato della paro-
la. Poiché si separò dal mondo, lo
dissero ostile, e poiché schivava il
sentimento, insensibile. Ah, chi si
sa duro, non fugge. Giusto l’ecces-
so del sentimento evita il sentimen-
to. Se egli fuggì il mondo, fu perché
nel profondo dell’animo suo non
trovava armi da contrapporgli; se si
sottrasse agli uomini, ciò occorse
dopo che tutto egli aveva dato, e
nulla ricevuto».

Non conosciamo musicista oggi
al quale si potrebbero in coscienza
indirizzare di slancio simili espres-
sioni. Perché l’unico che conosce-
vamo si è sottratto, definitivamente,
ai nostri occhi. Non è una pietosa
metafora quella del sottrarsi alla vi-
sta. Il tratto saliente di Celibidache,
l’aspetto che nei giudizi superficiali
su di lui ricadeva sotto la categoria
del «pittoresco» era proprio la sua
antica e inflessibile fede, di matrice
Zen: «La reincarnazione? Non è
una supposizione, una teoria vali-
da solo per certi uomini-artisti, co-
me ha sempre sostenuto Karajan:
io so che c’è continuità non lo sup-
pongo»

Celibidache non aveva armi; o,
per meglio dire, l’unica arma che
egli ha usato nei confronti del mon-
do è stato il rifiuto di adegursi alle
sue norme. Si capisce allora che
per lui vivere in un mondo come

quello della musica di oggi, retto
dalle leggi dei fabbricanti di succes-
so, formato ai precetti dell’ubiquità,
dell’esibizione, del primato, vivere
in questo mondo, per lui, era sopra-
tutto sottrarsi ad esso. Ma l’unicità
di Celibidache non era in questa
sua posizione etica rigorosa e asso-
lutamente non mercanteggiabile.
La sua unicità consisteva piuttosto
nell’aver fatto idea il motore, il nu-
cleo più profondo della sua arte, da
cui, poi, derivavano il rifiuto siste-
matico del disco, della routine con-
certistica, la dedizione all’insegna-
mento.

È stato scritto, con buona ragio-
ne, che «la suapresenzagarantireb-
be un modo di far musica diverso
da tutti quelli presenti, vivo e pul-
sante, umano e cordiale». È preci-
samente questa la sensazione pri-
ma e incancellabile che si provava
nell’ascoltarlo dirigere: la diversità
totale, nel gesto come nel risultato.
Con Celibidache si entrava in con-
tatto con un altro mondo, in cui era
assente tutto ciò che caratterizza

immancabilmente la nozione co-
mune di «grande interprete», ivi
compresa la supposta infallibiltà, la
determinazione assoluta verso
l’obbiettivo. Celibidache ha diretto
anche brutti concerti, essendone
perfettamente cosciente, in antici-
po. E ben sapendo quanto fosse fit-
tizia l’ideadiporvi rimedio.

Per questo ha sempre fattopaura
agli organizzatori dimusica.Voleva
un numero di prove doppie della
norma e, prima di salire sul podio,
era capace di dichiarare candida-
mente che il concerto sarebbe stato
un fallimento.

Il suo credo, autenticamente
buddhista, era «Nichts wollen!»,
«non voler nulla!», un imperativo
tante volte urlato in prova all’orche-
stra. La musica doveva semplice-
mente «accadere». Il suo compito si
riduceva a creare le condizioni psi-
cologiche, anzi di più, spirituali, per
farla accadere. E per questo esige-
va dagli orchestrali una disciplina
dell’animo, chiedeva loro il vuoto
interiore che consentisse di «trova-

re» la musica, di liberarsi dalle false
incrostazioni interpretative, dal vi-
zio di fermarsi, «al primostadio, alla
struttura primitiva e superficiale
della musica». Con lui l’imperativo
del «non voler nulla» si traduceva in
un romanticismo incredibilmente
depurato da ogni enfasi, nello sve-
larsi miracoloso delle strutture più
complesse, nell’adeguamento dei
tempi a un respiro naturale, nirva-
nico. (C’è, in questo senso, un pre-
sagio straordinario nei suoi anni di
gioventù: una tesi in musicologia
sul contrappunto di Josquin De-
sprez).

Il teatro musicale, di cui Celibi-
dache non si è mai occupato nella
carriera, non esisteva neppure sot-
to forma di quell’istrionismo a cui
tutti i grandi ci hanno assuefatto:
Toscanini, Karajan erano le incar-
nazioni della sua antitesi. L’unico
termine di confronto possibile è
Furtwängler: solo da lui ha accolto
insegnamenti.Esiste, oggi, una di-
scografia di Celibidache. Beninteso
neppure confrontabile per quantità
con quella di altri grandi interpreti. I
suoi Lp si contano sulle dita di una
mano. Il Cd invece ha dato l’avvio
al ripescaggio delle sue vecchie re-
gistrazioni dal vivo. Ma per chi non
ha assistito a un concerto di Celibi-
dache, le braccia quasi ferme, la
musica che suona da sé, come la si
fosse mai udita prima, certe emo-
zioni lancinanti sono quasi preclu-
se per sempre. A meno che non ac-
cada ciò che oggi ci pare fuori dalla
realtà: qualcuno che ne raccolga la
lezione.

È morto, all’età di 84 anni, il direttore d’orchestra rumeno,
considerato uno dei più grandi di questo secolo. Dalla dire-
zione dei Berliner a quella delle più grandi orchestre euro-
pee. Raffinato, estremamente riservato, Celibidache rifiuta-
va le registrazione e l’intero modo di fare musica legato al-
l’ambiente dei mass media. Influenzato dalle culture orien-
tale per lui il rapporto con la musica era qualcosa da vivere
in contatto diretto con gli esecutori.

CARMEN ALESSI

SergiuCelibidacheera
natonel 1912aRoman,
inMoldavia (Romania)
dagenitori nusicisti. A
24anni si era trasferito
inGermaniadoveaveva
studiato composizione
edirezioned’orchestra.
Dal 1979dirigeva la
FilarmonicadiMonaco,
orchestra con laquale
avevaun rapporto
intensissimoche
produsseuna
personalissima lettura
della «Nona»Sinfoniadi
Beethoven. È stato
sepolto aNeuville-sur-
Essonnenella Francia
CentroSettentrionale
doveavevaunapiccola
proprietà. A Lipari,
invece, gli sarà dedicata
una strada. L’artista,
chedell’isola eoliana
era cittadinoonorario,
acquistò aQuattrocchi
un vasto terrenoenella
metàdegli anni
Sessanta vi fece
costruire sette rifugi ai
quali diede i nomidelle
terre che compongono
l’arcipelago.
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Sport

PREMIER LEAGUE. Oggi la 1a giornata. Vialli e Di Matteo debuttano domani a Southampton BRASILE

Privatizzato
lo stadio
«Maracanà»

Inghilterra,
ecco il campionato
degli italiani

17SPO02AF01

Maradona
si cura
ma è negativo
al test doping

Il risultatodel test
antidopingeffettuato a
Diego Maradona
domenica scorsadopo
lapartitaBoca Juniors-
Estudiantes è risultato
negativo. Loha reso
noto il responsabile
della commissione
controllo dell’
antidopingdella
federazioneargentina,
AlbinoBemposta.
Martedì scorso
un’emittente radiodi
BuenosAires aveva
rivelato cheerano state
trovate traccedi
cocainanelle urinedel
calciatore. Ieri, la
smentita ufficiale.
Intanto il dottor
HarutayunSan,
direttoredel centro
psichiatricodiBellelay,
in Svizzera, dove
Maradonaè in curada
mercoledì, ha affermato
che“Maradonanonè
dipendentedalla
cocainaenon sta
facendouna vera cura
di disintossicazione.
Lavoreremoper
aumentare la sua
resistenza fisica e
psichica. Dobbiamo
rinforzare le suedifese
per fargli perdere la
tentazionedi riprovare
la droga. I problemidi
Maradona sonopiù
psicologici che fisici. La
pressione cheha
sempredovuto
sopportareper il fattodi
essereuna celebrità
distrugge le sue
resistenze fisichee
mentali».

NOSTRO SERVIZIO

— Il calcio brasiliano, dove il ct
Zagalo continua a ricevere critiche
per il bronzo-delusione alle Olim-
piadi di Atlanta, sta vivendo un mo-
mento di particolare vivacità. Gli ul-
timi giorni sono stati segnati da una
serie di avvenimenti. Il «Maracanà»,
uno dei simboli di Rio de Janeiro, il
più grande stadio del mondo (può
contenere centottantamila spetta-
tori), sarà privatizzato nei prossimi
mesi. Tra le società interessate vi
sono le catene americane «Ogden
Hellen’s» e «World League», specia-
lizzate nella gestione di stadi e im-
pianti sportivi, una grande azienda
di apparecchi elettronici coreana,
alcune banche brasiliane, e il mag-
gior gruppo privato brasiliano, «Vo-
torantim». «Il vincitore dovrà investi-
re tra 60 e 70 milioni di dollari per
restaurare e rimodernare lo stadioe
le strutture - ha dichiarato il respon-
sabile per la privatizzazione, Raul
Raposo, presidente della sovrinten-
denza allo Sport di Rio -. Il calcio a
Rio è un’azienda parastatale in de-
cadenza, e il Maracanà, così come
è, ne è il simbolo». La soluzione, se-
condo Raposo, sarà quella di au-
mentare gli introiti, trasformando il
glorioso stadio in un vasto centro di
divertimenti (seguendo l’esempio
dell‘ Ajax in Olanda), con cinema,
centro commerciale, ristoranti, e
uncentro sportivocompleto’’.

Sempre a Rio de Janeiro, l’ex ro-
manista Renato Gaucho, oggi lea-
der incontrastato del Fluminense,
ha annunciato che tra due anni as-
sumerà le funzioni di allenatore e
dirigente di quella che è anche la
sua squadra del cuore. «Stiamo fa-
cendo i primi passi per la creazione
del progetto di una grande squa-
dra», ha promesso. Renato ha una
tale posizione di prestigio nel club
carioca che negli ultimi due anni è
stato lui a decidere in buona parte
gli acquisti e le cessioni, ha dato l’a-
vallo al cambiamento di allenatore
e ha persino pagato di tasca sua in-
gaggi e stipendi di giocatori che il
clubnonera ingradodipagare.

A Manaus, capitale dell’Amaz-
zonia brasiliana, c’è il caso di uno
stadio da 43 mila persone, che rice-
ve una media di quaranta spettatori
nelle partite del campionato locale
e a volte rimane addirittura com-
pletamente vuoto. È successo già
due volte nella stagione attuale:
nella partita America-Libermorro,
finita 2-3, e in quella America- Li-
moes (2-0), valide per il campio-
nato di Serie C brasiliano: nel gi-
gantesco stadio non c’erano spet-
tatori paganti. Gli incassi per le par-
tite non superano mai l’equivalente
di un milione di lire. Il record per il
campionato amazzonico sono le
3.500 persone accorse per l’apertu-
ra del torneo, nel gennaio scorso,
quando gli organizzatori avevano
preparato una sfilata di gruppi fol-
cloristici e il sorteggio di un’auto-
mobile.Unaltroproblemaserio, ol-
tre alle casse vuote, è quello della
manutenzione: il manto erboso è
continuamente rovinato da piante
e crateri scavati dalle pioggie tropi-
cali.

— Per assistere a Southampton-
Chelsea di domani, posticipo della
prima giornata del campionato in-
glese, anche i giornalisti devono
pagare. La notizia, circolata nella
giornata di ieri, e che è stata poi
smentita dal segretario generale
del Southampton, evidenzia la
straordinaria intesa che c’è attorno
alla partenza del campionato, que-
st’anno arricchito dalla presenza di
diversi campioni stranieri (non so-
lo italiani. A Southampton quindi i
reporter non pagheranno, e po-
tranno liberamente osservare i pri-
mi passi del Chelsea di Vialli e Di
Matteo ma soprattutto di Ruud Gul-
lit, allenatore-giocatore che per ora
si limiterà alla panchina in quanto
ha ancora dei problemi fisici. Gullit
ha promesso di «olandesizzare» la
sua squadra, facendole giocare un
calcio d’attacco. Comunque, per si-
curezza, si è coperto le spalle an-
che in difesa, acquistando dallo
Strasburgo il nazionale francese
Leboeuf, che piaceva al Milan. Da
cui Gullit cercherà di «copiare» la
mentalità vincente. «Nella mia ex
società per i giocatori era, ed è tut-
tora, previsto solo un premio per la
vittoria finale - spiega -. So quindi
cosa significhi la pressione di dover
vincere a tutti i costi, e non me ne
preoccupo». Il big-match della pri-
ma giornata sarà comunque quello
in cui sarà impegnato Ravanelli:
Middlesbrough-Liverpool.

Nel Liverpool esordirà il ceco Pa-
trick Berger, che ha ricevuto il per-
messo di lavoro dalle autorità ingle-
si, mentre nel Middlesbrough, ac-
canto a Ravanelli, non ci sarà il bra-
siliano Juninho, ancora alle prese
con l’infortunio ai legamenti di un
ginocchio. Giocheranno invece gli
altri due brasiliani Branco, ex Bre-
scia e Genoa, ed Emerson. Poi il
Middlesbrough, visti i ritmi adanda-
tura folle imposti al calendario in-
glese dalle televisioni, mercoledì
tornerà in campo a Londra, per l’at-
tesissimo (c’è già il tutto esaurito)
match contro il Chelsea (19,45 ora
inglese): Vialli e Di Matteo contro
Ravanelli. Il Manchester United,
che dopo gli arrivi di Poborsky e
Jordi Cruyff (al quale, per motivi di
marketing, è stato imposto di porta-
re sulla maglia il cognome e come
numero è stato dato quello di suo
padre, il 14) sembra sempre più
una multinazionale. Lo «United»,
che oggi gioca a Wimbledon, cerca
di sfruttare almassimogli effetti del-
la sentenza Bosman e ha come
obiettivo principale della sua sta-
gione la vittoria finale in Cham-
pions League. «Solo allora potremo
sentirci veramente realizzati», dice
il portiere Peter Schmeichel. A
Manchester sono anche pronti a
spendere 40 miliardi se l’Ajax deci-
derà di cedere Patrick Kluivert, e in

questo caso verrebbe battuto il pri-
mato mondiale stabilito di recente
dal Newcastle, che per Alan Shea-
rer, che farà trio con Faustino
Asprilla e il francese Ginola, ha pa-
gatoalBlackburn37miliardi.

Shearer, anche per giustificare i
cinque miliardi all’anno che gua-
dagnerà nella sua nuova squadra
(che non vince il campionato dal
1927), vorrebbe cominciare subito
bene segnando almeno un gol al
portiere-veterano dell’Everton Ne-
ville Southall, gallese alla sua sette-
centesima presenza con la maglia
dei «blues». Intanto all’Arsenal, più
che alla prima partita di campiona-
to, pensano già a martedì prossimo
quando verrà annunciato il nome
del nuovo allenatore dei «gunners».
Dovrebbe essere il francese Arsene
Wenger, nettamente favorito su Jo-
han Cruyff e Nevio Scala. Detto che
un’altra sfida interessante del turno
inaugurale sarà Blackburn-Totten-
ham, l’ultima nota è per l’altro ita-

liano che gioca in Premier League,
e fin dalla scorsa stagione. La di-
rigenza del Nottingham Forest ha
confermato l’intenzione di voler
cedere Andrea Silenzi, che in
biancorosso continuerebbe a fare
molta panchina. L’ex granata po-
trebbe quindi cambiare squadra,
ma rimanere in Inghilterra perché
l’entità del suo ingaggio avrebbe
scoraggiato alcuni «pretendenti»
italiani.

Questo, in dettaglio, il prgram-
ma della prima giornata del cam-
pionato inglese di prima divisione
(Premier League). Oggi, con ini-
zio alle 13 ore locali (14 italia-
ne): Wimbledon-Manchester
United; Everton-Newcastle; Mid-
dlesbrough-Liverpol; Arsenal-
West Ham; Blacburn-Tottenham;
Covetry-Nottingham Forest; Der-
by-Leeds; Sheffield Wednesday-
Aston Villa; Sunderland-Leicester.
Domani (alle 14 locali) Sou-
thampton-Chelsea.

Parte oggi il campionato inglese con il Middle-

sbrough di Ravanelli che sfida il Liverpool. Sol-

tanto domani scenderanno in campo Vialli e

Di Matteo guidati da Gullit in panchina. I cam-

pioni del Manchester giocano a Wimbledon.

NOSTRO SERVIZIO

GianlucaVialliconlaUmbroCupconquistataaNottingham Jones/Ansa

BUNDESLIGA. L’ex granata segna nella gara d’esordio col Bayern del Trap

Rizzitelli, un gol da sturmtruppen
NOSTRO SERVIZIO

— Bayern Monaco e Giovanni
Trapattoni, la strana coppia che si è
ritrovata dopo un anno di separa-
zione: il campionato tedesco rico-
mincia con quei due. Ma non solo:
si riparte con il Borussia Dortmund
campione, con la nazionale di Ger-
mania fresca di titolo europeo, con
un ritorno di interesse che ha cala-
mitato le attenzioni «danarose» del-
le televisione. Si riparte anche con
qualche amico in meno: come Ru-
di Voeller, che si è ritirato a maggio,
e come Eintrach Francoforte e Kai-
serslautern, club gloriosi che mai
avevano conosicuto il declassa-
mento e che invece sono finiti in se-
rie B. In campo, nella edizione nu-
mero 34 della Bundesliga, diciotto
squadre, un contratto televisivo an-
nuale da 260 miliardi, sponsor per
51 miliardi. Geograficamente, è un

campionato che guarda a Ovest,
dove sono concentrate ben 13
squadre. Derby in duecittà:Ambur-
go e St.Pauli, Bayern Monaco e Mo-
naco1860.

Per Giovanni Trapattoni, 57anni,
ex-allenatore di Juve, Inter, Milan e
Cagliari, è un “deja vu’’. Dopo una
stagione trascorsa con il Cagliari, e
interrotta a febbraio con le dimis-
sioni, l’allenatore italiano torna in
pista con il Bayern di Monaco. Nel
1995 i risultati non furono all’altez-
za delle aspettative. Lo scudetto fu
solo un sogno. Problemi di lingua e
di adattamento in Germania, più
qualche difficoltà con i singoli gio-
catori, portarono alla separazione.
Il Bayern ha puntato allora su Otto
Rehhagel, che aveva vinto molto al-
la guida del Werder Brema, ma il
rapporto si è consumato in nove

mesi: a tre giornate dal termine
Rehhagel è stato licenziato ed è sta-
to il presidente Franz Beckenbauer
a concludere la stagione. Trapatto-
ni è tornato in pista ma questa vol-
ta, però, non è arrivato in Germania
da solo. Con lui, Ruggero Rizzitelli,
ex-attaccante del Torino e della
Roma,primogiocatore italianonel-
la Bundesliga. E subito l’ex granata
è stato protagonista: nell’anticipo
della prima giornata di ieri, il
Bayern ha vinto sul campo del
St.Pauli per 2-1, uno dei due gol
della suarda del Trap è stato realiz-
zatoappuntodaRizzitelli.

In B, invece, spazio per Marco
Rossi, difensore ex Samp, che ha
firmatoper l’EintrachtFrancoforte.

«Al mio ritorno in Italia ho avuto
subito la sensazione che con la
Bundesliga e in particolare con il
Bayern non fosse finita», ha detto il
Trap, 57 anni. “Se Trapattoni non

fosse venuto di nuovo qui, io non
avrei fatto questo passo’’, ha ag-
giunto il ventottenne Rizzitelli. «Tra-
pattoni, che ha fatto naufragio a
Cagliari e che non ha potuto diven-
tare allenatore della nazionale ita-
liana, vuole superare un’ultima sfi-
da - scriveva ieri il quotidiano di
Francoforte “Frankfurter Allgemei-
ne Zeitung” - portare il Bayern al
trionfo nel campionato tedesco e
poinellaCoppadei campioni».

Tra i nuovi arrivi, ricordiamo
quelli dell’ex-juventino Paulo Sou-
sa (Borussia Dortmund) e di
Kuntz, rientrato alla base dopo l’e-
sperienza in Turchia (Arminia Bie-
lefeld). Tra le partenze, il portiere
Koepke (Marsiglia), Sforza (In-
ter), Papin (Bordeaux), Ruben So-
sa(Logrones).

Ieri, oltre St. Pauli-Bayern, è stato
giocato un altro anticipo, Borussia
Moenc-ArminiaBielefeld: 0-0.

Giovanni Trapattoni La Verde/Agf

Ruggiero Rizzitelli A. Pais
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GIOVANI D’ASSALTO/2. Francesco Caio, 39 anni, ha dato la scalata all’Olivetti
Passeggero
acrobata
ripara aereo

Un cosmopolita
a Ivrea, tutto lavoro
e viaggi in Internet

17STO02AF01

PERTH Sospeso nel vuoto a
mille e duecento
metri di altezza, a

testa in giù, tenuto per le gambe dai
suoi compagni di viaggio, il passeg-
gero di un piccolo aereo da turismo
ha riparato il carrello posteriore
cheera rimastobloccato.

Brian Howson, un imprenditore
edile di 51 anni, si è offerto volonta-
rio per l’acrobatico intervento
quando il pilotahacomunicato, su-
bito dopo il decollo da Port He-
dland, in Australia, che il carrello
posteriore del monomotore «Ces-
sna», non era rientrato nella sua se-
de.

Sul velivolo si trovavano, con Ho-
wson, altri tre passeggeri, che lo
hanno tenuto per i piedi per alcuni
minuti, finchè l’uomononè riuscito
ad agganciare con un cintura di
pelle le ruote e a farle scattare. Do-
po la riparazione, per sicurezza, il
«Cessna» ha continuato a volare per
diverse ore in modo da consumare
tutto il carburanteprimadi atterrare
e prevenire così i rischi di esplosio-
ne in caso di un cedimento del car-
rello difettoso. Ma non c’è stato
nessun problema e l’atterraggio è
avvenuto regolarmente.

Francesco Caio, 39 anni, è il nuovo amministratore delega-
to della Olivetti. Laureato al Politecnico in ingegneria elet-
tronica trovò il suo primo impiego in Francia. Poi, il matri-
monio lo ha portò a Londra come consulente della McKin-
sey, dove, dopo quattro anni di lavoro intensissimo «un’au-
tentica vita da cani», fu scovato dalla squadra di «cacciatori
di teste» incaricati da Carlo De Benedetti di trovargli un col-
laboratore. Ora a Ivrea lo attende la poltrona di comando.

DAL NOSTRO INVIATO

DARIO VENEGONI

IVREA Nella schiera dei
quarantenni che
stanno arrivandoal-

la guida delle grandi imprese quel-
lo che nelle ultime settimane ha fat-
to più carriera è uno che a dire il ve-
ro i quarant’anni non li ha ancora.
Francesco Caio, nuovo ammini-
stratore delegato della Olivetti,
compirà infatti i 39 anni tra qualche
giorno a Selva di Val Gardena, dove
trascorrerà una brevissima vacanza
primadi rituffarsi nel lavoro.

Inutile chiedergli un’intervista: a
Ivrea, fa dire dai collaboratori, è il
tempodei fatti, e nondelleparole.

Da Napoli in giro per il mondo

Napoletano di nascita, è rimasto
molto legato a quella città. Aveva
però solo 7 anni quando i suoi si
trasferirono a Milano, e lui natural-
mente con loro. A Milano ha fatto
tutte le scuole, dalle elementari in
su, fino al liceo classico Manzoni e
al Politecnico dove nell’80 si è lau-
reato in ingegneriaelettronica.

L’America, per Caio, quando era
ragazzo, non era di là dell’Atlanti-
co, ma di là delle Alpi: «douce Fran-
ce, pays de mon infance», come
dice la canzone. Lui studiava il
francese, e andava d’estate a Pa-
rigi, anno dopo anno. In Francia
trovò anche il primo impiego: nel
’78, tra un esame e l’altro al Poli-
tecnico, trovò un lavoro a termine
presso la Eléctricité de France,
l’Enel d’oltralpe, come aiuto
squadra. Andava con gli altri a
posare i fili che portavano la luce
alle case di campagna dei parigi-
ni.

Era un momento interessante,
ha ricordato poi: il governo fran-
cese aveva da poco avviato il pia-
no nazionale delle telecomunica-
zioni, che prevedeva la digitaliz-
zazione della rete e che avrebbe
aperto le porte al successo del
Minitel.

Un esordio quasi premonitore
di una carriera destinata ad avere
il suo perno proprio nelle teleco-
municazioni e che è partita pro-
prio dall’Olivetti, dove Caio è arri-
vato nell’82, ad occuparsi di mar-
keting di sistemi di telecomunica-
zione.

Ancora la Francia fu la destina-

zione prescelta per il master eco-
nomico post-laurea: all’Insead di
Fontainebleu, alle porte di Parigi.
Una esperienza per molti versi
decisiva, per il lavoro e anche per
la vita privata: là Caio ha incon-
trato la figlia dell’ambasciatore
inglese che sarebbe diventata sua
moglie.

Forse anche per questo con il
tempo le preferenze di Caio han-
no cominciato ad andare verso
Londra, città di cui da tempo il
nuovo amministratore delegato
dell’Olivetti è assiduo frequenta-
tore. Anche in fatto di lingue, la
preferenza è passata dal francese
all’inglese, che parla con una
proprietà rara in uno straniero.

Sono dunque ragioni di cuore
e di studio insieme che hanno
suggerito nell’86 l’inizio di una
esperienza di lavoro del tutto di-
versa, presso la società di consu-
lenza McKinsey di Londra: quat-
tro anni di lavoro intensissimo
con diverse puntate in America:
un’autentica vita da cani (dog’s
life, direbbe lui) con orari impos-
sibili; una scuola di formazione
eccezionale nelle capitali della fi-
nanza mondiale, proprio negli
anni del boom delle Borse, delle
grandi fusioni, dell’eccitazione
universale per le scalate e le pri-
me grandi privatizzazioni.

Allora Caio seguì in particolare
i complessi problemi connessi al-
la privatizzazione della British Te-
lecom. Si trattava di riconvertire
un potentissimo monopolio in
una società capace di stare sul
mercato internazionale, un mer-
cato aperto ai rischi ma anche al-
le straordinarie opportunità della
concorrenza. Intanto arrivavano
in Europa i colossi americani, e si
apriva con il satellite Astra di
Murdoch l’era della televisione
trasnazionale satellitare: in un pa-
norama in rapidissima evoluzio-
ne lui occupava uno degli osser-
vatori più favorevoli. Come con-
sulente della McKinsey era tenuto
a studiare le strategie, a disegnare
gli scenari, a guardare al futuro.

Fu così che quando Carlo De
Benedetti affidò a una società di
«cacciatori di teste» il compito di
trovargli un collaboratore capace

proprio di aiutarlo a ridisegnare
le prospettive della convergenza
dell’informatica con le telecomu-
nicazioni la scelta cadde su di lui,
che lasciò Londra per Ivrea.

Al fianco di De Benedetti andò
alla scoperta del gruppo di Ivrea,
prendendo confidenza con i suoi
problemi e con i suoi conti. Una
scuola difficile, come difficili era-
no - e sono ancora - gli anni della
trasformazione della società, im-
pegnata a cimentarsi con il mer-
cato delle telecomunicazioni.

Quando l’avventura di Omnitel
iniziò, nel luglio di 3 anni fa, il
presidente della Olivetti decise di
affidarne la responsabilità al suo
assistente, che così compì il gran-
de passo dalla consulenza alla
gestione in prima persona.

Francesco Caio fu il primo di-
pendente della Omnitel; mentre
tutta l’industria licenziava, lui as-
sumeva; mentre in tanti dismette-
vano gli impianti produttivi, lui
partiva alla costruzione di una re-
te radiomobile nuova di zecca;
un’avventura esaltante, sfociata
nelle ultime settimane dell’anno
scorso nell’avvio del primo servi-
zio telefonico privato, in concor-
renza con il gigante Telecom.

Turn over al vertice

Il resto è cronaca di questi giorni:
Corrado Passera ha dato le dimis-
sioni da amministratore delegato
della Olivetti e De Benedetti ha
chiamato al suo posto il suoexassi-
stente personale. Un cambio che è
coinciso con una vera e propria im-
pennata del turn over al vertice
del gruppo.

Un rapido ricambio dei mana-
ger di primo livello a Ivrea è una
regola (e lo è stato anche alla
Omnitel, in questi due anni). Ma
in questa occasione il ricambio
ha assunto le proporzioni dell’e-
sodo: via Passera, via i vicepresi-
denti Fornasari e Piol, via i re-
sponsabili di molte decisive fun-
zioni operative.

Difficile dire, in casi come que-
sti, fino a che punto il ricambio
sia indotto (o non piuttosto subi-
to) da chi arriva al vertice di una
società. Di certo si è rapidamente
diffusa ad Ivrea la fama di questo

manager nuovo, il primo, dopo
tanti anni, ad assumere su di sé
solo la responsabilità della gestio-
ne (prima di lui gli amministrato-
ri delegati erano almeno due).

Si parla con un certo timore
delle sue terribili sfuriate, del suo
modo di gesticolare, della sua
abitudine di misurare a larghi
passi l’ufficio, su e giù, mentre
parla con i collaboratori (all’Om-
nitel si era fatto installare alla cor-
netta dell’apparecchio un cavo di
diversi metri, per essere libero di
muoversi anche durante le telefo-
nate).

Ed è divenuta subita subito una
protagonista di primissimo piano
della vita aziendale anche la sua
segretaria inglese, Ellison Bolton,

che l’ha seguito dall’azienda tele-
fonica.

I primi passi di Caio a Ivrea so-
no andati in direzione di una im-
mediata, drastica riduzione delle
formalità interne: lui stesso ha
preso a frequentare le mensa e a
parcheggiare l’auto nel parcheg-
gio degli impiegati. Il suo ufficio è
virtualmente aperto a tutti.

Quanto a sé, il regime non po-
tebbe essere più rigido: niente di-
strazioni, niente gite nel week
end, niente pause; qualche colle-
gamento a Internet, ma solo per
leggere i giornali stranieri prima
che arrivino all’edicola della sta-
zione di Ivrea.

Tornato a Ivrea per occupare
la massima posizione di coman-

do, Caio sa di dover passare un
esame davanti a collaboratori e
dipendenti, che l’attendono alla
prova, pronti a misurarne le ca-
pacità, la tenuta e prima ancora
la reale autonomia dal presidente
Carlo De Benedetti, che fu solo
pochi anni fa suo capo e mae-
stro.

L’Olivetti, coi suoi problemi e
le sue difficoltà di azienda storica
impegnata in una ardua meta-
morfosi, dicono a Ivrea, è una
realtà del tutto diversa dall’Omni-
tel, azienda in crescita che vive
ancora la sua prima giovinezza.
Se Caio è capace di guidare una
realtà così complessa lo dovrà di-
mostrare ora, subito: la Olivetti
non può attendere.

Se piove
l’albergo
non si paga
CORTINA «Se piove, i miei

clienti l’anno pros-
simo non paghe-

ranno il conto dell’albergo». Parola
di Santino Galbiati, albergatore,
proprietario di due Hotel a Cortina
d’Ampezzo, il Venezia e il Savoia,
nonché consigliere dell’Associa-
zione Albergatori. Galbiati ha di-
chiarato guerra alla pioggia re-
sponsabile di molte rinunce tra i
suoi clienti . « Quest’anno - dice
Galbiati - è stata una vera catastro-
fe. Sono stati in molti a tornare a ca-
sa prima del tempo, d’altra parte
come dar loro torto? Non ha fatto
che piovere, dalla mattina alla sera,
persino la notte e la temperatura si
è decisamente abbassata». Quindi
a partire dall’anno prossimo entre-
rà in vigore la cosiddetta «vacanza
garantita». Una formula per dire
che le giornate di soggiorno non
godute per l’inclemenza del tempo
saranno coperte dall’assicurazio-
ne. Ultimo scoglio da superare è il
criterio di calcolo, i rimborsi avver-
ranno in base alle ore di pioggia o
ai millimetri d’acqua caduta sui po-
veri turisti?«L’iniziativadovevaparti-
re già da quest’anno, ma non sia-
mo riusciti a trovare un accordo,
tanto che io stavo per rivolgermi ad
una società assicuratrice inglese,
poi le ultime perplessità sonocadu-
te e posso dire con certezza che
l’anno prossimo la”vacanza garan-
tita” saràuna realtà».

Lafabbricadi Ivrea;nella fotopiccolaFrancescoCaio Roberto Canò/Sintesi

Dispersi da 57 anni, si ritrovano consultando un dischetto della società telefonica

Fratelli riuniti grazie a Cd Rom
Violenza in carcere: un giudice inglese la considera formativa

«Stupro, lezione di vita»
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI

BERLINO E dire che qualcuno
su quei magici di-
schetti ha avuto pu-

re da ridire: sono inutili e costosi,
violano la privacy, servono solo a
soddisfare futili curiosità e a solleti-
care la propensione di molti a di-
sturbare il prossimo con il telefono.
A un Cd-Rom che contiene nomi,
numeri e indirizzi di tutti gli utenti
telefonici della Germania, proprio
uno di quelli tanto criticati, invece
Harry Nowitz, sessantaquattrenne
pensionato di Hannover, deve la
gioia di aver ritrovato la famiglia
con cui non aveva avuto più contat-
ti dallabellezzadi 57anni.

La storia comincia molto, molto
tempo fa e molto lontanodalla città
in cui Harry ha vissuto dalla fine
della guerra in poi. Nel 1936 a
Ebenrode, un paesino agricolo del-
la provincia prussiano-orientale di
Insterburg (che oggi si chiama Cer-
niakovsk e si trova nella «exclave»
russa di Kaliningrad), muoiono, a

breve distanza l’uno dall’altro, i ge-
nitori della famiglia Nowitz, la-
sciando sei figli fra gli 8 e i 14anni di
età. Il più piccolo è proprio lui, Har-
ry, poi ci sonoHorst, Grete, Ella,Hil-
de e Kurt. I bambini sono soli al
mondo, per cui, forse per l’inter-
vento del parroco o del borgoma-
stro, vengono «distribuiti» tra varie
famiglie del circondario.

Per qualche anno i fratelli riesco-
no a mantenere i contatti e, anche
se non crescono insieme, restano
fra loro molto legati. Ma nel ‘39 arri-
va la guerra e le possibilità di comu-
nicare sono molto ridotte. Tra la fi-
ne del ‘44 e l’inizio del ‘45, poi, la
Prussia orientale viene investita dal-
la avanzata delle truppe sovietiche.
Nel gennaio del ‘45 è la grande fu-
ga: gli abitanti della regione si river-
sano in massa verso il golfo di Me-
mel e verso il porto di Könisberg
(l’attuale Kaliningrad) nel dispera-
to tentativo di imbarcarsi su qual-
che nave che li porti al sicuro all’o-

vest. Sul Baltico ghiacciato l’avia-
zione sovietica bombarda le lun-
ghe file di profughi e moltissimi af-
fogano nelle buche aperte nel
ghiaccio dalle bombeedai collpi di
artiglieria. A migliaia altri fuggitivi
moriranno sulle navi colpite nei
porti o affondate in mare. È una
ecatombe.

Harry, che appena 13 anni, è fra i
fortunati che riescono ad arrivare
all’ovest e qui, a Hannover, insieme
con la sua famiglia adottiva comin-
cia una nuova vita. Ma non riesce a
dimenticare i fratelli perduti.

Nel ‘59, come molti altri profughi
dall’est, si affida alla Croce Rossa,
ma tutte le ricerche sono vane.
Niente da fare, gli dicono, si deve
rassegnare all’idea che in quei terri-
bili mesi primadella finedella guer-
ra i suoi sono tutti morti. E lui si ras-
segna.

Ma il 2 luglio scorso a casa di
Harry arriva una telefonata. Alla
moglie che va a rispondere un cer-
to Kurt Nowitz, da Goslar (città del-
la Bassa Sassonia, neppure troppo

distante da Hannover), chiede se,
per caso, quel Nowitz Harry è origi-
nario di quel paesino della Prussia
orientale...La donna all’inizio non
capisce, non vuole crederci, ma
poi...

Il merito del ritrovamnento è tut-
to di Kurt, 72 anni, di un suo cono-
scente appassionato di elettronica
e, naturalmente, del Cd-Rom. Sa-
puta la storia della famiglia, l’esper-
to di computer si era messo a lavo-
rare sull’elenco degli utenti telefo-
nici. Aveva tirato fuori tutti i Nowitz
con il nome giusto e poi Kurt si era
attaccatoal telefono.

Per fortuna quel cognome non è
troppo diffuso e così, con un po’di
pazienza, Kurt ha ritrovato quasi
tutti i fratelli perduti. All’appello
manca soltanto Horst, che proba-
bilmente è morto oppure è emigra-
to inqualchealtropaese.

Gli altri sono tutti in vita e ora
Harry li vuol vedere uno per volta.
Poi a Natale si ritroveranno a casa
di suo figlio. E sarà davvero una
grande festa.

LONDRA Un adolescente in
carcere è stato vio-
lentato dai suoi

compagni di cella. Il giudice nell’e-
saminare la denuncia dei suoi di-
fensori ha detto senza mezzi termi-
ni che se lo è meritato e non con-
tento ha sostenuto che certe espe-
rienze sono formative per «i giovani
che sbagliano». Succede in Inghil-
terra e il giudice in questione con le
sue affermazioni ha scatenato una
bufera di polemiche. Il commento
del giudice John Shearn, convinto
che le violenze sessuali possano
costituire una sorta di punizione e
di deterrente al crimine, ha attirato
le ire di gruppi per la difesa dei dirit-
ti civili che oggi lo hanno denuncia-
to attraverso le pagine dei quotidia-
ni accusandolodi irresponsabilitàe
di ignoranza.

Shearn, che ha 63 anni e da
quindici presiede la Corte giovanile
di Dover, Folkestone e Ashford,
aveva espresso la sua controversa
opinione una prima volta la setti-
mana scorsa commentando la ri-

chiesta di libertà su cauzione avan-
zata dai legali di unadolescenteac-
cusato di un reato minore. Il ragaz-
zo rinchiuso nel braccio riservato ai
giovani del carcere di Rochester,
nella contea del Kent, era stato stu-
prato durante la prima notte. Gli av-
vocati avevano denunciato la trau-
matica esperienza vissuta dal ra-
gazzo e chiesto l’istanza di libertà
su cauzione. Shearn ieri ha ribadito
il suo punto di vista nel corso di una
conferenza stampa durante la qua-
le ha cercato di spiegare perché
avesse ordinato l’incarcerazione di
un quindicenne che, risultando in-
nocente, aveva in seguito denun-
ciato la durezza dei trattamenti su-
biti mentre si trovava dietro le sbar-
re.

Parlando del rapporto dei giova-
ni delinquenti con la giustizia,
Shearn ha quindi portato l’esempio
del ragazzo, «visitato da giovani più
grandi di lui alcuni dei quali hanno
voluto fare l’amore». Per il magistra-
to il giovane stuprato avrebbe im-
parato una «lezione salutare», qual-

cosa che «gli ha insegnato una cosa
o due sulla vita». I giovani «sono im-
pressionabili e se ciò li segna, così
sia» ha sottolineato il giudice, soste-
nendo che si «può sperare» in un ef-
fetto deterrente di certe esperienze,
tale cioè da indurre l’orrore della
prigione nei giovani. «Certe cose
succedono in prigione e chi finisce
in carcere sadi certi rischi», haaffer-
mato rilevando che «tutto quel che
tiene i giovani lontani dalla prigio-
ne è buono». Frances Crook a no-
me del gruppo per la difesa dei di-
ritti dei detenuti Howard League for
Penal Reform ha definito «incredi-
bili» le dichiarazioni di Shearn che
gettano l’ombra del dubbio sulla
sua qualifica di magistrato. La cri-
minologa Carol Martinan ha con-
dannato le affermazioni di Shearn
dicendosi «sdegnata» che chi rap-
presenta la giustizia giustifichi «una
brutalità nei confronti di un mino-
re». «Non si tratta - ha precisato la
criminologa - di «fare l‘ amore, co-
me ha detto il giudice, ma di stupro
legalizzato».
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Roma

Notte brava di cinque nazi al «Prince» di Riccione
Picchiano otto modenesi per colpa di uno «sguardo»

Skin in trasferta
Rimini in subbuglio

17CRO03AF01

..............................................................

Ospedali del Lazio
«I più efficienti
sono i più piccoli»
«Piccolo è efficiente». La valutazio-
ne, riferita agli ospedali del Lazio,
è dell’assessore regionale alla Sa-
nità Lionello Cosentino, che ha ef-
fettuato alcuni sopralluoghi e con-
ferma l’orientamento espresso dal
ministero. «È più efficiente l’ospe-
dale di Valmontone che non una
grande struttura come il San Ca-
millo - spiega -. Nel primo, a fronte
di una spesa di 6 miliardi e mezzo
si è registrato un incasso di 5 mi-
liardi. Al San Camillo, invece, ri-
spetto a una spesa di 450 miliardi
per la sola degenza si registra una
produttività di 300 miliardi».

..............................................................

Sondaggio Abacus
Piace ai romani
pagare per sostare
La sosta a pagamento migliora il
traffico e per questo piace ai roma-
ni. Il 57 per cento del campione in-
tervistato dall’Abacus per conto
del Comune si è detto favorevole al
provvedimento: perché facilita il
parcheggio (per il 25 per cento)
perché fa diminuire traffico e in-
quinamento (per il 10 per cento)
e perché ordina la sosta (per il 6
per cento). Tra i contrari, il 26, 6
per cento spiega che il costo è
troppo alto, mentre il 13 per cento
non ritiene giusto pagare per par-
cheggiare. Sono 5.909 i posti già in
funzione. E da settembre si paghe-
rà anche a Testaccio, Esquilino e
in Prati.

..............................................................

Coltellate
contro un rumeno
Tre arresti
Petre Gogonetu, rumeno di 24 an-
ni, è stato accoltellato l’altra sera
nel giardino di casa sua vicino a
Sabaudia da tre persone. La vitti-
ma conosceva uno dei tre, Carlo
Baldacci, 65 anni, residente a Sez-
ze e lo ha accusato di aver sferrato
la coltellata. Con lui sono stati arre-
stati Walter Tartaglia, 38 anni ed
Isam Ben Mansour, 27 anni, tunisi-
no, entrambi residenti a Sezze. Al-
la base del movente forse un giro
di auto rubate e riciclate.

..............................................................

Da Mentana
a Pontida
contro Bossi
Si definiscono «neo-garibaldini» e il
14 settembre in cento partiranno
da Mentana alla volta di Pontida
per protestare contro i progetti se-
cessionistici di Bossi. Un invito a
partecipare è stato rivolto a D’Ale-
ma e Fini ai quali sarà inviata una
camicia rossa in ricordo dei gari-
baldini che a Mentana morirono
per l’unità d’Italia.

Notte brava di cinque naziskin romani in trasferta a Riccio-
ne. I ragazzi hanno scatenato una rissa la notte di ferrago-
sto nel cortile della discoteca «Prince». Processati ieri matti-
na i sei sono stati riconosciuti responsabili di aver scatena-
to la rissa con un gruppo di ragazzi modenesi, due dei qua-
li sono rimasti feriti a una gamba e all’addome. Davanti ai
fotografi, in tribunale, non hanno rinunciato ai saluti roma-
ni.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

NATALIA RONCHETTI

Estate violenta
Omicidi e rapine
ma Ferragosto
tranquillo

Se l’estatenonèstata affatto
tranquilla, con trebrutti omicidi e
tante rapine, almeno il Ferragosto
nonha fatto registrarenessun
«fattaccio».Polizia e carabinieri
quindi si danno la pagella e si
promuovono tirando il bilanciodelle
proprie attività estive.
Romadunquehavissutoun
«ferragosto tranquillo»,ma
quest’obiettivoè stato raggiunto,
secondo le forzedell’ordine, grazie
allapianificazionedi particolari
servizi di prevenzionedellapolizia e
a1100 interventi, compiuti tra il 14e
il 15agosto, dalle «volanti»
coordinatedalla salaoperativadella
questuradi Roma.Traquesti 37sono
stati gli interventi di soccorsoad
anziani soli, personecoltedamalore,
rimaste intrappolatenegli ascensori
o indifficoltàper altrimotivi, 107gli
interventi per furti. Sonoqueste le
cifredel bilanciodell’attivitàdella
questura diRomadal qualeemerge
anche, che il periodo tra il 1 luglioe il
13agosto, è statodi grande impegno
per lapolizia eper i carabinieri. Per
far frontealle richieste di soccorso
pubblicoepronto intervento, sono
stati potenziati tutti i servizi della sala
operativa dellaquesturadiRoma:
181.386sonostate le chiamateal
«113»,24.628gli interventi eseguiti.
Inoltre20.534personesonostate
controllate, 145arrestatee128
denunciateapiede libero. Agli arresti
compiuti nelle «attivitàdi
prevenzione» si devono aggiungere
123arresti compiuti dalla squadra
mobile e 10dalladivisione stranieri.
Perquanto riguarda l’attivitàdei
commissariati , nel periododal 1 al
15 agosto, sonoaumentati gli arresti
rispettoallo scorsoanno252 invece
dei221del ‘95.Quarantapersone
arrestatee50denunciateè invece il
risultatodell’operazioneche i
carabinieri del comandoprovinciale
diRomahannocondottonella
giornatadi Ferragosto.Circa2500
sonostate le chiamateal «112»,
anche inquesto casomoltequelledi
anziani soli obisognosi di aiuto.

— RIMINI. La testa annebbiata
dall’alcol, la voglia di attaccar bri-
ga e la lunga notte di Ferragosto fi-
nisce in rissa nel parcheggio del
Prince, discoteca di Riccione. Alle
sei del mattino, mentre il locale si
svuota, tredici ragazzi si buttano
l’uno contro l’altro, in una mischia
in cui volano pugni, punteruoli di
ferro taglienti e bloccapedali usati
come martelli. Da una parte otto
ragazzi arrivati dalla provincia di
Modena, due dei quali feriti ad
una gamba e all’addome. Dall’al-
tra cinque romani, tutti o quasi «te-
ste rasate» con precedenti per vio-
lazione alla legge sui nazi-skin che
preferiscono definire «reati politi-
ci». Solo alla fine, incalzati dal pre-
tore Rossella Talia, ammettono
l’uno un’aggressione ad extraco-
munitari, l’altro di essere nella lista
nera degli ultras con svastiche ai
quali è impedito l’ingresso negli
stadi. E così la verità viene a galla
intrecciandosi ad un emblemati-
co gergo calcistico che assegna ai
ragazzi di Modena il ruolo di «av-
versari»... Custodia cautelare in
carcere per tutti i romani, decide
alla fine il magistrato, ritenendoli
responsabili di aver attizzato la ris-
sa. In libertà, invece, i sette mode-
nesi, con trasmissione degli atti al-
la Procura per le successive inda-
gini.

In pretura

Ore 14, di ieri. Scortati dalla po-
lizia arrivano in pretura i tredici ra-
gazzi. Piero Corazzari, ferito con
un punteruolo alla gamba, cam-
mina sorretto da due amici. Clau-
dio Bertacchini, che è stata colpito
all’addome, ha ancora la magliet-
ta porca di sangue. Uno dei giova-
ni romani, Attilio Frasca, una con-
danna per furto aggravato, non ri-

nuncia ad alzare il braccio e a fare
il saluto romano davanti ai flash
dei fotografi. «Allora, gli animi si
sono calmati?», esordisce severa il
magistrato, chiamando alla sbarra
i cinque romani. I racconti sono
confusi, le versioni si accavallano.
Chi ha iniziato? «C’è stato uno
sguardo», dice il primo del grup-
po. Uno sguardo? «Stavamo rag-
giungendo la nostra auto, io e uno
dei miei amici - dice uno dei mo-
denesi feriti -, e a un certo punto
siamo stati avvicinati da una Bmw.
Erano in tre, con due ragazze,
hanno suonato, ci siamo voltati,
uno è sceso ed è scoppiata una li-
te...».

Il finimondo

Poi si scatena il finimondo sotto
gli occhi dei buttafuori della disco-
teca, che intervengono per divi-
derli, e di un pierre. Tutti contro
tutti, i modenesi che hanno la peg-
gio, i romani che cercano di giusti-
ficarsi («Nonabbiamocominciato
noi, abbiamo visto che volavano
cazzotti e dopo è stato un parapi-
glia»), i racconti che si ingarbu-
gliano in vari «io non c’ero, io non
ho visto, io mi sono trovato inmez-
zo...». Uno dei romani ammette di
averne colpiti due con un punte-
ruolo. «Ma l’ho trovato per terra,
nelparcheggio».

Gli amici si trincerano dietro
l’incredibile ricostruzione di un in-
contro occasionale dentro al Prin-
ce che viene subito sconfessata
dal responsabile della sala risto-
rante: «Ma se avevano prenotato il
tavolo tutti insieme!...». Quando
l’alba fa capolino uno del gruppo
ha il viso contratto. Troppo alcol,
ecstasy? Quando lo portano in
carcere insieme ai compari urla
come un ossesso agitando i pugni.

Marco Bruzzo/Daylight

Omicidio nella notte in un cantiere di Torpagnotta

«Sei un ladro», e gli spara
FELICIA MASOCCO— Un uomo di cui non si cono-

scono le generalità è stato ucciso
ieri sera dal guardiano di un can-
tiere che lo aveva visto aggirarsi ar-
mato di un piede di porco. Il cu-
stode, temendo che fosse un la-
dro, gli ha intimato di fermarsi ma
pare inutilmente. Quindi il guar-
diano ha raggiunto lo sconosciuto
per disarmarlo, ne è nata una col-
luttazione durante la quale, se-
condo quanto ricostruito dagli
agenti della squadra mobile, sa-
rebbero partiti due colpi che han-
no raggiunto il presunto ladro alla
testaeall’addome.

È accaduto intorno alle 23 in un
cantiere in via Valleranello, a Tor-

pagnotta. Al centralino del 118 è
arrivata la chiamata della polizia,
probabilmente avvertita dallo
stesso omicida, che segnalava la
presenza di un ferito: agli operato-
ri del servizio di emergenza è stato
detto di andare a Torpagnotta,
«nella prima traversa a destra do-
po il bar Mancini, in viaValleranel-
lo». Ma quando l’ambulanza è
giunta sul luogo indicato dagli
agenti del 113, gli operatori si sono
trovati davanti ad un cadavere. A
quel punto non si poteva far altro
che accertare il decesso dell’uo-
mo e attendere l’arrivo del magi-
strato e del medico legale. Sul po-
sto intanto erano intervenute alcu-

ne volanti della polizia coordinate
dal dirigente della sezione omicidi
Alberto Intini.

Fino a tarda notte si è lavorato
per ricostruire l’esatta dinamica
dell’accaduto e per individuare il
movente del delitto. Stando ai pri-
mi accertamenti, secondo quanto
raccontato dal guardiano, l’uomo
era riuscito ad entrare nel cantiere
utilizzando un piede di porco. Il
custode gli ha gridato di fermarsi,
senza ottenere risultati. Gli si è av-
vicinato ma il presunto ladro ha
continuato ad avanzare. È nata
una colluttazione durante la quale
dal fucile da caccia del guardiano
sarebbero partiti due colpi che
hanno raggiunto lo sconosciuto
alla testaeall’addome.
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Politica

LO STATO
DELL’ECONOMIA

Il «rispettodelle
regole»e
dell’accordodi
luglio come
deterrente adun
possibile
autunnocaldo sui contratti. È questa
la viaobbligata - secondo il segretario
generaledellaCisl, SergioD’Antoni -
per evitare lo scontro contrattuale.

PerD’Antoni, che
chiede
un’intervento
straordinarioper
l’occupazione,
un recupero

sull’inflazionedi questi anni eun
abbassamento perquella futura,
ritienepossibile chiudere il contratto
deimetalmeccanici a settembre.

Sergio D’Antoni:
occorre evitare
l’autunno caldo

I Comuni tirano
la ripresa
della produzione
nell’edilizia

È l’ItaliadeiComuniquella chesta
aiutando il settoreedilizioaduscire
dalla crisi.Neiprimi settemesidel
’96sonostate infatti proprio le
amministrazioni comunali i
principali soggetti interessati a
commissionare lavori di
costruzione, con1.607avvisi di
gara,oltre il 72per centodel totale.
Èquantosegnala l’osservatorio
dell’Oice (l’Associazionedelle
organizzazioni di ingegneriaedi
consulenza tecnico-economica),
che indicaaltresì il Laziocome la
Regionedovemaggioreè il valore
deibandidi garapubblicati perun
ammontaredi36,4miliardi.Dopo il
triennio ‘nero‘ appena trascorso (
conapena86bandiperpocopiùdi
87miliardi nel 1993, 171avvisi per
84,7miliardi nel 1994e641gare
per 173,1miliardi nel 1995),
quest’annosi registraunabuona
ripresaper il settoredelle
costruzioni e, dagennaioa luglio,
sonostati già2.213gli avvisi di
gara, perun importo superioreai
243miliardi.A voler riaprire i
cantieri, oltreai Comuni, chehanno
emanatoavvisi per oltre90miliardi
di lavori, hannocontribuitoanche le
Province (136bandidi gara), leUsl
(con105bandi) e l’amministrazione
delloStato (chenehaemanati99).
Buona,però, anche la richiesta
pervenutadalleRegioni (49avvisi
di gara) edalleAziende
municipalizzate (gli avvisi sonostati
39 ), e significative, soprattuttoper
il valore, quelledeiprivati (25avvisi
peroltre 13miliardi).Quantoal
generedei lavori, lamaggioranza
deibandi riguardaquella cheva
sotto la voceedilizia ‘tout court‘
(613avvisi per44,2miliardi),ma
sonostati di granvaloreanche
quelli relativi all’edilizia
ospedaliera (31,7miliardi per72
bandi), equelli per le strade (305
bandi per 18miliardi),
l’impiantistica (279avvisi e 12,6
miliardi), egli impianti di
depurazionee fognari (138bandi,
9,3miliardi). La ripartizione
territoriale, chevede il Lazio in testa
per il valoredellegare (seguito
dalle regioniPiemonteeCalabria),
segnalaunsituazionedi crisi in
Sicilia, doveneiprimi settemesidel
1996 ibandidi gara sonostati solo
22eperunvaloredi appena3,2
miliardi di lire.

«Il conflitto è colpa
degli imprenditori»
Larizza replica a Federmeccanica
Se per i metalmeccanici non ci sarà accordo è perché sa-
ranno gli imprenditori a voler aprire il conflitto. E allora lo
sciopero diventerà uno strumento «dal quale non si può
prescindere». Risponde così il leader Uil, Pietro Larizza, alle
rigidità di Federmeccanica. E aggiunge: «Ci sono ancora
spazi per una mediazione. Contratti e occupazione non so-
no per nulla alternativi». Su Finanziaria e occupazione due
richieste al governo.

ANGELO FACCINETTO— MILANO. «Non si deve essere nè
timidi nè minacciosi per ottenere il
rinnovo dei contratti. Basta rispettare
gli accordi». Risponde così il leader
della Uil, Pietro Larizza, alle chiusure
di Federmeccanica. Come dire: se
conflitto sarà, la responsabilità sarà
degli imprenditori, non del sindaca-
to.

Larizza, sarà un autunno caldo o
tranquillo?

Lo vedo estremamente difficile per-
chè le premesse sono già sbagliate.
Non aver chiuso il contratto dei mec-
canici, come era possibile, a luglio,
non fa che aumentare le difficoltà
per una sua conclusione a settem-
bre. La Federmeccanica non aveva,
e non ha, alcun argomento per non
arrivare all’accordo in quanto, an-
che per i meccanici, abbiamo predi-
sposto, e presentato, una piattafor-
ma nel rispetto dell’accordo di lu-
glio. Se non si chiude il contratto dei
meccanici significa che da parte del-
la Federmeccanica e, più in genera-
le, da parte delle organizzazioni de-
gli imprenditori, viene messo in di-
scussione lo stesso accordo di luglio.
Quindi delle due l’una: o quell’inte-
sa, come dicono gli imprenditori, va-
le ancora, e allora i contratti biso-
gnerebbe chiuderli in cinque minuti
e senza uno sciopero, oppure, se vo-
gliono rimettere in discussione quel-
l’impianto contrattuale, devono ave-
re l’onestà di dirlo ufficialmente e
pubblicamente. Non devono usare il
contratto dei meccanici per fare una
guerriglia sbagliatae iniqua.

Il direttore di Federmeccanica, Mi-
chele Figurati, in un recente inter-
vento, afferma che discutere è
possibile. Ma partendo da una ba-
se un po‘ più bassa rispetto a
quanto è stato pattuito per i chimi-
ci. E parla di aumenti di 200-
230mila lire contro le 262mila
chieste dal sindacato. È un’ipotesi
che può esserepresa in considera-
zione?

Mah, Figurati avanza le sue contro-
proposte attraverso le interviste. Io
non mi sogno nemmeno di fare le
mediazioni con le interviste. Dico
semplicemente che è sbagliato insi-

stere, come fa Federmeccanica, in
questo parallelo con i chimici. I con-
tratti nonsi fannoperemulazione.

Gli imprenditori ripetono però di
trovarsi in una situazione di diffi-
coltà. Sostengono che il settore
metalmeccanico si trova a dover
fare i conti con un mercato assolu-
tamente piatto e con un costo del
lavoroassai elevato.

Nella mia lunga esperienza non ho
mai sentito gli imprenditori dire ‘sia-
mo in una condizione normale’.
Sostengono sempre le stesse cose.
Lo registriamo, ma la realtà della
situazione del sistema produttivo
pensiamo di conoscerla bene an-
che noi. E noi non facciamo nè
operazioni inflazionistiche, nè vo-
gliamo mettere fuori mercato le
aziende italiane. Al destino delle
aziende ci teniamo almeno quan-
to gli imprenditori. Non è questa la
posta in gioco.

Equal è?
È l’accettazione o meno da parte de-
gli imprenditori della normalità con-
trattuale. Una volta che questa è re-
golata da un modello da tutti libera-
mente accettato, non è possibile ad
ogni scadenza ripercorrere la strada
dei rapporti di forza. Certo, se loro
insistono su questa strada al rappor-
to di forza si arriverà. Ma sarà una
scelta loro: non è il sindacato che al-
l’improvviso si innamora del conflit-
to.

Quindi o contratto o sciopero, co-
meafferma Cofferati?

Io penso che il contratto sia un diritto
dei lavoratori sancito da un accordo
liberamente sottoscritto tra le parti.
Non fare il contratto significa - da
parte degli imprenditori - revocare
nei fatti quell’accordo. Allora sono
loro che aprono il conflitto. E se si
apre il conflitto non c’è dubbio che
lo sciopero diventa uno strumento
da cui non si può prescindere. Io co-
munque continuo a dire che questo
sciopero bisogna evitare di farlo,
perchè concludere in fretta il con-
tratto si può e si deve. Sulla base del-
l’accordodi luglio.

Ma spazi di mediazione ce ne so-
no?

Certo. Come sa bene la Federmec-
canica, ci sono sempre stati e ci sono
ancora. Non è un’operazione che si
fa con carta bollata e timbro. Sono
loro che annullano i margini di me-
diazione, creando un cordone sani-
tario a difesa dei loro egoismi. Trova-
re una soluzione è possibile. Ma una
soluzione accettabile e coerente,
nonunasoluzione inventata.

Federmeccanica punta a mettere
recupero salariale e possibilità di

espansione dei livelli occupazio-
nali in alternatica tra loro. Cosa ri-
sponde?

Che dovrebbero smetterla di usare
questi toni: contratti e occupazione
non sono per nulla alternativi. Anzi.
Proprio la mancata conclusione dei
contratti sta aggiungendo depressio-
ne a depressione. Dare fiducia al la-
voro, dare fiducia ai cittadini signifi-
ca aprire nuove prospettive anche al
mercato interno.

E al governo cosa chiedete per
l’occupazione?

Per affrontare il problema occupa-
zione occorre mettere in moto tutti i
meccanismi che facilitano lo svilup-
po, compresi quei pochi a disposi-
zione del governo. Al governo chie-
do solo due cose. Primo, una mano-
vra finanziaria che abbia un diverso
equilibrio tra entrate e uscite e, nelle
uscite, escluda ogni possibilità di ri-
dimensionamento dello stato socia-

le. Secondo, che renda spendibili i
soldi che ha, a cominciare da quelli
per le grandiopere infrastrutturali.

In sintesi, nè timidi nè minacciosi.
Sia di fronte al governo che di
fronteagli imprenditori.

Esatto, non serve a nulla. Timidi, non
esiste proprio. Minacciosi, non ab-
biamo nessuna ragione per esserlo.
Essendo totalmente dalla parte della
ragione non abbiamo neppure biso-
gnodi alzare la voce.

Operai della Fiat Gabriella Mercadini

I SOGGIORNI PER I LETTORI
ISOLA DI CIPRO

Partenze settimanali
da Milano  dal  24 giugno al  1 settembre .
Trasporto con volo speciale.
Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione da lire 1.318.000
Settimana supplementare da lire 577.000
Supplemento pensione completa  lire 230.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Pissouri Beach (3 stelle
superiore), la mezza pensione. L’albergo dista
34 chilometri da Paphos e 35 da Limassol.
Sorge in splendida posizione sulla costa
meridionale dell’isola e dinanzi a una bella
spiaggia di sabbia attrezzata. L’albergo è
dotato di piscina per bambini, di un centro di
salute e bellezza. A disposizione degli ospiti
una equipe di animazione internazionale con
personale di lingua italiana. In alcuni periodi, il
bambino in camera con genitori non paga
nessuna  quota.

GRECIA. ISOLA DI  KOS  
Partenze settimanali
da  Milano, Verona e Bologna 
dal  24  giugno  al  27 ottobre .
Trasporto con volo  speciale.
Duratadelviaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione
da Milano da lire 1.205.000
Quota di  partecipazione  da Bologna e Verona
da lire 1.350.000
Settimana supplementare da lire 413.000
Supplemento pensione comp. da lire 161.000
La  quota  comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso il Club Hotel Akti (4 stelle), la mezza
pensione. L’albergo è situato a 4  chilometri da
Kardamena   (un bus/navetta collega l’albergo
alla città) in posizione isolata e tranquilla e a 100
metri   dalla spiaggia di sabbia e ghiaia.
L’albergo è dotato di piscina con area per i
bambini, attrezzata con sdraio e ombrelloni.
Equipe di animazione internazionale con

personale  di lingua italiana. In alcuni periodi, il
bambino in camera con genitori non paga
nessuna quota. 

ISOLA DI CRETA
Partenze  settimanali   da Milano, Bologna,
Verona, Torino e Roma dal 2 giugno al 26
ottobre.
Quota di partecipazione da lire 1.250.000
Quota di partecipazione
da Roma da lire 1.320.000
Settimana supplementare da lire 565.000
Supplemento camera vista mare da lire 52.000
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali , la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Elounda Bay (5 stelle), la mezza
pensione. L’albergo è situato a 2 km. da
Elounda e si affaccia su una baia rocciosa in cui
si collocano due piccole spiagge sabbiose
bagnate dal golfo. Le camere sono dotate di
aria condizionata, telefono, radio, Tv, minibar,
terrazza o balcone. L’albergo è dotato di
ristorante con terrazza panoramica sulla baia,
bar alla piscina e alla spiaggia. A disposizione
dei clienti tre piscine di cui una coperta e una
per bambini; le due spiagge sabbiose sono
attrezzate di sdraio e ombrelloni. Eccettuati i
giorni che vanno dal 1° al 14 agosto incui il
bambino in camera con i genitori paga il
40% della quota, in tutti gli altri periodi non
paga nesuna quota.

ISOLA DI CORFU’
Partenze  settimanali da  Milano , Verona,
Bologna e Roma dal 9 giugno  al 13 ottobre .
Trasporto con volo speciale.
Durata del viaggio 8  giorni (7 notti).
Quota di partecipazione da lire  1.230.000
Quota di partecipazione da Roma da lire
1.275.000
Settimana supplementare da lire  600.000;
Supplemento pensione completa lire 190.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Ermones Beach (4 stelle), la

mezza pensione con il vino ai pasti. Distante 15
km da Corfù e a 1 km dal villaggio di  Vato, è
situato in posizione tranquilla e si  affaccia sulla
baia di Ermones, è costruito a terrazze e
collegato alla spiaggia dalla teleferica. L’area
della piscina si apre su un’ampia terrazza
panoramica con la vista sulla baia sottostante.
A disposizione degli ospiti la navetta gratuita
per la città e per i vicini campi da golf.
Intrattenimenti diurni e serali organizzati
dall’equipe di animazione. Lezioni gratuite di
tennis, aerobica, ginnastica acquatica e tiro con
l’arco. In alcuni periodi, il bambino in camera
con i genitori non paga nessuna quota.

ISOLA  DI  RODI
Partenze settimanali da Milano, Bologna,
Verona, Torino e Roma dal 26 maggio al 26
ottobre.
Duratadelviaggio 8 giorni  (7 notti).
Trasporto con volo speciale
Quota di partecipazione da lire 1.130.000
Settimana  supplementare da lire 495.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Porto Angeli (4 stelle), la mezza
pensione. L’albergo dista 35 km da Rodi città e
da 2 km da Archangelos, in località Stegna,
tutte le camere sono con aria condizionata,
telefono, filodiffusione e balcone, piscina per
adulti e bambini, spiaggia di sabbia e ghiaia
attrezzata. l’equipe di animazione organizza
serate a tema e giochi. In alcuni periodi, il
bambino in camera con i genitori non  paga
nessuna quota.

TUNISIA. MONASTIR
Partenza  settimanali  da Milano , Verona,
Bologna, Torino  Venezia dal 15 aprile  al  27
ottobre
Durata delviaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione da lire 844.000
Ssettimana supplementare da lire 483.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie

presso l’hotel Abou NawasSunrise Club (3
stelle superiore), la pensione completa con il
vino incluso ai pasti. L’albergo dista 12 km da
Monastir ed è immerso in un grande giardino.
Tutte le camere sono con l’aria condizionata,
balcone o terrazzo. Il club dispone di tre
ristoranti di cui uno all’aperto, pizzeria, bar, sala
giochi, miniclub per i bambini, piscina per adulti
e bambini. La spiaggia, attrezzata con
ombrelloni e sdraio, dista 300 metri. In alcuni
periodi, il bambino in camera con i genitori,
non paga nessuna quota.

TUNISIA. HAMMAMET
Partenze settimanali da Milano, Bologna,
Torino e Venezia dal 15 aprile  al  27 ottobre.
Trasporto con volo speciale
Duratadelviaggio 8 gioni  (7 notti).
Quota di partecipazione da lire 900.000
Settimana supplementare da lire 495.000
Supplemento pensione  compl. da lire 143.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Albatros (4 stelle), la mezza
pensione a buffet. L’albergo dista 6 km da
Hammamet e 200 metri dalla spiaggia, tutte le
camere sono dotate di aria condizionata,
telefono, tv via satellite. A disposizione degli
ospiti tre piscine di cui una coperta e una per
bambini, un centro fitness. Inoltre  campi da
tennis, minigolf, squash. La spiaggia  di
sabbia  è attrezzata di sdraio e ombrelloni. 

MILANO
Via Felice Casati, 32 

Telefono 02/6704810-844

Ancora retribuzioni differenziate
tra il Sud ed il Centro-Nord

Il Centro-Norde ilMezzogiorno restanodivisi anchedai livelli
retributivi.Nonostante l’abolizionepluridecennaledelle
gabbie salariali, le retribuzioni lordedi fattoperunitàdi
lavorodipendente tra ledueareed’Italia, calcolateapartire
daidati macroeconomici, segnanodivari sensibili chenel
settoredei servizi arrivanoal 16per cento. Edècosì ancheper
gli operai nelle fabbrichedaRoma ingiù, dove ladifferenza in
bustapagaeffettiva con ilCentro-Nordèdi circa il 13per
cento;decisamentepiùbasso il divarionelle retribuzioni in
campoagricolo (chesono infatti inferiori al5per cento).Una
differenza tra i livelli di retribuzioni, che in tempidi
discussionesulla flessibilitàdel salario comepossibile
incentivoper riattivare l’occupazionenelMezzogiorno, visto
soprattuttoil permanere, edanzi l’incremento,deldivario tra
numerodioccupati nelledue realtà delpaese,può far
riflettere.Amisurare ledifferenzeèunostudio statistico
(compilatodaAldoPredetti sui dati forniti dall’Istituto
nazionaledi statistica, l’Istat) pubblicatodallaCariplo: lo
studioponeaconfronto le retribuzioni lordeeffettivepro-
capiteeconfermasensibili diseguaglianze territoriali chenon
sembranocancellarsi con il passaredegli anni. Anzi, il
fenomenopare inaumento. LadifferenzaSud -CentroNord
nello stipendiodi fattodel settore servizi eradell’11,7per
centonel 1980edèsalito, infatti, al 16per centonel 1992
(ultimoannopreso inesamedallo studio). Il confrontodelle
retribuzioninell’industria tra il Centro-Norde il Sudha
segnalato, invece,differenzeoscillanti, anchesesempre
negativeper i lavoratorimeridionali: eranopari al 12,4per
centonell’1980,al 15per centonell’1985,è scesaal 14per
centonel 1990,eal 13per centodueannidopo,nel 1992.
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nel Mondo

Nella chiesa con gli immigrati, finalmente si muove la sinistra

Sans papier, ultime ore
Parigi vuole lo sgombero

17EST03AF02

— PARIGI. È dolce e bellissima
Omou. Dorme, ignara di quel che
succede attorno. Ha otto giorni. È
nata qui, in chiesa. «Con l’aiuto di un
pompiere e delle altre donne», ci
spiegano. «Senza carte» come papà,
la mamma, le due sorelline più gran-
di che giocano poco lontano. L’ulti-
ma arrivata tra gli illegali, ha ancor
meno «carte» degli altri, nessuno ne
ha ancora dichiarato la nascita in
municipio. Domicilio: quarto mate-
rasso a sinistra, tra quelli allineati
con ordine sotto la navata , uno ac-
canto all’altro. I genitori, vent’anni
lei, 23 lui, sorridono, sereni. Erano
arrivati in Francia dal Mali nell’88. Se
la sono cavata dormendo presso co-
noscenti in banlieue, facendo puli-
zie in case e uffici, finche‘ un bel
giorno gli e‘ stato recapitato il foglio
di via che gli ingiunge di lasciare il
Paese non oltre il 17 agosto. Non re-
criminano, non protestano, non si
agitano: sorridono tranquilli. «La no-
stra sorte è legata a quella degli altri»,
dicono.

Si respira una strana aria di quiete,
dolce serenità nella chiesa di Saint
Bernard, dove circa 300 «sans pa-
piers» africani si sono rifugiati da giu-
gno e dieci di loro sono al 43mogior-

no di sciopero della fame. Malgrado
tutto indichi l’approssimarsi della
tempesta. Ieri il ministro dell’Interno
Debrè ha ancora una volta gelato le
loro speranze, dichiarando ad un
giornale di provincia, l’«Ouest-Fran-
ce», che cedere alla richiesta di rego-
larizzazione dei senza-carte sarebbe
un atto di «viltà e una decisione sen-
za dubbio tragica». Perché incorag-
gerebbe il non rispetto della legge,
darebbe false speranze ad altre
«centinaia di migliaia» di potenziali
immigrati che cercano di venire in
Francia dall’Africa e - si intende tra le
righe - perché in uno sciopero della
fame che dura ormai da un mese e
mezzi prima o poi rischia di scappar-
ci il morto. Le parole del ministro so-
no state interpretate come un via li-
bera, la giustificazione a priori di un
imminente interventodi forza.

Lo aspettano ormai da un mo-
mento all’altro. «Sono qui per passa-
re la notte con loro. Se arriva la poli-
zia mi incatenerò con uno di quelli
che fanno lo sciopero della fame», ci
spiega Monsignor Galliot, il vescovo
ribelle che abbiamo incontrato in
chiesa. Lo stesso faranno, con cia-
scuno degli scioperanti della fame,
altre dieci personalità celebri, la cui

lista viene tenuta segreta.
Si preparano al peggio. Anche se

Gaillot ci dice di sperare ancora in
una soluzione negoziata, che le au-
torità ci ripensino e decidano di trat-
tare una via d’uscita accettabile. La
speranza è che l’ampliarsi del movi-
mento di solidarietà convincaChirac
ad intervenire con un gesto di ma-
gnanimità.

Anche dopo il «no» così duro di
Debrè? «Io spero ancora. La repres-
sione non è maiunasoluzione, la so-
luzione è il negoziato. Ma a questo
punto ci si può aspettare di tutto».
Anche che la polizia invada la chie-
sa, contro la volontà delle autorità
ecclesiastiche che continuano a ne-
gargli l’autorizzazione allo sgombe-
ro? «Possono sempre trovare un
qualsiasi pretesto. Che so, le condi-
zioni igieniche, o timori per l’incolu-
mità degli scioperanti della fame. La
legge la fanno loro....». «Se vengono
suoneremo le campane della chie-
sa, sveglieremo tutto il quartiere, re-
sisteremo», spiegano gli occupanti.
Già il giorno di Ferragosto avevano
diffuso per tutta la «Kasbah» del
quartiere della Goutte D’Or, un de-
dalo di vicoli che sembrano trapian-
tati dal Nord-Africa in piena Parigi,
un volantino in cui si invita il vicinato
ad «accendere le luci, aprire tutte le
finestre, fare il massimo rumore pos-
sibile» nel caso scatti l’allarme. Se
deve succedere, se una di queste
notti verrano a caricarli sui cellulari
diretti all’aeroposto, almeno non
succederà alla chetichella, senza te-
stimoni, giurano.

Ma colpisce il contrasto tra questa
attesa angosciosa delle tenebre e la
serenità della giornata. Colorata,
quasi gioiosa. Con i bimbetti neri,
ben curati, allegri, che giocano nel-

l’abside, le donne che sembrano il-
luminare l’ambiente con i loro
splendidi costumi multicolori, i pan-
ni vivaci stesi ad asciugare lungo tut-
ta la cancellata attorno, che fanno
quasi a pugni con l’aria un po‘ greve
e retro‘ delle bandierine rosse issate
a intervalli regolari dai militanti della
Lega comunista rivoluzionaria. La
chiesa cattolica occupata da fami-
glie in stragrande maggioranza mus-
sulmane non ha affatto l’aria di un
campo trincerato. Tanto meno quel-
la triste di un ospizio dei poveri, di un
campo profughi o di un ospedale
improvvisato. E nemmeno quella di
una facoltà universitaria occupata
nel ‘68. Sa piuttosto di pacifica riu-
nione di famiglia, dove i sacchi a pe-
lo puliti, i semplici strumenti del bu-
cato, le scatole di latte in polvere e i
biberon, i giocattoli e i libri per l’in-
fanzia portati a casse intere dai citta-
dini solidali, dominano sui molti
Santi e pochi volantini che guardano
dalle pareti nella luce filtrata dalle
vetrate.

Non c’è angoscia nemmeno nel-
l’angolo appartato dell’abside, divi-
so da transenne di compensato, do-
ve giacciono i dieci in sciopero della
fame. «Non grideremo. Non piange-
remo. Non c’è bisogno di gridare per
sostenere che tutti hanno il diritto di
vivere», ci dice Hamady Camara,
mauritano, il primo della fila, un
omone abarcato a Parigi nell’89, ca-
meriere saltuario finché non gli han-
no ritirato il permesso di soggiorno.
È musulmano come quasi tutti gli al-
tri. Ma non trova nulla di strano nel
fatto che a dargli rifugio sia stato un
curato cattolico. A pochi passi dalla
moschea dove, un anno fa, con l’as-
sasinio in pieno giorno dell’imam
Sahraoui, era iniziata la campagna

terroristica islamica che aveva scon-
volto la città. Non ha la minima idea
di quanto potrà durare. «Una delle
tre. O ci danno le carte, o muoio qui
su questo materasso, o mi rimanda-
no a forza in Mali e muoio lì», dice un
altro riassumendo la situazione con
filosofia semplicee rassegnazione.

Un momento di agitazione ieri c’è
stato solo quando a portare solida-
rietà è arrivata Danielle Mitterrand. Si
è intrattenuta con le famiglie. Ha lan-
ciato un appello «ai parlamentari e
alla società civile», perché le «cattive

leggi» che creano situazioni di ingiu-
stizia come questa siano riviste. E
poi, attraversando la strada tra due
ali di folla che scandiva «Mitterrand,
Mitterrand», col curato della parroc-
chia, padre Henri Coinde’. Il quale
non sa più a che santo votarsi per
reggere alle pressioni contrastanti
cui è soggetto. «Un quarto d’ora do-
po che i miei ospiti erano arrivati già
il commissario di polizia mi aveva
presentato l’ordine di sgombero,
che beninteso ho rifiutato di firmare.
Ma non so cosa può succedere ora,

perché il prefetto mi ha fatto sapere
che mi ritiene responsabile dell’in-
columità e della sicurezza di chi è
nella chiesa», spiega. Per sua fortuna
l’arcivescovado, che pure aveva
avallato lo sgombero degli africani
da un’altra chiesa in cui si erano rifu-
giati in precedenza, gli ha dato carta
libera.
«Ma certo è triste che in una demo-
crazia come la nostra non resti che
la Chiesa come interlocutore e come
luogo in cui esseri umani possano
essereascoltati», osserva.

Attesa serena nella chiesa occupata dai «sans-papiers» in
attesa della tempesta. Dopo il nuovo «no» del ministro del-
l’Interno Debrè temono da una notte all’altra l’intervento
della polizia. Pur continuando a sperare in una «grazia» da
parte di Chirac. «Passerò qui la notte. Pronto ad incatenar-
mi con gli scioperanti», ci dice Monsignor Gaillot. Mentre
ieri è venuta a portare solidarietà la vedova Mitterrand e si è
mosso anche Jospin: «Riesaminino caso per caso».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG

DanielleMitterrandconalcuniextrcomunitarichedagiorni fannoloscioperodellafame Ap/GaelCornier

Grande spiegamento di polizia alle esequie del giovane ucciso sulla linea verde

Funerali blindati a Cipro
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NOSTRO SERVIZIO

— NICOSIA. Funerali di Stato ieri a
Cipro, ed era la seconda volta nel
giro di quarantott’ore. Un greco-ci-
priota ucciso mercoledì durante
una manifestazione di protesta
contro la divisione dell’isola, è stato
sepolto dopo unacerimonia svolta-
si nella cattedrale di Paralimni, si-
mile a quella che si era svolta quel-
lo stesso mercoledì, per seppellire
un’altra vittima degli scontri tra le
duecomunitàcipriote.

A controllare le migliaiadi perso-
ne intervenute,molte delle quali ve-
stite a lutto, il governo ha disposto
un servizio di sicurezza imponente.
Centinaia di agenti, in tenuta anti-
sommossa, sono stati dispiegati in
tutta la zona, nella parte sud-orien-
tale dell’isola, per impedire che la
folla cercasse di invadere la zona
cuscinetto creata attorno alla linea

verde che dal 1974 spacca trasver-
salmente Cipro separando le due
comunità, di lingua greca e turca.
Nella zona cuscinetto le forze di si-
curezza Onu a Cipro hanno inoltre
eretto barricate e stesometri emetri
di filo spinato.

Nella chiesa di Paralimni la folla
è sfilata davanti alla bara, aperta, di
Solomos Spyrou, 26 anni, ucciso
l’altro giorno dagli agenti turcoci-
prioti nella terra di nessuno a Dhe-
rynia, mentre cercava di strappare
un vessillo turco da un palo. Spyrou
e altre centinaia di dimostranti ave-
vano partecipato poco prima alle
esequie di un altro giovane ucciso
sempre a Dherynia la domenica
precedente. Durante i funerali il pri-
mate della chiesa ortodossa ciprio-
ta arcivescovo Chrisostomos aveva
definito il ragazzo ucciso, un «eroe

della lotta di liberazione» dall’occu-
pazione turca della parte nord del-
l’isola.

Per cercare di disinnescare la
tensione il rappresentante Onu a
Cipro, Gustave Feissel, ha già in-
contrato negli ultimi giorni due vol-
te sia il presidente del governo legit-
timo cipriota (greco) Glafco Cleri-
des sia il leader dell’autoproclama-
ta Repubblica turca di Cipro nord
(riconosciuta solo da Ankara)
Rauf Denktash. Feissel sta cercan-
do di far incontrare Clerides e Den-
ktash, e il portavoce del governo ci-
priota non ha escluso che la riunio-
ne possa aver luogo. L’ipotesi di un
incontro immediato tra i due - ha
detto - sarà discussa oggi in una riu-
nione del Consiglio nazionale cui
parteciperà anche il primo ministro
greco Costas Simitis, atteso a Nico-
sia.

L’altro giorno si era recata a Ni-

cosia, nel settore-turco-cipriota,
Tansu Ciller, ministro degli Esteri di
Ankara. Poco prima del suo arrivo,
Ciller aveva detto che i turchi
«avrebbero spezzato le mani» a
chiunque insulti la loro bandiera,
ma a Nicosia ha attentuato i toni e
ha invitato il segretario generale
dell’Onu Boutros Boutros-Ghali ad
«organizzare una riunione tra i due
leader ciprioti». Ieri la Ciller ha dife-
so la presenza turca a Cipro affer-
mando: «Ho paura solo a pensare
quale genere di massacro ci sareb-
be stato sull’isola se non fossimo
stati lì e se non ci fosse stata la forza
di pace turca». La cosiddetta forza
di pace turca è un contingente di
circa 35000 soldati inviato da Anka-
ra a Cipro nel 1974, in seguito ad un
tentato colpo di stato a Nicosia da
parte dei sostenitori dell’unione
con la Grecia. Da allora Cipro è di-
visa indue, capitalecompresa.

Il massacro all’università di San Diego. Lo studente attendeva quel giorno da anni

Tesi respinta: uccide tre prof
NOSTRO SERVIZIO

— LOS ANGELES. L’avrebbero
bocciato ancora una volta, respin-
gendo la sua tesi di master: lui l’ha
saputo prima ed è entrato in aula
sparando. Frederick Martin Davi-
dson, 36 anni, da nove studente di
Ingegneria alla San Diego State
University, ha ucciso il suo relatore
e due professori della commissione
di laurea. Poi si è consegnato alla
polizia.

Erano le due del pomeriggio di
Ferragosto. Davidson sapeva che
sarebbe stato mandato via senza il
master in tasca. Dal corridoio, guar-
dava quella porta. Si era preparato.
A modo suo. Riempiendo la pistola
di pallottole e mettendosi in tasca
anche un caricatore di scorta. È en-
trato nell’aula con in pugno quel-
l’arma, invece del fascicolo della
tesi. Ha puntato. E ha scaricato ad-
dosso ai tre un primo caricatore.
Poi ha ricaricato la pistola. E ha
sparato di nuovo. Si è fermato solo
quando è stato certodi aver assassi-

nato tutti i «colpevoli»: il relatore
della tesi Chen Liang e i due mem-
bri della commissione Preston Lo-
wery e Costantinos Lyrintzis, tutti
della facoltà di Ingegneria mecca-
nica.

Degli altri studenti che erano nel-
l’aula e che sono fuggiti urlando,
Davidson non si è proprio occupa-
to. Dopo quelle due raffiche di pal-
lottole, si è calmato. Ha messo via
la pistola. Ha camminato di nuovo
nel corridoio, diventatodeserto. Sa-
peva che qualcuno era certo già
corso a chiedere aiuto. È uscito nei
prati del campus. Ed è andato in-
contro alla polizia universitaria che
accorreva. Per consegnarsi.

È scoppiato a piangere appog-
giandosi alla spalla di un agente. Si
è fatto subito levare l’arma, mettere
le manette. Senza un soprassalto,
un tentativo di fuga, niente. E si è la-
sciato portare dentro, continuando
a piangere le lacrime irrefrenabili di
chi non si sfoga da secoli. Di chi «te-

neva duro» da troppo tempo. E sen-
za mai trovare qualcuno che maga-
ri, ascoltandolo, avrebbe potuto di-
sinnescare quella bomba a orolo-
geria che gli era nata dentro la te-
sta.

Dai racconti di chi conosce Fre-
derick Davidson, sono emersi lun-
ghi anni di frustrazioni e un livello
intollerabile di stress accumulato
da tempo. Si era laureato in Inge-
gneria aerospaziale qualche anno
fa, ma non era riuscito a trovare la-
voro. Non per colpa sua: in quegli
anni l’industria della difesa stava at-
traversando un periodo di drasti-
che ristrutturazioni, con tanti licen-
ziamenti e nessuna assunzione. Per
unneolaureato lo spazioerazero.

Come altri studenti nelle sue
condizioni, dopo una serie di tenta-
tivi falliti Davidson aveva deciso di
tornare a studiare. Non era stata
quella la sua prima idea, per il do-
po laurea, ma non aveva alternati-
ve. Così si è rimesso sui libri. Con
l’intenzione di ottenere un master
in Ingegneria meccanica. Nel frat-

tempo, si era trovatounacollabora-
zione: insieme al suo relatore Chen
Liang, aveva lavorato ad una ricer-
ca finanziata dalla società aerospa-
ziale McDonnell Douglas. Un lavo-
ro che non lo soddisfaceva. E con
gli amici, Davidson si lamentava
sempre di «essere trattato come
unoschiavodalprofessore».

Intervistati dopo il massacro dei
tre docenti, alcuni studenti del
campus sono stati comprensivi,
verso Frederick. «Posso immagina-
re - ha detto alle telecamere John
Lovegren - la delusione e la rabbia
di quando ti senti dire di tornare a
casa a rifare una tesi a cui hai lavo-
rato per anni, anche perché questa
facoltà consente di laurearsi solo
ad uno studente al mese». Ma un
assistente universitario ha invece
accusato la mentalità, secondo lui
«ottusa», degli studenti di Ingegne-
ria. «Il problema - ha detto - è che
questi ragazzi sono così ossessivi
che non riescono a capire che una
stroncatura non implica il fallimen-
to».
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L’ultimo volo
schiava in quei giorni paura e spavalderia, in
una sorta di patetico ruggito. «Raccolgono l’im-
mondizia dei pentiti per incastrare un galantuo-
mo. Chisto è ‘no stato ‘e polizia! Bastardi! Do-
vrebbero farmi una statua, piuttosto...», si sfogò
con Sebastiano Messina de la Repubblica. Poi si
volgeva verso i suoi fedeli: «Che dice il popolo?».
E quelli, come tutti i fedeli: «Dice che vi vuole
bene, professo’. Che è tutto un complotto e che
Nola intera voterà per voi». E invece Nola non
votò per lui - democristiano e post-democristia-
no e ora chissà cosa - politicamente già sul rogo
e forse con il rifugio greco, come gli eroi del Me-
diterraneo di Salvatores, già pronto. Eppure,
«dove lo trovo, amico mio, uno che non vota per
me?».

Comincia nei sottoscala della democristiane-
ria campana - camorra e centri commerciali, as-
sunzioni e appalti, mezze verità e mezze men-
zogne - la strada che finisce nel porto di Anco-
na. E’o professore l’ha percorsa tutta, quella
strada, fino a non trovare più nulla davanti. Se
uno va a sfogliare le sue biografie sulla «Navicel-
la», trova tutto intero il ritratto di un peones na-
zionale e di un kapataz di provincia. Annotava
sempre quell’unico, ormai sbiadito avvenimento
che per una volta, una volta sola, lo fece uscire
dalla sua Nola e dall’inferno che forse aveva
scelto di attraversare: «Rappresenta la Dc negli
incontri bilaterali tra Austria e Italia tenutisi a
Vienna nel 1973» - e chissà a chi era venuto un
mente di spedirlo ad occuparsi di una faccenda

del genere.
Scivolava, la vita politica

pubblica, tra Fanfani e Forlani
e ancora Fanfani - e quella
oscura in chissà quale altre en-
claves scudocrociate, e forse
una terza ancora più nera, do-
ve le carogne procacciano i vo-
ti ai politici e i politici cibo alle
carogne, in un terrificante equi-
librio che quando salta può
chiedere il conto estremo.

Tanti anni fa, all’inizio della
sua ascesa, Carmine Mensorio

si presentava così: «Se uno è amico è amico, e
deve dimostrarlo anche quando ha il mal di te-
sta...». Cominciarono a chiamarlo «Mister cento-
mila preferenze», perchè alitava con il fiato die-
tro il collo dei boss del partito, Pomicino e Scot-
ti, Gava e Grippo. «Attila delle schede valide», lo
incoronò un giornale a metà degli anni Ottanta.
«Be’ sì, sono un ciclone...». Anche un assessore
comunale comunista, Antonio Scippa, dichiara-
va ammirato: «Mensorio? È un uomo capace di
far diventare atleti persino i paralitici. Lo ammi-
ro moltissimo». E lui lavorava alla tessitura della
sua rete, quel caravanserraglio di sindaci e con-
siglieri Usl e comunali e provinciali e «amici»,
medici come lui, compreso uno col delizioso
nome di Beato Trombetta. E poi voti e chissà, fa-
vori, e chissà, come sospettano i magistrati,
quanto oscuri...

Immagini e ricordi che probabilmente avran-
no riempito i pensieri di Mensorio appoggiato
sul parapetto del traghetto dei vacanzieri di ri-
torno. Insieme alla prospettiva della fine più
ignominiosa per un potere: quello che finisce
non solo destituito, ma giudicato. Chissà se avrà
ripensato, come ieri ha fatto qualche parlamen-
tare, all’autodifesa davanti alla commissione per
le autorizzazioni a procedere: «Cari colleghi, giu-
ro e spergiuro sui figli miei...». E alla vigilia della
fuga - drammatica e inquieta, fuga che non por-
tava da nessuna parte - si raccontava ormai co-
sì: «Sono il nuovo Enzo Tortora». Forse. O forse
no. Quelle acque sporche del porto si chiudono
su una vita e, forse, su qualche verità.

Mensorio guarda la riva. Ancona. L’Italia. Il
carcere. Sale su, sopra il parapetto; si lascia an-
dare giù, nel mare. C’è un bimbo, un piccolo tu-
rista francese, che vede e racconterà la fine del-
l’ex potente. Una fine come quella già racconta-
ta nei versi di un grande poeta, che forse l’ono-
revole non aveva mai letto: «Di questo, sono cer-
to: io/ sono giunto alla disperazione/ calma,
senza sgomento./ Scendo. Buon proseguimento».

[Stefano Di Michele]

Gli inquirenti:
«Clientelismi
in Prefettura»
Erano duegli ordini di catturanei
confronti di CarmineMensorio. Il
primo risale al lugliodello scorsoanno
e riguarda le accusedi associazione
camorristica e concussione. La
secondaordinanza, emessaunmese
fa, riguarda invece il reatodi abuso
d’ufficio. L’ex senatore era accusatodi
aver agevolato i fratelli Antonioe
CarloBuglione, titolari di due istituti di
vigilanzadella zona nolananei quali lo
stessoMensorio avrebbeavutodegli
interessi. Grazie all’appoggiodel
politico, i fratelli Buglione, ritenuti
dagli investigatori affiliati al clan
camorristico capeggiatodal boss
CarmineAlfieri, avrebbero tentatodi
imporsi nel settoredella vigilanza
privata. Nell’inchiesta è coinvolto
anche l’ex prefetto diNapoli, Umberto
Improta, al quale è stato inviatoun
avvisodi garanzia. Secondo i
magistrati, laPrefetturadiNapoli era
«il terminaledi una serie di
raccomandazionin effettuateda
politici orbitanti nell’areadi governo
(di allora, ndr) adevidenti scopi
clientelari edelettoralistici».
Mensorio, per il qualenon era stata
concessa l’autorizzazioneall’arresto
finchèera in carica, ha sempre
respinto le accuse.

Suicida sulla via del carcere
L’ex senatore Mensorio si getta dalla nave

— ANCONA. Mancavano appena
quattro miglia di mare per sbarcare.
Ancora pochi minuti di libertà poi
per lui si sarebbero spalancate le
porte del carcere. Così, quando è ar-
rivato in vista del porto, è salito a ca-
valcioni sulla balaustra del pontile
più alto del traghetto e si è buttato in
mare. Un volo di almeno venti metri,
il violento impatto con l‘ acqua e l’a-
sfissia. È morto così Carmine Menso-
rio, ex senatore del Ccd, inseguito da
due mandati di custodia cautelare e
latitantedaquattromesi.

Su di lui pendevano accuse di col-
lusione con clan camoristici napole-
tani. Era fuggito il maggio scorso,
cioè da quando non era stato rieletto
in Parlamento. Si era nascosto in
Grecia dove per tutto questo periodo
sembra abbia risieduto nella capita-
le, Atene. Si era sempre proclamato
innocente, ma di recente il tribunale
del riesame aveva respinto la richie-
sta di revoca dei mandati di cattura.
Non gli restava che affrontare il pro-
cesso. I suoi difensori e anche i fami-
liari, con i quali era rimasto incontat-
to durante la latitanza, sembra l’a-
vessero consigliato di costituirsi. E
Mensorio a quanto pare si era lascia-
to convincere, ma era terrorizzato
dall’idea di finire in carcere. Tanto
che aveva manifestato più volte l’in-
tenzionedi uccidersi.

Il giorno di Ferragosto

La decisione di ritornare in Italia
l’aveva presa alcuni giorni fa. Lo
conferma l’avvocato Tuccillo, uno
dei suoi difensori. «Lo avevo sentito
due giorni fa al telefono e mi aveva
comunicato che era determinato a
costituirsi, ma era atterrito dalla pro-

spettiva di andare in carcere». Il gior-
no della partenza è fissato per ferra-
gosto. A metà pomeriggio Mensorio
si imbarca a Patrasso su un traghetto
veloce, il «Superfast 1» , che fa rotta
su Ancona. L’accompagna un legale
del collegio di difesa, l’avvocato Fu-
sichillo di Napoli. Davanti ci sono
venti ore di viaggio, con in mezzo
una lunga notte. Quando sale sul tra-
ghetto Mensorio sembra però già
avere maturato il proposito di suici-
darsi. Lo dimostrerebbero alcuni do-
cumenti e brevi messaggi di com-
miato inviati alla moglie e ai figli, in
cui si proclama innocente ed espri-
me dubbi sulla decisione di costituir-
si, confessando allo stesso tempo
l’intenzione di uccidersi. Dunque un
viaggio già segnato. Mensorio aspet-
ta però la fine dell’attraversata per
mettere in atto i suoi propositi. Venti
ore lunghissimedi ripensamenti.

Ieri mattina, un quarto d’ora pri-
ma dell’attracco al porto d’Ancona ,
l’epilogo. Alle undici, con il pretesto
di andare a prendere un caffè, si al-
lontana dal suo accompagnatore,
l’avvocato Fusichillo. Sale sul ponte
più alto del traghetto, sopra la cabi-

na di pilotaggio. La giornata è limpi-
da e caldissima. Su quello stesso
ponte ci sono tanti altri passeggeri.
Ma per loro Mensorio è un semplice
turista. Veste un paio di pantaloni e
una camicia color chiaro. Ad un trat-
to sale a cavalcioni sulla balaustra.
Resta in quella posizione qualche
istante poi si lascia andare fuori bor-
do, sul fianco del traghetto. Un salto
di venti metri, alto come un palazzo
di sette piani. Gli altri passeggeri che
stanno sul ponte si mettono ad urla-
re. L’allarme scatta immediatamen-
te. Il capitano del traghetto fa subito
fermare le macchine e l’equipaggio
mette in mare una scialuppa di sal-
vataggio. Contemporaneamente la
capitaneria di porto invia tre imbar-
cazionidellapolmare.

Il corpo di Mensorio viene avvista-
to e recuperato verso mezzogiorno
dal battello di salvataggio del tra-
ghetto. Non dà nessun segno di vita.
Trasportato velocemente sulla ban-
china del molo numero 8, quello
della polmare, viene adagiato su
una lettiga del 118 dove il personale
sanitario fa un disperato ed inutile
tentativo di rianimazione. Il cadave-

re è quindi rimosso e portato all’isti-
tuto di medicina legale, anche se
sembra certo che tutti i sintomi sono
quelli di morte per annegamento.
Secondo i medici Mensorio ha perso
i sensi a causa dell’impatto con l’ac-
qua e poi la morte è sopravvenuta in
una seconda fase, per asfissia da an-
negamento. Il traghetto è rimasto al
largo una ventina di minuti, il tempo
necessarioper fare salire gli agenti .

I testimoni

Numerosi testimoni hanno assisti-
to al suicidio. Fra questi una bambi-
na francese, Dorian Delmas, che era
la più vicina di tutti a Mensorio quan-
do ha scavalcato la balaustra. L’i-
dentificazione del cadavere è stata
quasi immediata perchè addosso
c’erano i documenti, insieme a qual-
che biglietto da centomila lire e ad
una tessera dell’Alitalia. Tutti i testi-
moni sono stati ascoltati dal sostituto
procuratore di Ancona, Cristina Te-
deschini che segue le indagini. Nella
cabina dove aveva preso alloggio
l’ex senatore è stata trovata una vali-
gia che conteneva i messaggi di
commiato alla moglie e ai figli insie-
me ad altri documenti che riguarde-
rebbero l’inchiesta in cui era coin-
volto.

L’autopsia - fissata per oggi - do-
vrà stabilire più che altro se Menso-
rio al momento del suicidio era sotto
l’effetto di alcuni farmaci rinvenuti
nella sua stanza.

Mensorio aveva 58 anni edera sta-
to eletto per la prima volta in Parla-
mento nel 1979comedeputatodella
Dc. Riconfermato nel 1983 e nelle
due successive tornate elettorali
aderì poi al Ccd e fu eletto nelle liste

del Polo alle elezioni del 1994 come
senatore. Coinvolto nelle inchieste
giudiziarie fu sospeso dal Ccd e la
sua richiesta di arresto fu respinta
dal Senato. Alle elezioni del giugno
scorso Mensorio cercò di farsi rieleg-
gere co una lista «fai da tè» nel colle-
gio 9 di Napoli. Però non ci riuscì e
così decadde anche la sua immunità
di Parlamentare. Da quel giorni ini-
ziò anche la sua latitanza finita tragi-
camente ieri.

L’ex senatore del Ccd Mensorio, coinvolto in inchieste di
camorra, si è suicidato ieri al largo di Ancona gettandosi da
un traghetto proveniente dalla Grecia. Era latitante da 4
mesi. I suoi legali: stava ritornando in Italia per costituirsi.
Era terrorizzato dall’idea di finire in carcere. L’accompa-
gnava uno dei suoi difensori. Trovati messaggi di commia-
to ai familiari nei quali esprimeva dubbi sulla decisione di
costituirsi. Al suicidio hanno assistito decine di turisti.
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L’INTERVISTA Il presidente Ccd: «L’accogliemmo senza sapere dei suoi guai»

Mastella: «Si sentiva braccato»
REAZIONI I legali: era innocente, il processo lo dimostrerà

Arresti facili, è polemica
— ROMA. Carmine Mensorio, dal
75 in parlamento con la Dc. Poi
eletto senatore, nel ‘94, nelle file del
Ccd. Ma alle ultime elezioni politi-
che, dopo i guai giudiziari, era stato
sospeso dal partito e si era presen-
tato con una sua lista: Democrazia
sociale, non riuscendo però ad es-
sere eletto. Il presidente della Vela
lo conosceva bene, anche per esse-
re nati, entrambi, in Campania. Ma,
spiega Clemente Mastella, che è in
vacanza con la famiglia ad Ischia,
tra loro nonc’era mai statauna vera
amicizia. Tuttavia ciò, precisa, non
significa un disconoscimento della
persona, che merita rispetto, così
come meritano rispetto i politici
«bistrattati». Mastella parla, quando
ancora non c’è la certezza che si
tratti di suicidio, conferma che vie-
ne in serata.

Onorevole, deve essere stato un
colpo apprendere di questa tragi-
ca morte. Cosa ne pensa: l’ex se-
natore si è suicidato per paura di
dover fare i conti con la giustizia?

Può essere che Mensorio si sia sen-

tito braccato. E allora, braccato e
disperato, si sia suicidato.Altrimen-
ti può essere successo qualcosa di
più inquietanteancora.

Cioèche sia statoucciso?
Puòessere,manon locredo.

Non lo sentivadamolto?
DallachiusuradelParlamento.

Daqualche settimana?
No, da quando il parlamento boc-
ciò la richiesta per il suo arresto,
nell’altra legislatura.

Che tipoera?
Se avessi avuto un’idea di ciò che
abbiamo saputo dopo, a proposito
delle sue vicende giudiziarie, non
avremmo mai accettato che fosse
nellenostre file.

Ma come appariva nell’attività di
partito?

Ne faceva pochissima di attività po-
litica. Era direttore dell’Isef, profes-
sore di università ebasta.Di politica
politica non è che ne facesse gran-
cchè.

Quando fu eletto nel 94 ebbe mol-

ti voti?
No, fuelettoperpoco.

Era un tipo allegro, gli piaceva
scherzare? O era riservato e stava
sulle sue?

Mah, lui frequentava poco ognuno
di noi. Faceva una cosa strana: arri-
vava a Roma al Senato alle 8 e poi
tornava a casa la sera. Quasi tutti i
giorni.

Ecomemai?
Così, aveva un rapporto familiare
stretto.

Aveva figli?
Sì, sì, mi pare due. Ma non so dire di
preciso.

AbitavaaNapoli?
Sì, ma non so dove. Perché, ripeto,
non c’era frequentazione persona-
le. Ma questo non significa il disco-
noscimento della persona, per l’a-
mor di Dio. Mi dispiace per quello
che si è verificato, è una cosa che
mi rattristamolto.

Quando ci furono le prime accuse
controMensorio il Ccdche fece?

Lo sospendemmo. Poi si candidò
da solo e quindi automaticamente
sipose fuoridalpartito.

Quando era nella Dc con chi aveva
in particolare rapporti?

Lui per molto tempo era stato fan-
faniano. Negli ultimi tempi della Dc
si era avvicinato a De Mita, alla sini-
stradelpartito.

Quindi eraanche legatoa lei?
Sì, poi dopo fece in Campania la
sceltadelCcd.

Hasentito lamoglie?
No, non l’ho sentita. Credo che in
questo momento bisogna avere
grande rispettoper lapersonaMen-
sorio e anche molto rispetto per la
categoriabistrattatadeipolitici.

Quando dice che forse l’ex senato-
re si sentiva braccato implicita-
mente avanza dei rilievi nei con-
fronti dei magistrati che ne aveva-
no richiesto la custodia cautelare?

No, no assoluatemnte, nessun ad-
debito. Non ho alcun elemento di
valutazione. Però credo che occor-
ra grande serenità nel giudizio da
partedi tutti.

ROSANNA LAMPUGNANI

NOSTRO SERVIZIO

— Polemiche sul suicidio dell’ex
senatore Carmine Mensorio. «È Sta-
to indotto al suicidio». Così Vittorio
Sgarbi ha commentato la scompar-
sa di Mensorio. «Il presidente Scal-
faro e il ministro Flick, invece di oc-
cuparsi di Herich Priebke, si occu-
pino di questa vergogna e deimagi-
strati napoletani. Che bisogno c’era
- si chiede Sgarbi - di arrestare l’ulti-
mo piccolo democristiano quando
i veri potenti ex Dc sono al governo,
nelle istituzioni e nei posti chiave
delpotere».

Rincara la dose Tiziana Parenti
(Forza Italia): «L’arresto è una for-
ma di pressione psicologica fortis-
sima che se non comporta conse-
guenza sui delinquenti abituali pro-
voca degli sconquassi nelle perso-
ne normali». Secondo la Parenti la
«misura eccezionale» sarebbe stata
assolutamente inutile; anzi avrebbe
solamente causato il tragico epilo-
go.

«Il suicidio del senatore Menso-

rio ripropone drammaticamente il
tema dell’uso violento del nostro si-
stema processuale penale, che sta
confermando all’Italia un non invi-
diabile primato», ha dichiarato il
popolare Ortensio Zecchino, presi-
dente della commissione giustizia
della Camera, che ha aggiunto:
«Abbiamo tutti piena consapevo-
lezza della necessità di fronteggiare
con mezzi adeguati la criminalità
organizzata, ma non possiamo ras-
segnarci all’uso di tali mezzi fuori
dai casi di sicura necessità. Il proce-
so italiano registra allo stato un pe-
ricoloso appannamento delle ga-
ranzie giurisdizionali nel suo mo-
mento costitutivo che è poi quello
nevralgico».

«È morto un innocente, ungalan-
tuomo». È scosso e amareggiato
l’avvocato Vittorio Fucci che con il
collega Mario Tuccillo difendeva
l’ex senatore Carmine Mensorio. «È
una notizia terribile chemi sconvol-
ge soprattutto come amico di fami-

glia ma che non mi lascia del tutto
sorpreso - sottolinea il legale difen-
sore -. Temevo che potesse arrivare
ad un gesto di disperazione». È
troppo avvilito Fucci e tocca perciò
all’altro legale ricordare le ultime
ore di vita dell’ex potente parla-
mentare. «L’avevo sentito due gior-
ni fa - ricorda l’avvocato Mario Tuc-
cillo - e mi aveva manifestato l’in-
tenzione di tornare in Italia a costi-
tuirsi e spiegare la suaposizione».

«Non lo aveva fatto prima perché
aveva uno straordinario terrore del
carcere - ha proseguito l’avvocato -.
E, forse, questa paura, quest’incu-
bo ha contribuito alla sua fatale de-
cisione. Forse sul traghetto che lo ri-
portava dalla Grecia avrà pensato
alla cella che lo attendeva e non ha
sopportato quest’ulteriore umilia-
zione». D’altra parte, aggiunge il le-
gale, Mensorio aveva più volte ma-
nifestato l’intenzione di uccidersi
«sotto il fardello di quelle accuse
che lui considerava un’infernale
macchinazione e una macchia sul-
la sua reputazione».
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Milano d’Agosto

SALUTE
ll
PERCORSI URBANI...............................................................................................................................................................................................USSL 36 - I di-

versi servizi e
consultori sono
in gran parte
aperti, l’ambu-
latorio di vacci-
nazioni obbli-
gatorie, fino al

23, funzionerà il lunedì, martedì e
giovedì dalle 8.30 alle 11.30.
USSL 37 - L’orario di apertura de-
gli sportelli di accettazione sanita-
ria e di medicina di base di via
Cherasco, via Ippocrate e via Livi-
gno sarà ridotto: si possono pre-
notare le visite dal lunedì al vener-
dì dalle 8 alle 14 (via Farini dalle
8 alle 16) e il sabato dalle 8 alle
12 solo in via Livigno. Fino al 16
agosto si fermano gli ambulatori
di fisiopatologia respiratoria e al-
lergologia di Villa Marelli, mentre
fino al 20 la somministrazione di
metadone avverrà solo nei Sert di
viale Affori e viale Suzzani. Per gli
uffici vaccinazioni, quello di Cassi-
na Anna è chiuso, mentre quello
di via Cherasco dal 12 al 24 si fer-
merà nel pomeriggio.
USSL 38 - Per le prenotazioni tele-
fonare al numero del poliambula-
torio di via Doria: per 7 specialità,
tra le quali la diabetologia (dal
9), l’endoscopia a la gastroente-
rologia, non si effettueano le visi-
te. Sono chiusi gli uffici per i certi-
ficati medici legali di via Canzio,
oltre all’unità operativa di neuro-
psichiatria infantile di via Settem-
brini e il consultorio familiare di
via Pusiano.
USSL 39 - Nei tre ambulatori di
Milano e in quelli di Rozzano, Bi-
nasco, Opera e Pieve Emanuele
alcuni servizi rimangono chiusi o
per tutto il mese o per alcune set-
timane: in via Golasi fermeranno
la fisiatria, l’ortopedia e la geria-
tria; la chirurgia chiuderà il 17,
l’Holter il 10 (riapre il 27) e l’eco-
cardiogramma il 10 (riapre il 19);
il laboratorio analisi fino al 24, ma
i prelievi saranno garantiti e le
provette saranno inviate al San
Paolo. A Rozzano, invece, sospen-
dono l’attività fino al 23 la derma-
tologia, dal 14 l’oculistica, dal 19
al neurologia, dal 20 l’ortopedia e
dal 9 l’internistica; le vaccinazioni
verranno effettuate solo il giovedì
dalle 9 alle 11.30. Gli sportelli per
le prenotazioni delle visite e le au-
torizzazioni al convenzionamento,
eccetto quelli di San Vigilio (che

chiudono fino al 24), di Locate e
Lacchiarella, sono aperti quasi tut-
ti di mattina (via Ripamonti e Roz-
zano anche nel pomeriggio).
USSL 40 - Sono aperte tutte le ac-
cettazioni sanitarie; chiusi il con-
sultorio familiare di piazza Stova-
ni, quelli pediatrici (ma via La
Valle si fermerà dal 9). Aperti i di-
stretti di Corsico, Trezzano, Bucci-
nasco, Cesano B., Mentre quello
di Assago chiuderà. Nei poliam-
bulatori di via Inganni, via Masa-
niello, Corsico e Trezzano si ridur-
rà l’attività: nei due di Milano
chiudono ortopedia, fisiatria, car-
diologia e chirurgia, mentre ridu-
cono i giorni di apertura odon-
toiatria, medicina interna e qual-
cun’altra specialità. A Corsico si
sospenderanno del tutto le visite
ginecologiche, diabetologiche e di
medicina interna e per le altre
specialità quasi tutti gli ambulatori
chiudono in media 10 giorni.
USSL - Per le prenotazioni delle vi-
site (o le comunicazioni di even-
tuali sospensioni o variazioni delle
aperture) l’accettazione dell’am-
bulatorio di via Capuana è chiusa
fino al 24. Le accettazioni degli al-
tri poliambulatori sono aperte tut-
te le mattine, anche il sabato. Si
fermano il Sert di piazzale Accur-
sio, il centro psico sociale di via
Betti, il nucleo operativo alcoolo-
gia di via Ojetti (dal 12 al 18), tutti
i consultori pediatrici (fino al 23),
i consultori familiari di via Alben-
ga (fino al 23), i consultori fami-
liari di via Albenga (fino al 26) e
via Aldini (fino al 2 settembre) e i
servizi di igiene ambientale dell’e-
tà evolutiva di via Sanzio (fino al
16) e via Faravelli (fino al 16).

FARMACIE
Diurne (8.30-21): piazza S. M. Bel-
trade, 1 (ang. via Torino); via
Boccaccio, 26; piazza Principessa
Clotilde, 1 (ang. via Castelfidar-
do); via Degli Imbriani, 26; viale
Suzzani, 155; viale Certosa, 282;
viale Coni Zugna, 56; via Val di
Sole, 22 (ang. via Ripamonti); via
Renzo e Lucia, 3; corso Buenos
Ayres, 39; viale Monza, 177; via
Pacini, 30 (ang. via Ponzio); via
G. Modena, 25 (ang. via Uberti);
corso XXII Marzo, 52/7; via Pia-
cenza, 24 (ang. corso Lodi - piaz-
za Buozzi); via Caterina da Forlì,
3; via Morgantini, 14; via Inganni,
81; via Cucchiari, 15; via Ugo Betti,

159/B.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

MEDICINE A CASA
Da due mesi esiste un servizio di
recapito a domicilio di medicinali,
in funzione dalle 19.30 alla mez-
zanotte.
Il servizio è realizzato dalla Action,
un’agenzia di servizio di recapito
di buste serali. Con una telefonata
agli operatori di Farma Express, la
sezione riservata a questo servizio,
che risponde al numero
02/3533903, i farmaci arrivano di-
rettamente a casa, anche nel me-
se di agosto. Da settembre gli orari
dovrebbero essere estesi fino alle
sei del mattino. I costi variano dal-
le 18.000 lire per i famaci senza
obbligo di ricetta e 27.000 lire per
quelli che la richiedono. Si paga
la corsa del pony express, senza
aumenti sul costo dei singoli pro-
dotti.

ANZIANI
Torna il Pronto Intervento anziani,
un servizio che il Comune orga-
nizza ogni agosto. Chiamando il
centralino al 62087182 oppure
62086647 è possibile mettersi in
contatto con gli obiettori di co-
scienza, infermieri, medici e assi-
stenti sociali che tutti i giorni dan-
no una mano a chiunque, non so-
lo anziani, si trovi in difficoltà. Si
può prenotare pane e latte fresco
a casa ogni mattina, unico servizio
gestito in collaborazione con
«esterni» cioè l’Associazione pani-
ficatori. Il recapito è gratuito, la
merce si paga. Chi non può pre-
pararsi pasti caldi si affida ai cuo-
chi comunali: per chi ha la pen-
sione minima il servizio è gratis,
per gli altri costa 4mila lire a pa-
sto. Le grandi e piccole emergen-
ze sanitarie, dall’iniezione giorna-
liera al malore, sono coperte dal
servizio infermieristico e dal medi-
co sempre presenti.

Casa Pestarini, emozioni fatte di luce
CARLO PAGANELLI

I
l rapporto fra i milanesi e l’opera
di Franco Albini è quotidiano e
ritmato dallo scorrere dei treni

che sfrecciano nel sottosuolo. Albi-
ni è infatti il progettista (con Franca
Helg e Antonio Piva) degli arredi
delle due prime linee della metro-
politana. Esistono però anche im-
portanti edifici realizzati fra gli anni
Trentaegli anniSettanta.

Quando costruiscono la villetta
Pestarini, il suo intorno è ancora
una desolata periferia, con qualche
insediamento industriale. La zona,
secondo il piano regolatore, è de-
stinata ad accogliere residenze uni-
familiari per la classe media. Poi,
tutto cambia, eora l’areaèdomina-
tadagrandi complessi residenziali.

Costruita nel 1938, la villetta di
via Mogadiscio 2 è una raffinata
sperimentazione con soluzioni in-
novative per ridurre i costi di realiz-
zazione. Simile alla «Casa con strut-
tura d’acciaio» ideata da Albini in
occasione della V Triennale del
1933, ne riprende la tipologia di
edificio in linea. Casa Pestarini è in-
fatti un modulo abitativo ripetibile
all’infinito, pur conservando le ca-
ratteristiche di una abitazione civile
destinata a una classe sociale be-
nestante.

Architetto di spiccata vocazione
razionalistica ma con un’accentua-
ta tendenza alle soluzioni raffinate
e inusuali, Albini lavora molto sulla
luce, destinandole anche un ruolo
scenografico, emozionale. Il piano
terra è formato da un unico ampio
locale illuminato da una parete in
vetrocemento che filtra la luce diur-
na, mentre di notte proietta gli am-
bienti interni sulla strada, sulla città.
Destinato alla zona giorno, il piano
terra ha una dimensione predomi-
nante, riunendo in un unico grande
spazio sala da pranzo, soggiorno,
studio, ingressoevanoscala.

Il piano terra, a «pianta libera»,
può così essere frazionato con pa-
reti non strutturali, disposte in asso-
luta libertà secondo esigenze abita-
tive variabili nel tempo.

Il tema della scala è stato affron-
tato dando risalto anche alla sua

funzione espressiva, esaltandone
la forma di «nervosa» diagonale che
attraversa la parete di vetrocemen-
to come un diagramma di acciaio
verniciato di rosa e di verde, con
gradini di marmo bianco di Carra-
ra. L’edificio prospetta verso l’inter-
no dell’isolato, e grandi aperture
prolungano gli spazi del soggiorno
sul terrazzo. Al primo piano un lun-
go ballatoio, che ricorda le tradizio-
nali ringhiere delle case milanesi,
fa da elemento mediatore fra le
stanze da letto e il giardino. Un uni-
co balcone con graticcio raccorda
l’angolo dell’edificio con via Moga-
discio epiazzaTripoli.

Come sempre avviene nei pro-

getti di Albini, anche questa casa è
un laboratorio di soluzioni estetico-
funzionali per le architetture suc-
cessive. Il tema del loggiato-balla-
toio viene infatti ripreso nel com-
plesso a tre piani del Cotonifico
Dell’Acqua, costruito nel 1947. La
sequenzialità delle abitazioni, in li-
nea è invece ripresa in un progetto
del 1949 per casette a schiera dell’I-
na Casa. Purtroppo, casa Pestarini
ha subito alcune modifiche - per
esempio, la chiusura della balco-
nata al primo piano - che hanno al-
terato l’originaria purezza di forme.
Importante esponente dell’archi-
tettura contemporanea, Albini
(1905-1977) raggiunge risultati no-

tevoli anche negli allestimenti di
esposizioni, nella sistemazione di
musei, nel recuperodi dimore stori-
che come il progetto delle Gallerie
di Palazzo Bianco (1950) e il re-
stauro di Palazzo Rosso (1952-
1961), entrambi a Genova. Proget-
tista di raffinate dimore come villa
Allemandi, costruita a Punta Ala
negli anni Cinquanta-Sessanta, Al-
bini ha al suo attivoancheun’inten-
sa esperienza di edilizia economi-
ca. Esemplare - per purezza di linee
e l’ottima soluzione urbanistica - il
quartiere Iacp Fabio Filzi (viale Ar-
gonne), realizzato nel 1936, e defi-
nito da Giuseppe Pagano «un’oasi
d’ordine».

CasaPestarini inviaMogadiscio2

MUSEI A TAVOLA ARTIGIANI
Aperti tutti i giorni con orario continuato
dalle 9.30 alle 17.30. Chiusi i lunedì. In-
gresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Magenta 15,
tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea (Cimac)

piazza Duomo 12, tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforzesco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso Venezia 55, tel. 62085407,
martedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-domenica e festivi 9.30-
18.30.
Museo Navale Didattico Via San Vittore 21, tel. 4817270. Ora-
rio: 9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Borgonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.
Museo Francesco Messina via San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-17.
Galleria di arte moderna via Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-14 da martedì a domenica; chiuso lune-
dì; ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duomo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San Vittore 21, tel.48010040.
Orario da martedì a venerdì 9.30-17.00, sabato e domenica
9.30-18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 6000 lire.
Museo della Scala Piazza della Scala 2, tel. 8053418. Orario:
9-12 e 14-18, domenica ore 9.30-11.30 e 14.30-17.30; da no-
vembre ad aprile è chiuso la domenica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-18; sabato 9.3012.30 e
14.30-19.30; domenica 9.30-12.30. Chiuso lunedì, dal primo
aprile al 30 settembre anche la domenica. Ingresso 4000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel. 86463501.Orario martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi 9-12.30 (chiuso lunedì). In-
gresso 4000 lire, gratuito sotto i 18 anni e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza Mercanti, tel.72001178,ore
9.30-18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminologia ed armi antiche pusterla
di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio, tel. 8053505.Orari:
10-13 15-19.30. Aperto anche sabato e domenica.
Museo della Basilica di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio
15, tel.86450895, orario 10-12 e 15-17, chiuso martedì, saba-
to mattina e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri 56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni Estere (Pime) via Mosé Bian-
chi 94, tel.48009191, orario 9-12,30 e 14--18, chiuso sabato e
domenica.
Museo del cinema e cineteca italiana Palazzo Dugnani via
Manin 2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30, chiuso lunedì, sabato
e domenica.

ZONA 1 (ristoranti e trat-
torie) - Amadeus, via
Tarchetti, 2; Entropia,
via De Amicis, 34; Peck,
via Victor Hugo, 4;
Brek, p.tta Giordano
Umberto, 1; Ciardi, via
S. Raffaele, 6; Oriente,

p.za S. Maria Beltrade, 1; Il Cafè, via S. Re-
degonda, 1; L’assassino, via Cornaggia;
Del Carmine, p.za del Carmine, 1; Le buo-
ne cose, via S. Martino, 8; Louisiana Bistro,
via Fiori Chiari, 17 (chiuso dal 14 al 19);
Pavillon, via Statuto, 16; Peppino, via Duri-
ni, 7; Kota Radja, p.le Baracca, 6; Dai
Dam, via Torino, 34; Al Matarel, corso Ga-
ribaldi, 75 ; Bagutta, via Bagutta, 14); Bur-
ghy, via S. Marco (chiuso dal 15 al 18);
Burghy, via Della Moscova, 32 (chiuso dal
15 al 18); La carbonella, via Terraggio, 9;
Rovello 18, via Rovello, 18 (chiuso dal 15
al 18); Trattoria, via Porrone Bassano, 4
(chiuso 16 e 17); Peck, via Cantù, 3; La
Bissa, corso Garibaldi, 40.

Pizzerie - Di Gennaro, via Santa Rede-
gonda, 14; Paninoteca, via Lamarmora, 34;
Pizzeria, via Solferino, 5; Pizzeria, via Orefi-
ci, 2; Grande Italia, via Palermo, 5; Premia-
ta pizzeria, via De Amicis, 24.

ZONA 2 (ristoranti e trattorie) - Bar Dire-
zionale, via Tonale 8; Porcao, via Abba-
dess 30; Da Giuseppe Milan Hilton, via
Galvani 12; Excelsior Hotel Gallia, p.za Du-
ca d’Aosta 9; Hotel Executive Gibigianna,
viale Sturzo 45; La Caletta, via Zuretti 9;
Nuovo Direzionale, via Tocqueville 13
(chiuso dal 15 al 17); Ristorante, via Fara
23 (chiuso dal 14 al 18); Ristorante cine-
se, via Farini 32; La Giunca, via Copernico;
La Nuova Pagoda, via Filzi 2; Wan Cion,
via Farini 74; Ristorante giapponese Endo,
via Filzi 8; Le Chalet, via Tonale 4; Il Cales-
sino, via Thaon di Revel 9; Da Bruno, via
Fiuggi; Sun Garden, via Fara 25; Due ami-
ci, via Borsieri 5; Da Tomaso, via De Castil-
lia G. 20; Trattoria Toscana, via Fara 5;
Aquila d’oro, via Farini 31 ; Il Paiolo, via
Fara 7.

Pizzerie - Al 37, via Farini 37; Calafuria,
via Lario; Farini 2000; Gluck 10, via Gluck
10; La Caletta, via G. B: Sammartini 69; La
Coccinella, p.za Minniti 8 (chiuso dal 25);
Olimpia Express, p.za Quattro Novembre 5
(chiuso dal 16 al 18); Pizza a Pezzi, via Al-
serio 1 (chiuso dal 25); via Murat 32; Pa-
trizia, via Slataper 17.

ZONA 3 (ristoranti e trattorie) - Alba d’o-
ro, via Morgagni 40; Burghy, p.za Argenti-
na; Il Diamante, via Lecco 7; La Terrazza,
via Ozanam 1; Lady, via Settala 48; Lucca,
via Panfilo Castaldi 33; Ristorante cinese,
via Pergolesi 19; Ristorante cinese, via Bo-
scovich 26; Ristorante Sukrity, via Castaldi
22 (chiuso il 13 e 14); Ristorante Nino Ar-

naldo, via Poerio 3; El Paso De Los Toros,
via Tadino 5 (chiuso dal 15 al 17); Ri
Zhong, via Maiocchi 3.

Pizzerie - Fashion, via Torriani 30; La
Balena bianca, via Broggi 15; Maruzzella,
p.za Oberdan 3; Pizza Ok, via Lambro 15
(chiuso dal 14 al 18).

ZONA 4 (ristoranti e trattorie) - Al Gran
Galeone, via Fiamma; Mira, via Bergamo
1; Piccolo padre, v.le Bianca Maria 2; Par-
migiano, via F.lli Bronzetti 8; trattoria, via
Lombroso 32; Il Veliero, v.le Puglie 21; La
Fattoria del Seiperseo, via A. Maffei 12;
Zhu, via Spartaco 4 (chiuso dal 17 al 21).

Pizzerie - Il Dubbio, corso Lodi 11
(chiusa 15 e 16); via Ciceri Visconti 8;
Sorrento, via Adige 8; Tian Tin, v.le Monte
Nero 62 (chiusa dal 16 al 21); Timeout,
v.le Monte Nero 61 (chiusa 14 e 15);
Twenthy Eight, v.le Premuda.

ZONA 5 (ristoranti e trattorie) - Blue
Moon, via Tabacchi 11; Il Moro 2, via Sa-
laino; La Bodeguita del Medio, via Col di
Lana 3; la Pergola, via Valenza 13; Mu-
gnaio, corso Colombo; Osteria dei Binari,
via Tortona 1; Osteria la Padella, viale Ti-
baldi 10; Zang Cheng, corso San Gottardo
16; Riviera, piazza Belfanti 6; Silver Star Sa-
loon, via Vigevano 9 (chiuso 14 e 15); Ca-
pitale d’argento, via Solari 7; Collina d’Ita-
lia, alzaia Naviglio Grande 46; La padella
tipica sarda, via Bazzi, 9; Mediterranea,
viale Tibaldi 8; Posto di conversazione, Al-
zaia Naviglio grande 6

Pizzerie - Da Pulcinella, via Solari 12;
Fabbrica, alzaia Naviglio Grande 70 (chiu-
sa dal 12 al 16); Jing Hua, via Balilla 42;
Tradizionale, ripa di Porta Ticinese 7; San
Marco, via Stendhal 41; Sciuè Sciuè, via
Solari 6; Juleps New York, via Torricelli 21
(chiusa dal 15 al 19).

ZONA 6 (ristoranti e trattorie) - Accade-
mia, via B. Panizza 10; China Garden, via
Belfiore 16; Speciale Royal, via Canonica
63; El Crespin, via Castelvetro 18; La Bres-
serie de Milan, via Washington 66; Mac
Donald’s, corso Vercelli 37; Pepe e Sale,
via Monte Rosa 20; Pupurry, via Bertini 25;
Serendipi, via Buonarroti 16; Tip Top, via
Fauché 8; Tiziano, via Tiziano 21; Wu, via-
le Ranzoni 6; Zeus, via Sacco 9.

Pizzerie - Al Pinocchio, via Foppa 16;
Andrews Bar, viale Cassiodoro 4; Charlot,
via Ravizza 8; Drop In, via Marghera 3;
Happy Days, via Marghera 24; Nuova Are-
na, piazza Lega Lombarda 5; PickUp, via
Pier Della Francesca 10 (chiuso dal 14 al
21); Playoff via Buonarroti 8 (chiusa dal
13 al 16)

ZONA 7 (ristoranti e trattorie) - Al risto-
ro, via degli Imbriani 14; Aragosta d’oro,
via Candiani 92; Piemontese, via Andreoli
27.

ZONA 8 (ristoranti e trattorie) - Su Barri-

le, via Rossi 87; Best Time, via Acerbi 29
ZONA 9 (ristoranti e trattorie) - Circolo

familiare lavoratori, via Terruggia; Roberto,
via Paulucci 4

Pizzerie - Ego v.le Suzzani 283 (chiusa
da 15 al 17)

ZONA 10 (ristoranti e trattorie) - Aida,
v.le Monza 154; Al 51, v.le Monza 51; Le
Marionette, via Palmanova 153 (chiuso
dal 13 al 21); Antica Osteria di Greco, via
Breda 29; Vecchia Brasera, via Marco Au-
relio 64

Pizzerie - Al Ritrovo, via Cislaghi 8; Bella
Italia, via Padova; Del Nonno, v.le Monza
339; Moby Dick, v.le Monza 109

ZONA 11 (ristoranti e trattorie) - Al Risto-
rante, via Ajaccio 9 (chiuso dal 23); Cine-
se Stella d’oro, p.za San Materno; La Pan-
tera rosa, via Amadeo 35; Lo Smeraldo,
via Ajaccio 1.

Pizzerie - Raya, viale Lombardia 64;
Ciak Lory; Strambio Sei, via Strambio 6

ZONA 12 (ristoranti e trattorie) - Tratto-
ria, via dei Canzi 20 (chiusa il 15)

ZONA 13 (ristoranti e trattorie) - Crazy
Patrick’s Irish Pub, via Zante 21; Ponte
Lambro, via Vittorini 24

Pizzerie - Moby Dick, via Del Liri 1
ZONA 14 (ristoranti e trattorie) - Burghy,

via Rogoredo 144; New Self Service Simpa-
ty, via Quaranta 1

Pizzerie - Al Delicato, corso Lodi 84; Ti-
meout n. 3, via Ripamonti 118; Vivà, viale
Martini 9

ZONA 15 (ristoranti e trattorie) - Bue
Moon, via Valla 25; San Giorgio, via Meda
47.

ZONA 16 (ristoranti e trattorie) - Fama-
gosta, viale Famagosta 31; Woodstock, via
Pestalozzi 1; Osteria Tubetto, alzaia Navi-
glio Pavese 286.

ZONA 17 (ristoranti e trattorie) - Cinese
La Collina d’oro, via Rubens 24; Le Colon-
ne, piazza Napoli 30; Castello di Hong
Kong, via Giambellino 65; Specialità Pe-
sce, viale Misurata 62

Pizzerie - Ai confini della realtà, p.le
Bande Nere 2; California, via Palma 26; In-
ternazionale, v.le Legioni Romane 37
(chiusa dal 14 al 20); via Vignoli 39

ZONA 18 (ristoranti e trattorie) - Tre Ca-
minetti, via Cannizzaro 6

Pizzerie - Calafuria Siena, p.za Siena 8
ZONA 19 (ristoranti e trattorie) - Eat And

Drink, via Quarenghi 23; Brumarina, via
Capecelatro 30

Pizzerie - Al Grisea, via Novara 228
ZONA 20 (ristoranti e trattorie) - Romina

Doris, via Tavazzano 6; Da Valentino, via
degli Alianti 3; New bar gallarate, via Gal-
larate 351; Vastain, via Varesina 57

Pizzerie - Faraoni, via Masolino da Pani-
ca 13; Forasiepi, via Tavazzano 10; Grand
Bleu, via Console Marcello 2

Centralino informazioni tel. 347014
Autofficine: via Taormina 2, tel. 6887011
(chiuso 11-18); via Sammartini 64, tel.
66714792; via Padova 129, tel. 26143772 -
26828961; viale Monza 212, tel. 2573449;
viale Corsica 76, tel. 744007; via C. Troya
6/a, tel. 48951281; via Giambellino 133/a,
tel. 48301422; via Novara 4, tel. 48707169

(chiuso 11-18)
Carrozzieri: via Keplero 9, tel. 38100816; v.le Bezzi 77/79, tel.
4812896; via Palmanova 193, tel. 27203370; via Varesina 60,
tel. 39265786; via Fratti 14, tel. 2566150 (chiuso 11-25)
Gommisti: viale Corsica 76, tel. 744007
Elettrauto: via Taormina 2, tel. 6887011 (chiuso 11-18); Sam-
martini 64, tel. 66980349; R. Giovanna 26, tel. 29401029; Cer-
kez, Lombardini 1, tel. 8372417; Padova 129, tel. 26143772 -
26828961; Bottego 25, tel. 2590105; Giambellino 133/a, tel.
48301422 - 0368/3363256; Novara 4, tel. 48707169 (chiuso 1-
18); Arimondi 35, tel. 39214262 (chiuso 11-18)
Riparazione cicli: via Ripamonti 154, tel. 55212863
Riparazioni ascensori: via del Turchino 25, tel. 5450271
Riparazioni elettrodomestici: Vavassori E. - via Casale 5, tel.
8361190 (chiuso il 15); via Anfossi 8, tel. 55010404 -
55194703 (chiuso 10-18); via Mazzucotelli 6, tel. 7384021 -
7380593; via Cassano d’Adda 19, tel. 55213518
Riparazione radio-tv: Loiacono A., via M. Aurelio 42, tel.
2829974; Teleradioservice, Sottocorno 52, tel. 70126892; C. Si-
monetta 15, tel. 8394415; Settala 59, tel. 29512341 - 29522924
Impianti riscaldamento - condizionatori: Asteco - via Mameli
190, tel. 7380166
Serramenti - vetrerie: Via F. Baracca 5/b, tel. 3543378
Elettricisti: Consorte G., tel. 0347/2210525; Cancellier S., tel.
0345/85435 - 0360/688712; Marchesi A., tel. 0336/624041;
via G.B.Pirelli 19 e 27, tel. 66987866; via Goldoni 34, tel.
70126914 - 0336/443594; viale Andrea Doria 17, tel. 6701076;
c.so S. Gottardo 28, tel. 58102917 - 0336/344273 (chiuso 11-
19); via G.o Romano 23, tel. 58313673 - 0337/306061 - citofo-
ni antifurti; via Taccioli 27, tel. 66202328 (chiuso 11-18); Cer-
vasio A., via Asiago 6, tel. 2550419; via Saponaro 34, tel.
8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31) - via G. Merula 7, tel.
0335/6038296; v.le Famagosta 23, tel. 89126811; via Cusago
69, tel. 4566138; via S. Eufemia 16, tel. 86454948 (chiuso 11-
18); via F. Cilea - via P.F. Mola 24, tel. 3088502
Fabbri: Fadda M. - (apertura porte blindate casseforti), tel.
0337/286654 - 29402237; via San Mamete38/40, tel.
27209053 (chiuso dall’11 al 18); via Pasinetti 11, tel. 5695692
Falegnami: Merisio e Bordogna - corso Buenos Aires 25
(pronto intervento), tel. 29400249; via Monvisio 15, tel.
347014 (chiuso 13-16); via Novara 40, tel. 4047791 ore pasti
Idraulici: Via Goldoni 34, tel. 70126914 - 0336/443594; via
Settala 2, tel. 2047836 - 0336/331281 (chiuso 15-18); via L.
Muratori 43, tel. 5460893 - 0338/361409 (chiuso 15-19); via
Verrazzano 31, tel. 2567670 - 0336/671387; via Saponaro 34,
tel. 8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31); via Barona 39,
tel. 89120153 (chiuso 11-18); viale Famagosta 23, tel.
89126811; viale Ranzoni 17, tel. 4079563 (chiuso 11-18); An-
dreoli G., tel. 5472151; via Maroncelli 14, tel. 29002908; Pico-
ne A. , via P. Rossi 85, tel. 6464631; via S. Eufemia 16, tel.
86454948 (chiuso 11-18); Lipari Franco, tel. 0336/344180;
G.M.E., via Mameli 10, tel. 70002247; Idrotermica Sir, viale
Cassiodoro 12, tel. 0337/295139
Lavanderie - tintorie: Via Maiocchi 3, tel. 29518658; p.zza Bel-
fanti 2, tel. 0368/3147648 (chiuso 10-18); via Pacini 25, tel.
2664995; via Sangallo 14, tel. 716537
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L’INTERVISTA. La figlia di Vanessa Redgrave
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CERVIA

Stoppard
al festival
dei burattini

Joely Richardson
«La mia infanzia
senza pregiudizi»

— CERVIA. Burattini, marionette,
pupazzi, ombre e mille altri mar-
chingegni teatrali invaderanno per
una settimana la costa romagnola.
Cinquanta compagnie e ottanta
spettacoli all’assalto dell’immagi-
nario infantile. Parte oggi la XXI edi-
zione di «Arrivano dal Mare», festi-
val internazionale dei burattini e
delle figure.

Ricca di appuntamenti questa
prima giornata della tradizionale
manifestazione. A Cervia farà da
protagonista il David Syrotiak’s Na-
tional Marionette Theatre di Har-
tford (Usa) che presenterà In con-
cert, spettacolo di straordinario
virtuosismo realizzato con mario-
nette a filo. A Milano Marittima si
esibirà invece il teatro Giullare,
con una particolarissima versione
de La pace di Aristofane, ridotta
per baracca e burattini.

Ma il Festival entrerà nel vivo
solo a partire da mercoledì 21
agosto, con quattro palcoscenici
allestiti dentro l’antico Magazze-
no del Sale, sui quali gli artisti si
esibiranno fino a notte tarda. In
questa inconsueta cornice sceno-
grafica, vedremo sfilare con le lo-
ro ultime produzioni «fantastiche»
gli argentini Los Titeres De Hora-
cio, gli spagnoli Marionetas del
Matadero, i canadesi Mordicus.
Dalla Svizzera arrivano i Ressort
K, mentre l’Inghilterra manda co-
me suo rappresentante del teatro
di figura Dan Bishop. Compagnie
che da anni si sono radicate in
un linguaggio semplice ed evolu-
to, capace di unire insieme le
aspettative ludiche dei piccoli e
la fame di vita immaginativa dei
grandi.

Dal mare non arrivano soltanto
i gruppi con le loro fantasmago-
rie, le loro macchine dei sogni.
All’interno del Festival, c’è anche
spazio per i momenti celebrativi.
Per venerdì 23 luglio è infatti pre-
visto l’arrivo di Tom Stoppard,
drammaturgo, sceneggiatore e re-
gista cinematografico di fama in-
ternazionale. Al quale verrà con-
segnata una «Sirena d’Oro» per il
suo impegno nella diffusione del-
la cultura del teatro per burattini.

Il regista assisterà all’allesti-
mento di Rosencratz e Guildestern
nella versione del Teatro dell’Ar-
ca. Con l’omonimo film, Stop-
pard vinse nel ‘90 il Leone d’Oro
a Venezia: piacque infatti alla
giuria (e poi al pubblico) la fan-
tasia shakesperiana partorita dal
regista inglese, partendo dai due
personaggi minori dell’Amleto.

— LONDRA. Ha nove anni, si chia-
ma Oliver, un bambino stritolato da
forze che provengono da un mondo
di adulti, in difficoltà coi loro senti-
menti davanti a episodi delicati: crol-
lo di un matrimonio, abuso di pote-
re, mancata accettazione. Il film di
Angela Pope, Hollow Reed (Canne
vuote), esplora tutto questo e va
oltre: guarda anche al caso dei ge-
nitori omosessuali in lotta con i
pregiudizi sociali quando si tratta
di farsi assegnare i figli da allevare.
Il film, di prossima programmazio-
ne in Italia dopo la presentazione
fra poco al Festival di San Seba-
stian, si inoltra sviluppando il tema
opposto, dove sono genitori «nor-
mali» a colludere per abusare di
un bambino mentre il padre gay,
disperato, cerca di salvarlo.

Parliamo di tutto questo con
Joely Richardson, figlia di Vanessa
Redgrave e del regista Tony Ri-
chardson, scomparso alcuni anni
fa. Nel film Joely interpreta il ruolo
della madre di Oliver, una straordi-
naria interpretazione del piccolo
Sam Bould: «Sono cresciuta in un
ambiente dove non ci sono mai
stati problemi nell’accettare l’omo-
sessualità e trovo difficile capire
come in una società evoluta come
quella di oggi esistano ancora pre-
giudizi sul fatto che coppie omo-
sessuali allevino i loro bambini».
Suo padre era bisessuale e lei ha
avuto un’infanzia felice malgrado
la separazione dei genitori. Sguar-
do luminoso come quello della
madre, slanciata e cortesissima,
Joely ha trovato una parte difficile
nella quale offre la migliore inter-
pretazione della sua carriera. Im-

personando Hanna, che dopo die-
ci anni di matrimonio riceve dal
marito Martyn (Martin Donovan,
favorito del regista Hal Hartley) la
confessione che mette fine al rap-
porto. Lui si è innamorato di un al-
tro uomo, Tom (Ian Hart, che ha
impersonato John Lennon in Ba-
ckbeat e ha partecipato a Terra e
libertà di Ken Loach), col quale va
a convivere. Oliver viene assegnato
automaticamente alla madre che
comincia una relazione con Frank
(Jason Flemyng), uno psicolabile
che abusa violentemente del pic-
colo. Lo ferisce e lo terrorizza per
farlo star zitto. «Nel recitare la par-
te della madre sono stata davvero
male», dice Joely, «la scena in cui
lei s’accorge di quanto succede e
finisce suo malgrado per colludere
con l’abuso del figlio perché non
riesce a credere di essersi imbar-
cata in un secondo rapporto falli-
mentare con l’uomo che ama, mi
ha affascinato e spaventato in
uguale misura. Angela, la regista,
non sapeva come finire il film. Ha
girato due conclusioni diverse. Io
personalmente avrei preferito
quella in cui il bambino perdona
la madre, ma poi ha prevalso
quella in cui le volta le spalle».

Nonostante il nome che porta e
l’esperienza accumulata in film
come Giochi d’acqua di Peter
Greenaway, Sister, my Sister di
Nancy Meckler e l’ultimo Loch
Ness di John Henderson, Joely
non ha alcun potere di influenzare
decisioni relative ai contenuti o il
montaggio. «Pochissimi attori pos-
sono permettersi di dire: “mi piace
più questa sequenza di quella o

questo finale anziché un altro” ».
Di rimando, però, confida un pic-
colo segreto: «Sto scrivendo una
mia sceneggiatura, troppo presto
per dire di che cosa si tratta, ma
un giorno spero di realizzarla, co-
me interprete e regista». Di recente
Joely ha finito di girare il film di
Stephen Herek per la Disney, La
carica dei 101, rifacimento con
personaggi in carne e ossa del ce-
leberrimo cartoon. Vi recita accan-
to a Jeff Daniels e Glenn Close. Ma
come si vede collocata in questo
firmamento di star? Le chiediamo
se le radici che ha in una delle di-
nastie artistiche più celebri d’In-
ghilterra non la fa sentire non solo
erede di una tradizione culturale,
ma anche in parte investita dalla
responsabilità di incoraggiare nuo-
vi sviluppi o di promuovere nuovi
autori, nuovi registi.

Joely riflette prima di risponde-
re. Ci hanno avvertito di non farle
domande che toccano questioni
personali, ma ci sentiamo giustifi-
cati nel fare riferimento all’impe-
gno politico e sociale di sua ma-
dre, Vanessa. «Quella è mia ma-
dre», risponde Joely mettendo fine
al discorso. Viene anche da pen-
sare a cosa può aver significato
per Joely crescere in una casa do-
ve i telefoni erano intercettati dalla
polizia e dove suo zio Corin Re-
dgrave si sentiva preso di mira dai
servizi segreti. Joely sorride, guar-
dinga. No, non è come quell’«inva-
sata» di sua madre, questo lo ca-
piamo bene. Ha assorbito l’arte
della recitazione quasi in maniera
genetica, ma la politica è tutt’altra
cosa.

Tornerà a fare del teatro? (ha
recitato in Miss Julie e Steel Magno-
lias nel West End e in Lady Win-
dermere’s Fan con la Royal Shake-
speare Company). «Mi piace mol-
to di più il cinema del teatro - dice
spontanea - ho ricevuto offerte
teatrali, ma per il momento non
intendo tornarci». Nell’accomiatar-
si si alza dalla sedia, gentilissima.
Ha assorbito dalla madre il tocco
incredibilmente soffice dietro lo
sguardo d’acciaio, l’arte del con-
trollo.

Joely Richardson è l’interprete del film di Angela Pope
Canne vuote, la storia di un bambino vittima della violen-
za del secondo marito della madre, divorziata dal padre
omosessuale. La figlia di Vanessa Redgrave e di Tony Ri-
chardson racconta della sua infanzia in un ambiente pri-
vo di pregiudizi, parla dei progetti futuri che riguardano
il cinema: ha appena finito di girare la versione «umana»
della Carica dei 101 e ha scritto una sceneggiatura.

ALFIO BERNABEI

CarlotteHornnelruolodiMargheritanel«Faust»diMurnau

È scomparsa Camilla Horn, la Margherita di Murnau
CamillaHorn, ladivadel cinemamuto tedescoe
l’interpretedi celebri pellicoledei registiMurnaue
Lubitsch, èmorta inunacasadi riposoa Gilching in
Baviera all’etàdi93anni. Lamorte risale a
mercoledì edè stata resanota soltanto ieri. Nata il
25 aprile 1903 aFrancoforte,Camilla Hornè stata
unadelle eroinedella vecchia casa
cinematografica tedesca Ufaedivenneunastar in
giovanissimaetà grazie alla sua interpretazionedi
Gretchen (Margherita) nel film«Faust»di Friedrich
WilhelmMurnaudel 1925. Fu il suoamorea
salvareGostaEkmandallegrinfiediMefistofele/
Jannings, almenosul grandeschermo.Dopo il
successodi questapellicola, laHorndecisedi
trasferirsi adHollywooddove fu scritturatadalle
majorsper interpretare il ruolodella vampbionda

in sette film.Negli anni Trenta recita infatti in «Il
ritornodiRaffles», «Vi amoesaretemia», «Aurora
tragica», «Ladonnaamata», finoal rientro in
Germaniaavvenutonel 1940quandoVictor
Tourjansky le affida il ruolodellaballerina in
«L’amante casta». Interpreterà ruoli di donnebelle
enonsempre impossibili innumerosi film
d’avventura, come«Spieall’Equatore»e
«Vertigine». In totalehapreso parte aduna
sessantinadi film, fra i quali vannosegnalati due
titoli cheportano la firmadi Ernst Lubitsch. Si
trattadi «Tempesta»del 1927e«Amore eterno»del
1929.Archiviato il sonoroe l’esperienza
hollywoodiana la tenaceattrice si è ritirata
soltantonell’87, ad84annidopoaver recitato in
«Ilmarito invisibile».

LOCARNO. Una videolettera sul film di Calopresti

E per la «seconda volta»
Scalzone scrive a Moretti
Con La seconda volta di Mimmo Calopresti è arrivato an-
cora una volta Oreste Scalzone. Com’era già accaduto al
Festival di Cannes, l’ex leader dell’Autonomia si è mate-
rializzato a Locarno. Questa volta in una videolettera che
sarà presentata a margine del festival. Intanto, nel ponte
di Ferragosto, anche il concorso si è preso un po‘ di va-
canza. Mentre in Piazza Grande è stato proiettato in pri-
ma mondiale Polvere d’amore di Schroeter.

BRUNO VECCHI— LOCARNO. Ancora tu? All’im-
provviso, come era accaduto al Fe-
stival di Cannes, Oreste Scalzone si è
«materializzato» a Locarno. In una vi-
deolettera, firmata a Parigi da Alex
Vitigliano e Armando Ceste, che il
pubblico potrà vedere, a margine
del Festival, alle 10.30 di stamattina
al Kursaal in «coda» e a traino della
La seconda volta di Mimmo Calo-
presti, proiettato ieri sera in Piazza
Grande.

Evidentemente, per il regista to-
rinese è diventata una maledizio-
ne: dove c’è La seconda volta ri-
schia di essere sempre la volta di
Scalzone. Un ritornello che a Lo-
carno prenderà corpo in venti mi-
nuti di assolo dal titolo: Le parole
sono importanti - Una lettera da
Parigi. A parte il fatto che pur di
sfruttare la cassa di risonanza delle
manifestazioni internazionali or-
mai si farebbe qualunque cosa,
anche arrivare - come ha fatto Ce-
ste - con il video sotto il braccio re-

clamando uno spazio e ottenen-
dolo, è il fatto che una riflessione
sugli anni di piombo in forma di
videolettera più che una riflessione
somiglia ad un comizio telemati-
co, non resta molto da dire. Per il
momento.

Ma non sono solo le polemiche
annunciate a tener banco al Festi-
val. Il concorso, nei giorni scorsi, è
diventato anche il luogo deputato
delle ossessioni e delle lotterie.
Abitudini consolidate nel villaggio
globale. Pensate che perfino nella
fredda e razionale Svizzera esiste
una specie di «gratta e vinci» che
impazza nelle edicole di Locarno.
Segno di una crisi planetaria che
investe il quieto paradiso dei conti
bancari in codice? Chissà. Nella
Repubblica Ceca, invece, vanno di
moda le ossessioni. Almeno a dare
retta a Jan Svancmajer, principe
dell’animazione, passato con I co-
spiratori del piacere (in concorso)
alla tecnica mista. In 75 minuti di

film muto, ne succedono di tutti i
colori: casalinghe inquiete che si
fanno succhiare gli alluci da carpe
gigantesche; poliziotti che costrui-
scono strumenti di tortura e di pia-
cere; edicolanti che inventano
macchine per l’autoerotismo; vici-
ni di casa che sognano di farsi a
pezzi. Preso a spizzichi, magari
uscendo dalla sala per bere un
caffè o per fare quattro chiacchie-
re con gli amici, I cospiratori del
piacere può essere divertente. Pen-
sare che sia finito in concorso,
suona come una barzelletta. Nep-
pure delle migliori.

C’è dell’altro, però, in questo
giorno di fobie. In competizione è
andata in scena anche L’ora dello
sfigato, che tecnicamente è una
specie di concorso a perdere con
la vita. Ma che qui hanno fatto
passare per un film, con tanto di ti-
tolo Scegliti un amico e di regista
Mama Keita. Lo sfigato in questio-
ne è un povero cristo che dopo es-
sersi fatto venti anni di galera per
un crimine mai commesso, non
vede l’ora di vendicarsi. Ma trova
sulla strada un figlio avuto da una
relazione a tre a mettergli i bastoni
fra le ruote. Non avete capito mol-
to? Neanche noi vedendo il film.
Molto più chiaro il messaggio re-
capitato dalla seconda serie di Ri-
tratti d’autore (che Telepiù tra-
smetterà in chiaro questo autun-
no): otto interviste di registi a regi-
sti, spesso piacevoli, come quella
di Antonietta De Lillo a Peter Del

Monte e di Francesca Archibugi a
Marco Bellocchio; o divertenti, co-
me il ritratto di Joe D’Amato, mae-
stro del trash italiano.

A chiudere felicemente un giro
di mano abbastanza infelice ci ha
pensato la prima mondiale in Piaz-
za Grande di Poussiere d’amour di
Werner Schroeter. Un atto d’amo-
re per la lirica e per una grande in-
terprete del passato, il soprano
Anita Cerquetti, ritiratasi nel mo-
mento di massimo splendore. Ma
il film di Schroeter è anche una
profonda (seppure a volte troppo
fredda) riflessione sui sentimenti,
che la musica raccoglie in ogni
forma. E ai quali si può dare voce
soltanto andandoli a cercare den-
tro di noi. Solo allora si può supe-
rare il confine che separa il nulla
dal compiuto. Solo allora si può
veramente cercare di vivere o ma-
gari solo di cantare una romanza,
come fa Isabelle Huppert nel mo-
mento più intenso del film.

NanniMoretti in«Lasecondavolta»
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Sport

CICLISMO. Il toscano leader incontrastato della Volta. Ieri, ha vinto la 12a tappa
..............................................................

Repubblica Ceca
Prove ufficiali
motomondiale
Si è svolta ieri a Brno la prima gior-
nata di prove ufficiali del Gp della
Rep. Ceca di motociclismo. Nelle
250 miglior tempo per il tedesco
Waldmann, terzo Max Biaggi.

..............................................................

Superbike
Domani
Gp d’Indonesia
Domani è in programma il Gp d’In-
donesia di Superbike. Ieri la prima
giornata di prove ufficiali s’è svolta
sotto un nubifragio. Miglior tempo
per l’australiano McCarthy.

..............................................................

Tennis, New Haven
Gaudenzi sconfitto
da Kafelnikov
A New Haven, Andrea Gaudenzi è
stato eliminato al terzo turno dal
russo Kafelnikov (6-1, 6-4).

..............................................................

Mountain bike
Paola Pezzo
in Norvegia
Paola Pezzo, oro olimpico di Mtb,
domani prenderà parte alla prova
di Coppa a Kristiansand.

..............................................................

Ippica, quote
della Corsa Tris
di giovedì
È di 7.317.700 lire la quota per i
768 vincitori (la combinazione:
13-14-4) della Corsa Tris di giovedì
sera, il Premio Viaggi Manuzzi.

..............................................................

Totip, ecco
i pronostici
per domani
Ecco i pronostici per il concorso
Totip di domani. Prima Corsa 1-X-
1; 1-1-X. Seconda Corsa: X-2; 2-X.
Terza Corsa: X-1; X-X. Quarta Cor-
sa: 2-2; 2-X. Quinta Corsa: 1-X-X; X-
1-X. Sesta Corsa: 2-2; X-1. Corsa +:
6-8.

Lelli, un campione
ritrovato
Il Portogallo è suo

— Piccole rivincite, per il cicli-
smo italiano, dopo le delusioni nel-
le grandi corse a tappe (ricordate?
Il Giro d’Italia a Tonkov, il Tour de
France a Rijs). Il toscano Massimi-
liano Lelli, ex promessa dei pedali
azzurri persasi però per strada, sta
dominando il Giro del Portogallo
(che i lusitani chiamano la volta),
gara in cui si stanno mettendo in
luce anche altri italiani, come
quel Massimiliano Gentili, primo
nella tappa di ferragosto con arri-
vo a Lisbona. Sempre a ferrago-
sto, in Germania, a Muellheim,
aveva brillato Filippo Casagran-
de, vincendo al seconda tappa
del Regio Tour, battendo allo
sprint Jan Ullrich.

Ieri, invece, è stato il giorno del
quinto successo di tappa a que-
sto Giro di Lelli, che sta dominan-
do la classifica generale, dopo
dodici prove. Il toscano, chiama-
to dai tifosi locali «Maxi», ha im-
piegato 3 ore 28 minuti e 39 se-

condi per coprire i 143 chilometri
che separano Santiago do Cacem
da Monciqhue. Ora in classifica
generale Lelli ha incrementato il
suo vantaggio sul secondo, il por-
toghese Manuel Abreu, staccato
di 1’44”. Mancano ora tre tappe
alla fine della Volta, per l’italiano,
che vesta la camisola amarena di
leader, ovvero l’equivalente della
nostra maglia rosa, è quasi fatta.

Lelli sembra essere quindi tor-
nato quel ciclista aggressivo in sa-
lita e sicuro in pianura che qual-
che anno fa era indicato come la
grande promessa azzurra, prima
di perdersi per strada. E in un’in-
tervista rilasciata due giorni fa al-
la «Gazzetta dello Sport» ha affer-
mato che questo suo ritorno al
successo non è un fuoco di pa-
glia, perché «magari non sarò di-
ventato un campione, ma ora so-
no più maturo, ho imparato la le-
zione e saprò gestirmi meglio».
Lelli ha attribuito «gran parte del

merito» dell’improvvisa metamor-
fosi «ad Antonio Salutini e Franco
Chioccioli, i miei direttori sportivi.
Loro hanno saputo trasmettermi
quella fiducia nei miei mezzi che
mi mancava. Mi hanno convinto
a venire qui in Portogallo e sono
felice che abbiano avuto ragio-
ne... in questi ultimi anni non me
n’è andata bene una. Problemi ai
tendini, cadute, influenza nei mo-
menti decisivi. Nel ciclismo ci
vuole un pizzico di fortuna e io
non ne ho avuta molta. E più an-
dava male, più mi scoraggiavo...
Il Giro del Portogallo è una buo-
na corsa».

Tonkov alla Coppa Agostoni. Il
russo Pavel Tonkov, vincitore
dell‘ ultimo Giro d’Italia, prenderà
parte martedì prossimo alla 50/a
edizione della Coppa Agostoni-
Giro della Brianza, assieme a
molti altri nomi importanti quali
Ugrumov, Zaina, Gotti, Bugno,
Chiappucci, Konyshev, Ballerini,
Casagrande. La partenza è previ-
sta per le 11.15 da Lissone (Mila-
no), l’arrivo intorno alle 16.20,
sempre a Lissone, dopo 207 chi-
lometri di corsa. Per la prima vol-
ta la Coppa Ugo Agostoni assu-
merà anche la denominazione di
Giro della Brianza. Il percorso
prevede il passaggio dei corridori
da Cantù, Meda, Seregno, Desio,
Monza. L’edizione dell’anno
scorso è stata vinta da Gianni Bu-
gno che si era imposto anche nel
1988.

Massimiliano Lelli ha vinto ieri la dodicesima

tappa del Giro del Portogallo ed è sempre più

leader della corsa. A Ferragosto, successo di

Gentili. Il ciclismo italiano protagonista delle

corse minori, ma Lelli è un campione.

NOSTRO SERVIZIO

MassimilianoLelli, leaderdelGirodelPortogallo Rosa/Ansa

Nuoto, Egerszegi si ritira Tiro, lo sceicco in gara
L’unghereseKrisztinaEgerszegi, vincitrice di cinque
medaglie d’oro in tre edizioni delleOlimpiadi (daSeul ad
Atlanta), ha annunciato che smetteràdi competere adalto
livello. «Nuotare èun lavoro faticoso,ma io sono stata
ripagatamoltobene, concinquemedaglie», hadetto la
Egerszegi aduemila impavidi tifosi chehanno sfidatoun
violento acquazzoneper festeggiarla all’uscita del
Parlamentoungherese, dove il presidente, Arpad Goncz, ha
premiato tutti imedagliati di Atlanta. La campionessa, che
proprio ieri ha compiuto22anni, hadetto chenuoteràper
unaltro anno, tantopermantenersi ancora in forma,ma
senzapartecipare agare importanti.

Alla suaprimagara inpubblico, ilmemorial «Miloslav
Bednarik», gara internazionaledi tiro a volo, fossa
olimpica, inprogrammada ieri adomenica, lo sceiccodel
Dubai, SaeedBinMaktoumAlMaktoum,hacolpito44
piattelli su 50.Un risultato chepone il figlio ventennedel
regnantedegli Emirati Arabi al600 posto in classifica su
180 tiratori provenienti dadieci nazioni, e che lo tiene in
garaper la finaledi domenicamattina, quelladei primi
72, checercherannodi entrare tra i sei che si
contenderanno,nel pomeriggio, la vittoria finaleed il
trofeo. Lo sceiccoaveva iniziato moltobene, colpendo25
piattelli su25;poi, èpeggiorato.

ATLETICA. Il tentativo dell’azzurro il 23 a Bruxelles

Il sogno di Lambruschini
«E ora il primato europeo»

PROGRAMMA

FIUGGI CUP-ROMA 2004
riservata tesserati F.C.I.

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 Mattina: circuito aperto per prove
Domenica 6 Gara Classe C Internazionale

MONTEPREMI 50 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. 
moltiplicabili secondo l’indice

TROFEO

PROGRAMMA

G A R A IN 2 MANCHE
riservata tesserati UISP, ENTI e F.C.I. senza punti
Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 1ª  manche di 3 giri (km. 27)
Domenica 6 2ª  manche di giri 2 (km. 18)

MONTEPREMI 5 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. per ciascuna manche.

Combinata: L. 3.850.000

TROFEO
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Iscrizioni L. 20.000 entro il 30 settembre 1996

INFO: VELO CLUB PRIMAVERA CICLISTICA -Via della Tecnica 250 - ROMA -Tel. 06/5913510 - Fax 06/5913530

Nell’ambito delle attività promozionali della candidatura di Roma per le Olimpiadi del 2004,
sono stati invitati per il 6 ottobre a Fiuggi alla TOP CLASS di Gruppo C i più forti biker del mondo.

MONTEPREMI STRAORDINARIO 

50 MILIONI premi indicizzati  nella gara top class

PREMI PER 5 MILIONI per la gara in 2 manche riservata ai tesserati UISP, ENTI 
e F.C.I. senza punti top class.

GRANDEAPPUNTAMENTO A FIUGGI:
GARE INMTB, PADDOCK ESPETTACOLI

5/6 OTTOBRE

Alessandro Lambruschini, bronzo alle Olim-

piadi, il 23 agosto a Bruxelles andrà all’attacco

del primato europeo dei 3000 siepi del france-

se Mahmoud. In questi giorni il toscano si sta

allenando per raggiungere il suo obiettivo.

PAOLO FOSCHI

Meeting di Colonia
La Brunet migliora
il record nazionale
dei 5000 di 14”

Ancoraunagrandeprestazionedi
RobertaBrunetnei5000: ieri nel
meetingdi atleticadelGrandPrix
Iaaf diColonia, hamigliorato il
primatonazionaledella specialitàdi
quasi quindici secondi, correndo la
distanza in 14’44”92,gungendo
staccatadi appena42/100dalla
vincitrice, la rumenaGabrielaSzabo.
Il precedente limite italianoera il
14’58”84ottenutodaMariaGuidaa
Roma lo scorsogiugno. LaBrunet,
tornataagareggiareadalto livello
quest’anno dopoessere stata ferma
perdiverse stagioni a causaprimadi
alcuni infortuni, epoi per maternità,
poche settimane faaveva già stupito
tutti, conquistando la medagliadi
bronzo, semprenei5000, aiGiochi
di Atlanta. E le altregaredi questo
meeting?Be’, diciamo subito cheè
statauna seratadi atleticadi alto
livello, masenza record.Nei 100
femminili, ennesimavolata fra
Merlene OtteyeGwennTorrence:
10”98per lagiamaicana, un
centesimo inpiùper la statunitense.
Ledue, grandi deluse adAtlanta,
sonoarrivatedavanti alla
campionessaolimpica GailDevers
(11”12), che dopo l’acutodeiGiochi
sembraoraunpo‘ affaticatae
demotivata.Nei 100 maschili il
canadeseDonovanBailey, campione
olimpico ecampionee primatista
mondiale, ha«vendicato» la sconfitta
subitamercoledì aZurigo, battendo
col tempodi 10”03 lo statunitense
DennisMitchell (10”07); terzouno
spentoFrankie Fredericks (10”14).
Nei400ostacolimaschili, buona
vittoriaper lo zambianoSamuel
Matete (48”02),mentrenegli 800
VebjoernRodal, norvegesevincitore
dell’oroolimpico, s’è imposto in
1’43”67.Dopo la sconfitta subita a
Zurigo, è tornatoal successoAllen
Johnsonnei 110hs: 13”08per lui,
stesso tempoper il secondo
classificato, MarkCrear.

— «Adesso mi allenerò per qual-
che giorno a casa mia, in Toscana,
farò qualche lavoro in pista per mi-
gliorare la condizione e poi il 23 a
Bruxelles cercherò di realizzare il
primato europeo dei 3000 siepi»:
Alessandro Lambruschini, bronzo
alle Olimpiadi, sta ricaricando le
batterie, per confermarsi il «bianco»
più forte di sempre nelle siepi. Ai
Giochi di Atlanta ha avuto davanti a
sé solo corridori africani, come già
gli era successo a in tutte le manife-
stazioni più importanti degli ultimi
anni, dalle Olimpiadi del ‘92 a Bar-
cellona, ai mondiali a Goteborg
della scorsa stagione. E come gli è
successo anche mercoledì sera al
meeting di Zurigo, dove il toscano
ha corso in un discreto 8’13”93,
giungendo però solo quinto, prece-
duto da un poker di corridori kenia-
ni. «Siamo passati forti al primo mil-
le, ho faticato molto anche perché
vengo dalle Olimpiadi che sono
state durissime. A Zurigo quando
all’ultimo giro ho cercato di stare
attaccato ai primi, non ce l’ho fatta,
ma nel complesso è andata bene
anche così. Già lo avevo annuncia-
to, non ero andato lì per fare il re-
cord, ma solo per cercare di fare
una buona gara. Al primato ci pen-
serò a Bruxelles»: così ha commen-
tato a freddo Lambruschini la gara
in Svizzera, risolta in volata dal pri-
matistamondialeKiptanui.

È una situazione un po‘ parados-
sale, quella dei 3000 siepi nei mee-
ting internazionali dell’atletica, ma-
nifestazioni certamente meno im-
portanti di Olimpiadi e Mondiali,
ma in cui a uno come Lambruschi-
ni può capitare di restare fuori dal

podio, come appunto si è verificato
a Zurigo, perché al via possono es-
serci anche sette, otto, nove o addi-
rittura dieci keniani: in queste gare
infatti non c’è il limite di tre rappre-
sentanti per nazione, come ai Gio-
chi o ai Campionati. Nel grande cir-
co itinerante dell’atletica qualcuno
(fra i «bianchi», ovviamente)unpo‘
provocatoriamente suggerisce di
mettere un numero chiuso per i
corridori africani, nei meeting, altri-
menti monopolizzano tutte le gare
di fondo, siepi comprese. Una si-
tuazione imbarazzante, perché il
numero chiuso realisticamente
non è proponibile, sarebbe una so-
luzione ingiusta e discriminatoria.
Ma è altrettanto vero che in questa
maniera i rappresentanti di molti
paesi non trovano spazio alcuno,
nell’atleticoprosceniodeimeeting.

Il primato europeo, dicevamo. Il
limite attuale ha più di dieci anni, è
l’8’07”62 del francese Mahmoud,
ottenuto nel 1984 a Bruxelles, cioè
proprio su quella pista scelta da
Lambruschini per il suo tentativo
della prossima settimana. Per inci-
so, il toscano non detiene nemme-
no il primato italiano, che è invece
di Francesco Panetta (8’08”57 ai
Mondiali di Roma dell’87, dove
l’azzurro vinse). Lambruschini, ac-
creditato come sua migliore presta-
zione all time di un 8’08”73, vuole a
questo punto dare un seguito alla
recente medaglia olimpica entran-
do nell’albo dei primati europei,
ché quello mondiale è per lui tabù:
il 7’59”18 del keniano Kiptanui ot-
tenuto l’anno scorso a Zurigo è un
tempo inavvicinabile, per Lambru-
schini.
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Cultura

IL CASO. Embargo linguistico in Cina contro l’occidentalizzazione eccessiva RITRATTI

Gattopardo
Un mistero

svelato
da Orlando

— Che cosa sta succedendo a Pe-
chino? Più accelera la corsa alla su-
premazia economica più scatta il ri-
flesso condizionato di chiudersi a
riccio. Nazionalismo e cultura tradi-
zionale (neoconfucianesimo) ven-
gono rivalutati sempre più come ri-
sorse per evitare che la modernizza-
zione economica si traduca in occi-
dentalizzazione delle regole della vi-
ta civile e politica. La notizia diquesti
giorni fornisce meglio di qualsiasi
analisi sociologica il tracciato del
percorso cinese: dal primo settem-
bre qualsiasi conferenza stampa che
si svolge a Pechino sarà tenuta in lin-
gua cinese. Stop all’inglese. Il Quoti-
diano del Popolo ha spiegato che
essendo i cinesi «un quinto dell’u-
manità, il progresso del cinese co-
me lingua di comunicazione inter-
nazionale è un fenomeno che si
impone». In Europa qualche volta
si sentono ragionamenti simili.
Nella Francia perennemente no-
stalgica dell’impero-che-fu, per
esempio, è tuttora di moda l’ostra-
cismo televisivo nei confronti della
produzione hollywoodiana o verso
l’uso di vocaboli inglesi e di ingle-
sismi nei discorsi o scritti ufficiali.
E nessuno si allarma più di tanto.

Per la Cina il discorso è diverso.
Se le élite di Pechino riscoprono la
putonghua (la lingua parlata oggi)
e le scuole di cinese soppiantano
le scuole di inglese, in Occidente
ci si chiede subito: dove andrà a fi-
nire la contestazione dell’egemo-
nia culturale dell’Ovest da parte
delle nuove potenze asiatiche? So-
stiene Alain Peyrefitte che il saggio
Occidente continua a sottovalutare
il fatto che i cinesi «non hanno di-
menticato i centodieci anni di
umiliazione nazionale seguiti alla
guerra dell’oppio: le dogane in
mano agli inglesi, le poste in mano
ai francesi, le concessioni sulle
grandi città e le province più ric-
che, feudi delle grandi potenze oc-
cidentali».

Del resto, che la «congiura» con-
tro l’inglese non sia soltanto una
«sindrome cinese» è dimostrato
dall’estrema sensibilità che si ma-
nifesta in diversi paesi del sud-est
asiatico per il colonialismo lingui-
stico. Nella Malaysia di Mahatir
Muhammad, il leader del pan-
asiatismo che vorrebbe guidare le
nazioni asiatiche in una crociata
contro la «cospirazione occidenta-
le per rallentare la crescita della
Malaysia e dei paesi del terzo
mondo», l’uso della lingua inglese
nelle università è stato abolito e ri-
stabilito varie volte negli ultimi an-
ni. A Singapore si parla una strana
lingua che chiamata singlish, sgra-
devole miscuglio di cinese, malese
e inglese. La differenza tra Malay-
sia e Cina non sta soltanto nella
disponibilità della bomba atomica,
che fa sedere il governo di Pechi-
no nel consiglio di sicurezza del-
l’Onu, ma anche nel fatto che in
Asia è appena cominciata una
partita per l’egemonia. Si gioca tra
Cina e Giappone, e con ogni pro-
babilità rimetterà in questione il
modello politico ed economico
occidentale. Samuel Huntington,
professore americano di scienze
politiche, è stato uno degli osser-
vatori che ha meglio interpretato,
con la sua teoria dello scontro tra
civilizzazioni in sostituzione dello
scontro classico tra nazioni o clas-
si sociali, la paura dell’Ovest per la
rapida riaffermazione in Cina della
psicologia dell’Impero di Mezzo.

Una nazione che dalla sua forza
economica effettiva e, soprattutto,
potenziale, in grado di espandersi
a ritmi sconosciuti nella storia del-
l’industrializzazione europea, vuo-
le non solo giocare nel «campo
centrale» delle relazioni internazio-
nali, ma anche «avere voce in ca-
pitolo nella formulazione delle re-
gole del gioco». Il problema nasce
da fatto , scrive Huntington, che
«un Occidente all’apice del suo
potere si trova di fronte dei non
occidentali che hanno sempre più
il desiderio, la forza e le risorse per
plasmare il mondo in modo non
occidentale».

L’altolà all’inglese è parte inte-
grante della riedizione del ruolo
dell’Impero di Mezzo, consapevol-
mente alimentata da un partito co-
munista che non ha vissuto la di-
sfatta del 1989. Per la cronaca, le
parole «mezzo» e «centro» sono

espresse in cinese con lo stesso
ideogramma. La Cina è l’impero di
Mezzo e l’Impero di Centro, Pechi-
no è la capitale del nord che si tro-
va però «al centro del centro del-
l’universo».

Il controllo dell’identità linguisti-
ca è funzionale almeno a tre obiet-
tivi: 1) il mantenimento dell’unità
nazionale, cioè dell’integrità terri-
toriale di un paese in cui il potere
centrale è concentrato a Pechino e
risulta debole nel resto del paese;
2) risponde alla crisi di egemonia
delle élite di Pechino che si mani-
festa con particolare profondità
nelle zone del Guangdong e del
Fujian (dove si parla il cantonese
e il ninanyu), i due motori princi-
pali della crescita economica: il
primo sviluppatosi sotto l’egida di
banchieri e affaristi di Hong Kong
e il secondo sotto l’egida di Tai-
wan. Quanto più queste regioni

leader nello sviluppo economico
diventano autonome, tanto più au-
mentano le possibilità di divorzio
da Pechino. Il fatto che siano Tai-
wan, il Giappone o gli Stati Uniti i
primi a non voler una frantumazio-
ne della Cina non rende meno se-
rio il rischio; 3) esprime al meglio
la psicologia della classe dirigente
cinese che, dopo le febbrili discus-
sioni degli anni ‘80 in cui la tradi-
zione culturale cinese veniva rifiu-
tata in nome di maggiore libertà e
della riforma politica, ora si assiste
al ritorno alla tradizione, ai valori
confuciani. L’insistenza sulle soli-
darietà familiari assicura l’ordine
sociale. L’uomo è talmente pieno
di desideri e imperfetto che con-
viene regolare il suo comporta-
mento attraverso una gerarchia
rappresentata da un maestro. Chi
meglio di Mao Zedong? Chi meglio
- oggi - di un regime che assicuri
un ordine fortemente gerarchizza-
to, che trova in Singapore la sua
forma più morbida ma non meno
ossessiva e nella Cina la sua forma
più manifestamente illiberale?

Così, all‘ apice della mondializ-
zazione dell’economia cinese,
quando spadroneggia il capitale
giapponese, americano, giappone-
se, il governo di Pechino adotta
l’embargo linguistico: ma ristabili-
re il primato della lingua, rimasta
immutata nei secoli e perciò con-
siderata un veicolo validissimo per

la supremazia della cultura cinese,
non arresterà la crescita di aspetta-
tive di tipo occidentale che dilaga-
no nella popolazione. Come l’e-
stensione del consumismo. Tutta-
via, l’embargo delinea sicuramen-
te con chiarezza quali sono i con-
fini del diritto di veto del governo:
semplicemente illimitati.

La protezione della purezza del-
la lingua fu uno degli slogan più ri-
petuti negli anni ‘50, una forma di
radicalismo dell’identità nazionale
che fortificava l’orgoglio cinese.
Secondo il giudizio di un eminente
professore cinese riportato da Chi-
na News Analysis, quindicinale di
Taiwan curato da un gruppo di ge-
suiti sinologi, «per i giapponesi la
cultura orientale comprende alme-
no anche Cina e India, mentre per
noi in Cina essa non comprende
nessun altro all’infuori di noi stes-
si». Chi pensa di essere l’unico de-
tentore della verità, concludono i
gesuiti, resta una Guardia Rossa
potenziale.

Fino a due secoli fa il cinese era
la lingua parlata in Corea, Giappo-
ne e Vietnam. E ai fulgori di quel
periodo guardano i dirigenti cine-
si, consapevoli della nuova frontie-
ra economica di un paese che cre-
sce a ritmi del 10% , mentre attor-
no ad essa il potente mondo occi-
dentale è vittima di restrizioni fi-
nanziarie e crisi ricorrenti.

Ma gli uomini d’affari cinesi, gli

uomini della potentissima diaspo-
ra che controlla gran parte degli
investimenti in Cina e dà il là al
business nell’intera area, sono me-
no puntigliosi dei professori uni-
versitari e degli scrittori che non
hanno digerito Tien Anmen e par-
lano in dialetto hakka o cantone-
se. Secondo un sondaggio com-
missionato recentemente dalla Far
Eastern Review, per il 93% dei busi-
nessmen intervistati l’inglese reste-
rà la lingua degli affari.

Certo, l’abolizione dell’inglese è
un pessimo messaggio lanciato al-
la Gran Bretagna nel momento in
cui ci si prepara al ritorno di Hong
Kong alla Cina. È un avviso ai mo-
derni colonizzatori dell’Ovest, i
banchieri che alimentano la Borsa
di Shanghai e manipolano le infor-
mazioni economiche per lucrare
sui saliscendi dei prezzi, i governi
golosi di contratti miliardari, le im-
prese multinazionali: in Cina pote-
te concludere ottimi affari, ma ciò
non dà a voi alcun diritto di inte-
ressarvi degli assetti politici, di col-
legare investimenti e accordi com-
merciali alla questione dei diritti
politici individuali e umani. Vale
per la Cina e per l’Asia intera.

È vero che in Malaysia vengono
imprigionati i dissidenti politici
senza processo, ma almeno, com-
menta il settimanale Asiaweek,
«non si spara ai bambini nelle
scuole» come a New York.
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FELICE PIEMONTESE

F RANCESCO ORLANDO è,
oggi, uno dei maggiori criti-
ci letterari italiani. Le sue fi-

nissime analisi di testi di ambito
francese (Racine e Molière soprat-
tutto) sono universalmente consi-
derate illuminanti, e rappresentano
uno dei tentativi maggiori di fonda-
re una teoria freudiana della lette-
ratura. Vasta eco ha avuto il suo li-
bro più recente, Gli oggetti desueti
nelle immagini della letteratura
(1993), apprezzato soprattutto
per l’originalità dell’approccio ai
testi e della prospettiva critica
che dischiude.

Quarantatrè anni fa, Orlando
era invece un ragazzo siciliano di
buona famiglia, non ancora ven-
tenne (è del ‘34 ), «svogliatissi-
mo» studente di Giurisprudenza
per volontà paterna, ma ango-
sciato dalla consapevolezza sem-
pre più evidente di aver sbagliato
strada, perché i suoi veri interessi
erano altrove.

Fu allora che avvenne l’incon-
tro che nella vita di Orlando
avrebbe rappresentato un decisi-
vo momento di svolta: quello con
un anziano signore, un principe
nientemeno, che si dilettava di
letteratura, sembrava aver letto
tutti i libri e scriveva qualcosa,
senza avermai pubblicato nulla.
Quel signore era Giuseppe Toma-
si di Lampedusa, che sarebbe
morto dopo pochi anni, senza
avere la soddisfazione di veder
pubblicato il libro al quale aveva
dedicato l’ultimo periodo della
sua vita, quel Gattopardo che sa-
rebbe stato uno dei fenomeni let-
terari ed editoriali maggiori di tut-
to il dopoguerra.

A quella singolare amicizia, Or-
lando dedicò un prezioso libret-
to, pubblicato nel lontano 1963
da Scheiwiller, Ricordo di Lampe-
dusa. Lo ripubblica ora, da Bollati
Boringhieri, seguito da un altro
testo, Da distanze diverse, scritto
invece nel ‘96 e nel quale si ri-
considera quell’esperienza da un
punto di vista in parte diverso.
Non ci vuol molto a immaginarsi
quale fascino dovesse esercitare
un uomo come il Lampedusa su
Orlando e gli altri giovani amici
che lo frequentarono in quel pe-
riodo.

I L RACCONTO di Orlando
(uso il termine «racconto» non
a caso, perché entambi i testi

si collocano in una zona di confine
tra scrittura saggistica e narrativa) è
tra le cose più fini e godibili che si
siano lette negli ultimi tempi. Per la
qualità della scrittura, naturalmen-
te, e perché ci dà di Lampedusa un
ritratto che ne mette in luce la
straordinaria complessità, e l’inne-
gabile fascino che un simile perso-
naggio aveva. Il legame contrastato
ma inevitabilmente forte con la
propria classe di origine, la fatalisti-
ca accettazione della decadenza e
insieme «l’intolleranza scontrosa o
distratta verso chiunque gli sem-
brasse educato in un modo molto,
poco o appena diverso», l’humor e
gli scatti di insofferenza, l’inesauri-
bile passione per la letteratura: so-
noquesti gli elementi salienti di una
personalità, che solo nell’ultimo
periodo avrebbe trovato la spinta e
i mezzi per uscire dal geniale dilet-
tantismo che sembrava doverla ca-
ratterizzare. Un personaggio, quel-
lo che esce dalle pagine di Orlan-
do, che sarebbe stato benissimo
nella Recherche proustiana.

Dopo un paio di anni il rappor-
to tra il principe-letterato e lo stu-
dente (che intanto aveva deciso
di intraprendere gli studi che lo
hanno fatto diventare quel che è
oggi) si esaurì, per motivi che Or-
lando accenna nel primo testo e
rende più espliciti nel secondo.
Del resto a Tomasi di Lampedusa
non rimaneva molto da vivere.
Morì di cancro nel ‘57. Il Gatto-
pardo, in parte battuto a macchi-
na da Orlando, aveva da poco
cominciato i suoi viaggi nelle ca-
se editrici italiane, e Mondadori
già lo aveva respinto, col famoso
«no» di Vittorini (meno drastico,
meno leggendario,però, di quel
che negli anni si è detto). Bassa-
ni invece lo accettò e Lampedu-
sa, che sarebbe rimasto un ec-
centrico nobile siciliano appas-
sionato di letteratura, diventò uno
scrittore.

Pechino, 1996 Mimmo Frassineti/Agf

A Pechino, stop english
Dal primo settembre a Pechino nelle conferenze stampa si
parlerà solo cinese. La paura della colonizzazione linguisti-
ca percorre l’Oriente. In Malaysia , per esempio, l’uso del-
l’inglese è stato più volte proibito e ristabilito nelle universi-
tà. In Cina, dove torna di moda l’idea dell’Impero di Mezzo,
si mette l’accento sull’identità nazionale temendo l’ecces-
so di occidentalizzazione e il «divorzio» delle regioni ricche
pilotate dai banchieri di Hong Kong.

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

DALLA PRIMA PAGINA

L’abracadabra

NOVITÀ. Frasi celebri dai classici ai contemporanei, dai Meridiani ai «millelire»

La vita è un bell’aforisma. Leggerissimo
attrezzature per la ginnastica. L’in-
cubo delle città dove le auto co-
mandano, divorano le zone verdi e
si appropriano dello spazio umano,
si impone nel mondo come unico
modello di vita possibile. Respiria-
mo la poca aria che queste ci la-
sciano e chi non muore investito
soffre di gastrite da imbottiglia-
mento.

Le città latinoamericane non vo-
gliono somigliare ad Amsterdam o
a Firenze ma a Los Angeles e stan-
no riuscendo a diventare l’orribile
caricatura di quell’incubo. Ci alle-
niamo da cinque secoli a copiare
invece di creare. Visto che siamo
condannati alla «copiatura», po-
tremmo scegliere i nostri modelli
con un po’ più di attenzione. Ane-
stetizzati come siamo dalla televi-
sione, dalla pubblicità e dalla cultu-
ra del consumo, abbiamo creduto
alla favola della cosiddetta moder-
nizzazione, come se questa barzel-
letta di cattivo gusto ed humour ne-
ro fosse l’abracadabra della felicità.

[Eduardo Galeano]
Copyright IPS. Traduzione di

Francesca Palazzo

FOLCO PORTINARI— Quando si dice «aforisma» si
pensa a un genere che sembra non
aver goduto, e non godere, di gran
fortuna nel nostro paese. Semmai i
nomi che vengono spontanei alla
bocca sono quelli canonici, tra Sei
e Settecento, di La Rochefoucauld
e di Vauvenargues, quelli che gli
han conferito forma antonomasti-
ca. Ma è difficile che venga in men-
te un analogo italiano. Vengono in-
vece in mente i francesi della sta-
gione dei grandi moralisti (perché
l’aforisma è un genere strumental-
mente «morale», non importa a
quale livello), oppure ci ricordia-
mo di paradossi fulminanti e scon-
certanti dello humour inglese di
WildeodiG.B. Shaw.

Eppure a smentirci è uscito ap-
pena un anno fa, nei prestigiosi
«Meridiani» di Mondadori, unprimo
tomo di Scrittori italiani di afori-
smi, millequattrocento pagine a
cura di Gino Ruozzi. E allora di-
ciamo: «Già, è vero, la forma usa-

ta nel Regimen sanitatis della
Scuola Salernitana, così come da
Leonardo o dal Guicciardini dei
Ricordi, giù fino a Vico a Leopar-
di a Tommaseo è proprio quella
dell’aforisma». Non solo, ma è di
pronta uscita un secondo tomo,
di altrettante pagine, esclusiva-
mente dedicate al Novecento
(chi farà compagnia a Vitaliano
Brancati?). Dunque, una smentita
e una sorpresa, una così ampia
documentazione per un genere
che si considera scarsamente col-
tivato da noi.

Certo che l’accezione è elasti-
ca, così come la sua consistenza
retorica, che sta tra la formula e il
genere, tra la «battuta» (la memo-
ria ci rimanda i grandi battutisti,
Maccari, Longanesi, Flaiano...) e
la proposizione morale ultimati-
va. Fino a proporsi come «meto-
do». Un solo esempio: la struttura
e lo stile dei libri di Nietzche non
sono forse da considerarsi afori-

stici? Però lo sono altrettanto i bi-
gliettini che fin dalla mia infanzia,
nella prima metà del secolo, ac-
compagnano i cioccolatini della
Perugina. Pedagogici, consolatori
e apocalittici. Dove si mescola
Nitto Salvaneschi e un’estrapola-
zione leopardiana. Per dire che
esiste un terreno coltivabile, che
anzi è coltivato.

Adesso ho qui tra la mano un
«millelire», per cento pagine, della
Newton, non casualmente acqui-
stato in un’edicola della stazione
Centrale di Milano. Il titolo è: L’a-
more è tutto (Breviario neoro-
mantico per il Duemila), e ne è
autore Dino Basili, non nuovo a
operazioni di tal natura, cultore
invece di questa formula. D’ac-
cordo, non è il Plausi e botte o lo
Sbarbaro di Trucioli, per restare
in casa nostra, ma non gli si può
negare una sua piacevole legge-
rezza, di libri di accompagna-
mento, di spiritosa distrazione
(che se poi ci scappa pure la ri-
flessione, tanto di guadagnato).

D’altra parte il libretto di Basili si
presenta più come una raccolta
antologica che non come un te-
sto tutto originale. E le citazioni,
da José Danoso a Paul Léautaud,
da Marina Cvetaeva a Joyce, sono
tutte firmate, Cesare e Dio distinti.
Ciò che li tiene assieme è l’argo-
mento comune, di facile presa,
qual è l’amore, anche lui di sva-
riatissime accezioni, come il «ge-
nere».

A questo punto ci si potrebbe
interrogare se sia lecito tirar fuori
da un ampio e diverso contesto
un pensierino o un pensierone, il
cammeo aforistico, o se ci si deb-
ba dedicare invece all’aforisma
pensato come tale e che come
tale nasce. Una discussione inu-
tilmente accademica che mi sem-
bra anche sproporzionata rispet-
to all’oggetto in questione, che
non ha pretese più di quelle che
denuncia con onestà. Come in
tutte le antologie pure, qui si tro-
va ciò che ci piace di più e ciò
che ci piace di meno. L’impor-

tante è che qualche volta ci si tro-
vi «colpiti», costretti magari a ri-
leggerlo, il pensiero, a richiudere
il libro, con l’indice e segnar la
pagina per la ripresa, a ragionare
se è proprio vero che le cose stia-
no così e a verificare con ciò che
ci suggerisce la nostra esperienza
personale. Infatti il genere afori-
stico se altri mai pretende una
sorta di collaborazione e di inte-
grazione da parte del lettore. Che
da privata può diventare colletti-
va, per condivisione e comparte-
cipazione, nel senso di un natu-
rale desiderio di coinvolgimento
anche degli altri, specie se il tema
è ambiguo e prude, come l’amo-
re.

Ecco, data la stagione, a me
questo pare un ottimo libro da
ombrellone. «Senta questa, signo-
ra: posizioni eretiche e posizioni
erotiche hanno qualcosa in co-
mune: numero esiguo e ripetitivi-
tà. È d’accordo?». Insomma, è
una bella scorpacciata di ciocco-
latini.
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‘‘

— TEL AVIV. «Le idee di pace, la
necessità della pace, il bisogno d’I-
sraele di vivere in pace e nella sicu-
rezza, tutto ciò non si è spento il 29
maggio. Al dialogo non c’è alterna-
tiva». Non ha intenzione di mollare,
Shimon Peres. L’uomo che abbia-
mo di fronte a noi, l’ex primo mini-
stro e premio Nobel per la pace
1994, porta ancora i segni della più
bruciante sconfitta subita nella sua
lunga carriera politica. Ferito, poli-
ticamente, lo è di certo. Ma il suo
sguardo venato di tristezza si ravvi-
va quando ribadisce la sua volontà
di continuare a «sognare un nuovo
Medio Oriente, senza più guerre nè
barriere tra ipopoli».

Guardare avanti, nonostante tut-
to e fare tesoro degli errori compiu-
ti, e sono stati tanti, nel corso della
campagna elettorale. Errori di fon-
do, che Peres analizza lucidamente
nel corso del lungo colloquio avuto
con Umberto Ranieri, responsabile
internazionale del Pds, la prima
personalità politica italiana ad aver
incontrato l’ex premier israeliano
dopo la sconfitta del 29 maggio. Le
sue parole sono improntate al «pes-
simismo della ragione», il giudizio
su Netanyahu primoministronon si
discosta molto da quello dato del
Netanyahu candidato: «Ogni gior-
no - sottolinea Peres - fa sfoggio di
retorica, gioca abilmente con le pa-
role, ma alla fine sarà costretto a
svelare le sue carte e dire quali
prezzi è disposto a pagare per
rggiungere la pace. Sarà quello il
momento della verità». E Peres fissa
già una data: novembre, subito do-
po le elezioni americane. «Prima di
allora - afferma - potrà godere di un
certo margine di manovra. Ma
poi...». Alle parole si alternano lun-
ghi silenzi. In quei momenti, Shi-
mon Peres sembra essere altrove:
poco prima di riceverci, la sua se-
gretaria aveva annunciato che Abu

Mazen, il numero due dell’Olp, uno
degli artefici degli accordi di Oslo,
lo stava cercando «urgentemente».
Sul suo tavolo, Peres ha la pagina
dello Yediot Ahronot con l’intervi-
sta di Abu Mazen: «Vogliono uc-
cidere Arafat», rivela il dirigente
palestinese. La pace è tornata ad
essere una corsa contro il tempo:
«L’Europa - è l’appello di Peres -
dovrebbe fare molto di più e su-
bito per sostenere la leadership
palestinese. Dovrebbe incremen-
tare gli investimenti nei Territori,
sviluppare la cooperazione eco-
nomica e tecnologica. Perchè la
miseria e la rabbia sociale sono
le migliori alleate dei nemici della
pace».

La curiosità politica di Shimon
Peres travalica i confini dello Sta-
to ebraico: in questo si dimostra
una volta di più un politico ano-
malo nel panorama israeliano.
Un’«anomalia» che è sempre stata
«croce e delizia» di una vita politi-
ca che ha ormai superato il mez-
zo secolo. Il marchio di intellet-

tuale-politico, amante dei grandi
discorsi e poco attento ai fatti di
ogni giorno, gli è rimasto appicci-
cato da sempre. Un fardello pe-
sante da portare, che Peres ha
sempre rifiutato, perchè profon-
damente ingiusto: «In tutta la mia
vita, in ogni incarico affidatomi -
dice - ho cercato sempre di di-
mostrare il contrario. Evidente-
mente la memoria fa difetto a
molti». Prima di sottoporsi alle
nostre domande, Peres si dimo-
stra molto interessato delle cose
italiane. S’informa con Ranieri
della tenuta dell’Ulivo, dei primi
atti del governo Prodi, è incuriosi-
to della «prima volta» del Pds al
governo, chiede lumi sulla legge
elettorale italiana, raffrontandola
con quella adottata da Israele
nelle ultime elezioni. «Questa leg-
ge - afferma con un sorriso triste -
si è rivelata una vera catastrofe.
Ha frantumato ulteriormente il
panorama politico del Paese»:
una riflessione che contiene in sè
una vena di autocritica, visto che

questa legge che tiene insieme
l’elezione diretta del primo mini-
stro e la proporzionale pura per
la Knesset è stata fortemente vo-
luta, nell’era Rabin, dal partito la-
burista.

La comunità internazionale sem-
bra aver sospeso il giudizio sul
nuovo governo di Benjamin Neta-
nyahu. C’è chi afferma che Neta-
nyahu non può non seguire il trac-
ciato di pace delineato dagli ac-
cordi diOslo.

Chi sostiene questo pecca di ottimi-
smo. Purtroppo non è così. Questo
governo e in particolare il primo
ministro sono maestri nell’arte del-
la retorica. Assistiamo ogni giorno
aduna serie ininterrottadi dichiara-
zioni contraddittorie, intervallate
dagli scontri personali tra i vari mi-
nistri. Tutto ciò non fa che riflettere
una maggioranza composita, tenu-
ta insieme più dai No che da un
progettodi cambiamento.

Eppure, Netanyahu ha ribadito in
ogni sede, da Washington ad Am-
man, la sua intenzione di prose-

guire sulla strada dellapace.
Certo, Netanyahu parla di pace. Ma
perchè non dovrebbe farlo. Di pace
parlava anche Yitzhak Shamir. Non
costa nulla e fa guadagnare in sim-
patia. Il problema è dire con chia-
rezza quali prezzi si è disposti a pa-
gare per la pace. A quali rinunce, a
quali sacrifici, anche territoriali, si è
pronti per raggiungere questo
obiettivo. Di questo, però, il primo
ministro non fa il minimo accenno.
Io non credo che Benjamin Neta-
nyahu possa liberarsi della maggio-

ranza che lo sostiene e che lo ha
eletto. E non è solo questioni di nu-
meri. Ma di qualcosa che inerisce
alla stessa formazione culturale di
Netanyahu, alle sue idee circa la
Grande Israele.

In questa direzione sembra anda-
re la politica degli insediamenti ri-
lanciata in queste settimane dal
governo. Qual è in proposito la
suavalutazione?

Non trovo altri aggettivi migliori di
quelli che ho utilizzato nel mio ulti-
mo intervento alla Knesset: quella

del rilancio degli insediamenti in
Cisgiordania è una politica “stupi-
da econtroproducente”destinata a
perpetuare il conflitto nella regio-
ne.

In che modo l’Europa può oggi
contribuire a tenere in vita il pro-
cessodi pace inMedioOriente?

Rafforzando i suoi legami econo-
mici con l’Autorità nazionale pale-
stinese. Migliorare le condizioni di
vita nei Territori è indispensabile
per garantire un futuro al negozia-
to. Ma occorre agire in fretta, sa-
pendo altresì che Netanyahu non
farà nulla per rafforzare la coopera-
zione economica tra l’Europa e
l’Anp ma, per quanto gli sarà possi-
bile, cercherà di ostacolarla. Una
controparte debole è più facilmen-
te ricattabile.

Molto si è detto e scritto sulle ra-
gioni della sconfitta elettoraledel-
la sinistra israeliana. Quali ne so-
nostati i principali fattori?

Essenzialmente tre. In primo luogo,
i ripetuti attacchi terroristici, che
hanno fatto il gioco della destra,
minando la nostra sicurezza. Io ho
dovuto “combattere” due campa-
gne elettorali: contro ladestra israe-
liana, e contro i terroristi di Hamas
e della Jihad islamica palestinesi.
Decisiva è stata poi la massiccia
mobilitazione dei religiosi, che non
ha precedenti, quanto a dimensio-
ni e compattezza, nella storia d’I-
sraele. Ma su tutti, vi è un terzo ele-
mento, di carattere strutturale.Mi ri-
ferisco ai profondi sconvogimenti
della società israeliana determinati
dai nuovi, massicci flussi immigra-
tori. In questo abbiamo difettato di
comprensione della realtà, sottova-
lutando la portata dei cambiamenti
determinati dall’irruzione di nuove
culture, stili di vita, tradizioni. Il voto
ha messo in evidenza come le divi-
sioni importanti che dividono Israe-
le non siano quelle fra la destra e la
sinistra, ma piuttosto quelle che se-
gnano i diversi strati di immigrazio-
ne. Il Likud ha saputo dare voce, sia
pur in modo strumentale e in una
logica di scontro frontale, a queste
istanze. Il nostro rapporto è tutto da
costruire.

Nella sua autobiografia, “Memo-
rie. Una battaglia per la pace”
(Rizzoli), Lei scrive: “Ora, passati i
settant’anni, se mi volgoaguarda-
re la mia vita, mi viene in mente
un’espressione ideata da Gabriel
Garcia Marquez in uno dei suo rac-
conti: Un sognatore non ricom-
pensato”. Il suo “sogno” è stato
definitivamente spezzato il 29
maggio?

Vede, il Medio Oriente che io im-
magino non è la fantasticheria di
un inguaribile sognatore. No, è una
necessità vitale, senza la quale non
saremo in grado di migliorare gli
standard di vita e combattere così
l’emarginazione, il sottosviluppo, la
povertà che alimentano la violen-
za. Il Medio Oriente che “sogno” e
per il quale continueròabattermi, è
quello in cui uomini e donne siano
gli alleati dei loro vicini, e non i loro
ostaggi. Un Medio Oriente senza
barriere, animato dalla speranza e
non più progionierodell’odioedel-
lapaura.

Al dialogo
non ci sarà mai
alternativa
Ma Netanyahu
non dice
quali prezzi
è pronto a pagare
Nessuno
può impedirmi
di sognare
un Medio Oriente
senza barriere

Hamas e la destra
i miei due nemici’’Peres sconfitto non si arrende
«La pace di Bibi è solo retorica»
«Le speranze di pace non sono morte il 29 maggio. Ma non
sarà questa coalizione governativa a rigenerarle». A soste-
nerlo è l’ex primo ministro israeliano e premio Nobel per la
pace ’94 Shimon Peres. «Netanyahu è abile nella retorica,
ma non dice mai quali prezzi intende pagare per la pace».
«Il momento della verità scatterà a novembre, dopo le ele-
zioni presidenziali negli Usa». «Rivendico il diritto di sogna-
re e battermi per un nuovo Medio Oriente».

DAL NOSTRO INVIATO

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

L’exleader
israeliano

ShimonPeres
Inalto

unavia
diTelAviv

Fonti palestinesi confermano ripetuti tentativi di colpo di Stato a Gaza

«La vita di Arafat è appesa a un filo»

17EST04AF03

YasserArafat,mentre
lascia lamoschea
dopolapreghiera
delvenerdiaGaza

Ap/Adel Hana

«Arafat è in pericolo di vita. Nelle ultime settimane hanno
tentato più volte di assassinarlo». A rivelarlo è il numero
due dell’Olp, Abu Mazen. Un quotidiano israeliano riporta
la notizia di un tentato colpo di Stato contro Arafat a Gaza.
Tra gli arrestati, vi sarebbero anche ufficiali di «Forza 17»,
l’unità d’elite preposta alla sicurezza di Arafat. Mentre rie-
splode un nuovo caso di detenuto morto, l’ottavo, a seguito
di torture subite in un carcere palestinese.

DAL NOSTRO INVIATO

— TEL AVIV. «Ci sono stati vari
tentativi di uccidere Arafat...La vita
di Arafat è in pericolo costante, sia
da parte di singoli attentatori, sia
da parte di organizzazioni che si
oppongono agli accordi con
Israele, sia da parte di Stati». Una
denuncia inquietante, avanzata
da una delle figure più autorevoli
della leadership palestinese: Ma-
hmud Abbas, alias Abu Mazen, il
numero due dell’Olp, l’uomo che
ha siglato con la sua firma gli ac-
cordi di Oslo. Abu Mazen non

ama apparire in pubblico, le inter-
viste concesse negli ultimi tempi si
contano sulle dita di una mano. Se
decide di rompere il tradizionale
riserbo, concordano fonti israelia-
ne e palestinesi, è solo per qual-
che ragione importante, estrema-
mente delicata. Nessuno mette in
dubbio la veridicità delle sue as-
serzioni, ed è per questo che è
scattato l’allarme. «Arafat - dice
Abu Mazen - si sforza in tutti imodi
di difendere la pace. Ma la situa-
zione è molto grave». Nelle ultime

settimane, rivela, si sono verificati
numerosi tentativi di assassinare il
presidente dell’Autorità nazionale
palestinese (Anp), ed alcuni di
essi sonostati sventati in extremis.

Situazione esplosiva

Sin qui Abu Mazen. Che la si-
tuazione rischi di precipitare in
campo palestinese è testimoniato
anche dalle voce diffusesi l’altro
ieri a Gaza di un tentativodi «colpo
di Stato» contro Arafat. A darne
notizia ieri è il quotidiano indipen-
dente di Tel Aviv Haaretz che cita
«autorevoli fonti della sicurezza
israeliane», secondo le quali l’al-
tro ieri a Gaza e nei campi pro-
fughi della Striscia sono stati ar-
restati imprecisati dirigenti del-
l’Anp fra cui membri di «Forza
17», l’unità di elite di «Al Fatah»
preposta alla protezione del pre-
sidente palestinese. Dall’ufficio
del leader dell’Olp giungono so-
lo smentite. Ma, a microfoni
spenti e con la garanzie dell’a-
nonimato, sono in diversi, nel-

l’entourage di Arafat, ad ammet-
tere che «sì, la situazione rischia
di farsi esplosiva». Lo stallo del
negoziato con Israele, conse-
guente alla vittoria elettorale del-
la destra ebraica, ha minato for-
temente il consenso di cui gode
l’attuale leadership palestinese,
già indebolitadalla grave crisi
economica che attanaglia i Ter-
ritori. La politica del rinvio nel-
l’attuazione degli accordi di
Oslo adottata da Netanyahu, a
cominciare dal ritiro dell’eserci-
to israeliano da Hebron - è il
messaggio lanciato da Abu Ma-
zen alla comunità internaziona-
le, Stati Uniti in testa - rischia di
provocare una nuova ondata di
violenza, di scatenare una nuo-
va e più sanguinosa Intifada, e
stavolta a incanalarla su binari
politici non ci sarà Yasser Arafat.

Morte in carcere

Ma non tutti concordano con
questa asserzione. «Arafat sta
commettendo un tragico errore -

dice all’Unità Haider Abdel Shafi,
uno dei fondatori dell’Olp e mem-
bro del Parlamento palestinese -.
Invece di interrogarsi sulle ragioni
che sono alla base della crisi del
processo di pace, che investono le
scelte compiute in questi anni,i
contenuti e la conduzione delle

trattative con Israele, Arafat cerca
di mantenere il potere usando il
pugno di ferro contro coloro che si
oppongono alla sua politica. In
questo modo sta trasformando
Gaza in una immensa prigione».
Una prigione dove si continua a
morire. I servizi segreti palestinesi

sono di nuovo sotto accusa per
aver torturato a morte un palesti-
nese sospettato di omicidio, dete-
nuto a Ramallah, in Cisgiordania.
«Non credo che Arafat sia diretta-
mente responsabile di questi
scempi, di certo ha perso il con-
trollo dei suoi uomini», sostiene
Bassam Id, attivistapalestineseper
i diritti civili che proprio per questo
suo impegno è stato più volte arre-
stato dalla polizia dell’Autorità na-
zionale palestinese. Fonti palesti-
nesi riferiscono che Haled Alha-
bal, 66 anni, è deceduto lunedì
scorso mentre si trovava sotto in-
chiesta assieme a cinque figli, tutti
accusati di omicidio.
Secondo un alto funzionario del-
l’Anp l’uomo si sarebbe suicidato.
Una tesi respinta dalla famiglia di
Haled che accusa gli agenti che lo
avevano in custodia di averlo tor-
turato a morte. Se leaccuse trovas-
sero conferma, si tratterebbe del-
l’ottavo caso di morte per torture
nelle carceri dell’Autonomia pale-
stinese. - U.D.G.
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Lecce, profilattici alle ragazze presenti al concerto

Vasco al condom
il vescovo attacca
Ruppi: «Vogliono solo lucrare»

17INT04AF01
4.0
15.0

— LECCE. Anatema
contro la «pioggia» di
preservativi alla frago-
la. Alla chiesa leccese
non è andata giù l’ini-
ziativa dell’Api, l’Asso-
ciazione italiana poli-
trasfusi, che, per edu-
care all’amore sicuro,
ha organizzato la di-
stribuzione di 12mila
condom davanti allo
stadio di «Via del Ma-
re», poche ore prima
dell’inizio del concerto
diVascoRossi.

E se pure l’iniziativa
ha trovato vasti con-
sensi nella rock star
che ha sposato la cau-
sa - e naturalmente nel
suo popolo - l’arcive-
scovo Cosmo Francesco Ruppi, con
dichiarazioni di fuoco ha gridato alla
vergogna insinuando la presenza «di
massicci interessi economici di chi,
sotto l’ombrello della prevenzione,
lucra ingenti interessi economici di-
ventando sponsor interessato di una
campagna che è l’anticamera del
più bieco lassismo morale, civile e
sociale».

L’antefatto è presto spiegato. Il
presidente dell’Associazionepolitra-
sfusi, Angelo Magrini, dietro consen-
so del cantante, ha lanciato dal Sa-
lento una singolare quanto provoca-
toria iniziativa contro l’Aids. Gli ulti-
mi dati diffusi dall’Istituto superiore
della Sanità, parlano chiaro: i casi di
Aids attribuiti ai rapporti eteroses-
suali, sono in continuo aumento;
suddividendoli in base al rischio evi-
denziano come il 40% dei malati ab-
bia avuto un partner tossicodipen-
denti, percentuale che, nelle sole

donne sale al 58,8%. Insomma, su
cinque casi, tre sono costituiti da
donne. E per questo che Magrini ha
deciso di «omaggiare le ragazze» - e
solo le ragazze - di un preservativo
alla fragola, distribuendo invece agli
uomini materiale informativo contro
l’Aids. «Vorremmo tanto che fossero
proprio le donne ad educare i propri
compagni ad un atteggiamento di
protezione - dice Magrini - purtrop-
po bisogna rendersi conto di una co-
sa: non esiste un vaccino, l’unica
medicina che abbiamo a disposizio-
ne è l’informazione e l’amore che
abbiamo per noi stessi e per il prossi-
mo. Solo così possiamo evitare che il
virus si propaghi».

Tra le ragazze presenti al concer-
to, c’era una sedicenne che ha sco-
perto da un anno di essere sieroposi-
tiva. Ad infettarla è stato il suo ragaz-
zo di 17 anni, tossicodipendente.
«Ho avuto un solo rapporto sessuale

- racconta - e non immaginavo mini-
mamente che lui avesse l’Aids. Pro-
babilmente neanche lui credeva di
aver contratto il virus. Dopo qualche
tempo ha incominciato ad avere dei
disturbi fisici, ma certonon li attribui-
vo all’Aids. Poi, in ospedale, dopo
una serie di analisi, mi hanno detto
che ero sieropositiva. Il mondo mi è
crollato addosso. Come è possibile,
mi chiedevo?».

Ora è lei tra le prime ad applaudi-
re l’iniziativa del presidente dell’Api.
«Se soltanto i ragazzi fossero più ac-
corti - dice - non rimarrebbero coin-
volti in questa spirale che non lascia
scampo». Ma la Chiesa dice no. E gri-
da allo scandalo. «Ridurre il proble-
ma dell’educazione sessuale alla
sterile distribuzione dei sexcondom
- dice Ruppi - vuol dire illudere lagio-
ventù e autorizzarla a compiere le
più sfrenate dissolutezze, senza al-
cuna considerazione di ordine mo-
rale, e soprattutto semplificare un
problema che va risolto in linea con
le leggi naturali e con una seria edu-
cazione sessuale che deve partire
dalla famiglia e trovare nella scuola
e nella comunità ecclesiastica, am-
pio e organico sostegno». Gli fa eco
la Commissione famiglia della dio-
cesi di Lecce che cita uno studio
scientifico del professor Lelklens e di
altri scienziati: sostiene che il lattice
di cui è fatto il preservativo presenta
fuori di diametro anche 50 volte su-
periori a quello della Hiv e che, dun-
que, non offre le garanzie necessarie
achi loutilizza.

Ma la «pioggia» di preservativi ha
avuto successo. Dei 12mila condom
ne sono stati distribuiti 8mila. Mille
ragazze, invece, hanno preferito ri-
fiutare il «dono». «Per vergogna - con-
fessa un gruppo di loro - e anche
perché non vorremmo che qualcu-
no se ci conosce, vedendoci con un
preservativo in mano, possa pensar
male di noi». «Il messaggio - dice Ma-
grini - è semplice: fare l’amore è bel-
lo ma se è sicuro è meglio. E quanto
alle accuse di aver utilizzato l’inizia-
tiva per fini economici, sono assolu-
tamente assurde. Sui presevativi che
abbiamo distribuito non c’è nessun
tipo di marca o riferimento che pos-
sa indurre a pensare alla pubbliciz-
zazione del prodotto. Noi vogliamo
soltanto il benedeinostri ragazzi».

Preservativo alla fragola al popolo di Vasco Rossi? La Chie-
sa leccese scaglia un vero e proprio anatema e grida «ver-
gogna» per l’iniziativa organizzata dall’associazione poli-
trasfusi italiani. Nella prima tappa del concerto della rock
star italiana, in una campagna di sensibilizzazione contro
l’Aids, sono stati distribuiti profilattici a tutte le ragazze pre-
senti. L’arcivesco Cosmo F. Ruppi: «Sotto l’ombrello della
prevenzione si celano ingenti interessi economici».

ROSARIA GALASSO

IlPapasalutai fedelial terminedell’AngelusdallafinestradelpalazzoapostolicodiCastelgandolfo MaurizioBrambatti/Ansa

Ricovero lampo per Wojtyla in clinica ad Albano. «Solo una Tac». E recita l’Angelus

Allarme rientrato per il Papa

— CITTÀ DEL VATICANO. «Il Papa
sta bene. Ieri mattina ha celebrato
regolarmente la messa e, dopo la
colazione, ha passeggiato nei
giardini della residenza estiva di
Castelgandolfo». Lo ha dichiarato,
nella tarda mattinata di ieri, il vice
direttore della Sala Stampa vatica-
na, padre Ciro Benedettini, preci-
sando che «tutti i suoi impegni sa-
ranno mantenuti», alludendo ai
prossimi viaggi previsti per il 6-7
settembre in Ungheria e per il 19-
22 settembre in Francia. Si è volu-
to, così, rassicurare quanti aveva-
no espressopreoccupazioneper il
Papa, dopo che si era diffusa in
tutto il mondo la notizia del «lieve
malessere» che lo aveva colpito il
14 pomeriggio e del suo ricovero
immediato nella clinica «Regina
Apostolorum» di Albano per esse-
re sottoposto ad alcuni esami e ad
unaTac.

Già i sanitari di Albano avevano
cercato di ridimensionare l’allar-
me spiegando che il ricovero era
da mettersi in relazione ad una
«una normale visita di controllo»
nel senso che si trattava di «una
normale visita di routine» da esclu-
dere tutte le congetture che veni-
vano avanzate da più parti. Ma
c’era pure da osservare che nessu-
na persona, anche importante, va
a sottoporsi ad una Tac e ad altri
esami solo perchè ha avuto picco-
li dolori addominali.

Il giorno di Natale scorso, a cau-
sa di un disturbo intestinale, aveva
dovuto sospendere, in diretta tele-
visiva, il messaggio natalizio rivol-
to al mondo e che stava leggendo.
E siccome in quei giorni molti altri
erano colpiti dall’influenza stagio-
nale, il caso fu subito ridimensio-
nato sia perchè il Papa, dopo
qualche minuto, tornò ad affac-

ciarsi ed a spiegare lui stesso ilma-
lessere che l’aveva colpito, sia per-
chè, sottoposto successivamente
agli esami clinici, tutto risultò ne-
gativo per fugare i sospetti che, an-
che allora, vennero avanzati da
piùparti.

Un disturbo passeggero

Perciò, ieri, il portavoce vatica-
no, oltre a rassicurare che si è trat-
tato, veramente di «disturbi pas-
seggeri», a cui aveva accennato il
Segretario di Stato, card. Angelo
Sodano, il giorno di ferragosto per
spiegare le ragioni per cui aveva
dovuto sostituirlo per la messa
dell’Assunta, ha pure detto che si
è voluta cogliere l’occasione per
fare subito quegli esami che
avrebbe dovuto, comunque fare
come ogni anno, in vista degli im-
minenti viaggi internazionali. E,
dopo aver fatto osservare che tutti
hanno potuto vedere e sentire il
Papa in occasione dell’Angelus
del 15 agosto, ha precisato, a pro-
posito dei risultati delle indagini
cliniche che «l’esame della Tac
non ha messo in evidenza segni
degni di nota particolarmente in
rapporto all’intervento di chirurgia
addominaledel 1992».

I medici

L’attenzione dei medici curanti
e, naturalmente, dei vertici vatica-
ni è rivolta, essenzialmente, a con-

trollare periodicamente se il tu-
more riscontrato nel colon e reci-
so chirurgicamente nel 1992 nel
Policlinico Gemelli dia, a distanza
di anni, segni tali da destare
preoccupazione per la salute del
Papa. Naturalmente, preoccupa-
no anche altri disturbi, come un
abbassamento di tono fisico gene-
rale in fase alterne dovuto alla cir-
colazione sanguigna ed all’età co-
me il tremito della mano sinistra di
origineparkinsonianaeda stress.

Papa Wojtyla ha una fibra robu-
sta se a 76 anni compiuti continua
a svolgere la sua missione itine-
rante nel mondo e ad assolvere i
suoi impegni quotidiani, nono-
stante il delicato intervento chirur-
gico subìto in seguito all’attentato
del 13 maggio del 1981 che gli po-
teva costare la vita e quello del
1992 per il tumore al colon. Ha su-
bìto, inoltre, interventi in seguito
lussazione alla spalla destra ed al-
la rotturadel femorealla gamba.

I prossimi impegni

Ed a conferma della sua intensa
attività è stato pubblicato ieri il suo
messaggio per la dodicesima gior-
nata mondiale della gioventù che
si terrà l’anno prossimo alla fine di
settembre in Francia. Mentre si
vanno «nel pianeta si vanno ridise-
gnando confini e frontiere» spetta
ai giovani indicare il futuro ad una
umanità incertae smarrita.

«Il Papa sta bene». Lo ha dichiarato ieri il portavoce vatica-
no parlando della giornata normale trascorsa ieri. Ha pre-
cisato che «l’esame della Tac non ha evidenziato segni de-
gni di nota in rapporto all’intervento chirurgico al colon nel
1992». Il Pontefice, alla vigilia di Ferragosto, si era sottopo-
sto ad una serie di esami presso la clinica «Regina Aposto-
lorum» di Albano. Confermati i prossimi viaggi di settembre
in Ungheria e in Francia.

ALCESTE SANTINI
IlcantautoreVascoRossi

Isola Liri, paura al market

Mucca davvero pazza
semina caos in paese
Uccisa dai carabinieri

Erano quarantun anni che la contrada non riusciva a prevalere

Il Bruco vince il Palio di Siena
Abbattuto il cavallo della Lupa

Ferragosto, un successo i musei aperti

Boom di turisti
ma solo in città

— ROMA. Era una mucca pazza davvero quella che merco-
ledì sera ha seminato scompiglio per le vie di Isola Liri, un
paesino in provincia di Frosinone, prima di cadere sotto i
colpi di pistola dei carabinieri che l’animale inferocito stava
minacciando. Forse per negligenza del custode, forse per
qualche insondabile input che l’ha resa particolarmente
nervosa, la mucca ha imboccato la via d’uscita delle
stalle e si è data alla fuga, breve e rocambolesca. Con
lei, altri due vitelli che hanno avuto salva la vita solo per-
ché si sono dimostrati più mansueti e si sono fatti riac-
chiappare.

È successo intorno alle 18,45: ai carabinieri di Isola
Liri è arrivata la telefonata concitata dell’allevatore Vin-
cenzo Cerbara, che segnalava l’«evasione» in località
Granciana di Castel Liri. Subito una task-force, compo-
sta anche di volontari del posto, si è data alle ricerche,
individuando e riportando nelle stalle i primi due vitelli.
La mucca invece ha proseguito, sempre più imbizzarri-
ta, fino a raggiungere il supermercato «A-Z» di via Roma,
a quell’ora particolarmente affollato per i rifornimenti di
Ferragosto. A differenza di quanto poi lievitato nel tam-
tam popolare, giunto fino a raccontare di clienti minac-
ciati e di scaffali messi a soqquadro, il povero animale si
è semplicemente limitato a fare una capatina al par-
cheggio del market, senza mai varcare la soglia, e pro-
seguendo invece lungo via Napoli, che l’avrebbe portata
dritta al centro del paese dove già l’ilarità superava la
preoccupazione per eventuali pericoli.

È a questo punto che la situazione si è fatta più criti-
ca, la mucca infatti si era vieppiù inferocita: ha attraver-
sato la strada, ha preso l’argine sinistro del Liri e ne ha
approfittato per abbeverarsi. Carabinieri, proprietario e
volontari l’aspettavano al guado, ma quando il bovino si
è accorto della loro presenza ha incominciato ad infu-
riarsi e a scalpitare soprattutto contro i militari schierati
in prima linea. Per evitare il peggio, l’allevatore ha con-
sigliato di abbatterlo e gli uomini in divisa hanno fatto
fuoco, mettendo fine alla fuga e alla vita della povera
mucca raggiunta da quattro colpi di pistola. - Fe. M.

SIMONE MARRUCCI — ROMA. Un Ferragosto che sem-
brava (quasi) una normale domeni-
ca estiva. Relegate ormai nei ricordi -
neanche tanto belli - le immagini di
strade di città deserte sotto il sole,
quest’anno la giornata presuntaclou
dell’estate ha mostrato uno scena-
rio tanto diverso dal passato quan-
to ampiamente previsto e annun-
ciato: meno turisti del solito al ma-
re e in montagna, più gente in cit-
tà. E in molte regioni tempo incer-
to, dal variabile al decisamente
nuvoloso, con forti piogge su alcu-
ni tratti delle coste adriatiche, sulle
Alpi e in Toscana.

Sulle strade, comunque, il traffi-
co negli ultimi giorni è stato molto
intenso, con code e numerosi inci-
denti. Ma - e questa è davvero una
buona notizia - si è trattato quasi
sempre di sinistri di lieve entità,
anche se purtroppo in otto casi
(un netto calo rispetto agli anni
scorsi) si sono registrate delle vitti-
me. E altre vittime il Ferragosto le
ha fatte al mare (sono tre gli an-
negati) e in montagna (due alpi-
nisti, uno in alta Valpelline e l’altro
in Valsesia).

La vera novità di quest’anno è
stata l’apertura anche a Ferragosto
dei principali musei e siti archeo-
logici, a Roma come a Firenze e a
Torino. Una novità gradita dai turi-
sti, in gran parte stranieri, che mol-
to più che in passato affollano in
questi giorni le nostre città. E mol-
to gradita non solo dai turisti, ma
anche e forse soprattutto da chi

dalla propria città non si è mosso,
è stata l’apertura di un certo nu-
mero di negozi, che anche nella
giornata storicamente dedicata al
«tutto chiuso» hanno potuto rifor-
nirsi, almeno nelle zone più cen-
trali e, dove ci sono, nei drug store,
di pane e companatico, compera-
re un giornale anche nel pomerig-
gio e, in alcuni casi, anche fare un
po‘ di shopping d’abbigliamento.
Chi comunque ha voluto (e potu-
to) andare in vacanza in questi
giorni non si dovrebbe essere tro-
vato proprio male. Certo, il tempo
giovedì non è stato ovunque dei
migliori, ma già da ieri è tornato
quasi dappertutto il sereno, e per i
prossimi giorni non dovrebbero es-
serci brutte sorprese, visto che i
meteorologi prevedono bello sta-
bile. E in moltissime località sono
ancora in programma manifesta-
zioni e spettacoli che non dovreb-
bero proprio lasciare ai turisti il
tempo di annoiarsi.

Poche, per fortuna, le notizie sul
Ferragosto dei «Vip», con l’eccezio-
ne di Antonio Di Pietro, che ha
passato la giornata ad arare i cam-
pi di famiglia a Montenero di Bi-
saccia. Mentre merita una citazio-
ne il tristissimo Ferragosto di venti
cani romani lasciati chiusi in casa
dai loro ignobili «padroni»: i vigili
urbani hanno tentato di soccorrer-
li, ma la legge - che sarebbe ora di
cambiare - non consente di entra-
re di forza in una casa per salvare
«solo» gli animali domestici.

— SIENA. Un boato, un applauso liberatorio
proveniente da tutta la piazza ha accompagnato
la fine di un incubo: trionfa il Bruco, al secondo
successo del secolo dopo quarantun anni di co-
centi sconfitte e di carriere sfortunate. Trionfa gra-
zie alla travolgente rimonta di Rosa Rose e a uno
straordinario Salvatore Ladu detto Cianchino, al-
l’ottava vittoria. E allora piangono dall’emozione,
fortissima, quasi insostenibile, i contradaioli del
Bruco. Ma piangono anche quelli della Lupa: il lo-
ro cavallo è rimasto con le zampe tranciate di net-
to, dopo due giri in testa e un’ultima curva affron-
tata in malo modo. Una scena drammatica, con i
contradaioli che accompagnavano l’agonia di
Solstizio d’Estate abbracciandolo amorosamente
primache fosse abbattuto.

Così ha deciso il destino, ieri capace di essere,
allo stesso tempo, benevolo e crudele. Un destino
che non ha risparmiato la Chiocciola, costretta a
rinunciare alla corsa perché il suo Musetto si era
infortunato nelle ore della vigilia. Il senso di responsabilità di
questa contrada ha evitato che il dramma avesse dimensioni
più ampie. E così questo Palio si è trovato privo di un possibile
protagonista. Alle 19 il mossiere Amos Cisi chiama tra i canapi,
nell’ordine, Nicchio e Montone, poi Oca, Pantera, Tartuca, Bru-
co, Onda, Aquila. La Lupa è di rincorsa, e sembra non entrare
mai, ma quando lo fa azzecca il momento ideale. Si trova subi-
to in testa incalzata dal Montone. La lotta tra le due contrade si
fa entusiasmante, ma una curva sbagliata dal Pesse, della Lupa,
mette fuorigioco entrambe dando via libera a un Bruco in netta
rimonta. Al terzo San Martino, con freddezza, Cianchino con-
trolla. Dietro, il drammatico incidente di Solstizio d’Estate e l’i-
nutile corsa del Nicchio. Il successo del Bruco si è materializza-
to così, nell’arco di un giro durato forse venti secondi, apparsi
un’eternità per i suoi contradaioli. Ma ora possono brillare tutte
le luci di questa contrada, si possono suonare i tamburi e sven-
tolare lebandieregialle e verdi listatediblu.

Cianchino, che avuto come maestro Ciancone, l’ultimo fanti-

no vincitore per il Bruco (da cui il soprannome) con Sturla, ha
rotto l’incantesimo. Palio stregato, invece, per l’Aquila. Massi-
mo Coghe detto Massimino prometteva faville con Oriolu De
Zamaglia, ma la sua corsa è finita prima ancora di cominciare:
Franco Casu della rivale Pantera si è aggrappato al suo giubbet-
to senza farlo partire. Ma nessuno si sorprenda. Nel Palio far
perdere il nemico è importante quanto vincere. Per questo nel-
l’Oca si è esultato: perché adesso l’odiata Torre ha preso il po-
sto del Bruco nel ruolo di «Nonna», cioè di contrada che da più
tempo non vince il Palio. Si gioisce anche di questo, e non ci si
pongono limiti per raggiungere l’obiettivo. Ma ci sono anche re-
gole scritte nel patrimonio genetico del senesi. Lo ha fatto nota-
re il sindaco Pierluigi Piccini: i contradaioli della Tartuca hanno
smesso di indirizzare sfottò nei confronti degli sfortunati chioc-
ciolini, perché delle disgrazie degli avversari non si può essere
contenti. Forse anche per questo Siena e il suo Palio sono di-
ventati “immortali”, come diceva Silvio Gigli al termine delle
sue radiocronache,oracelebratedaunvolumeeuncd.

Unacadutaduranteilpaliodell’Assunta Ap



17SPE04A1708 15CRO06A1508 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:01:18 08/17/96 K

pagina 8 l’Unità2 Sabato 17 agosto 1996I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
I programmi di oggi

7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO
- SABATO E... [5065727]

9.00 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. “Lavati”. [5475] 

9.30 CRESCERE SELVAGGI. Docu-
mentario. [9394123] 

9.50 IL PAGLIACCIO. Film). Con
Red Skelton. [6005185] 

11.20 MARATONA D’ESTATE - XIX
EDIZIONE. Rassegna interna-
zionale di danza. [2023291] 

12.30 TG 1 - FLASH. [78098]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. “Il filantropo”. [2604494] 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[7108388]

13.30 TELEGIORNALE. [2746]
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [9361833] 
15.35 WILLIE E LO YANKEE. Film av-

ventura (USA, 1967). Con Kurt
Russell, James McArthur. Regia
di Michael O’Herlihy. [1011678] 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[3518369]

18.00 TG 1. [25746]
18.10 SETTIMO GIORNO. [5476659]
18.30 LA PIOVRA 3. [6989543]
19.50 CHE TEMPO FA. [3738388]

20.00 TELEGIORNALE. [104]
20.30 TG 1 - SPORT. [77098]
20.45 GIOCHI SENZA FRONTIERE.

Varietà in diretta dalla Palazzina
di Caccia di Stupinigi (TO). 
Conduce Ettore Andenna. 
Regia di Nuccio Ambrosino. 
Testi di Roberto Gandua.
[291814]

22.45 TG 1. [4894340]
22.55 SPECIALE TG 1. [5800562]

24.00 TG 1 - NOTTE. [22012]
0.10 AGENDA. [8224166]
0.20 IL MISTERO DI JO LOCKE, IL

SOSIA E MISS BRITANNIA.
Film commedia (GB, 1991). Con
Ned Beatty, Adrian Dunbar. Re-
gia di Peter Chelsom. [3298760] 

2.00 C’ERA UNA VOLTA. “L’amico
del giaguaro”. [9725234] 

3.20 MILLE CAPOLAVORI. Docu-
menti. [5485760] 

3.30 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. “Mussida”.

7.15 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [6236543]

8.00 NEL REGNO DELLA NATURA.
Documentario. [98369]

8.20 PALOMINO. Film-Tv. All’interno:
9.00 Tg 2 - Mattina. [3962543]

10.00 TG 2 - MATTINA. [44524]
10.05 SCANZONATISSIMA. [7859140]
10.30 UN MEDICO TRA GLI ORSI.

Telefilm. [7159982]
11.55 TG 2 - MATTINA. [1258307]
12.00 HO BISOGNO DI TE - NOI PER

LORO. Attualità. [82746]
12.15 SERENO VARIABILE. [1714659]

13.00 TG 2 - GIORNO. [84253]
13.40 DALLE PAROLE AI FATTI. Ru-

brica. [1002630]
13.45 SUA MAESTÀ NON CONCILIA.

Film commedia. [2002659]
15.40 CERCANDO CERCANDO. At-

tualità. [7916475]
16.35 IL COMMISSARIO NAVARRO.

Telefilm. [7258272]
18.00 SERENO VARIABILE. [8901]
18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm.

Con Gunther Stack. [6975340]
19.35 TGS - LO SPORT. [3818320]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9035498]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. Conduce Ma-
ria Monsé. [5504833]

20.30 TG 2 - 20,30. [76369]
20.50 Vigo (Spagna): CALCIO. Trian-

golare Ciudad De Vigo. Deporti-
vo Lacoruna - Inter. Telecrona-
ca in diretta. [90563562]

23.00 EUROPA CONVIENE. A cura di
Adriana Foti. [22611]

23.15 TG 2 - NOTTE. [5863678]
23.30 PALCOSCENICO - MUSICA E

TEATRO PER IL SABATO SE-
RA. All’interno: Terra scono-
sciuta. Film-Tv. Con Michel Pic-
coli. [2896253]

1.15 DELITTO DI COSCIENZA. Film
drammatico. [3593876]

2.45 TG 2 - NOTTE. (R). [2587741]
3.15 SEPARÉ. Musicale. [1300321]
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 LA CADUTA DEGLI ANGELI
RIBELLI. Film. [2296253]

9.10 LE MOSCHE IN TESTA. Film
drammatico. [6028036]

10.40 BUONGIORNO MUSICA! “So-
gno di una notte di mezza esta-
te” di F. Mendelssohn-Bartholdy.
Orchestra Sinfonica di Torino
della RAI. Direttore Frank
Shipway. [8349727]

11.35 VITA DA STREGA. [5289340]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [75456]
12.05 LA MORSA D’ACCIAIO. Film

drammatico. [8621765]

13.30 DOCUMENTARIO NATURA.
Documentario. [7814]

14.00 TGR / TG 3. [8543]
14.30 L’AVVENTURIERO DI MACAO.

Film avventura. Con Robert Mit-
chum. [2731253]

15.50 CARLO DI SCOZIA. Film stori-
co. [5604098]

17.20 TGS - POMERIGGIO SPORTI-
VO. Rubrica sportiva. All’interno:
17.40 Onda azzurra. Rubrica
sportiva; 17.55 Cervia: Equita-
zione. Concorso Internaziona-
le. Salto ostacoli. [1368901]

19.00 TG 3 / TGR. [9456]

20.00 POPPERBLOB (NULLA SARÀ
PIÙ COME PRIMA). [272]

20.30 PROTOCOL - IL NOSTRO A-
GENTE IN OTAR. Film comme-
dia (USA, 1984). Con Goldie
Hawn, Chris Sarandon. Regia di
Herbert Ross. [826253]

22.05 SCHEGGE ELASTICO. Video-
frammenti. [824920]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [307]

23.00 L’ANTIFESTIVAL ’96. Musicale.
“Meeting della nuova canzone i-
taliana”. Conduce Brigitta Boc-
coli con Stefano Antonucci. Re-
gia di Rita Vicario. [69475]

23.45 TG 3 / METEO 3. [897036]
0.40 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica

sportiva. All’interno: Pugilato.
Campionato italiano Pesi Wel-
ter. Duran-Perna. [2388925]

1.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: “Night in Sat Sat”.

7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [6221611]

8.00 UN AMORE ETERNO. Teleno-
vela. [17272]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
film. [26920]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [2901]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [38765]
11.30 TG 4. [6724659]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [1719104]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [72185]

13.30 TG 4. [5456]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. [9458253]
16.15 BELLEZZE AL BAGNO. 

Varietà. Conducono Giorgio 
Mastrota, Heather Parisi (Repli-
ca). [3076017]

17.50 AGENZIA. Rubrica. Con Barba-
ra D'Urso. [7133678]

18.45 COSÌ COME SIAMO. Varietà.
Con Paola Saluzzi. [5110340]

19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO
DI DOMANI. [117104]

19.50 GAME BOAT. Gioco per ragaz-
zi. [4961307]

20.40 PANE AMORE E ANDALUSIA.
Film (Italia, 1958). Con Vittorio
De Sica, Peppino De Filippo.
Regia di Javier Seto. [7390678]

22.45 LA LICEALE AL MARE CON
L’AMICA DI PAPÀ. Film com-
media (Italia, 1980). Con Renzo
Montagnani, Marisa Meli. Regia
di Marino Girolami.
V.M. di 14 anni. All’interno:
23.30 Tg 4 - Notte. [3552727]

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [6367811]

0.45 CALDO SOFFOCANTE. Film
drammatico (Italia, 1990). Con
Christine Boisson, Ennio Fanta-
stichini. Regia diGiovanna Ga-
gliardo. [49085673]

2.50 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [6517505]

3.40 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con
Stephanie Zimbalist, Pierce Bro-
snan. [1322654]

4.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. All’interno: 7.40 Ritorno al
futuro. Show; 8.25 Sorridete
con Ciao Ciao. Show; 9.25 La
posta di Ciao Ciao Mattina.
Show. [92185388]

10.00 ANCORA INSIEME CON...
Show. [81543]

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [5928456]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner. [9650524]

12.25 STUDIO APERTO. [1094630]
12.45 FATTI E MISFATTI. [938017]

13.00 CIAO CIAO. [574524]
14.30 DON TONINO. Telefilm. Con Gi-

gi Sammarchi. [586369]
16.00 IL GATTO DI BROOKLYN A-

SPIRANTE DETECTIVE. Film
comico (Italia, 1973). Con Fran-
co Franchi, Luigi Pistilli. Regia di
Oscar Brazzi. [763456]

18.00 TARZAN. Telefilm. “Il segreto di
Shakka”. Con Wolf Larson, Ly-
die Denier. [8659]

18.30 STUDIO APERTO. [88727]
18.50 SECONDO NOI. [9250456]
19.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm.

“Arabesque”. [5388]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Litigio tra amiche”. Con John
Stamos, Bob Saget. [4291]

20.30 LO SQUALO 4 - LA VENDET-
TA. Film avventura. Con Lorrai-
ne Gary, Lance Guest. Regia di
Joseph Sargent. [65494]

22.30 OLTRE OGNI LEGGE. Film av-
ventura (USA, 1994). Con Joel
Beeson, Cory Everson. Regia di
Kim Bass. [7655920]

0.50 VENERDÌ 13. Telefilm. Con Ch-
ristpher Wiggins. [4554741]

1.50 FOTOGRAFANDO PATRIZIA.
Film commedia (Italia, 1984).
Con Monica Guerritore, Lorenzo
Lena, Gianfranco Manfredi. Re-
gia di Salvatore Samperi.
V.M. di 14 anni. [14160186]

4.00 DJANGO 2 IL GRANDE 
RITORNO. Film avventura 
(Italia, 1987). Con Franco Nero,
Christopher Connelly, Licia Lee
Lyon, William Bercer. Regia di
Ted Archer.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [89738611]

8.48 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.
Documentario. [371423123]

9.20 DONNE... BOTTE E BERSA-
GLIERI. Film musicale (Italia,
1968). Con Little Tony, Ira Ha-
gen. [46245730]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [7253]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [8982]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [1388]

13.00 TG 5. [62384]
13.25 PAPI QUOTIDIANI. [8068611]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [184185]
14.10 SISTERS. Telefilm. “Scandalo”,

“Tutto in famiglia”. Con Swoosie
Kurtz. [9767123]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [945098]

17.25 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS.
Situation comedy. [310678]

18.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm. Con
Roseanne Barr. [95524]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
Con Gerry Scotti. [7746]

20.00 TG 5. [94253]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [2186543]

20.40 SOTTO A CHI TOCCA. Show.
Conduce Pippo Franco con la
partecipazione di Pamela Prati.
Con Gaspare, Zuzzurro. Regia
di Mario Bianchi. [1430307]

23.00 TG 5. [6663]
23.30 SE TUTTO VA BENE SIAMO

ROVINATI. Film commedia (Ita-
lia, 1983). Con Andrea Roncato.
All’interno: Tg 5. [144307]

1.30 PAPI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [5426296]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [3663708]

2.00 TG 5 EDICOLA. [8300383]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

Con Ed O'Neil. [8318302]
3.00 TG 5 EDICOLA. [8319031]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

6.00 CNN. [15340]
7.00 EURONEWS. [4245456]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni ani-
mati. [76233982]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [6070475]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. [2961630]

11.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [2949]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Telefilm. Con David Doyle, Ja-
clyn Smith. [46272]

13.00 TMC ORE 13. [51833]
13.15 ENALOTTO / RUBRICA CINE-

MA. [8097123]
13.30 CHARLIE CHAN E L’OCCHIO

D’ORO. Film poliziesco (USA,
1948, b/n). [502307]

15.00 OPERAZIONE LADRO. Tele-
film. [99340]

16.00 ROUSTERS. Telefilm. [77776]
17.00 CASA SLOAN. Sceneggiato.

Con Kyle Chandler, Ken
Jenkins. [19104]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. [60678]
19.30 TMC NEWS.
19.30 TMC SPORT. [1104]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA.
Telefilm. [8017]

20.30 NON MANGIATE LE MARGHE-
RITE. Film commedia. Con Da-
vid Niven, Doris Day. Regia di
Charles Walters. [8925388]

22.35 TMC SERA. [8592104]
22.50 MARITI SU MISURA. Film com-

media (USA, 1951, b/n). Con
Jeanne Crain, Scott Brady. Re-
gia di George Cukor. [1790524]

0.50 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [3329470]

1.10 TELEFILM. [3615499]
2.00 TMC DOMANI. Attualità (Repli-

ca). [5434215]
2.15 CNN. Notiziario in collegamento

diretto, con la rete televisiva a-
mericana..[9255437]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [506974]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. Conduce
Paola Rota. [416456]

15.00 E...STATE CON VM.
[889388]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [456340]

18.00 JUMP. Rubrica spor-
tiva. Conduce Guido
Bagatta. [455475]

19.45 CARTOON NET-
WORK. [7028388]

20.45 FLASH. [9426765]
21.00 L’ULTIMA BATTU-

TA. Film commedia
(USA, 1988).
[209253]

23.00 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [815678]

24.00 FLASH. [374925]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ABS. Rubrica (Repli-
ca). [438678]

14.00 INF. REG. [389889]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [7092140]
16.45 A TU PER TU CON

IL GRANDE BLU.
Rubrica. [302388]

17.00 IL CAVALLO GIU-
STO. (R). [434727]

17.30 TG ROSA
WEEKEND. [437814]

18.00 LE SPIE. Telefilm.
[896678]

19.00 INF. REG. [440253]
19.30 ODEON REGIONE.

Magazine. [252185]
20.30 KENNER. Film com-

media (USA, 1969).
[235678]

22.30 INF. REG. [458272]
23.00 INCUBO SULLA

CITTÀ CONTAMINA-
TA. Film fantascienza

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [2805369]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [2813388]

19.00 TG. REG. [7670036]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [7679307]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [7669920]

20.30 E IL TERZO GIOR-
NO ARRIVÒ IL COR-
VO. Film western (I-
talia, ’69). [4225746]

22.30 TG. REG. [7655727]
23.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [2818833]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Varietà. [7924123]
23.45 DIAGNOSI. Talk-

show. Con il prof. Fa-
brizio T. Trecca.

11.00 CREATIVÌ. Rubrica
di attualità. Conduce
Mariolina Cannuli
(Replica). [621291]

11.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[411901]

12.30 MOVING. Rubrica.
[19668630]

17.00 DIAGNOSI: TUTTI IN
FORMA. Talk-show.
Conduce il professor
Fabrizio T. Trecca
(Replica). [452524]

19.00 INF. REG. [613307]
20.30 TIME OUT. Telefilm.

Con Ken Howard.
[881611]

21.30 TEENAGERS.
[461746]

22.00 MOVING. Rubrica
(Replica). [468659]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

14.00 IL RAGNO E LA MO-
SCA. Film thriller (U-
SA, 1994). [732272]

16.00 SEGRETO DI STA-
TO. Film drammatico
(Italia, ’95). [7761949]

17.55 MRS. DOUBTFIRE -
MAMMO PER SEM-
PRE. Film comm. (U-
SA, ’93). [98200630]

20.45 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [8234956]

21.00 SIRENS - SIRENE.
Film commedia (Au-
stralia/GB, 1994).
[971833]

22.30 INTERVISTA A SER-
GIO CITTI. [738920]

23.00 SPLATTERS - GLI
SCHIZZACERVELLI.
Film. [1881253]

0.55 THE FEAR INSIDE.
Film drammatico.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [11064524]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- ROCKSTAR.
[3592843]

20.50 +3 NEWS. [4522123]
21.00 MUSICA CLASSICA.

All’interno: A. Dvo-
rak. “Sinfonia n. 9 in
mi min. op. 95 dal
Nuovo Mondo”. Diret-
tore Herbert von Ka-
rajan. Prove ed ese-
cuzione; C. Debus-
sy. “La mer”. Dir.
Herbert von Karajan;
C.E. Yves. “Sinfonia
n. 2”. Direttore Leo-
nard Bernstein; J.S.
Bach. “Suite in re
mag. BWV1012”. M
Maisky, violoncello.
[48487765]

24.00 MTV EUROPE.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 15;
17; 19; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica. Con Patrizia
Critelli; 6.47 Bolmare; 7.42 L’orosco-
po; 11.00 Tutti per uno. Ambienti di
musica e parole nelle mattinate di
Radiouno in compagnia di Daniele
Martino; 13.30 Galà della canzone.
Un programma a cura di Flavia
Pesetti; 14.00 Estrazioni del Lotto;
14.07 Uno per tutti. Quando calienta il
sol: pomeriggi estivi in compagnia di
Antonio Lauritano. Regia di Emilia De
Lia e Giusy Panara; 15.25 Bolmare;
15.30 NonsoloVerde; 19.28 Ascolta si
fa sera; 19.34 Radiouno musica;
20.40 Radiosport; 22.51 Bolmare;
23.00 Piano bar; 0.33 Stereonotte.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30; 24; 4; 5.
6.00 Il bungiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.02 Coriandoli;

9.15 Radiolupo; 10.30 Stessa spiag-
gia; 11.37 Mezzogiorno con Mina;
12.50 Gelato; 13.43 Consigli per gli
acquisti; 14.30 Radiogrammi; 15.00
Volare; 15.30 Duelli al sole; 16.00
Brivido - Incontri col giallo e il mistero.
L’uomo degli atti criminali; 16.32 La
giostra del Nuovo Mondo; 17.35 Hit
Parade. Amarcord; 18.30 GR 2
Anteprima; 20.00 La prosa di
Radiodue; —.— Govi per noi; —.—
Articolo V; 21.35 Viva la Radio!
Presenta Lino Banfi con Rosanna
Banfi, Monica Noriega, Carmen Di
Pietro e la partecipazione di  Gian;
0.33 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Festival
dei Festival; 12.00 Uomini e profeti
(Replica); 12.45 Grandi violinisti;
13.30 Scaffale. Classici e novità libra-
rie presetnate da Stefano Giovanardi;

14.00 I luoghi della storia (Replica);
14.30 Kon-Tiki; 17.40 Vedi alla voce;
19.03 Pinocchio di legno e di parole;
19.33 Radiotre suite Festival. Musica
e spettacolo con J. Pellegrini; —.— Il
Cartellone; —.— BBC Proms ‘96;
20.00 Leonora; 23.00 Audiobox, deri-
ve magnetiche a più voci; 24.00
Musica classica. In collegamento con
il V Canale della Filodiffusione.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quadern
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
CERCANDO CERCANDO RAIDUE, 15.40

È Lino Patruno il protagonista della puntata condotta da
Ilaria Moscato. Il poliedrico musicista divenuto famoso
negli anni Sessanta con il gruppo «I Gufi», racconterà
l’esperienza del cabaret e gli anni del jazz che l’hanno
portatoa firmare, assiemeaPupiAvati, la sceneggiaturadi
Bix, il film dedicato al grande musicista bianco Leon
«Bix» Beiderbecke, che fu presentato a Cannes nel ‘91.

SOTTO A CHI TOCCA CANALE 5, 20.40
Nell’ottava puntata del varietà condotto da Pippo Franco
con Pamela Prati, Gaspare e Zuzzurro e Maurizio Mattioli,
si affronteranno la Calabria ed il Trentino Alto Adige.
Ospiti della trasmissione saranno Mino Reitano e
FrancescoMoser.

GIOCHI SENZA FRONTIERE RAIUNO, 20.45
Abano Terme scende stasera in campo per sfidare
Kalamata (Grecia), Pestszentlorinc-Pestszentimre
(Ungheria), Ponte Delgada (Portogallo), Iska Vas
(Slovenia) e Ceresio (Svizzera). Gli artisti di strada ospiti
della puntata saranno invece gli Scarabeus, gruppo
inglese formatosi nel’89 e noto soprattutto per aver dato
vitaaperformancebasate su tecniche teatrali.

RADIOTRESUITE RADIOTRE, 20.00
In collegamento con la Royal Albert Hall di Londra, la
trasmissione proporrà la Leonore di Ludwig van
Beethoven. L’orchestra Rivoluzione romantica e il coro
Monteverdi saranno diretti da Eliot Gardiner. I solisti
saranno Charlotte Margiono, Kim Begley, Mattew Best
e Franz Hawlata.

AUDIOBOX RADIOTRE, 23.
La puntata odierna avrà come protagonista il sassofonista
tedesco Wolfgang Fuchs, esponentedell’improvvisazione
radicale legata alla sigla Fmp, Free music production.
Fuchs suoneràclarinetto, contrabbasso, clarinettobasso .

17SPE04AF01

12.05 LAMORSAD’ACCIAIO
Regia di Andrew Stone, con J.Cotten, T.Wright, J.Hale, Usa (1952). 85
min.
Un bancario si impossessa di una ingente somma di
denaro sottratta al suo istituto. Vorrebbe scappare
col bottino. Ma si pente subito e cerca così di restitui-
re il malloppo prima che lo scoprano. Buona la tenu-
ta ritmica.Ottima la sceneggiatura.
RAITRE

20.30 PROTOCOL
Regia di Herbert Ross, con Goldie Hawn, Chris Sarandon, Gail Stri-
ckland, Richard Romanus, Usa (1984). 95 min.
Costruito attorno alla figura di Sunny, cameriera un
po‘ maldestra ma perspicace che per un caso fortui-
to storna un attentato contro un emiro. La Casa Bian-
ca la porta agli allori della cronaca: verrà assunta al
Protocol Department. Ma la burocrazianon faper lei.
Sunny è troppo sincera per diventare donna d’appa-
rato.
RAITRE

22.50 MARITISUMISURA
Regia di George Cukor, con T.Ritter, J.Crain, Z.Mostel, Usa (1951).
103 min.
Mae dirige un’agenzia matrimoniale che va a gonfie
vele. Ma arriva presto l’intoppo. Quando si trova a
dover organizzare l’incontro tra l’affascinante mo-
dellaKitty eMatt, omettealla ragazza il suo ruolo.
TMC

1.15 DELITTODI COSCIENZA
Regia di Basil Dearde, con M.Graig, P.McGoohan, J.Munro, L.Taylor,
Gran Bretagna (1962). 92 min.
Le ragioni della fede e le ragioni della vita. Spesso
non si incontrano. Come mostra il film di Dearden,
che mette in scena il tormento di un testimone di
Geova. Richard Harris vieta una trasfusione di san-
gue alla figlia che così muore. La moglie l’abbando-
na, subiràunprocesso.
RAIDUE

«Su le mani»
Il bottino va a Raiuno
VINCENTE:
Su le mani (Raiuno, ore 20.44)...............................2.842.000

PIAZZATI:
Perry Mason (Raidue, ore 20.55) ...........................2.323.000
Qua la mano (Canale 5, ore 20,42) ........................2.250.000
Papi quotidiani (Canale 5, ore 13.25) .....................2.058.000
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.30)..................2.057.000
Casa Vianello (Canale 5, ore 12.27) ......................2.027.000

L’impossibile fuga
dallo «Squalo» numero 4

Ferragosto nero per Beautiful. La saga dei Forre-
ster, la soap opera sul mondo dell’alta moda che
Canale 5 manda in onda in primo pomeriggio,
dopo aver conquistato per settimane i vertici del-

la classifica degli ascolti, è uscita di scena. Almeno per un
giorno. Seguita soltanto, si fa per dire, da 1.923.000 telespet-
tatori la soap non è riuscita infatti ad entrare nemmeno nella
rosa dei primi sei programmi. La palma della giornata è an-
data invece al varietà di Raiuno Su le mani (2.842.000) tra-
smesso in diretta dal Bandiera gialla di Rimini. Il miglior piaz-
zamento l’ha conquistato il telefilm con Raymond Burr Perry
Mason-Morte a tempo di rock, mandato in onda su Raidue e
seguito da 2.323.000 spettatori. Al secondo posto troviamo il
film di Pasquale Festa Campanile con Adriano Celentano,
Enrico Montesano e Philippe Leroy, Qua la mano con
2.250.000 telespettatori. Completano l’«hit parade», Papi quo-
tidiani (Canale 5, 2.058.000), il telefilm di Raidue con Ange-
la Lansbury La signora in giallo (2.057.000), e la sit-com di
Canale 5 con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello, Casa
Vianello (2.027.000).

20.30 LOSQUALO4 LAVENDETTA
Regia di Joseph Sargent, con Lorraine Gary, Lance Guest, Varen Young,
Usa (1987). 91 min.

ITALIA1

Le sequenze storiche de Lo squalo numero 1 sono soltanto
uno sbiadito ricordo. Nel film di Sargent non c’è né la stessa
tensione né la stessa grazia estetica. Ma gli appassionati della
saga possono in qualche modo seguire la storia del
terrificante mostro marino iniziata da Spielberg. Qui la
protagonista è Ellen Brody, che ha perso marito e figlio,
entrambi uccisi dallo squalo gigantesco. Convinta che la
bestia attacchi proprio e soltanto la sua famiglia, la donna si
trasferisce alle Bahamas, ma la sua fuga si rivelerà inutile.
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ESTATE ROMANA
.............................................................................................

MOSTRA FOTO VILLA ADA

Roberto Ciotti al Live Link. Alle 22.00 Roberto Ciotti sarà in
concerto sotto il ponte Duca d’Aosta. Ingresso libero, per
informazioni 3232522 o 8419050.
«Io ballo da sola» con Live Tyler a Cinemanovanta.A piazza-
le Kennedy, alle 21, «Io ballo da sola», di Bernardo Berto-
lucci con la giovane attrice americana Liv Tyler. Ingresso li-
re 8mila, ridotto seimila. Per informazioni tel. 3244219.
Massenzio. Al parco del Celio sullo schermo grande alle
21.30 «Golden Eye», «Facile preda» e «Assassins». Sullo
schermo piccolo a partire dalle 21.30, per «Omaggio a Ugo
Tognazzi» «Il mantenuto», «Fischio al naso» e «Sissignore».
Tra il primo e il secondo film documentari d’arte su Cara-
vaggio e sulla Pittura vedutistica. Presso lo spazio video per
il cinema tedesco: film di Seeber-Pinschever, Ruttmann, Ri-
chter, Moholy-Naggy, Ivens. Ingresso lire 10mila, ridotto
7mila, tel. 44238002.
Cineporto. Al Parco della Farnesina presso l’arena alle 21,-
15 «Apollo 13»; alle 0,30 «Generazioni». Al cineclub alle
21.15 «Screamer-Urla dallo spazio» e alle 0.30 «Mon oncle
d’Amerique». Ingresso lire 10mila, ridotto 7mila,
tel.3236696.
Arena Esedra. Presso l’arena di via del Viminale, 9 alle
21.00 «Riccardo III», alle 23 «Molto rumore per nulla». In-
gresso lire 8mila per i due film, ridotto 6mila. Info tel.

8600151.
Testaccio Village. Stasera alle 22
Radio Rock presenta i «Revele-
tion».L’apertura del village è alle
21, in via di Monte Testaccio. In-
gresso (tessera mensile), lire
10mila. Info: 58.10.846.
Art & Card. Biglietto multiplo inte-
grato per visitare aree archeologi-
che, musei, mostre e spettacoli.
Oggi visite guidate a scelta tra
Stadio di Domiziano, Fori di

Traiano e Augusto, Auditorium di Mecenate, Casa romana
sotto il Museo Barracco (dalle 21 alle 23, visita guidata al
Museo Napoleonico (17.30) con la tessera Artecard tradi-
zionale (lire 15 mila); se volete l’Artecard tradizionale più
ingresso a Massenzio (dalle 21.30 alle 3) o al Cineporto
(dalle 20 alle 3) costa lire 23 mila lire; con Artecard & ci-
nema più ingresso al Palaexpò (dalle 10 alle 21) si acqui-
sta Artecard Abbonamento a 45 mila lire. Info: 57.45.542.
Luci della periferia. Alle 21.30 «I ponti di Madison County»,
alle 23.30 «Il profumo del mosto selvatico». Al Casale Nar-
di - via Grotta di Gregna 27, Colli Aniene, ingresso lire
6mila. Info: 45.06.480.
Jazz & Image. A Villa Celimontana, per gli appassionati di
jazz, la rassegna curata dall’Alexanderplatz è stata proro-

gata fino a domani. Stasera Xa-
vier Girotto, Lut Berg, Luca Pirozzi
e Michele Rabbia. (info:
700.47.08). Ingresso lire 7 mila.
Fiesta!. Musica latino-americana
all’Ippodromo delle Capannelle.
Stasera sul palco i Diapason (alle
22). Ingresso lire 10 mila, info sul
programma: 783.46.587.
Villa Ada. Prosegue il festival dedi-
cato alla musica etnica al laghet-
to di Villa Ada - via di Ponte Sala-

rio - che stasera prevede il concerto dei Kling Klang The-
rapy Natural Mystical Dub, danze e musiche tribali. Tesse-
ra 5 mila per l’intera manifestazione.
Concerti del Tempietto. Al Teatro di Marcello - in via del
Teatro di Marcello 44 - stasera musiche di Schubert e
Brahms, in caso di cattivo tempo il concerto si effettuerà
al coperto; ingresso lire 26 mila, info 48.14.800.
Invito alla lettura. Alle ore 20 alla manifestazione dedicata
al libro - sotto i giardini di Castel S.Angelo - rassegna di
poesia curata da Maria Jatosti; alle 21, all’area spettaclo li-
rica a cura dello spazio Teatro 80, arie da Rigoletto, Tro-
vatore, Macbeth, Tosca, Butterfly e Carmen; ale 23, all’area
spettacolo, musica con Mario Bandino.

17CRO06AF03
RobertoCiotti LivTyler

Unviaggio intornoalmondoattraverso l’obiettivodiCarloSperati e i
protagonisti di tre anni di eventimusicali a «Roma incontra ilmondo». Le
più belle immagini inunamostra congli artisti che il pubblico diVillaAda
hapiùamato: Noa (nella foto),GalCosta,CeikaRemitti, ChebMami,Manu
Dibango, JahWobblee tanti altri. Sperati collabora con importanti
quotidiani (l’Unità, laRepubblica,CorrieredellaSera) eprestigiose riviste
dimusica (MucchioSelvaggio,Musica jazz,Musica).

LA RASSEGNA. Bene il Festival di Terracina, nonostante i contributi a rischio Il lavoro antico
del contadino
Una festa
a San DonatoTeatro, funziona

il «Made in Italy»
17CRO06AF04
3.0
16.0

Una festaper nondimenticare, e anzi
far rivivereunmestiereanticoe
pregnante, talvoltaduroe ingrato,
forierodi tanta letteraturaepoesia:
quellodel contadino. ASanDonato
Val diComino, aduepassi daCassino
(Fr), sabato31agostoedomenica
primosettembre, attraversocanti,
balli,musicheedimostrazioni di
tradizionali attività lavorative
affiancati da conferenze, dibattiti,
proiezioni di filmedocumentari
legati a temidelmondo rurale, si
darà vita allaVII edizione della Festa
del contadino. La località ènota fin
dall’antichitàperuna fonted’acqua
potabile: testimonianzanesono le
muramegalitiche poligonali
appartenenti adun tempiopagano.
SanDonatoValComino dista circa
120chilometri daRoma,mètanon
troppaarditaperuna gitadi fine
agostodove tra l’altro èpossibile
visitare lamostrapermanentedella
civiltà rurale e contadina allestita -
masolo temporaneamente -nella
scuolaelementaredi viale Marconi. Il
programmadella Festaprevede: alle
20.15del31, conferenza su
«Gl’Casin» -Strutturae funzioni dei
casolari di unavolta; alle21,
proiezionedi «RisoAmaro»di
GiuseppeDeSantis con Gassman, la
ManganoeVallone; domenica, inizio
alle 10.30con l’esibizione, nel
centro cittadinodel gruppo
folkloristico«Gli Singhiri»diCoreno
Ausonia; nel pomeriggio, dalle 15, «la
Scartafogliata», ovvero la
spannocchiaturadel granturcoe
quindi assaggi di piatti tipici locali.
Infoallo0776/50.87.01.

— TERRACINA. Si chiude il sipa-
rio sul festival del Teatro Italiano/
Riviera d’Ulisse. Tra incertezze
(economiche) e traguardi (artisti-
ci e di pubblico). La manifestazio-
ne, di cui èdirettore artisticoFranco
Portone, rischia infatti di essere de-
capitata: il contributo previsto per il
1996 è stato decurtato di tre quarti
(100 milioni invece di 400). La no-
tizia è arrivata a festival lanciato a
pazza velocità, quando i contratti
con le compagnie erano già state
firmati da un pezzo. Ma questo non
ha fatto spegnere le luci, «sparate» o
chiaroscurali che fossero.Satyralia,
la rassegna di teatro comico a
Sermoneta, si è conclusa con la
promessa di stage internazionale
da farsi in inverno. Sezze Roma-

no ha aperto per la prima volta
alcuni luoghi non prettamente
teatrali al passaggio di opere le-
gate al sacro, portando la gente
per strada e inchiodandola ai
balconi (in vista del Giubileo è
stato indetto il premio «Oltre il
Profano», riservato ad opere che
indagano la spiritualità del nostro
tempo).

E Terracina ha fatto il suo tra-
dizionale dovere: offrire squarci
di visione sulla drammaturgia
made in Italy. La Riviera d’Ulisse
ha avuto, insomma, il suo teatro.
Con punte più o meno alte. An-
cora regge la politica dei nomi,
come testimoniano gli affolla-
menti con Albertazzi (Nostos,
puzzle epico che cuce insieme

Dante, Savinio e D’Annunzio) e
Adriana Innocenti (protagonista
di Mai stata sul cammello? di Aldo
Nicolaj), ma al tempio di Giove
Anxur si è registrato sempre il tut-
to esaurito (350 posti).

Compresa la serata conclusiva,
con la messa in scena di 10/10
Dieci Decimi di Alessandro Rossi,
regia di Duccio Camerini: a
preambolo un Edipo accecato e
maledicente, a chiusura un pove-
ruomo che comincia a vedere,
per la prima volta. E non è, il suo,
un bel vedere. Ma è sempre me-
glio che far finta di nulla, coltiva-
re mostri dentro di sé e andarse-
ne poi a spasso come se niente
fosse, tutti lindi e pettinati. Il pro-
tagonista di Rossi (il bravo Giam-
piero Ingrassia, sempre attento a
creare l’effetto di realtà) passa
dal ruolo di spettatore (dell’Edi-
po) a quello di personaggio. E se
come personaggio acquista la vi-
sta grazie all’intervento terapeuti-
co di un oculista-psichiatra (Pie-
tro De Silva, dalle sorprendenti
impennate comiche) che gli in-
segna a guardare dentro se stes-
so, svelandogli voragini di dolore
e aggressività, come spettatore
arriverà a toccare il senso primo
del teatro (etimologicamente,

teàomai, teatro, significa proprio
guardare), quel guardare oltre
che crea contatto in profondità.
L’iniziazione allo «sguardo secon-
do» avviene anche grazie all’in-
contro con l’universo folle e
sgrammatico di Fatima, l’innamo-
rata dell’amore (la versatile Ales-
sandra Costanzo). Se il testo ha
qualche caduta logica, la regia vi-
gile di Duccio Camerini dona a
tutta l’operazione una coerenza

psicologica e visiva, accompa-
gnando il cammino del protago-
nista dall’apparenza alla verità
(toccante il momento in cui l’uo-
mo riesce finalmente a leggere le
parole di non amore scrittegli
dalla moglie) con una progressi-
va spoliazione della scena: cado-
no le pareti, una ad una, e l’im-
maginaria macchina da presa va
dalla panoramica fino ai primi
piani del finale.

La XVI edizione del Festival del
Teatro Italiano si chiude qui. Ma
non è che una pausa dopo una
febbrile passeggiata lungo la Ri-
viera d’Ulisse. Dal 2 all’8 settem-
bre si accenderanno infatti i riflet-
tori a Sabaudia, dove si terrà la
rassegna «Dalla prosa alla posa».
Un tema seducente: l’uomo e il
mare. E una chicca: la copia re-
staurata dell’Ulisse di Mario Ca-
merini, datato 1952.

Il XVI Festival del Teatro Italiano/Riviera d’Ulisse si è chiu-
so con 10/10 Dieci Decimi di Alessandro Rossi. La storia
di un uomo che impara per vie surreali a guardare den-
tro se stesso, disseppellendo dolore e aggressività. Otti-
mo il cast: Giampiero Ingrassia, Alessandra Costanzo e
Pietro De Silva. Per la regia, Duccio Camerini usa un ta-
glio quasi cinematografico. La manifestazione avrà una
sua appendice a Sabaudia con «Dalla prosa alla posa».

KATIA IPPASO

Ingrassia,Costanzo,CamerinieDeSilva in«10/10»chehachiuso ilFestivaldiTerracina Giuseppe Lepera/Le Pera
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Sabato 31 agosto - ore 19,00

CONCERTO BANDISTICO.
Complesso Filarmonico “Enrico Ugolini”

Domenica 1 settembre - ore 21,30

C O M PAGNIA DI DANZA CONTEMPORANEA
ARTE E BALLETTO

“Involo” coreografia di Milena Zullo

Lunedì 2 settembre - ore 21,30

“La Parigina” di Henry Becque
con Anna Mazzamauro e Saverio Vallone

Martedì 3 settembre - ore 21,30

“La casa da te alla luna d’agosto”
di John Patrick regia di Giancarlo Ripani

Compagnia dell’Ortica, spettacolo di beneficienza
in favore dell’Ass. “Un cuore per amico” 

per l’assistenza ai bambini malati di cuore

Venerdì 6  settembre - ore 21,00

Soprano Maria Pia Giordanelli
Pianista Pablo Téllez - Musiche di Debussy,

Ravel, Turina, Albeniz e Granados

Sabato 7 settembre - ore 21,00

FRANCESCO PAOLO TOSTI E DINTORNI
Soprano Giovanna Manci

Pianista Stefano Giannini - Romanze di Tosti,
Denza, Costa, Tirindelli, Sgambati, Mascagni,

Puccini, Mercadante, Venzano

Domenica 8 settembre - ore 21,00

IL PIANOFORTE E LA PERCUSSIONE
Maria Elisa Tozzi - Helmut Laberer

Musiche di Mannino, Laberer, De Falla e Mortari

Lunedì 9 settembre - ore 21,00

RAVEL PIANO TRIO
Musiche di Brahms e Shostakovich

Giovedì 12 settembre - ore 21,00

Clavicembalo Annalaura Cavuoto
Musiche di Couperin,

Frescobaldi, Zipoli, Rameau,
Scarlatti, Rossi, Balbastre

Venerdì 13 settembre - ore 21,00

OMAGGIO A MANUEL DE FALLA
Clavicembalista Sara Patera

Flauto Monica Berni 
Oboe Paolo Verrecchia

Clarinetto Marino Cappelletti 
Violino Antonio Pellegrino 
Violoncello Aldo D’Amico

Sabato 14 settembre - ore 21,00

NUOVO TRIO FAURÉ
Musiche di Schubert e Ravel

Domenica 15 settembre - ore 19.00

The David Short Ensemble
da Giovanni Gabrieli a Glenn Miller

FINO AL 31 AGOSTO
SONNI TRANQUILLI
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IL MARCO ESTIVO. «In otto mesi farò mirabilie e il secondo mandato sarà mio»

Formentini ad An
«Non avrai sindaco
all’infuori di me»

Ferragosto ’96

Serranda
selvaggia
resta in città
— Sorpresa: niente deserto né
serranda selvaggia nemmeno ieri,
almeno per gli alimenti e in centro
anche per qualche «sfizio». I timori
espressi da Massimo Todisco, re-
sponsabile dell’Osservatorio di Mi-
lano, sono risultati infondati: «C’era
il rischio che molti commercianti
chiudessero facendo ponte da Fer-
ragosto al 18 - spiegaTodisco - visto
che il 16 era San Rocco, patrono
dei commercianti e festività previ-
sta nel contratto nazionale com-
mercianti». Ieri mattina invece, si è
constatato che un esercito di 6mila
persone ha lavorato per noi: i vigili
hanno contato ben 136 panetterie
aperte insieme a 240 esercizi ali-
mentari tra cui 52 negozi di frutta e
verdura, 45 pollerie, 42 salumerie,
37 latterie e altrettanti minimarket,
e27drogherie.

Come sempre la maglia rosa dei
lavoratori spetta a quelli dei super e
ipermercati: tutti e 103 aperti e re-
golarmente funzionanti, anche se
alcuni hanno sospeso la vendita
degli alimenti piùdeperibili: per pe-
sce fresco, pasticceria autoprodot-
ta e latticini a rapido deterioramen-
to si dovrà attendere la fine della
cruciale settimana di ferragosto.Si
trovano sempre invece frutta e ver-
dura fresche e, dove c’è il banco
della carne fresca, tagli confeziona-
ti giornalmente.

Sul fronte dell’intrattenimento
l’Osservatorio sottolinea una «gran-
de vittoria»: «Negli anni scorsi il pro-
blema centrale era il cibo - dice To-
disco - quest’anno finalmente la
rotta comincia a cambiare e si vede
anche dalle aperture dei cinema».
Ieri in città c’erano ben 22 sale
aperte (su 51 totali) contro le 4 del-
lo stesso periodo dell’anno scorso.
Anche chi nonha moltapropensio-
ne a cucinare in proprio, ha trovato
ieri 179 tra ristoranti e pizzerie aper-
ti: il caffè e le sigarette erano assicu-
rati da259.

Non è mancato nulla nemmeno
ai più «raffinati» e incontentabili: in
centro hanno tenuto aperto alme-
no 150 negozi, concentrati per la
maggior parte nelle isole pedonali
e in corso Buenos Aires, pronti a
soddisfare le richiestedei circa5mi-
la turisti che, sempre secondo l’Os-
servatorio, hanno visitato ieri Mila-
no. Ma non erano infrequenti nem-
meno le visite di milanesi restii ad
accontentarsi della michetta e di
quelli pronti a giurare di aver biso-
gno di un cavo, un trapano, una
pentola particolare, un vestito di
quella marca specifica, pur di di-
mostrare che in città non si soffre
nemmeno a Ferragosto. Deserta in-
vece la zona Porta Romana e l’area
tra piazza Scala e Cavour, con il
classico scenario di serrande ab-
bassate: stessa scena anche nelle
zoneperiferiche.

Formentini è sicuro: non ci saranno elezioni anticipate e
per lui ci sarà un secondo mandato. Nel tradizionale in-
contro di mezza estate, avvisa An che se pensa che «la Le-
ga possa presentare un altro candidato sindaco» alle am-
ministrative ‘97, «il suo è un sogno». Per i Boc ancora indefi-
nita la data di emissione. Certa invece l’entità: 100 miliardi
per la Scala, 300 miliardi per le due nuove linee della me-
tropolitana.

ROSSELLA DALLÒ

«Ganapini
ha fatto bene
Gli rinnovo
la fiducia»

Nelbilanciodimezzaestatedi
Formentini nonpotevamancare la
questione rifiuti. «Milano ha lavorato
moltobene» eWalterGanapini, «cui
hodatoe rinnovo lamassima fiducia,
è un tecnicocapace. Lamia scelta si è
rivelatagiusta». L’accennoalla
fiducia rinnovata inparte scioglie il
dilemmadiqueste settimanedopo
cheèscaduto ilmandato (31 luglio
scorso) per lagestione
dell’emergenza rifiuti. A sentire il
sindacosi direbbeche la proroga sia
statagiàdefinita, anche seancora
mancaunaconfermaufficialeda
Romae tantomenosi conosce il
nomedel commissario straordinario.
«Con laprorogadi cinquemesi - dice
testualmenteFormentini - ci sarà
tempoper farealtri grandi
progressi», cheancoraunavolta
dovrebberoportare la firmadi
Ganapini cui andrebbe ladelegadel
primocittadino.Masubito il dubbio
ritornaagalla: «RivendicoperMilano
il sindaco-commissario. E spero -
aggiungeFormentini - che
l’assessoreGanapini continui a
collaborare finoalleprossime
scadenzepolitiche».Quantoal duello
Tamberi-Formigoni, il sindaco
ribadisce che non intende entrarenel
meritodelle sceltedi Provincia e
Regione, maaggiunge «perchénon
mettere tuttonellemanidi
Ganapini?».

— Di passaggio a Milano tra una
vacanza a Courmayeur e una setti-
mana in Sardegna con famiglia, pri-
ma della partecipazione, il 31 ago-
sto, a un dibattito alla Festa naziona-
le dell’Unità a Reggio Emilia e della
«intensa ripresa dell’attività politica a
partire dal 26 agosto», Marco For-
mentini ha tracciato ieri a Palazzo
Marino un elogio di sé e della sua
Giunta nel tradizionale incontro di
mezza estate con i cronisti. Spazian-
do fra temi di politica nazionale e
europea, la secessione della Pada-
nia e l’appuntamento elettorale di
metà ‘97, Formentini ha ripreso le
solite questioni, i Boc, il Piccolo, la
Scala ma senza entrare mai troppo
in profondità. E soprattutto ha trova-
to più di una occasione per dire
quanto è stata brava la sua ammini-
strazione e quanto lo sarà ancora di
qui finoal 2001.

Sì, perché, come già aveva dichia-
rato al nostro giornale pochi giorni
fa, il sindaco è convintissimo che per
lui ci sarà un secondo mandato. E
per di più nei tempi regolamentari: il
termine ultimo del 15 settembre per
le elezioni anticipate, a suo dire, sca-
drà senzachealcunosimuova.

E non si illudano i partiti di poter
fare alleanze sulla sua testa, tanto
meno An. «La Lega correrà da sola.
Almeno in una prima fase. Poi, sic-
come Milano è troppo importante,
interverranno accordi tra le segrete-
rie nazionali. Io mimetteròadisposi-
zione».

Ma chiarisce subito che non teme
sgambetti: «Ho profuso ogni sforzo
per fare il sindaco svincolato da ogni
pressione, anche del mio partito. Il
rapporto con la Lega è solido. Se An
pensa che la Lega possa presentare
un altro candidato, si sbaglia. Il suo è
unsogno».

Insomma, Formentini è sicuro
che meglio di lui non ci sarà nessuno
e persino che nessuno finora gli è re-
stato al passo. Neppure il «bravissi-
mo» collega di Napoli, Bassolino,
che lui «stima molto». Ma, per carità
nessun confronto con Milano. E pe-

ste colga i detrattori che dicono che
manca una vera politica di gestione
della città. «È tutto l’opposto - si inal-
bera -. Questa amministrazione ha
ripreso a governare la città, come
non loeradamolto tempo».

Certo, bontà sua, ammette che
«mancano grandi progetti», ma solo
«rispetto alle grandi metropoli che
agiscono con una visione europea».
E a proposito d’Europa, Formentini
approfitta di una domanda per tirare
una stoccata anche a Formigoni eal-
la sua idea di promuovere un refe-
rendum regionale sulla volontà di
secessione dei lombardi. In poche
parole taccia la proposta di anacro-
nismo: «Mi fa ridere - attacca -. Ragio-
nare per regioni storiche, non ha
senso. Tutt’al più, può darsi come
Padania o come Nord. Ma non vedo
il bisognodiun referendum».

Tornando a Milano, Formentini
non demorde dal rivendicare a sè e
ai «suoi» realizzazioni importanti.
«Grazie a noi e a questa città, abbia-
mo fatto moltissimi passi in avanti.
Milano - afferma senza il minimo
tentennamento - è la città italiana
che più realizza, che più si è mossa
nei piccoli e grandi interventi e an-
che che ha realizzato migliori condi-
zioni di vita per i suoi cittadini!». Un
esempio, secondo Formentini, si
avrà nella prima metà di settembre
quando verrà inaugurata la piazza
Duca d’Aosta (stazione Centrale) ri-
strutturata. Sarà questo il primo atto
ufficiale del dopo ferie. Poi inizierà
«l’ultima frazione del mio mandato,
durante la quale saranno varati prov-
vedimenti importanti per il futuro
della città».

Inevitabile è la domanda sui Boc,
si faranno finalmente? Il sindaco so-
stiene che «siamo sulla strada giusta»
e che «il rating è favorevole». Ma an-
cora non accenna a una data. Inve-
ce ci tiene a ribadire che se è vero
che Roma li ha già emessi «loha fatto
per comprare autobus. Noi invece -
precisa - vogliano riferirli a progetti
di fondo: 100 miliardi per la Scala e
la cultura, 300 miliardi per le due

nuove linee della metropolitana.
Non abbiamo bisogno di prestiti per
comprare bus e tram. Lo abbiamo
fatto con i fondi del Comune». Dirà
poi, a margine dell’incontro, che i
nuovi mezzi pubblici potrebbero gi-
raregià il prossimomese.

Quanto alla sorte del Piccolo Tea-
tro, «assodata l’uscita della ditta che
non ha rispettato i termini, resta il ca-
pitolo culturale», ha esordito For-
mentini, che si è detto impegnato a
«non tralasciare alcuno sforzo per-
ché diventi una grande istituzione al
pari della Scala». In merito poi al rap-
porto con Strehler e alle preoccupa-
zioni sollevate dall’ex direttore sulle
necessità economiche del teatro, il
sindaco assicura che si farà «parte at-
tiva perché la comunità (istituzioni e
privati) non faccia mancare le risor-
senecessarie». MarcoFormentini invacanzainmontagna

«La Cariplo fa i suoi interessi»
Il professor Minervini smentisce il sindaco

Lavori d’estate: parla l’edicolante di piazza Cinque giornate

«Tutti di fretta anche d’agosto»
— Il declassamento è giunto per-
ché non si è resistiti alle pressioni di
Bankitalia di acquisire banche scas-
sate del Sud: risparmio e politiche
clientelari non vanno d’accordo”.
Formentini, nel suo incontro con la
stampa ha commentato il nuovo
giudizio dell’agenzia di rating londi-
nese Ibca sulla Cariplo, colpevole, a
detta del primo cittadino, di aver se-
guito le pressioni clientelari della
banca centrale per salvare la Cassa
di risparmio di Calabria e Lucania
(Carical) e la Caripuglia, recente-
mente entrate nel pacchetto della
Ca’ de Sass. Ibca, come del resto le
altre agenzie internazionali di rating
Standard and Poor’s e Moody’s ave-
vano fatto precedentemente, nei
giorni scorsi ha comunicato di aver
declassato i debiti di Cariplo a segui-
to della “scarsa redditività e del dete-
rioramento della qualità del patri-
monio” verificatisi dopo gli acquisti
di banche meridionali. “Che la Fon-
dazione Cariplo apra gli occhi - tuo-
na Formentini - e non faccia più sba-
gli simili!”

”Escludo che Cariplo abbia pro-
ceduto a queste acquisizioni su indi-
cazione della Banca d’Italia - spiega
Gustavo Minervini, professore di Di-
ritto commerciale presso La Sapien-
za di Roma, presidente della Foda-
zione Banco di Napoli ed ex deputa-
to della Sinistra Indipendente - con
l’applicazione delle direttive comu-
nitarie che anche in ambito banca-
rio stabiliscono il libero mercato,
azioni di moral suasion non sono
ammesse. E la Banca d’Italia non ne
fa. Del resto, anche se l’istituto cen-
trale le facesse, una banca come Ca-
riplo di certo non le subirebbe”. Se-
condo Gustavo Minervini, la Ca de’
Sass nell’acquisire le casse di rispar-
mio meridionali ha seguito unica-
mente la propria linea strategica che
punta verso la concentrazione. “E’
presto per dire se sia stato un cattivo
affare o meno - prosegue Minervini -
e bisognerebbe affrontare questioni
complesse per stabilire se la politica
di concentrazione sia opportuna. E
poi opportuna per chi? Per il Paese,
per la banca che opera l’acquisizio-

neoper labancache la subisce?”
”Il giudizio di Formentini è quanto

meno superficiale - interviene Fortu-
nato Zinni delle segreteria della Fi-
sac, il sindacato dei bancari della
Cgil - anzi c’è da sperare che l’entra-
ta di Cariplo in Carical dove ha no-
minato presidente Claudio Demattè
e nella Cassa di risparmio della Pu-
glia finisca per sempre l’era in cui a
comandare erano i ras politici locali.
Periodo fortunatamente chiuso da
un paio d’anni ma di cui si sentono
ancora gli effetti”. Il sindacalista
esclude che ci siano state pressioni
da parte di Bankitalia su Cariplo per
spingerla all’acquisizione. “In realtà
- afferma - ci sono state pressioni da
parte di alcuni esponenti di Forza
Italia e di Alleanza Nazionale sulla
banca milanese per prendere il con-
trollo di Carical. Adesso il problema
è raggiungere l’equilibrio, attraverso
una gestione manageriale, tra le esi-
genze della capogruppo, le necessi-
tà di accesso al credito dell’econo-
mia locale e la difesa dell’occupa-
zione”.’

— Un termometro classico di
come si presenta la città è certa-
mente l’edicola. Qui, bene o male,
chi è rimasto a casa prima o poi si
fa vedere. Non sono tantissime
quelle aperte. Ma quest’anno un
po‘ di raziocinio e anche di buona
volontà da parte dei gestori si ve-
de. Cosicché ogni zona è coperta,
in qualche caso anche da più di
unchioscoonegozietto.

Fino a qualche giorno fa non
era raro incontrare lungo la strada
un cartello appeso ad un palo del-
la luce o a un albero indicante
«edicola aperta», con tanto di frec-
cia per la direzione da seguire.
Una ad esempio era lungo il viale
Monte Nero, zona Vittoria. Ora il
punto di raccolta dei «lettori» è in
piazzaCinqueGiornate.

Frigo e giornali

Proprio accanto all’antico ca-
sello daziario, davanti alla fermata
del tram, il signor Massimo («il co-
gnome non importa», ci dice) at-
tende i clienti pronto a servirli. Fa

caldo e tra una vendita e l’altra ha
tempo di sedere e tirare qualche
boccata di fumo. È ben attrezzato
con un seggiolino, un frigo portati-
le.

C’è più gente del solito

L’afflusso è tranquillo ma co-
stante. «Sì quest’anno c’è gente in
città, un po‘ più del solito». Massi-
mo, 26 anni, si alterna nel lavoro
con la moglie. Da due anni non va
in ferie e l’agosto lo passa così. «È
una nostra scelta - assicura -. Ne
vale la pena. Uno fa un po‘ di sa-
crificio, salta per un anno le va-
canze, ma viene ripagato dal suo
lavoro. Questo è il lato positivo».
Dice che, secondo sua moglie che
ha più esperienza, «davvero c’è
molta più gente rispetto a una o
dueestati fa».

La zona non è omogenea, è un
miscuglio di ceto medio e popola-
re. E all’edicola si presentano un
po‘ tutti. «La maggioranza sono
clienti abituali, poi ci sono quelli
di passaggio, e i clienti delle altre

edicole chiuse dei dintorni. Solo in
questi giorni di Ferragosto l’af-
fluenza è un po‘ calata. Comun-
que, ravvivano la zona». Gli acqui-
renti fissi non sono però sempre
gli stessi: «Sì, è vero, gli habituée si
alternano. Dipenderà dal fatto che
i costi aumentano e ci sono più
problemi di lavoro, di occupazio-
ne. Vediamo che i nostri clienti si
accontentano di star via una setti-
mana, dieci giorni. E non tutti nel-
lo stesso periodo. Altri preferisco-
no piuttosto, per i problemi cheho
detto, saltare le ferie, starsene a
casa, rinviando magari al prossi-
moannounavacanzamigliore».

Una riprova di quanto afferma
Massimo si ha lungo i viali della
circonvallazione tramviaria verso
Porta Venezia da una parte e Porta
Romana dall’altra dove abbiamo
trovato aperti alcuni negozi di ven-
dita di reti e materassi e ben tre co-
lorifici in poche centinaia di metri.
Evidentemente c’è chi in questo
periodo approfitta per dare un’im-
biancata.Ma torniamo alla nostra

edicola e alla sua clientela. Cosa
leggono i milanesi in queste gior-
nate d’agosto? «Durante l’anno
comprano soprattutto quotidiani
e settimanali. E anche adesso so-
no questi gli acquisti maggiori.
Forse in questo periodo i clienti
abituali si rifornisono anche di
due o tre settimanali. Conoscono
le date di uscita e puntualmente
vengono a prenderli. D’altro si
vende un po‘ più di enigmistica e
di rivistededicateal tempo libero».

Tempo di enigmistica

E la gente come si comporta,
mostra una maggiore disponibili-
tà al dialogo, a prendersela como-
da? Su questo fronte pare proprio
che i milanesi abbiano l’accelera-
tore nel sangue quattro stagioni su
quattro. «Il 70 per cento di chi vie-
ne qui - risponde Massimo - va
sempre di gran fretta. Sarà l’abitu-
dine... Solo pochi, ma più o meno
sono sempre gli stessi che lo fanno
tutto l’anno, si fermano a scam-
biareduechiacchiere».
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Magianel lago Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlPostino

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma cono-
scere un grande poeta cambia sicuramente la vita. La
storia diNerudaedelsuoportalettere personale.

Drammatico ✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.30

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
diDeOliveira, conDeneuve,Malkovich (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione tra il mefistofelico custode di un antico convento,
unostudioso,suamoglie,e l’angelicaarchivista.

Drammatico ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 18.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Legamemortale

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadMan
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Legamemortale Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Rassegna:
ForgetParis

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Altobassofragile Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Appuntamentocolponte

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
diM.Meszaros, conM.Morgenstern, (Ita./Ungh.1995)
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Ma neppure la scelta del con-
ventodiclausura lasalvòdal lagernazista.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 22.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock

ANTEPRIMA

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.45-18.40

20.35 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmanualedelgiovaneavvelenatore FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.40-18.45

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sfidafinale Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Operazioneelefante

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.15

20.30 - 22.00

L. 10.000..............................................................................................................................................

Persuasione
RegiadiR.Michell, con A.Root,C.Hinds. (G.B., 1995)
La moda Jane Austen continua: la contrastata storia d’a-
more tra Anne Elliot e un ufficiale di marina. Respinto
dalla famiglia di lei, l’uomoaspetterà il suomomento.

Drammatico ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
SALA 1: Legame mortale

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Scrimers

(17.30-20.00-22.30)
SALA 3: Lochness

(17.30-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
SALA 1: The baby sitter

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Otello (17.30-20.00-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Chiusura estiva
....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L. 12.000
Scrimers

(16.30-18.30-20.30-22.30)

....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L. 12.000
Nine Months

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Chiusura estiva
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Braveheart (21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Viaggi di nozze (18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
The Rock Anteprima (21.00-23.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
ANTEPRIMA

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Legamemortale

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
di R. Loncrainer, con I: McKellen, M: Smith (GB 1996)
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Appuntamentocolponte
di E. Schaeffer, con S.J. Parker, E. Schaffer, E. MacPher-
son

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

DrJekyll&MsHyde
diD.Price, conS. Young, T.Daly

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
di R.DeHeer, conC. Ferguson, P. Ferguson, S.O’Leary

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 17.40*

19.20 -21.00 -22.40**

L. 12.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

* lire10.000**lire12.000

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L. 12.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è snob e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

*lire10.000**lire12.000

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

ANTEPRIMA

The rock di M. Baj, con S. Connery, N. Cage, E. Harris

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30*

19.00 -22.00**

................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

* lire10.000 - ** lire12.000

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 16.30 - 18.30*

20.30 -22.30**

L. 12.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M.D.Oliveira, conC. Deneuve (Port/Fran 95)
Boschi stregati e giochi di attrazione dal sapore faustia-
no, tra il custode di un convento, uno studioso america-
no,suamoglie,e l’archivistadelconvento.

* lire10.000**lire12.000

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 16.15 - 18.20*

20.25 -22.30**

L. 12.000................................................................................................................................................

Impattodevastante-Hollowpoint
diS.J.Furie, con D.Sutherland,J.Lithgow, T.Carrere

*lire10.000**lire12.000

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

CittadinoX
diC. Gerolmo, con S.Rea, D.Sutherland

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.40 - 17.55

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 14.45 - 17.20*

19.55 -22.30**

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

*lire10.000**lire12.000

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprimocavaliere
diJ. Zucker, conS. Connery, R.Gere,J. Ormond

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

ARIANTEO ARENE
ESTIVE

ARCODELLAPACE
«Cotton Time», rassegnadi jazz
Ore22.00
Karin Schmid «Standards»
Con Karin Schmid voce,
Renato Sellani pianoforte
Ingresso libero...............................................................................

PIAZZA DELCANNONE
«Ilballodelcannone»:serate per ballare
liscio,moderno,disco
Ore21.00
Orchestra Marea
Ingresso libero...............................................................................

MONTETORDO-PARCOSEMPIONE
«Nonnienipoti»: iniziative per ognietà
Ore 14.30-19.00 Anta e superanta
Animazione-Laboratori-Gare-Giochi
e Musica da ballo con l’Orchestra Patty
La partecipazione è gratuita...............................................................................

ARCORE
ParcodiVillaBorromeo
Riposo...............................................................................

CESANOMADERNO
ArenaEstivaParcoBorromeo
Riposo...............................................................................

CINISELLOBALSAMO
Arena VillaGhirlanda

viaFrova10,
tel. 6173005
Và dove ti porta il cuore
di C. Comencini
con V. Lisi, M. Buy
G. Ranzi
...............................................................................

CODOGNO
ArenaEstiva
Asterix conquista l’America
di G. Hahn
Viaggi di Nozze
di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini
...............................................................................

DESIO
Arena diVilla Tittoni
viaLampugnani62
I ponti di Madison County
di C. Eastwood
con C. Eastwood, M. Streep
...............................................................................

LAINATE
VillaLittaArenaEstiva
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Riposo
...............................................................................

MONZA
ArenaEstiva VillaReale
tel. 039/383848
French kiss
di L. Kasdan
con M. Ryan, K. Kline
...............................................................................

PADERNODUGNANO
ArenaEstiva

via Toti
Pocahontas
di M. Gabriel
con E. Goldberg...............................................................................

SEREGNO
ArenaEstiva
viaUmberto I0,
tel. 0362/231385
Piume di Struzzo
di M. Nichols
con R. Williams, N. Lane
G. Hackman...............................................................................

SESTOSANGIOVANNI
Villa Viscontid’Aragona
via Dante6,
Die hard - duri a morire
di J. McTiernan
con J. Irons, B. Willis...............................................................................

TREZZOD’ADDA
Arena CastelloVisconteo
via Valverde33
Riposo...............................................................................

VIMERCATE
ArenaEstiva
p.leMartiriVimercatesi, tel. 039-668013
Riposo...............................................................................

SARONNO
ArenaEstivaSilvio Pellico
Vite strozzate
di R. Tognazzi
con L. Zingaretti, V. Lindon
R. Memphis...............................................................................

D’ESSAI

Nine Months - Nove mesi, di Chris
Columbus, con Hugh Grant, Ju-
lianne Moore. Alle 21.45

Quando il film è uscito in Ame-
rica, Hugh Grant aveva le sue bel-
le gatte da pelare dopo la serata
passata in macchina in compa-
gnia della spigliata Divine. Quanto
al cinema americano, le sue belle
gatte da pelare le ha da tempo.
Non a caso continua a riciclare, in
forma di remake, le commedie
del cinema francese. Questa volta
l’originale è un copione scritto, in-
terpretato e diretto nel 1993 da
Patrick Braoud (Christoph Lam-
bert figurava come produttore ese-
cutivo). Il plot è un classico: dopo
cinque anni di matrimonio, la
coppia bella e simpatica è in dol-
ce attesa. A complicare le cose ci
si mettono una coppia di amici
pantofolai e un ginecologo che
pare uscito da un manicomio.
Sorge il sospetto che l’avventura
piccante con Divine sia stati una
mossa promozionale azzeccata
per risollevare le quotazioni di un
film che definire mediocre è già
un complimento.

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Riccardo III
di R. Loncraine
con I. McKellen...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Dead man walking -
condannato a morte
di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34,
tel. 86452716
Chiusuraestiva...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono anche campi da tennis e da
basket. Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa
mercoledì. Lire6mila.
...............................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 metri con trampolini (ma solo
per gli iscritti ai corsi) e di 20x10 metri.
Aperta giugno e luglio ore 10-14 e 17-21,30.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

CANTÙ
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri e vasca per bambini.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila.
...............................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 metri, vasca
per bambini e solarium. Bello e grande il
prato, fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni
ore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20e30x30me-
tri, vasca per bambini e solarium. Sempre
affollata perché vicina al centro. Aperta tutti
i giorniore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40
metri e solarium. L’acqua è la più fredda, 17
gradi, ma in compenso c’è spazio per nuo-
tare. Aperta tutti i giorni ore 10-19. Lire 6mi-
la.
...............................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven ore 11-21,
sabato e domenica ore 11-20; dal 21/7 aper-

ta lun ore 12-20, mar-dom ore 11-20. Lire
6mila.
...............................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, mercoledì ore 12-19,30,
sabatoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, giovedì ore 12-19,30, sa-
batoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 metri e solarium.
Aperta tutti i giorni ore 12-18, sabato e do-
menicaore11-19. Lire6mila.
...............................................................................

SUZZANI
(via Goffredo da Bussero angolo via Suzza-
ni 230, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 metri, va-
sca per bambini e solarium. Aperta mar-
ven ore 10-21,30, sabato e domenica ore 10-
19. In agosto aperta mar-dom ore 10-19. Li-
re6mila.
...............................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 metri. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore
11-21,30, sabato ore 10-19. Chiusa domeni-
ca. Lire6mila.
...............................................................................

BACONE
(via Monteverdi angolo Piccinni, tel.
29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 metri. Aperta fino al 29 giu-
gno ,lun-ven ore 12-21, sabato ore 12-17.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

LIDO
(piazzale Lotto angolo via Diomede, tel.
33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma purtroppo sempre affollato.
Piscina per il nuoto e grande vasca con l’i-
sola al centro. Ci sono anche campi da ten-
nis e calcetto e il bar-gelateria è aperto fino
alle 24. Piscina aperta tutti i giorni ore 10-
19.Lire7500.
...............................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 metri, vasca
per i bambini e ampio solarium in erba. Va-
sca per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi.
Aperta mar-dom ore 10-19, chiusa lunedì.
Lire6mila.
...............................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano. È raggiungibile da
MM Primaticcio con bus 64 e da MM De An-
geli conbus 72. Telefono48200134)
Parco giochi dotato di 2 piscine, una lagu-
na, un’enorme vasca idromassagio, due
torrenti e una piramide con 11 scivoli. all’in-
terno anche bar, ristorante e negozi. Affol-
latissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

ACQUASPLASHFRANCIACORTA
(via C.A. Dalla Chiesa 3, Cortefranca, Bre-
scia. Telefono030/9826441)
Parco giochi con due grandi piscine, 8 sci-
voli, un torrente e la laguna. Dotato di bar e
self-service. Aperto tutti i giorni ore 9,30-19.
Biglietto21mila (25mila domenica).
...............................................................................

LECUPOLE
(via Brescia 93, Manerbio, Brescia, tel.
030/9380307)
Giochi acquatici con numerose piscine per
adulti e bambini: scivoli, laguna, onde, idro-
massaggio. Discoteca estiva, campo per
calcio saponato, bar; Aperto tutti i giorniore
9-19;Biglietto 13mila.
...............................................................................

SASSABANEK
(via Colombera 2, Iseo, Brescia, tel. 030/
980600)
Impianto in gran parte dedicato ai bambini
con due piscine, solarium, spazio pic-nic e
campi da tennis. Adiacente a un campeggio
dal quale si arriva al lago d’Iseo: si nuota
anche qui. Aperto tutti i giorni ore 9-20, do-
menica ore 8-20. Biglietto 13mila feriale,
16mila festivo.
...............................................................................

CENTERPARK
(via provinciale, Antegnate, Bergamo, tel.
0363/905194)
Parco giochi con 4 piscine per bambini e
adulti, scivoli e parco pic-nic. C’è il gioco
delle reti elastiche e a partire da luglio una
pista per kart e minimoto (telefonare per
conferma). Aperto tutti i giorni ore 9-19. Bi-
glietto feriale14mila, festivo 17mila.
...............................................................................

HughGrant in«Novemesi»

ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

MANGIARE E BERE

Al Pallone, un tuffo nella Vecchia Milano

— Osteria del pallone Capostipi-
te della generazione dei locali arre-
dati vecchio stile, l’Osteria del Pal-
lone è in viale Gorizia, angolo Al-
zaia Naviglio Grande. I tavolini al-
l’aperto danno sui Navigli e, se du-
rante tutto l’anno il traffico di auto-
mobili, tram e autobus può essere
di disturbo, in questo periodo è
molto piacevole godersi il panora-

ma un po’ alla “Vecchia Milano”.
Le porte apronoalle 18, conaperiti-
vi, birre, cocktail e qualche stuzzi-
chino. Per chi invece vuole mangia-
re qualcosa, anche a tarda ora, so-
no ormai famose le insalate dell’O-
steria, tra cui la Francese, conHem-
mental, sedano, pollo, mais, noci e
salsa francese. Panini con una buo-
na scelta di salumi e formaggi, bir-

re, vini e long drink completano il
menù. Per chi ama i dolci, la mous-
se al cioccolato e la panna cotta so-
no le due specialità del locale. Al-
l’interno, un vecchio bancone e ta-
volini dabistrot in legno scuroman-
tengono l’atmosfera un po’ retrò,
che si godeva già all’esterno. Fino
alle due di notte, sempre aperto. I
prezzi sonomedi.


